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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Bolli per le patenti introvabili, file alle tabaccherie e agli uffici postali 
L'Osservatore romano: «Assurde tortuosità». Il responsabile delle Finanze: «Chiedo scusa» 

Goria, ministro bollato 
Caos sulle marche, Amato lo censura 
Stato assente 
Stato invasore 
LUIGI BERLINGUER 

S iamo un paese che ha una parte del territorio 
unilateralmente occupato. Si stenta a crederlo 
o non ci si fa caso, ma è cosi. Il governo ha do
vuto noccupare una parte del territorio nazio-

^ ^ ^ ^ ^ naie che sfuggiva al proprio controllo, ha dovu-
™^™"^™ to ricorrere alle forze armate, e «intemazionaliz
zare" cosi la natura del suo intervento, essendo palesemen
te inefficace il ricorso agli strumenti repressivi ordinari. Per
ché nascondersi l'enormità della cosa? O la misura era ne
cessaria, a causa dell'assoluta eccezionalità della 
situazione, e va allora portata fino in fondo; o è un bluff-
spettacolo, ma in tal caso se ne pagheranno conseguenze 
incalcolabili. 

Siamo consapevoli che le regioni «occupate" hanno da 
secoli conosciuto lo Stato attraverso il volto dell'occupante, 
spesso militare? Dimentichiamo che da sempre quelle or
gogliose popolazioni hanno sentito lo Stato estraneo ed in
vasore, hanno vissuto la modernizzazione come conflitto e 
cancellazione di identità? Certo che dobbiamo essere dalla 
parte dello sviluppo e della modernizzazione, ma si deve 
trattare di un processo intelligente e rispettoso, creatore di 
nuovi equilibri: ci pare propno che i recenti episodi siano 
intelligenti e rispettosi, frutto di prudente sapienza oltre che 
di energica determinazione? 

Inviare armati ed esercito in un territono è atto di enor
me violenza, anche se solo psicologica, ed è impossibile 
che essa non ingeneri reazione. La gente è sempre disposta 
ad accettare il monopolio statale della forza, le naturali pre
rogative di violenza del potere pubblico: purché sia violen
za giusta ed efficace, poiché sia mirata e tempestiva. Becca
ria insegna. La repressione contro il crimine affidata allo 
spettacolo inconcludente è alla lunga criminogena, inge
neri nuova violenza.'Essa deve rivolgersi concretamente al
l'obiettivo, colpire bene ed avere successo, altrimenti risul
terà controproducente. Nessuno può giustificare gli episodi 
di Lanusei. di Iglesias, di Lula, che vanno condannati e col
piti - anche perché quei poveri ragazzi (soldati e carabi
nieri) non c'entrano nulla, non hanno colpa, meritano ri
spetto e perfino affetto -. Ma è ormai evidente che esiste 
una tensione sotterranea che possibili criminali cercano di 
strumentalizzare, e non sarà una politica puramente dimo
strativa della forza ad eliminarla. Perché mostrare i muscoli 
senza costrutto? Durante la prigionia del povero Faruk la 
Sardegna onesta fece sentire forte la sua voce e la sua devo
zione solidale: non si rischia forse di disperdere quel patri
monio eccitando sentimenti ribelloidi o di orgoglio con 
azioni quanto meno inopportune e inadeguate? 

In Italia abbiamo un popolo che ha saputo essere com
battivo ma che è anche tanto rassegnato, che si è abituato a 
subire soprusi e prevaricazioni tipiche di un'organizzazio
ne pubblica inefficiente, che del sopruso del «pubblico uffi
ciale» ha fatto spesso il puntello della sua stabilità. Più che 
sul consenso ottenuto con l'elficienza dei servizi prestati, 
da noi si è spesso puntato sulla rassegnazione rispetto al
l'arroganza del potere, anche del mlcropotere burocratico. 

C'è un articolo della Costituzione - il n. 23 - che vieta 
l'imposizione di alcuna prestazione personale o patrimo
niale non prevista espressamente dalla legge. Sapete voi 
quante azioni non dovute ci vengono illegittimamente ri
chieste dallo Stato? Guardate alla beffa dei certificati cata
stali «necessari» per pagare l'ultima imposta sulla casa. 
Guardate alla atroce vergogna delle marche da bollo per 
patemi e passaporti spante dalla circolazione. Non è que
sto l'altro volto di un uso improprio ed improvvido dei sol
dati? 

I governanti si sarebbero aspettati che gli italiani 

si precipitassero cosi diligentemente a pagare 
le tasse? Eppure in questi giorni torridi e vacan
zieri milioni di onesti cittadini hanno voluto 

^ ^ mettersi tempestivamente e scrupolosamente 
^™" in regola con le nuove ed onerose esazioni fi
scali, e per tutta ncompensa si sono trovati di fronte ostaco
li, file, impreparazione: un misto di idiozia amministrativa e 
di prevaricazione burocratica che non può che ingenerare 
profondi rancori pubblici e un distacco sempre più incol
mabile rispetto alla società politica. 

Tutte le operazioni quasi avventurose per mettersi in re
gola nelle condizioni proibitive create dall'inefficienza so
no «prestazioni professionali» assolutamente indebite, pre
tese ingiustificate dello Stato e di una burocrazia che detie
ne il potere e quindi è la sola a dettare le regole dell'adem
pimento degli obblighi burocratici. È inaudito e inaccetta
bile. Ma i responsabili politici e il governo non sanno come 
si governa una burocrazia? Non sanno dettare essi le regole 
generali dell'esercizio di queste attività? È stata approvata 
più di una legge, una soprattutto, che avrebbe dovuto tute
lare il cittadino contro gli abusi: e naturalmente coloro cui 
devono essere tolti i poteri di abusare stanno tenendole in 
un cassetto. Questo avviene nel quotidiano burocratico, 
con punte grottesche nelle emergenze (fiscali o criminali) 
comequelle di questi giorni. 

Vi racconterò una storia, passando dalla tragedia alla 
farsa. Qualche mese fa la Gazzetta Ufficiale ha pubblicato 
un decreto ministeriale (un decreto vero e propno) che co
dificava la misura del prestigio dei vari gradi dei burocrati. 
Si tratta di un dato inequivocabile del loro status symbol, la 
dimensione della senvania: il direttore generale del mini
stero può pretendere uno scrittoio da «1,80 metri quadri, 
con pannelli placcati con legno di essenza pregiata», il diri
gente superiore può arrivare ad «1 metro e 72 impiallaccia
to con essenza di legno non pregiato», il primo dirigente sa
le fino ad un massimo di 1,28. Il decreto reca puntigliosa
mente numerose altre amenità e ci racconta in tal modo di 
che si occupano nelle alte sfere dello Stato nel bel mezzo 
della crisi che stiamo vivendo. Eppure si continua a dire 
che in Italia il ritardo e la crisi sono dovuti alla inefficienza 
della pubblica amministrazione. 

È lo Stato che va cambiato integralmente; vanno cam
biate le leggi, le regole che disciplinano la vita pubblica, e 
naturalmente il sistema politico che queste regole continua 
a perpetuare. È il rispetto del cittadino, dei suoi diritti, della 
sua quotidiana operosità, della sua disponibilità a fare il 
proprio dovere e non la pretesa di inutili e gravose presta
zioni abusivamente imposte, la prima regola da affermare: 
chi non la rispetta se ne vada, a tutti i livelli. 

Si tratta di una rivoluzione profonda, che richiede uno 
schieramento ed alleanze politiche profondamente rivolu
zionati, e non solo rabberciati. Ma richiede oramai l'impe
gno responsabile di tutti. 

Dopo avere gettato nel caos i contribuenti, alle 
prese con le introvabili marche per patenti e pas
saporti, il ministro delle Finanze Giovanni Goria 
ha chiesto scusa. Ma non di sua iniziativa. C'è pri
ma voluta una poderosa lavata di capo del presi
dente del Consiglio Giuliano Amato: «Entro lunedi 
metti tutto in ordine», gli ha intimato. Rientrerà 
l'ennesimo infortunio fiscale del governo? 

RICCARDO LIQUORI 

• • ROMA. Forse non sarà 
più necessario andare alla 
posta per pagare le tasse 
straordinarie su patenti, pas
saporti e licenze. Il tortuoso 
meccanismo messo in piedi 
dal ministero delle finanze 
verrà rivisto. Lo assicura lo 
stesso Giovanni Goria, che 
dopo avere in un primo tem
po difeso il suo operato è sta
to poi costretto a fare marcia 
indietro e a chiedere scusa ai 
contribuenti. È stato il presi
dente del Consiglio Giuliano 
Amato in persona a costrin
gerlo a questo passo. Allar
mato dall'ondata di proteste 
che si era abbattuta sul go

verno, il «Dottor Sottile» ha in
timato: «La questione dovrà 
risultare chiarita entro lune
di». Le disposizioni delle Fi
nanze avevano gettato nello 
sconcerto i contribuenti, im
pegnati per tutta la giornata 
di ieri in una gigantesca cac
cia alla ricerca degli introva
bili bolli «scontati» sulle pa
tenti. Le tabaccherie ne era
no completamente sfomite, 
le poste mancavano di qual
siasi indicazione. È sceso in 
campo anche l'Osservatore 
romano, condannando «l'ap
prossimazione e la tortuosità 
burocratica» del ministero 
delle finanze. 

ALESSANDRO GALIANI VITTORIO RAGONE A PAGINA 3 Giovanni Goria 

Attaccherebbero i propri uomini 
per sollevare indignazione anti-serba 

Orni: musulmani 
fanno stragi 
dì musulmani 
Alcuni dei più atroci misfatti della guerra civile bo
sniaca, attribuiti ai serbi, sarebbero invece opera di 
musulmani o croati. Tra questi l'esplosione che ucci
se 16 inermi cittadini in fila per il pane a Sarajevo il 
27 maggio. Lo rivela un giornale inglese citando fonti 
dell'Onu e documenti del governo Usa. Colpi di mor
taio hanno centrato ieri il quartier generale delle for
ze Onu. Nove morti in un attacco aereo su Gorazde. 

• • SARAJEVO. Non furono i 
serbi dalle colline a sparare 
sulla folla in fila per il pane a 
Sarajevo il 27 maggio. Quelle 
immagini di cor pi straziati fe
cero il giro del mondo e diven
nero quasi emblematiche del
la crudeltà degli assediami. 
Ora invece il quotidiano ingle
se «The Independent» senve, 
citando ufficiali delle forze 
Onu e documenti del governo 
americano, che a provocare la 
strage fu una bomba piazzata 
da elementi musulmani o 
croati che volevano forzare la 
mano alla comunità intema
zionale affinché prendesse ini
ziative contro Belgrado. Se
condo le stesse fonti ci sareb
bero altri episodi la cui dina

mica sarebbe assai diversa da 
quella propagandata dalle ver
sioni ufficiali: il bombarda
mento sulle esequie di un 
bambino il 4 agosto, l'assassi
nio del giornalista americano 
David Kaplan II 13 agosto, i 
colpi di mortaio davanti all'e
dificio in cui Izetbegovic rice
veva il ministro degli Esteri in
glese il 17 luglio. In tutti quei 
casi i responsabili non sareb
bero stati i serbi, bensì i loro 
avversari. Il che non impedi
sce, precisano le fonti del gior
nale, che questi episodi rap
presentino una minuscola mi
noranza rispetto ai regolari 
bombardamenti di Sarajevo 
da parte delle forze serbe. 

A PAGINA 0 

Gravi insinuazioni in un corsivo deH'«Avantì!»: col tempo verranno a galla tante cose. 

«Indagate su EH Pietro, non è un eroe» 
Il Psi a testa bassa contro il giudice 
Intervista 
a Napolitano: 
«Irresponsabile 
parlare 
di nuove elezioni» 

MISERENDINO A PAGINA 2 

1 socialisti tornano ad attaccare a testa bassa il giudi
ce Antonio Di Pietro. E fanno pesanti insinuazioni. 
In un corsivo che apparirà oggi sull'«Avanti!» si dice 
che qualcuno dovrebbe indagare per scoprire che il 
magistrato milanese è tutt'altro che un eroe. Imme
diata risposta del procuratore capo di Milano Bor-
relli: «Sono moderatamente stupefatto, non ci han
no ancora messo il cappio al collo». 

SUSANNA RIPAMONTI 

Ed MILANO. «Con il tempo, 
attraverso una nuova cono
scenza dei fatti di cui qualcu
no dovrebbe finalmente occu
parsi, potrebbe persino risul
tare che il dottor DI Pietro è 
tutt'altro che l'eroe di cui si 
sente parlare...». È cosi, con 
questo lunguaggio allusivo, 
che i socialisti tornano a spa
rare a zero sul giudice Di Pie
tro. Lo fanno, ancora una vol
ta, con un corsivo che appari
rà oggi sull'Avanti nel quale ri

spunta l'accusa di condurre 
l'indagine sulle tangenti in 
modo «poco chiaro e tutt'altro 
che convincente». Dalla pro
cura di Milano, il procuratore 
Borrelli risponde: «Siamo mo
deratamente stupefatti per le 
parole di senso oscuro che 
vengono affastellate da svaria-

1 te direzioni e con diversi in: 
tenti. Ma noi proseguiremo il 
nostro lavoro perché sia affer
mato ad ogni livello il primato 
del diritto». 

A PAGINA 7 

Ingrao smentisce: 
«Io convertito? 
Sono solo fandonie» 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. «Non sono creden
te e non sto vivendo alcuna cri
si religiosa, di nessun tipo». 
Pietro Ingrao definisce «fando
nie senza alcun fondamento» 
le notizie apparse su Panora
ma a proposito di una sua crisi 
religiosa. Il settimanale ha in
tervistato alcuni abitanti, tra 
cui un sacerdote, di Lenola, in 
provincia di Latina, cittadina di 
origine del dirigente comuni-
.sta, che parlano di questa con
versione. Don Giulio smenti

sce: «Sono cose artefatte. A me 
non consta nulla di tutto que
sto». Ingrao, in questi giorni in 
un eremo marchigiano, invita
to ad un seminario sul potere, 
è Irritato dalle notìzie apparse: 
«È un'idea vec chia e arcaica di 
giornalismo». Dell'anziano lea
der parla Adriana Zani, tra gli 
organizzatori del seminano: 
«Pietro è un uomo colto e sen
sibile, un non credente che noi 
rispettiamo in quanto tale, sen
za tentare di fare proselitismo». 

A PAGINA 4 

Guarda in fretta, il mondo si spegne 
• 1 La notizia e di ieri: un 
tredicenne australiano, Aa
ron Kelly, è arrivato a Vene
zia con la madre, e si appre
sta a visitare Firenze e Roma 
prima che una terribile ma
lattia lo conduca alla defini
tiva perdita della vista. Affet
to da disturbi al nervo ottico, 
il ragazzo è stato operato 
l'inverno scorso, ma con esi
ti purtroppo negativi. Secon
do i medici, sarà cieco entro 
un anno. A questo straziante 
verdetto, la madre ha reagito 
organizzando, grazie ad al
cuni amici, un viaggio intor
no al mondo, per consentire 
al figlio un ultimo sguardo 
su ciò che non potrà vedere 
più. Dopo Londra, Parigi, la 
Svizzera e l'Italia, presto la 
coppia lascerà l'Europa per 
trasferirsi negli Stati Uniti. 

Fin qui la cronaca, che si 
fa largo tra le fotografie dei 
nudi estivi col volto di un ra
gazzo qualsiasi vicino ad 
una gondola. In un mondo 
assoggettato al senso della 
vista, ossessionato dal looke 

dall'immagine, dominato da 
schermi e display, tramutato 
in società dello spettacolo, 
quale sarà il suo futuro? La 
domanda mi fa tornare in 
mente un fatto singolare di 
qualche tempo fa, quando 
in Francia fu varata l'ammi
revole iniziativa di un musco 
per ciechi. 

Già allora, guardando i fil
mati dei primi visitatori, mi 
venne spontaneo pensare, 
per contrasto, al quadro in 
cui Pieter Bruegel il Vecchio 
dipinse una fila di ciechi 
brancolanti, atterriti, abban
donati a se stessi. Quest'o
pera tremenda, descritta in 
una lirica del poeta america
no William Carlos Williams, 
forni più tardi lo spunto per 
il romanzo di Gert Hofman 
La parabola dei ciechi tradot
to da Guanda nel 1988. Il li-

VALERIOMAGRBLLI 

bro racconta del viaggio 
compiuto da sei mendicanti 
per raggiungere un pittore 
che desidera ritrarli. Doloro
samente, diligentemente, i 
ciechi si piegheranno alle 
sue richieste per scomparire 
dentro la pittura, affidandosi 
a qualcosa che non vedran
no mai. Loro, i non-vedenti, 
diventeranno quadro, pro
dotto della vita per antono
masia. Quattro secoli dopo 
la nascita del capolavoro di 
Bruegel, mi capitò di notare, 
il nuovo museo permetterà 
finalmente a un cieco di di
ventare soggetto, oltre che 
oggetto, del suo stesso «spet
tacolo», annullando l'emble
ma più crudele del suo de
stino. 

Rispetto ad un passato di 
emarginazione e violenza, la 
vicenda di Aaron Kelly risul

ta senza dubbio rassicuran
te. Tutto sommato, il suo gi
ro del mondo può essere in
teso anche come un dono 
tecnologico. Infatti, fino al 
secolo scorso, questa gara 
contro il tempo, lotta contro 
la notte, non avrebbe potuto 
disporre di un teatro grande 
quanto il mondo intero. Ma 
questo è solo un aspetto del 
problema. Il più enigmatico 
e cruciale riguarda niente di 
meno che il nostro futuro di 
terrestri. Il lento sprofondare 
nella cecità che accompa
gnò scrittori come James 
Joyce o Jorge Luis Borges, è 
stato di recente al centro di 
uno straordinario libro di 
John M. Hull, apparso da 
Garzanti con il titolo // dono 
oscuro. Vi ritroviamo tutte le 
tragiche tappe che stanno 
attraversando madre e figlio, 

CLAUDIA ARLETTI A PAGINA 7 

tutte tranne appunto la loro 
disperata, ingenua, enciclo
pedica scommessa: vedere 
le cose più belle del nostro 
pianeta per l'ultima volta. 

Mentre finisco questi brevi 
appunti, il parco del monte 
Circeo sta bruciando alle 
mie spalle. Non credo fosse 
tra le località incluse nel 
Grand Tour del giovane au
straliano. Ad ogni modo, 
non potrebbe più esserlo, 
perché, semplicemente, 
non c'è più. E allora penso 
che tra perdita dello sguardo 
e quella dell'oggetto da 
guardare, in fondo non c'è 
troppa differenza. Seppure 
in misura incommensurabil
mente minore, la tragedia di 
Aaron è in parte anche la 
nostra, in quanto, pur conti
nuando a poter vedere, non 
avremo più nulla da vedere, 
o almeno nulla che varrà la 
pena d'essere visto. Esagero, 
si intende. Ma forse dovrem
mo fare come la coppia dei 
Kelly, e dare un'ultima oc
chiata prima della chiusura. 

incendi: dopo 
il Circeo 
in perìcolo 
il tempio di Giove 

Duecento ettari di parco anda
ti in fumo. L'incendio divam
pato ieri da tre diversi focolai 
su) promontorio del Circeo ha 
distrutto una delle riserve na
turali più belle d'Italia. Solo 
verso mezzogiorno di ieri, do-

™•"»»»»»,*~",",,»'""",,~,",,»"""""~ pò 2] ore di lavoro, i vigili del 
fuoco hanno spento tutte le fiamme. Poco ore dopo, alle 17, un 
altro incendio è scoppiato sul Monte di Giove a Terracina, bloc
cando per qualche ora due pullman di turisti e trenta automobili. 
Quattro persone sono state portate in ospedale per intossica/io-

Palla Woody Alien 
«VI racconto 
tutta la verità» 
Galeotti furono i film. Per Woody Alien «non è stato 
un gran dilemma morale» innamorarsi della figlia 
adottiva della sua compagna. E poi Mia voleva rin
chiudere Soon-Yi in una clinica psichiatrica... In 
un'intervista a «Time», l'attore-regista si confessa. 
Mia Farrow avrebbe fatto un tentativo di conciliazio
ne. «Per me va bene, purché lavi inequivocabilmen
te le accuse di violenze sui miei figli». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND GINZBERG 

• • NEW YORK «lo non sono il 
padre e nemmeno il patrigno 
di Soon-Yi. Non ho mai convis
suto con Mia. Non ho mai dor
mito nemmeno per una notte 
nell'appartamento di Mia. An
zi, non ci mettevo nemmeno 
piede finché non sono venuti i 
figli. Non ho mai fatto da padre 
ai suoi figli adottivi. Amo Soon 
Yi. Appena se ne andranno i 
reporter faremo le cose che ci 
piace fare. Andremo insieme a 
passeggiare, a cena fuori, al ci

nema e alle partite di basket». 
Woody Alien si confessa a Ti
me, raccontando in un'intervi
sta com'è cominciata la sua lo
ve story con la giovane corea
na. «Non ho pensato per nulla 
che ci fosse un dilemma mora
le, solo perché era la figlia di 
Mia». La Farrow, venerdì scor
so, avrebbe fatto un tentativo 
di conciliazione. «Le ho nspo-
sto: prima devi togliere inequi
vocabilmente l'onta sul mio 
buon nome» 

A PAGINA 10 

Una sera al cinema 
con Gorby e Raissa 
«Ecco la nostra vita» 

SERGIO SERGI A PAGINA 8 



runità 
Giornale fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 

Amato e il Pds 
GAVINO ANQIUS 

D omani, dopo le brevi vacanze estive, milioni 
di lavoratrici e di lavoratori tornano nei loro 
uffici e nelle loro fabbriche. Lentamente ri
prenderà la vita produttiva. Quello che ci at-

_ ^ ^ _ tende dopo un'estate tesa e drammatica sarà 
un autunno difficile per milioni di operai e di 

impiegati. La gravissima crisi di settori strategici dell'in
dustria italiana sta provocando una crescente disoccu-
pa2Ìone e va progressivamente estendendosi il ricorso al
la cassa integrazione. Vivissima ed estesa è la preoccu
pazione per il futuro. L'Italia soffre di una situazione di 
estrema gravità che non ci sfugge e che andiamo denun
ciando da tempo. La complessiva manovra economica 
del governo, con le sue tasse e i suoi balzelli che aumen
tano di giorno in giorno, carica i costi della crisi sulle 
spalle dei lavoraton nel momento stesso in cui 6 serissi
mo il pericolo che venga smantellato lo Stato sociale e, 
per la prima volta nel dopoguerra, il salario reale già su
bisce una riduzione. 

È difficile negare l'ingiustizia di tutto questo e l'accor
do del 31 luglio tra governo e sindacati non ha affatto po
sto rimedio ad una condizione di crescente sofferenza 
per gli operai e per i ceti meno abbienti. Della manovra 
economica neanche si è giovata la credibilità intemazio
nale dell'Italia. Al contrano, nel verdetto dell'autorevole 
agenzia Mcody's, l'Italia 6 stata retrocessa nell'indice di 
solidità finanziaria nonostante gli sforzi compiuti a più ri
prese da parte della Banca d'Italia. L'Italia soffre oggi le 
conseguenze di un corso politico ed economico dissen
nato durato un decennio nel corso del quale sono state 
consumate le opportunità offerte da una congiuntura a 
lungo favorevole senza affrontare alcuno dei problemi 
ereditati da uno sviluppo distorto e, anzi, aggravandoli 
tutti. 

È qui, e l'abbiamo indicata da tempo, la radice della 
'crisi del sistema politico cresciuto in un quarantennio e 
che può comportare gravi conseguenze per la nostra de
mocrazia. Ad essere chiamati in causa, dunque, non so
no soltanto il sistema politico democratico e le sue istitu
zioni rappresentative, ma sono la natura stessa del capi
talismo storico italiano, la costituzione materiale di que
sto paese, le sue classi dirigenti. Non possono, allora, es
sere sottovalutati nei suoi significati politici più profondi, 
gli atti compiuti dal governo Amato in queste settimane 
come quello delle cosiddette privatizzazioni, come quel
lo della spartizione partitocratica delle concessioni alle 
reti televisive private. È con scelle di questa natura, non 
dissimili da quelle compiute sul terreno economico e so
ciale, che si va cercando di mantenere intatto quel gran
de compromesso, quell'equilibrio sociale e politico, su 
cui si era costruita una grande mediazione di interessi tra 
le forze politiche di governo e i gruppi economici e finan
ziari dominanti. 

Una maggioranza di governo con un consenso eletto
rale e parlamentcàie piuttosto ristretto si fa portatrice, 
dunque, di un disegno politico tanto ambizioso quanto 
continuista. 

P oco importa se un tale progetto di neogover-
nabilitù non affronta alla radice l'esplodere 

. della questione morale ed appare incapace 
di recidere quel cordone ombelicale che lega 

_ ^ ^ mafia, apparati dello Stato e poteri occulti. Di 
fronte all'esaurirsi di un modello economico 

e politico fondato su una enorme dilapidazione delle ri
sorse pubbliche a fini di potere, c'è una classe dirigente 
che. arroccandosi, vuole difendere fino in fondo i suoi 
privilegi e il suo ruolo. Noi vediamo qui le ragioni più di 
fondo di una svolta necessaria nel governo del paese. È 
difficile dire quali sviluppi sul piano pratico nella iniziati
va politica del Psi, la proposta del segretario socialista di 
lavorare per un programma comune delle forze di ispira
zione democratica, socialista e liberale. Cosi come è ar
duo ipotizzare come, in presenza di un cosi stridente 
contrasto politico tra le forze di sinistra sull'azione del 
governo, si possa avviare tra le stesse formazioni politi
che un confronto tanto impegnativo sulle prospettive 
dell'intero paese. 

Noi non sottovalutiamo affatto la proposta di Craxi. E 
non vogliamo neanche - come spesso veniamo accusati 
- dare anche soltanto l'impressione di non guardare con 
sufficiente responsabilità alla gravità della crisi italiana. 
Ma non si pensi di cooptarci nel governo Amato. 

Siamo convinti che una forte opposizione democrati
ca e di sinistra oggi più che mai deve assumere su di se la 
responsabilità di definire un chiaro progetto di salvezza e 
di sviluppo nazionale senza il quale, peraltro, e molto 

Rrobabile un distacco di larghe masse dalla democrazia, 
oi sappiamo di vivere una complessa e contraddittoria 

fase di transizione politica che pone alla sinistra, innanzi
tutto di ispirazione democratica e socialista, l'obbligo di 
ripensare se stessa nel suo radicamento sociale, nella 
sua ispirazione ideale, nella sua visione progettuale, nel 
suo agire collettivo. 

Non si tratta soltanto di superare storiche divisioni e di 
reagire alla tendenza alla frantumazione. Ma sulla base 
di una revisione autocritica di posizioni e di esperienze 
del passato una sinistra rinnovata, per essere tale, deve 
avere la capacità di comprendere e di collegarsi con 
esperienze innovatnei e significative e soprattutto di par
lare ai lavoratori e ai loro bisogni. Noi vogliamo agire in 
questa direzione e lavoreremo al tempo stesso per co
struire il Pds tra le lavoratrici e i lavoratori italiani e awic-
remo questo nostro impegno da Milano, il 5 settembre, 
con una manifestazione nazionale per il lavoro, per la 
giustizia sociale, per chiedere una svolta nella direzione 
politica del paese. 

Intervista a Giorgio Napolitano 
«Questo Parlamento deve approvare le riforme 
Allargare la maggioranza? Una formula vaga» 

«Chi parla di elezioni 
è un irresponsabile» 

• • ROMA. «Chi pensa già a 
nuove elezioni è un irrespon
sabile, di lavoro da fare ce 
n'e molto, e certo non per 
pochi mesi. È in gioco il con
solidamento e il rilancio del
la democrazia nel nostro 
paese». Il presidente della 
Camera Giorgio Napolitano, 
al suo posto di lavoro in que
sta calda estate politica, lan
cia un appello alle forze poli
tiche e chiede responsabilità 
e chiarezza. Chiarezza sul
l'impegno ad affrontare non 
solo le riforme elettorali ma 
anche quelle istituzionali, e 
chiarezza sugli sbocchi poli
tici istituzionali che potrebbe 
avere il dibattito politico in 
corso. Comincia proprio da 
qui una chiacchierata col 
presidente della Camera. 

Il possibile allargamento 
della maggioranza è ormai 
il tema del giorno, dopo le 
dichiarazioni In proposito 
del presidente del consi
glio Amato. C'è stata una 
reazione Irritata della De e 
un Intervento rassicurato-
re di Craxi sull'Inesistenza 
di maggioranze radical
mente alternative. Lei ha 
ricordato che un eventuale 
allargamento della mag
gioranza non potrebbe av
venire senza un passaggio 
parlamentare. Vogliamo 
chiarire? 

Francamente la stessa 
espressione allargamento 
della maggioranza risulta va-

. ga e poco chiara sia sul pia
no politico sia sul piano isti
tuzionale. Ovviamente il go
verno può auspicare che su 
provvedimenti particolar
mente significativi si realizzi
no in Parlamento consensi 
più ampi di quelli dell'attuale 
maggioranza, come è acca
duto sul decreto antimafia at
traverso un confronto serrato 
e nello stesso tempo aperto 
sul che ha portato a modifi
che significative del testo 
proposto dal governo. Ma 
quando si parla di allarga
mento della maggioranza ci 
si riferisce, mi pare evidente, 
ad altro. Ci si riferisce al fatto 
che l'azione di governo pos
sa essere stabilmente soste
nuta da una maggioranza 
più ampia di quella assai ri
stretta che ha dato la fiducia 
al governo Amato. Se a ciò si 
riterrà di dover e poler giun
gere bisognerà certamente 
assumere delle iniziative po
litiche, condurre delle tratta
tive e definire delle intese; e a 
quel punto non di allarga
mento della maggioranza si 
potrà parlare, ma più propia-
mentc di nuova maggioranza 
e di nuovo governo. 

È una questione formale, o 
c'è dietro un problema po
litico Istituzionale? 

Ne faccio una questione di 
chiarezza politica e istituzio
nale, auspico che i discorsi 
siano resi più espliciti e con
seguenti. Dal punto di vista 
sostanziale, come presidente 
della Camera, io non mi pro
nuncio sulla opportunità o 
auspicabilità di un passaggio 
dall'attuale maggioranza a 
una nuova e più larga mag

li presidente della Camera lancia un ap
pello alle forze politiche, chiedendo re
sponsabilità e impegno sulle riforme isti
tuzionali ed elettorali. «Chi pensa già a 
nuove elezioni è un irresponsabile», dice 
a proposito di possibili progetti per far 
durare poco questa legislatura. Napolita
no chiede chiarezza anche sugli sbocchi 

politici e istituzionali che può avere il di
battito politico: «L'espressione allarga
mento della maggioranza risulta poco 
chiara». Se si realizza un sostegno stabile 
più ampio di quello attuale bisogna par
lare di «una nuova maggioranza», e serve 
un passaggio parlamentare, sia pure non 
necessariamente traumatico. 

BRUNO MISERENDINO 

Giuliano Amato e Claudio Martelli sui banchi di Montecitorio. In alto, Giorgio Napolitano 

gioranza. Riconosco tuttavia 
l'importanza della questione. 
Sono convinto - e ne sto 
avendo concreta conferma 
in questa prima fase di attivi
tà parlamentare - della 
straordinaria portata delle 
questioni con cui bisognerà 
fare i conti nel prossimo futu
ro. 

Lei crede che il dibattito In 
corso nel partiti rispecchia 
abbastanza l'urgenza dei 
problemi sul tappeto? 

Io ritengo che coloro i c,uali 
all'interno dei partiti di mag
gioranza e di quelli dell'op
posizione auspicano una 
nuova e più larga maggioran
za - e insisto su questa 
espressione, piuttosto che su 
quella delNallargamento» 
della maggioranza - lo fanno 
proprio avendo in mente la 
complessità e qualità dei 
problemi da affrontare sia sul 
fronte dell'ordine pubblico, 
sia sul fronte economico, fi
nanziario e sociale. Più diffi
cile è dire se siano realizzabi
li - col determinante concor
so del Pds e del Pri - Io intese 
sugli indirizzi e sui metodi di 
governo che dovrebbero ca-' 
ratterizzare la formazione di 
una nuova maggioranza. 

Nel caso queste intese ma
turassero e si formasse 
una nuova maggioranza, 
cosa succederebbe dal 
punto di vista istituziona
le? 

È evidente che una nuova 
maggioranza e un nuovo go

verno presuppongono la 
conclusione della lase aper
tasi all'inizio di luglio con la 
costituzione del governo 
Amato e un'investitura da 
parte del Parlamento. Si può 
peraltro anche immaginare 
che quella conclusione non 
sia traumatica e che il pas
saggio avvenga in modo, per 
cosi dire, consensuale e in
dolore, ma queste sono allo 
slato soltanto ipotesi se non 
escogitazioni. A mio avviso la 
necessità e la possiblità di 
una simile evoluzione si mi
sureranno soprattutto sulle 
scelte della legge finanziaria. 
Il 30 settembre, cioò la sca
denza prevista per la presen
tazione della legge finanzia
ria, e le settimane successive 
saranno il momento della ve
rità. 

Ammettiamo che sulla leg
ge finanziaria le conver
genze si realizzino. Su uno 
dei nodi della legislatura, 
la riforma elettorale, è un 
fatto che I partiti, nono
stante Il vasto e lungo di
battito, sembrano ancora 
distanti dalla possibilità di 
Intese tecniche e politiche. 

lo intanto insisto per tenere 
distinti i due piani, quello 
dell'azione di governo, e 
quello dell'impegno parla
mentare per le riforme eletto
rali e istituzionali. Su questo 
secondo piano bisogna co
munque cercare convergen
ze ben più ampie dell'area 
del quadripartito, altrimenti 

le riforme non si faranno. Ab
biamo avuto qualche prima 
indicazione positiva, come 
l'ampia intesa per la riforma 
dell'articolo 68 della Costitu
zione, ossia del sistema del
l'immunità parlamentare. 
Non solo auspico ma confi
do che anche su altri temi es
senziali possano prevalere 
soluzioni seriamente e forte
mente innovative, col contri
buto di un ampio arco di for
ze. La scadenza più imme
diata è rappresentata dalla 
conclusione - nella commis
sione affari costituzionali del
la Camera - dell'esame delle 
proposte di legge per l'ele
zione dei sindaci e dei consi
gli comunali. Contempora
neamente, il 9 settembre è 
convocata la commissione 
bicamerale per l'elezione 
dell'ufficio di presidenza. 

A questo proposito Lei ha 
parlato l'altro giorno di un 
lavoro di molti mesi che at
tende il Parlamento. Eppu
re si sentono voci allar
manti sulla durata della le
gislatura, come se qualcu
no, di fronte alla difficoltà, 
lavorasse per rimandare 
tutti a casa. Lo stesso Craxi 
ha accennato a questo, 
chiedendo un chiarimen
to. Quale è la sua opinio
ne? 

Vengono (atti talvolta accen
ni alla possibilità che questo 
Parlamento approvi rapida
mente non solo la riforma 
elettorale per i comuni ma 

anche la riforma elettorale 
per Cernerà e Senato, e che 
quindi si vada subito a nuove 
elezioni. Ho l'impressione 
che quest'ultima deduzione 
venga formulata talvolta in
consapevolmente, senza 
rendersi conto di come sia 
assurdo dimenticare anche 
solo per un momento l'insie
me delle riforme istituzionali 
che tutti i partiti si sono impe
gnati a discutere e definire in 
questa legilatura. 

A suo parere c'è spazio per 
altre riforme, oltre a quel
le sull'elezione del sinda
co quella sulla legge elet
torale? 

La commissione bicamerale 
è stata costituita sulla base di 
risoluzioni, leggo testual
mente, che fanno riferimento 
a una «organica revisione 
della carta costituzionale» e 
non solo ai disegni di legge 
in materia elettorale. Questi 
ultimi potranno anche essere 
discussi in via prioritaria e te
nendo conto della scadenza 
referendaria ma ad essi do
vrà seguire l'esame di esigen
ze e proposte fondamentali 
per la riforma della stessa 
istituzione parlamentare e 
per la revisione degli equili
bri tra Parlamento ed esecuti
vo, tra stato e regioni. Di lavo
ro da fare ce n'è molto e cer
to non per pochi mesi. 
Chiunque pensasse oggi - al
l'inizio della legislatura - già 
a una sua rapida fine, sareb
be un irresponsabile. Dalle 
riforme* elettorati e" iStìtuziò-" 
nali debbono venire risposte 
forti ad esigenze profonde di 
risanamento e rinnovamento 
del sistema politico, del mo
do di essere dei partiti e del
l'intero assetto istituzionale. 
È in gioco il consolidamento 
e il rilancio della democrazia 
nel nostro paese: l'Italia è 
scossa da gravissime difficol
tà sotto tutti i profili e da un 
diffuso malessere politico-
istituzionale, da un inquie
tante crisi nel rapporto tra i 
cittadini e la politica. Guai a 
rinunciare alla ricerca di ri
sposte valide e pensare già a 
nuove elezioni. 

In sostanza Lei fa un ap
pello alla responsabilità 
delle forze politiche per
chè realizzino almeno le 
riforme che servono a ar
restare la crisi del sistema 
e rinnovare la democrazia. 
Ma è ottimista, guardando 
al dibattito politico? 

Non sono pessimista perchè 
credo che gli atteggiamenti 
di quanti rappresentano i 
partiti in Parlamento possa
no essere fortemente e posi
tivamente influenzati dalla 
percezione della gravità dei 
problemi e dalla pressione 
dell'opinione pubblica. Per 
la verità vedo meno chiaro 
nel travaglio intemo di diver
si partiti, ma credo nella pos
sibilità che in Parlamento il 
senso di responsabilità verso 
la democrazia e verso il pae
se possa risultare più forte di 
logiche interne di partito an
cora troppo ristrette e chiuse 
rispetto alle necessità del 
cambiamento. 

Le nevrosi di Woody e Mia 
cancellano il dramma 
dei bambini adottati 

L 
VILMA OCCHIPINTI 

a vicenda di Woody Alien e Mia Far-
row è squallida: in sé e nelle reazioni 
suscitate che hanno creato una psi
cosi collettiva da tradimento. I «loro» 
film, in un mondo cosi povero di in
telligenza e fantasia, rassicuravano: 
nella stupidità imperversante c'era 
ancora qualcuno che garantiva che 
la qualità della specie umana non 
era in via di estinzione. La bomba 
giornalistica esplosa in questi giorni 
ha messo in crisi soprattutto questa 
rassicurazione, tanto da non vedere il 
dramma che si sta consumando. Ri
calcando moduli vecchi e consumati, 
si è parlato di caduta di un mito; fiu
mi di parole si sono sprecati per spie
gare le origini della caduta e limitare 
cosi i danni nell'inconscio collettivo. 
Ma nessuno ha parlato dei bambini 
coinvolti. Nessuno si è preoccupato 
di salvaguardare l'anonimato dei mi
nori proibendo nomi e fotografie 
(come avviene in Italia per legge). 

Al di là della veridicità dei fatti, al 
di là delle manipolazioni inquinanti -
tutto potrebbe essere stato montato 
«contro» l'ultimo film di Alien che 
presumo sia, ancora una volta, un'a
mara e feroce critica del costume 
americano - rimane emblematico il 
come tutto si è svolto. Ed è la fotogra
fia inequivocabile di una società che 
esibisce, enfatizzando fino al ridicolo 
più traRico, la convention repubblica
na di Houston e la lite dei due attori, 
una società che combatte i perso
naggi scomodi coprendoli di presunti 
adulteri e di consumata pornografia. 

Una lotta senza esclusione di colpi 
che, nel caso Allen-Farrow, coinvol
ge anche i bambini. I valori morali 
proclamati da Barbara Bush davanti 
a un pubblico irresponsabilmente fe
staiolo sono smentiti dal chiasso gior
nalistico intomo a minori usati e abu
sati. 

o bene che la società multimediale 
trova ossigeno in storie del genere. 
Ma quello che mi addolora insoppor
tabilmente è che tuiti si occupino, 
con ogni variazione possibile, dei 
due adulti famosi e nessuno invece si 
preoccupi di quei ragazzi che della 
storia sono le vittime segnate a vita. 
Priorità agli interessi dei minori, ripe
tiamo liturgicamente. «Nel migliore 
interesse dei bambini», ripetono gli 
avvocati americani. Ma perché nes
suno spende una parola per accusa
re sia l'irresponsabilità dei genitori 
sia, e vorrei dire soprattutto, l'operato 
dei tribunali per i minori (di New 
York o Los Angeles?) che hanno da
to in adozione quei bambini a due 
genitori non idonei e non hanno tem
pestivamente revocato l'adozione ai 
primi segnali d'allarme? Eppure gli 
Usa sono il paese nel quale per la pri
ma volta si impiantò una Court appo
sita per i minori (a Chicago nel 
1889): che ne è rimasto di quel pri
mato? Non ho visto la stampa ameri
cana ma temo che anche da loro le 
nevrosi dei due attori cancellino del 
tutto il dramma dei bambini adottali 
e che, anche da loro, non si pensi a 
«processare» il perlomeno disattento 
tribunale per i minori responsabile di 
quelle adozioni. 

Per quanto riguarda la stampa ita
liana, il problema non è stato solleva
to nei principali quotidiani che leggo 
né nei tre telegiornali che ho seguito 
attentamente. L'unico accenno l'ho 
sentito al Tg3 dalla Tersigni: che con 
parole dure e inequivocabili accusa
va di irresponsabilità i giudici minorili 
americani. 

In conclusione, spostare l'attenzio
ne dal proscenio dei divi e dei miti al 
dietro le quinte dove si consumano 
drammi reali sulla pelle dei piccoli, è 
politicamente e culturalmente op
portuno. Ma è soprattutto necessario 
per non adeguarsi, non omologarsi a 
una società che tutto consuma, an
che i drammi familiari dei «personag
gi», in una esibizione frenetica e os
sessiva. 
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POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITA 

Staffilata di palazzo Chigi contro il ministro delle Finanze 
Il pasticcio su patenti e passaporti «deve essere chiarito 
già lunedì ». Amministrazione fiscale nel marasma 
L'interessato si difende. Poi dice: «Forse ho esagerato... » ( 

Anche Amato perde la pazienza 
«Hai un giorno per rimediare», e Goria chiede scusa 
«La questione dovrà risultare chiarita già lunedi». 
Sembra la lavata di capo di un capufficio all'impie
gato un po' tardo di comprendonio, e invece è la 
presa di posizione ufficiale di Giuliano Amato di 
fronte al caos scatenato su bolli, patenti e passapor
ti dal ministero delle Finanze. Il fisco è in pieno ma
rasma. Goria prima balbetta qualche giustificazio
ne, ma poi si piega. E chiede scusa. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA Alla fine non ce 
l'ha fatta più nemmeno Giulia
no Amato, sbottato in un «ba
sta!» liberatorio che, una volta 
tanto, esprime all'unisono i 
sentimenti di tutti gli italiani. 
Quelli che • commentano la 
mattina davanti al cappuccino 
e cornetto, o ancora distesi 
sotto gli ombrelloni, le cervel
lotiche trovate del ministro del
le finanze Gona; quelli che in
grossano le file sotto al sole da
vanti ai catasti in attesa di sa
pere quanto e come dovranno 
pagare per Tisi, quelli che loro 
malgrado - facendo parte del
la pubblica amministrazione -
non sanno più che pesci pi
gliare, quali spiegazioni dare 
ai cittadini esasperati davanti 
agli sportelli. 

La goccia che ha (atto tra
boccare il vaso - provocando 

una reazione al vetriolo da 
parte del presidente del Consi
glio - è stata l'ultima girandola 
di disposizioni scatenata dal 
ministero delle finanze. Prima 
ci ha dato quattro ore di tempo 
per comprare delle introvabili 
marche da bollo da 22mila lire 
per la patente, poi ci ha detto 
che scaduto questo tempo la 
spesa sarebbe salita a 28mila 
lire. Non da pagare al tabac
caio, come sempre, ma da ver
sare alla posta - pagando per
ciò anche le 750 lire del bollet
tino - sul conto corrente del
l'ufficio del registro. Nemmeno 
Rubik, l'inventore del famoso 
cubo-rompicapo, era arrivato 
a tanto. 

La cosa ha letteralmente fat
to saltare la mosca al naso di 
Amato, che ha già tanti guai 
per conto suo e non vuole cer

to vedere i pochi crediti guada
gnati dal suo governo sprofon
dare ne1 ridicolo. Con un duris
simo comunicato, il capo del 
governo ha invitato "l'ammini
strazione finanziaria ad adot
tare con la massima urgenza le 
necessarie iniziative per con
sentire ai contribuenti di effet
tuare i versamenti per le paten
ti e i passaporti attraverso le ta
baccherie anche nelle prossi
me settimane». La conclusione 
della nota di palazzo Chigi è 
una vera e propria rasoiata: 
•La questione dovrà risultare 
chiarita già lunedi». 

La cosa in realtà sembra più 
facile a dirsi che a farsi. L'am
ministrazione (si fa per dire) 
finanziaria 6 allo sbando. 
Quello che Goria è riuscito a 
combinare nell'ultimo mese e 
mezzo ha dell'incredibile, per
sino per un paese come l'Ita
lia: dalla patrimoniale sulla ca
sa - che in tanti non sanno an
cora come pagare - alla tassa 
sui depositi bancari, dalle mi
nacce agli inquilini al pasticcio 
sui bolli, il commercialista di 
Asti ha fatto di tutto per far rim
piangere il suo predecessore e 
per ricordarci ogni giorno il la
pidario giudizio del suo ex pa
drino Ciriaco De Mita: «Dietro 
la barba niente». 

C'è di che far imbestialire un 
santo, e forse non a caso an

che l'Osservatore romano è 
sceso in campo condannando 
l'«approssimazione che divie
ne tortuosità burocratica» mes
sa in piazza dal ministero delle 
finanze. Dal canto suo, Goria è 
parso subito in evidente imba
razzo. Prima ha provato a giu
stificarsi sostenendo che I nuo
vi bolli elaborati per «adegua
re, accorpare e razionalizzare» 
le concessioni governative so
no stati realizzate in base ad 
una delega del Parlamento, e «i 
principi ispiratori del riordino 
erano stati chiaramente di
chiarati dal ministro durante il 
dibattito parlamentare». Poi, 
messo sotto pressione da 
Amato, è stato costretto a ce
dere: l'interpretazione «troppo 
estensiva» della norma che ob
bligava i contribuenti a pagare 
alla posta «ha provocato in 
questi giorni un disagio ai citta
dini, cui vanno le dovute scuse 
dell'amministrazione finanzia
ria». A questo punto, si impe
gna il ministro, «qualsiasi altra 
modalità in grado di definire 
con certezza la data di versa
mento sarà ritenuta idonea». 
Per evitare che i furbi «retroda
tino» le marche, basterebbe 
stampare del bollini nuovi. Ed 
e forse questa la strada che il 
ministero sembra essere inten
zionato a percorrere. 

E da lunedì: tutti in fìia. L'ultimo sberleffo dei «furbi» dell'erario 

«Ce. l'ha il bollo»? Caccia al tesoro 
in un tranquillo giorno d'estate Un avviso avverte che le marche per pagare il supplemento di tassa sul bolli 

per patenti sono terminate; in alto il presidente del Consiglio Giuliano Amato 

La «nasata» di Goria sui bolli è l'ultima di una lunga 
serie. Un agosto di fuoco e di fiaschi clamorosi per il 
ministero delle Finanze, cominciato con le file al ca
tasto e proseguito con il giallo delle tombe e con la 
farsa del superbollo diesel. Ieri i bollini per le patenti 
erano più preziosi dell'oro e introvabili. Scene tragi
comiche a Roma. E da lunedì: tutti in fila. Perché? 
Ma è chiaro: al fisco non la si fa in barba. 

ALESSANDRO OALIANI 
M NOMA Kiscal caos. Abbia
mo i bolli più pazzi del mondo. 
Quali? Ma quelli per le patenti, 
che diamine, la cui ricerca in 
questo sabato di fine agosto e 
diventata l'equivalente di una 
corsa all'oro. Introvabili. Miste
riosi. Ambiti. Quei bollini da 
22inila lire per la patente B e 
da 18mila e !7mila lire per le 
patenti C e D sembravano es
sersi tramutati in preziose pe
pite, in rubini, in diamanti. Per
chè? Beh, la reati* è molto pro
saica: si è trattato solo dell'ulti
ma trovata del governo, del li
ne distillato di un Gona d'an
nata. 

Non ne ha infilata una giusta 
il ministro delle Finanze. La 
•nasomctria». scienza del fiuto, 
di cui si dice maestro, lo ha de
cisamente tradito ultimamen
te. Prima le code al catasto, 
con l'incubo delle nuove ren
dite. Migliaia di contnbiienti, 
molti dei quali anziani, ad ar

rostire sotto al sole per avere 
qualche informazione. Lunghe 
file davanti a sportelli spesso 
aperti non più di mezzora. 
Sembrava che il fisco avesse 
toccato il fondo. E invece era 
solo l'inizio. Infatti subito dopo 
è seguito il giallo, un po' maca
bro, delle tombe di famiglia: 
andavano incluse nella patri
moniale o meno? C'è voluto 
qualche giorno per capire che 
erano state escluse. Poi la farsa 
dell'esenzione dal superbollo 
per i diesel ecologici. La preve
deva un decreto mai convertito 
in legge, la ripescava un dise
gno di legge, che ai fini pratici 
non serviva a niente, e infine è 
arrivata l'assicurazione del go
verno alla riapertura delle Ca
mere tutto sarà aggiustato. 

Pasticci su pasticci, insom
ma. Ma il meglio deve ancora 
arrivare. Errori e gaffes non 
portano consiglio e, con mez
za Italia in ferie, il governo de

cide di fare il furbo. L'ultima 
pensata sembra fatta apposta 
per confondere le Idee e far 
imbestialire una categorìa già 
sull'orlo della rivolta: i contri
buenti. 

Il decretone fiscale di luglio 
prevedeva il raddoppio dei 
bolli annuali su passaporti e 
patenti, più una lunga serie di 
rincari per licenze e concessio
ni governative. La patente B, la 
più diffusa, doveva passare da 
22mila a 44mila lire, la marca 
sul passaporto a S6mila lire. 
Poi, il contrordine. Goria deci
de, con un nuovo decreto, che 
i rincari saranno più alti: SOmi-
la lire per il bollo sulle patenti, 
che diventa unico, e 6Dmila 
per quello sui passaporti. A 
trame vantaggio saranno i cac
ciatori: le licenze per il porto 
d'armi dei fucili, saliranno me
no del previsto. Un'unica con
troindicazione: chi ha già pa
gato non sarà rimborsato. Ma 
sono inezie rispetto alla beffa 
atroce che attende i possessori 
dì patenti. 

Comincia a delinearsi vener
dì pomeriggio. Nelle redazioni 
dei giornali arrivano le notizie 
trasmesse dalle agenzie di 
stampa. Si stenta a credere ai 
propri occhi. Spiegano come 
si dovrà pagare il doppio au
mento sui bolli, in base al nuo
vo decreto. E uno schiaffo ai 
contribuenti? É il fisco che sta 
dando i numeri? In breve: gji 
ulteriori rincari entreranno in 

vigore da domani. Per mettersi 
in regola c'è tempo fino al 31 
ottobre. Ma i pagamenti si po
tranno fare solo con un versa
mento su contro conente po
stale. Perchè? Nessuno spiega 
perchè bisognerà fare un'as
surda fila alle Poste, Invece di 
acquistare un bollo in tabac
cheria. Una misura vessatoria 
e umiliante. La spiegazione in 
realtà c'è nìa suona come un 
ulteriore sberleffo. Ci si arriva 
ricostruendo la cronaca della 
giornata di ieri. 

E l'ultimo giorno utile prima 
dei nuovi aumenti. Si apre una 
gigantesca caccia al tesoro. Ma 
premi non ce ne sono. Le mar
che da bollo, nelle poche ta
baccherie aperte, sono intro
vabili. Qualcuno ha quelle per 
i passaporti, ma quelle per le 
patenti no. Per molti diventa 
una sfida. Trovarle ieri signifi
cava pagare un sovrappiù di 
22mila lire (o 18-17mila), in
vece di 28mila da domani alle 
Poste. É una questione di soldi 
ma è anche e soprattutto una 
puntiglio. Alle 12 chiudono gli 
uffici postali. In redazione, ver
so le 11, arriva la telefonata di 
un contribuente di Roma: «So
no andato alle Poste e allo 
sportello mi hanno detto che 
dovevo pagare subito il conto 
corrente da 28mila lire». Un 
abuso? Difficile verificare. Ma 
la realtà è che negli uffici po
stali regna il caos. Non hanno 

marche e nemmeno indicazio
ni. 

Nella sede di piazza San Sil
vestro, una delle principali di 
Roma, i dirigènti allargano le 
braccia: «E un disastro». Loro 
avevano dei bolli a disposizio
ne ma II hanno terminati subi
to, intorno alle nove. «Gli altri 
uffici non ce li avevano pro
prio», assicurano. «Non c'è stu
ta nessuna disposizione, - ag
giungono - nessuna circolare, 
l'ultima era quella del IG luglio 
che parlava del raddoppio. 
Qui veniva genie con la paten
te B. la vecchia marca da 22mi-
la lire, una nuova da ITmila, 
l'unica che aveva trovato, e 
un'altra di concessione gover
nativa da 5mila. E volevano 
che gliele vidimassimo. Li ab
biamo rimandati indietro». \JC 
marche da 17mila (quelle per 
la patente D), con l'aggiunta 
di quelle da 5mila, vengono 
dalla tabaccheria di via della 
Mercede, a due passi da piaz
za San Silvestro. Il padrone, se
duto al banco, dice: «Fino a ve
nerdì avevamo le marche da 
22mila, oggi solo quelle da 
17mila». «Sono andata tre volte 
a prenderle alla Banca di Ito-
ma venerdì mattina» assicura' 
la moglie. E aggiunge: «Lo so 
che alle Poste non le accetta
no, ma io sono in regola. C'è 
scritto sul decreto». Tira fuori 
una fotocopia del Sole 24 ore, 
Al comma tre dell'articolo 10 
del vecchio decreto è scritto: 

«Per i pagamenti effettuati a 
mezzo marche, compresi 
quelli relativi alle patenti di 
guida, l'integrazione può esse
re corrisposta anche mediante 
le nonnali marche di conces
sione governativa da annullar
si a cura del contribuente». Gi
riamo la domanda ad Elio 
Bianchi, ispettore generale 
della XI divisione della direzio
ne generale tasse del ministero 
delle Finanze. Lui risponde: 
«C'è stato un comunicato 
slampa del ministero nel quale 
.si diceva che per i pagamenti 
andavano utilizzate le marche 
di concessione governativa 
che portavano impressa la di
zione marche per patenti. E 
non altre». Ma alla tabacche
ria, ovviamente, questo non 
potevano saperlo. «E poi - ag
giunge Bianchi - l'annulla
mento poteva tarlo diretta
mente il contribuente, senza 
andare alle Poste». Ma come? 
«Segnando la data, a penna». 
Questo significa che compran
do una marca, anche dopo lu
nedi prossimo, chiunque pote
va, volendo, retrodatare la da
ta a penna? «Ha centrato il pro
blema, - assicura l'ispettore 
generale - ma questo non po
trà succedere perchè le mar
che da 22mila non si troveran
no più. Da lunedi si potrà pa
gare solo tramite conto corren
te alle Poste» Quindi: tutti in fi
la, Al ministero delle Finanze 
non ii si la in barba. 

Bolli, Isi, auto 
Pagheremo tutto 
e sempre più caro 
M ROMA Da domani si co
mincia a pagare. «Una mano al 
cuore e una portafogli», tanto 
per citare una delle indimenti
cabili battute del ministro Go
na, e via con le tasse. Il consi
glio è quello di prepararsi subi
to un bel piano, non tanto per 
zelo fiscale uè per autolesioni
smo. Il fatto è che da qui alla fi
ne dell'anno le scadenze tribu
tarie sono veramente tante, ed 
è meglio non rischiare di re
starci ingolfati. 

Patenti. Se non avete già 
pensato a pagare la vecchia 
tassa di concessione governa
tiva «raddoppiata doveie ras
segnarvi, Da domani siete ob
bligati ad «adeguare» la vostra 
patente versando una somma 
che - unita al bollino già appli
cato all'inizio dell'anno - vi 
consenta di raggiungere le 
50niild lire. Ciò vale per tutti i 
tipi di patente. Qualche esem

pio: se il possessore di una pa
tente «B» ha già comprato una 
apposita marca da 22mila lire 
(•quella che quest'anno aveva 
il disegnino con i segnali stra
dali), l'ha applicata sulla pa
tente e l'ha timbrata o vidimala 
a penna, è al sicuro. L'impor
tante è che il timbro porti una 
data precedente al 24 agosto. 
Chi non l'ha fatto, invece di 
22mila lire dovrà pagarne 
28mila. E ancora peggio andrà 
a chi ha una patente di upo 
«C», che dovrà sborsare 32mila 
lire, avendo applicato nel feb
braio scorso un bollino da 
18mila lire. Il termine ultimo 
per questa «integrazione» è il 
31 ottobre. Ma come si paga? 
«Andando alla posta e facendo 
un versamento sul conto nu
mero 451005 intestato a: "Uffi
cio del Registro Tasse CC. GG. 
- Roma - Integrazioni 1992"», 
rispondeva ieri il ministero del-

Ladrì d'agosto 
Casa svaligiata ^ 
durante le ferie 
La solita storia 

FABIO FAZIO 

M Ferie rovinate! E dire che ero cosi contento; avevo fatto 
una partenza intelligente alle 3 del mattino, non avevo trovato 
traffico, non desideravo altro che rimettere piede in casa per
chè si sa, dopo un po' che si è fuori, non si vede l'ora di rien
trare (non si sta bene da nessuna parte come a casa propria 
eccetera), e invece no! Maledizione. È la solita vecchia storia 
di ogni estate, andiamo in vacanza, la casa resta «sola» e al ri
torno ci aspettano le inevitabili spiacevoli sorprese. È inutile 
disperarsi poi, bisognava pensarci prima: in mia assenza ha 
avuto visite. Quest'anno è capitato a molti. 

A me hanno fregato un po' di soldi, non tanti per fortuna, 
ma comunque una bella cifretta, circa il sei per mille di quello 
che avevo nel cassetto. Mi hanno rubato una vecchia scala 
che in famiglia chiamavamo «mobile» perché ci ha sempre 
seguito in tanti anni dovunque andassimo. Non era un gran
ché ma mi dava un'idea di sicurezza e poi mi ci ero affeziona
to. Mi hanno addirittura portato via alcuni canali della tv, non 
si vedono più, me ne sono rimasti pochi altri. Forse non li 
hanno voluti o, più probabilmente, i «miei ospiti» li avevano 
già. Come se non bastasse, nella buca delle lettere ho trovato 
un messaggio di uno che mi chiede il pizzo sulla casa, sulla 
«mia» casa. Dice che se voglio continuare ad abitarci devo 
dargli dei soldi. Ma io non li ho!, li ho usati proprio per com
prare la casa e per tutte le tasse d'acquisto. Ma possibile che 
ogni volta che vado in ferie mi freghino?! La colpa è mia che 
non ho preso precauzioni. Bastava lasciare la luce di casa ac
cesa per simulare che qualcuno era rimasto, che l'apparta
mento era abitato: bastava una sola luce. Ma io, lo confesso, 
me ne sono dimenticato. Ce ne siamo dimenticati tutti e nes
suno, proprio nessuno ce lo ha ricordato. Cosi, mentre affo
gavamo i nostri pensieri in granite e frappé, mentre affollava
mo deliziosi chioschi infuocati, leggiadre spiagge incatrama
te, qualcuno ha approfittato del buio. Comunque non è un 
problema, una bella notizia c'è: l'istat dice che in agosto i 
prezzi al consumo nelle città campione sono stabili. La colpa 
è mia che non abito in una citta campione. 

le finanze. Ma dopo il contror
dine di Amato è possibile che 
si possa pagare come sempre, 
cioè comprando le m; "che dal 
tabaccaio. 

Passaporti. Per quanto ri
guarda il documr-nto per l'e
spatrio la questione è un po' 
meno complicala. L'integra
zione arriva a SOmila lire, quin
di chi ha il passaporto già tim
brato dovrà tirare fuori 32mila 
lire. Si paga alla posta o dal ta
baccaio? A mpno di altre sor
prese, dal tabaccaio. Anche 
perché le marche per il passa
porto sono più facili da trova
re. Anche per questa operazio
ne il termine ultimo è il 31 otto
bre. 

Bolli. Salgono a 15 mila lire 
la «carta da bollo» e i «bolli»sui 
certificati oltre alle imposte do
vute per autenticare documen
ti e presentare ncorsi o aiti agli 
organi giudiziari. 

Fucili da caccia. La licen
za passa da 200 a 250mila lire. 
Un bello sconto. Visio che il de
cretone prevedeva anche in 
questo caso il «raddoppio». Chi 
ha già pagato le 400mila lire, 
però, non avrà diritto al rim
borso. 

Tiro a segno. Nessuno 
sconto invece per chi piatica 
lo sport del tiro. Anzi, la tassa 
dalle originane 32milu lire è 
stata «arrotondata» a "Ornila. 

Cittadinanza. La doman
da per ottenere la cittadinanza 
italiana, dovrà essere accom
pagnata adesso da una marca 
da 120mila lire (prima erano 
60mila) 

Mongolfiere. Incredibile 
ma vero, per far volare un pal
lone aerostatico «a fiamma» bi
sognerà versare 120mi!a lire. 
Lo stesso dicasi per far esplo
dere fuochi d'artificio. 

Coca. C'è anche qucjlo: 
un'imposta di 120 mila lire do
vrà essere pagata per ottenere 
l'autonzza7ione a coltivare le
galmente piante per estrarre 
stupefacenti, tributo che sale a 
2 milioni e SOOmila per produr
re (per i casi previsti dalla leg
ge) oppio o pasta di coca. 

Casa. Ed eccoci ad uno dei 
punti più dolenti, quello dell'lsi 
(imposta straordinaria sugli 
immobili). Entro il 30 settem
bre (o il 15 dicembre con so-
vrattassa) si dovrà pagare il 2 
per mille del valore catastale 
dell'appartamento se si tratta 
della prima casa, per tutti gli 
altri immobili l'imposta è del 3 
per mille. Sempre per la prima 
casa è previsto «uno sconto» di 
lOOmila lire. Ma il guaio è che 
il valore catastale deve essere 
calcolato sulla base dei nuovi 
estimi. E non tutti li conosco
no. Il ministero delle finanze 
assicura che entro la fine del 
mese arriveranno degli opu-
scoletti in grado di spiegare 
tutto per filo e per segno, met
tendo cosi i contribuenti in 
grado di calcolarsi da soli l'im
posta. Per i più incerti, a partire 
da settembre, verrà attivato an
che un numero verde ( 1678-
66255) cui chiedere chiari
menti. Ma tanti non si fidano, e 
continuano i pellegrinaggi al 
catasto sperando di saperne di 
più. Come dar loro torto? 

ORL. 

«Sotto la barba, niente». Così finì l'invenzione di De Mita 
• i ROMA. «I lo una grande 
cultura nasometrica, ho il na
so, il fiuto». Cosi parlò Giovan
ni Goria, il 3 dicembre di dieci 
anni fa, in una intervista a Re
pubblica. Oggi, il naso gli con
viene non introdurlo nemme- . 
no, in tabaccherie e uffici po
stali: rischia che qualche con
tribuentc glielo stacchi. La fur
beria dei bolli rincarati notte
tempo non è piaciuta. E 
figuriamoci le file che intase
ranno gli sportelli da qui a ot
tobre. 

Eppure il ministro che face
va sognare le donne si è vanta
to sempre di essere dalla parte 
della cosiddetta gente comu
ne. «Ho i pregi e i difetti di tutte 
le persone normali - assicura
va quand'era presidente del 
Consiglio -, anche se a Roma 
essere normale costituisce 
un'eccentricità». «Sono il mini
stro di 59 milioni di italiani, 
non di un milione e 900mila 
agricoltori», rincarava polemi
co con Loblanco l'anno scor
ro, quando era responsabile 
delle patrie campagne. Usciva 
dalle riunioni di palazzo Chigi 

a bordo di una utilitaria, il che 
fa molto uguaglianza. Ma l'or
gia di normalità non gli ha im
pedito di inventarsi le imposte-
trucco in pieno agosto, con su
premo disinteresse per i disagi 
del suddito. 

Nel 1982 il Giorno, dopoché 
Goria ebbe pronuncialo in di
retta a Domenica in l'epica Ira-
se «me ne lotto», scrisse: «Ab
biamo trovato un ministro dal 
sorriso franco e dal linguaggio 
chiaro. Non è tutto, ma non è 
nemmeno poco». Invece è po
chissimo. Tanto che lui stesso, 
quand'era un giovane ministro 
del Tesoro, nel 1984, dichiarò 
consapevole: «Non aver fatto 
danni è già un bel risultalo». 

Un fanciullonc impreviden
te? SI, a sentire Giuliano Amato 
che lo minaccia come una 
mamma quando trova la stan
za del moccioso in disordine: 
«Entro lunedi, voglio tutto a po
sto». C'è però un'altra tesi, più 
drastica: che a certe intuizioni 
Goria proprio non ci arrivi. Fo
ratini l'ha perseguitato per an
ni dipingendolo come una 
barba ambulante, senza volto. 
E tre mesi fa Ciriaco De Mita, in 

I tanti conti sbagliati del 
ragioniere di Asti: da presidente 
del Consiglio che piaceva alle donne 
alle gaffes che hanno provocato 
gli strali del suo ex padrino 

VITTORIO RAQONK 

uno dei consueti scatti d'ira, 
gliel'ha detto: «Ti sei fatto cre
scere la barba perchè non hai 
idee». Il leader di Nusco sarà 
bilioso, ma parla con cognizio
ne di causa: fu proprio Goria a 
conlessare, quando i loro rap
porti erano più distesi: «Io sono 
parte di un'invenzione di De 
Mita». 

In gioventù faceva l'impie
gato di banca, e aveva giurato 
a se stesso che sarebbe diven
tato Governatore della Banca 
d'Italia per vendicarsi d'un ca
pufficio vessatore. Ha sempre 
avuto grandi ambizioni, ben 
nascoste. Lo intervistarono alla 

vigilia di Natale del 1983, gli 
chiesero se da grande avrebbe 
latto il presidente del Consi
glio. Rispose: «Nemmeno per 
idea». E infatti, quattro anni do
po, sali a Palazzo Chigi, dopo 
essere stato per cinque anni di 
fila sulla poltrona del Tesoro, 
quella di Quintino Sella. 

L'esperienza da presidente 
non fu felicissima: la si ricorda 
per un po' di oleografia (lo 
scongiuro a doppie coma du
rante il voto di fiducia al Sena
to), un esordio ruggente fra 
l'alluvione in Valtellina e la ri
volta del carcere di Porto Az
zurro, e soprattutto per le tele- li ministro delle Finanze Giovanni Goria 

fonate di Craxi. che faceva e 
disfaceva la linea del governo. 
Rimasto immalinconito e in 
ombra dopo la caduta del suo 
esecutivo, si prese una rivincita 
alle Europee del 1989, Ma 
commentò sconsolato: «Con i 
suoi 550mila voti, Andreotti è 
diventato presidente del Con
siglio. A me. i miei 650mila voti 
hanno procurato solo tanta in
vidia». 

Tornando alla nasometria: 
non è un vezzo, è una perico
losa filosofia di governo. Ha 
sempre snobbato chi voleva 
iscriverlo a una qualche Scuo
la di economia. L'unico mae
stro che riconosce (anche se 
lui stesso è stato a lungo bolla
to come il campione del neoli
berismo de) è il professor Ca-
vanenghi, insegnante di ragio
neria pubblica al tecnico «Gio-
bert» di Asti, tanti anni fa. Ci sa
rebbe Beniamino Andreatta, 
ma è «troppo intelligente». Pri
ma ragioniere, e poi laureato 
in economia e commercio, 
Goria usa dire: «Sono un politi
co pragmatico che si occupa 
da politico dei problemi eco
nomici». In tema fiscale, gli ef

fetti si vedono. 
E poi, c'entra anche la lortu-

na. Qualche segnale di scara
mantica incongruità, fra que
sto governo e il suo ministro 
delle Finanze, s'era già colto. 
Alla cerimonia del giuramento 
al Quirinale, mentre lutti suda
vano, si fece attendere per 
mezz'ora: l'aereo da Genova 
portò ritardo. Neanche il tem
po di aggiustare le carte sulla 
scrivania, e piombò a Monteci
torio la richiesta di autorzza-
zione a procedere per quella 
vecchia vicenda della Cassa di 
Asti, che lo insegue da lustri e 
gli è costala, a suo tempo, an
che gli schiaffi dell'ex missino 
Staiti di Cuddia. Adesso lo av
vinghiano le liane della (ungia 
fiscale, come quel Sandokan 
al quale viene sempre (andan
do in beslia) paragonato. Ep
pure, c'è speranza. Il ministro 
coltiva certe sue ambizioni. 
«Non vorrei che suonasse me
lenso - considerava di recente 
-, ma anch'io avrei qualche ti
tolo per aspirare al posto di se
gretario della De» Non ci delu
da. 
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Il settimanale pubblica un servizio sulla presunta scoperta di Dio 
da parte del leader dei comunisti democratici del Pds 
«È falso, ma il mio ateismo non mi impedisce di avere grande attenzione 
verso i credenti». Anche un sacerdote di Lenola dice che non è vero 

«Io in crisi religiosa? Fandonie» 
Ingrao smentisce «Panorama»: nessuna conversione 
«Non ho avuto alcuna crisi religiosa». Pietro Ingrao 
smentisce decisamente le notizie su una sua con
versione apparse su «Panorama», rivendicando la 
scelta del dialogo con credenti di diverse fedi. 
Smentisce anche il sacerdote, sentito dal settimana
le a Lenola, paese del dirigente comunista. La teolo
ga Adriana Zarri: «Pietro è un uomo di cultura e sen
sibile, è non credente e come tale lo rispettiamo». 

ROSANNA LAMPUONANI 
• i ROMA. «Vi avverto, un 
giornalista si è aggirato per Le
nola per dimostrare che sono 
diventato credente. Ma sono 
tutte balle». Pietro Ingrao da al
cuni giorni aveva messo sul
l'avviso le figlie. Non è sorpre
so quindi dell'articolo compar
so su Panorama, che parla di 
una sua crisi religiosa, ma irri
tato si. «Che idea vecchia, ar
caica del giornalismo è que
sta», commenta infastidito. 
' Ironia della sorte Ingrao ri

sponde al telefono da un ere
mo camaldolese, nelle Mar
che. «Immagino che idea si fa
ranno ora, penseranno che so
no qui a convertirmi. Ma sono 
qui per un seminario, organiz
zato dall'associazione Itinerari 
e incontri, sul potere, analizza
to dal punto di vista filosofico, 
politico, giuridico e teologico. 
C'è anche Adriana Zarri, di cui 
sono amico da tanto tempo. 
Tutti sanno che io sono e resto 
ateo. Certo questo non ci im
pedisce di dialogare, di discu
tere». 

•Pietro è una persona di cul
tura, sensibile - osserva Adria
na Zarri • Di fronte a queste no
tizie non posso che polemizza
re con chi pensa che un non 
credente non possa avere inte

ressi spirituali. 11 che non vuol 
dire che debba avere una fede 
religiosa. Siamo qui in onesto 
eremo, vicino ai caladolesi, 
monaci di grande apertura, 
per incontri di fede, a cui invi
tiamo tanti amici non credenti 
che rispettiamo come tali, sen
za pensare di fare proseliti
smo. Chiediamo loro di svilup
pare certe tematiche connesse 
al nostro discorso. Quando ab
biamo discusso di legge, co
scienza e libertà abbiamo invi
tato Rossana Rossanda, che 
certo non ha nessuna intenzio
ne di convertirsi. E oggi Pietro è 
qui con noi, con lo stesso spiri
to». 

Dunque nessuna conversio
ne, nessun fulmine sulla via di 
Damasco per Pietro Ingrao, un 
comunista che delle religioni e 
della religiosità ha fatto solo 
un campo di studi. Da tempo 
riflette infatti sul cnstianesimo, 
in particolare sul libro di Giob
be, per affrontare il tema del 
lavoro e del tempo libero. Da 
tempo è vicino alle tematiche 
della pace: qualche anno fa fu 
ospite dei Irati francescani di 
Assisi per discutere con loro. 
Ma niente a che vedere con 
una presunta conversione reli
giosa di cui parla il settimana-

Pietro Ingrao, leader dei comunisti democratici del Pds 

le, che è andato a Lenola, il 
paese di Ingrao, per tentare di 
scoprirne eventuali segnali. 

Don Giulio, rettore del san
tuario della Madonna del Col
le, la signora Elena Davia, Vin-
cenzino Laureiti sarebbero i te
stimoni, secondo il settimana
le, di questa scoperta religiosa. 
Ma arrivano le prime smentite. 
«Le cose riportate da Panora
ma non le ho mai dette. Sono 
dispiaciuto enormemente». 

Don Giulio si è appena sveglia
to dal riposino pomeridiano. 
«Sono tutte cose artefatte, a me 
non consta che Ingrao sia di
ventato cattolico e nemmeno 
so se vada In chiesa». 

E la messa del 12 agosto, a 
cui Ingrao ha partecipato, co
me ha raccontato Elena Davia? 
«Non ricordo chi sia questa si
gnora. Ma è vero, ho assistito 
ad una messa in suffragio del 
marito di una mia cugina», 

spiega lo stesso Ingrao. Certo 
perù Vincenzino Laureiti affer
ma a chiare lettere che Ingrao 
si è fatto cattolico... «E un mio 
vecchio compagno d'infanzia. 
Quando vado a Lenola ci salu
tiamo, a volte mi regala una 
bottiglietta d'olio. Ma è un vec
chietto di 80 o più anni: si sarà 
sentito lusingato di rispondere 
alle domande di un giornali
sta, avrà voluto dire delle cose 
affettuose, ma niente di più». 

Il leader di Azione popolare denuncia: forse la massoneria vuole distruggerci 

Gava: la P2 complotta contro la De 
E sulla maggioranza dà lezioni ad Amato 
Gava rilancia "l'allarme P2» e non esclude un com
plotto massonico per distruggere la De. In una lun
ga intervista che compare sul «Mattino» l'esponen
te di «Azione popolare» sostiene che l'allargamen
to della maggioranza a Pri e Pds «non può essere 
un'adesione aggiuntiva», ma tutti vi debbono con
correre «con pari dignità». Fabbri (Psi): il governo 
ha una maggioranza e deve andare avanti. 

LUCIANA DI MAURO 

• 1 ROMA. Antonio Gava ri
lancia «l'allarme P2», già ripre
so nel corso dell'estate da Tina 
Anselmi e dello stesso ministro 
degli Interni Mancino, e non 
esclude l'esistenza di un com
plotto massonico per distrug
gere la De. Lo fa in una lunga 
intervista, oggi sul «Mattino», 
dedicata al nnnovamento del
la De, all'allargamento della 
maggioranza di governo, alla 
questione P2 e alle tangenti. 
Come mai si è chiesto Gava le 
indagini da parte della procura 

di Arezzo sono state avviate 
«soltanto in marzo?» E ancora 
•E' possibile che le indagini su 
Gelli si siano fermate? Se cosi 
fosse ci troveremmo di fronte a 
ad una omissione incredibile». 
Insomma l'ipotesi di una P2 
ancora operante e che, anche 
in forza di appoggi all'estero, 
cerca di scalzare la De dal suo 
ruolo centrale nella politica 
italiana, inquieta e molto i de
mocristiani. 

Una preocuppazione che si 

aggiunge ad altre: la possibilità 
che riparta il dialogo a sinistra, 
la dura opposizione della Le
ga, il fantasma del partito che 
non c'è, 

Gava, incassa le rassicura
zioni di Craxi sulla maggioran
za dopo l'apertura a un pro
gramma comune della sinstra, 
e riprende il tema. «La linea 
della De - ricorda - è sempre 
stata quella di allargare la 
maggioranza a repubblicani e 
al Pds». Si rammarica che no
nostante i tentativi «non sia sta
to possibile raggiungere un ac
cordo più ampio», E va oltre, 
aggiungendo che «l'allarga
mento non può essere un'ade
sione aggiuntiva di Pri, Pds e 
eventualmente altri partiti». «E' 
evidente - sostiene Gava - che 
se riusciremo a lar maturare le 
condizioni per un fatto nuovo 
cosi importante, dovremo dare 
vita a qualcosa alla cui forma
zione partecipino "con pari di
gnità" tutti coloro che concor
reranno». 

Sul rinnovamento del partito 
il presidente dei senatori dicci 
afferma che «esso non deve es
sere una sagra della verità, né 
corrispondere a cambiamenti 
facciata e ad automaliche so
stituzioni di persone». Secondo 
Gava, sin dal prossimo Consi
glio nazionale di settembre la 
De dovrà cambiare il proprio 
mode di essere: «Dal partilo or
ganizzazione, modellato nel 
secondo dopoguerra per fron
teggiare il Pei, dobbiamo pen
sare a un partito popolare fon
dato sul volontariato». Un mo
do, sostiene, per diminuire la 
necessità di finanziamenti che 
influisce sulla questione mora
le. A proposito del futuro se
gretario della De il leader di 
«Azione popolare» che detiene 
i puù grosso pacchetto di voti e 
di tessere, precisa che «e sba
gliato (issarsi sui nomi» Non ri
sparmia critiche a Martinazzoli 
e a Scotti (i più grossi opposi
tori del precario compromesso 
uscito dal Consiglio nazionale 

di fine luglio), ai quali ricorda 
di appartenere «all'attuale 
classe dirigente che essi vor
rebbero cambiare», e avverte 
che «comunque il segretario lo 
sceglieremo tutti insieme». 

Anche il sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, il so
cialista Fabio Fabbri, intervie
ne sul tema del governo in un 
articolo sull' «Avanti» tutto teso 
a puntellare l'attuale governo. 
Fabbri se la prende con le sug
gestioni di mezza estate e met
te in guardia dal rischio ricor
rente nella politica italiana «di 
rendere precario e improdutti
vo il presente a causa delle di
spute troppo spesso inconclu
dente sul futuro». Un rischio 
che si sarebbe riaffaccialo nel
le settimane di ferragosto, 
«Non è vero che il governo 
Amato è ad un tempo senza 
maggioranza e senza opposi
zione», scrive l'esponente so
cialista. A chi sostiene l'esi
stenza di un simile «paradosso 
all'italiana» risponde: «La verità 

Ingrao insiste, accalorando
si, man mano che la chiac
chierata procede. «Voglio dire 
con assoluta chiarezza che 
quella di Panorama è un'asso
luta fandonia, senza alcun fon
damento. Non sono credente e 
non sto vivendo alcuna crisi re
ligiosa, di nessun tipo. E que
sto il redattore del settimanale 
dovrebbe saperlo. Natural
mente - come tanti sanno be
nissimo - il mio ateismo non 
mi impedisce di essere da lun
go tempo attento a esperienze 
altrui di intensa religiosità. Per 
fortuna siamo in tempi in cui si 
può essere atei e dialogare con 
reciproca attenzione e rispetto 
con credenti di diverse fedi, 
conoscendo benissimo le pro
fonde differenze del nostro 
tempo e interrogarsi insieme 
sui difficili problemi del nostro 
tempo». 

In epoche di clamori per la 
riscoperta religiosa, come è 
quella di Gianni Morandi, l'ori
gine di questo «rivelazione» da 
Lenola forse è da rintracciare 
negli incontri che Ingrao ha 
avuto cor. Dossetli, Il leader 
della De che ad un certo punto 
decise di diventare monaco. 
«Come ho raccontato tempo fa 
alla Stampa, con lui mi incon
tro volentieri - spiega ancora 
Ingrao • ma non basta per af
fermare certe cose». 

Forse «la crisi religiosa» del 
dirigente che continua a sentir
si comunista la si vuole spiega
re con la passione di scrivere 
poesie. È di qualche anno il li
bro «11 dubbio dei vincitori». 
«Alberi di fiumi, gorgo di dei 
tremanti, inno d amore. Voi 
che attendendo sarete. Voi 
che vedrete numeri cadere 
sfioriti». Sono alcuni dei versi 
che a molti «ortodossi» della 

politica fecero arricciare il na
so, ma che conquistarono l'at
tenzione, l'affetto anche di chi 
fino a quel momento era stato 
lontano dalle idee di Ingrao. 

Una storia, la sua, da sem
pre intrecciata tra l'impegno 
politico e sociale e la ricerca 
culturale. È una storia di fami
glia, del resto. Ce la racconta 
lui stesso. «Mio nonno France
sco era un siciliano di Grotte, 
in provincia di Agrigento, pae
se di zolfatari, ma centro viva
ce di quel movimento di unifi
cazione repubblicana che por
tò mio nonno, mazziniano, a 
diventare garibaldino. Nel 67-
68. ovviamente 1868, mise in 
piedi una rivolta ma falli. Era 
uno di quegli accadimenti co
me si possono vedere nel film 
"San Michele aveva un gallo", 
dei Taviani», precisa Ingrao, 
con il vecchio e mai sopito 
amore per il cinema. «Mio non
no dovette fuggire e fini a Le
nola, dove abitava uno zio an
tiborbonico e qui si innamorò 
di sua cugina Marianna. Fu un 
amore contrastato, per il vin
colo di consaguineità. Lei era 
donna singolare, l'unica che in 
paese leggesse il giornale. Era, 
credo, «iTgiornale d'Italia». Ma 
riuscirono a sposarsi. Poi non
no Francesco divenne sinda
co. Conservo ancora le sue let
tere e di lui parla Mazzini nel 
suo epistolario. Mio padre, Re
nato, era segretario comunale, 
amendoliano (naturalmente 
Giovanni Amendola) e cre
dente. Quando morì mia ma
dre lui ebbe una crisi ed entrò 
nel ramo laico dell'ordine fran
cescano. È sepolto nella tom
ba di famiglia a Lenola». Dove 
Pietro Ingrao è nato nel 1915 e 
dove ora si rifugia per lunghi 
penodi. 

L'esponente democristiano, Antonio Gava 

è che questo governo è stato 
sempre sorretto con convin
zione dalla sua maggioranza 
(in questo l'onorevole Forlani 
ha ragione da vendere) anche 
quando ha fortemente innova
to rispetto alle consuetudini 
che in passato hanno dato ri
sultati negativi». Il sottosegrata-
rio alla presidenza del Consi
glio mette l'accento sui prossi
mi appuntamenti che attendo
no il governo. Con i «temporali 
di settembre» sostiene, l'atten

zione politico parlamentare «si 
dovrà concentrare sulle scelte 
urgenti e necessarie» per il 
paese: il pericolo della reces
sione, la sicurezza da garantire 
a tutti i cittadini, i doveri dell'I
talia in campo intemazionale. 
Per Fabbri «proprio il dialogo a 
più voci di mezza estate» 
avrebbe dimostrato «che è dif
ficile, e forse anche sconve
niente, costruire i nuovi assetti 
del sistema politico sulla base 
di schemi e anche di negoziali 
astratti». 

Vizzini vuole 
incontrare 
Craxi 
e Occhetto 

«Scriverò una lettera a Craxi e Occhetto per chiedere 
che si tenga al più presto un incontro dei nostri tre parti
ti». Lo annuncia il segretario del Psdi, Carlo Vizzini (nel
la foto), in un'intervista al quotidiano «L'Indipendente». 
Secondo Vizzini, «questo incontro servirebbe a stabilire 
un comune programma di governo, un nostro manife
sto delle priorità. O si riesce a governare assieme o nes
sun partito dovrebbe accettare di entrare al governo a 
discapito dogli altri e del programma concordato». A 
proposito del governo Amato, il leader del Psdi ritiene 
«urgente e indispensabile un rafforzamento dell'esecuti
vo», anche se - aggiungo - «la logica dell'allargamento 
è un flatus vocis agostano». E spiega: «La posizione di 
Amato, quella della "porta aperta", non funziona pro
prio con i principali interlocutori. E allora perchè insi
stere? Ci vuole una svolta nel modo di governare, ma 
piuttosto che provocare una crisi al buio e con mesi di 
estenuanti trattative, il lavoro va fatto prima soprattutto 
tra i partiti della sinistra». 

Si fissa 
il calendario 
della ripresa 
parlamentare 

Il presidente del Senato, 
Giovanni Spadolini, e 
quello della Camera, Gior
gio Napolitano, si sono in
contrati ieri mattina a pa
lazzo Giustiniani per uno 

„ m m m ^ ^ m , ^ _ ^ ^ ^ . ^ ^ _ scambio di idee sulla ri
presa dei lavori parlamen

tari e sui problemi che le Camere sono chiamate ad af
frontare di fronte alle numerose scadenze nazionali ed 
europee. Nell'aula di palazzo Madama, intanto, si e 
svolta una breve seduta del Senato, per consentire al 
governo di presentare i tre decreti legge sulla proroga 
dei termini in materia di impianti radiotelevisivi, sul rifi
nanziamento della legge 64 per il mezzogiorno, e sulle 
norme urgenti per l'accertamento definitivo del capitale 
iniziale degli enti pubblici trasformati in società per 
azioni. Erano presenti solo sci senatori. 

I liberali: 
«Il polo nasce 
con la riforma 
elettorale» 

«Craxi non può predicare 
bene e razzolare male: per 
i liberali e la riforma elet
torale la discriminante sul
la quale si gioca la possi
bilità di aggregazione di 

mmmmmmmmmm^^mmmmmmmm un polo liberalsocialista». 
Cosi sostiene in una nota il 

vicepresidente del Pli, Raffaello Morelli, a proposito del
le ultime «aperture» di Craxi ed Amato. «L'aggregazione 
liberalsocialista - continua Morelli - costituirebbe lo 
strumento necessario per cogliere le potenzialità di una 
riforma clttorale», incentrata sul «sistema uninominale a 
doppio turno, sull'elezione diretta e personale dei capi 
degli esecutivi su liste distinte da quelle dei partiti». 

Cossutta: 
«Sulle riforme 
c'è un attacco 
di destra» 

«Un coro di consensi sta 
purtroppo accompagnan
do la decisione dell'as
semblea siciliana sull'ele
zione diretta del sindaco.. 
Una decisione che prolu-

w^^mmm^mmmmmm^m^mmm de alla nascita di un regi
me presidenzialista: oggi 

per i comuni, domani pei il governo». Da questa pre
messa, il presidente di Rifondazione comunista, Ar
mando Cossutta, prende spunto per scagliare l'ennesi
mo attacco al Pds, «che non reagisce, non si oppone» 
davanti «all'attacco di destra sul piano sociale e su quel
lo istituzionale», Secondo Cossutta, «rivogliono imporre 
leggi elettorali truffaldine anche per il parlamento, onde 
ottenere la mortificazione delle assemblee locali e na
zionali, che dovrebbero essere sempre più docili e co
munque impotenti, rispetto alle scelte economiche e 
sociali decise dai gruppi più forti». E conclude: «Con tali 
truffe si riuscirebbe a perpetuare dentro e fuori il gover
no, il dominio dei partiti maggiori, benché sconfitti il 5 
aprile, e si escluderebbero invece le forze sin qui emer
genti: le leghe, rifondazionc, la rete, i verdi». 

Spadolini: 
«Su mafia e P2 
mi rimetto 
al magistrato» 

Un legame tra P2 e poteri 
occulti con la mafia? «Mi 
rimetto alle valutazioni 
che daranno prima la ma
gistratura, che sta operan
do e deve operare nel più 

^^^^mmmmmm^^^m^mm assoluto riserbo, e poi al 
momento opportuno, il 

governo». Cosi ha risposto Giovanni Spadolini ad jn 
gruppo di giornalisti, dopo la breve seduta di ieri matti
na a Palazzo Madama. Il presidente del Senato aveva 
lanciato l'allarme nei giorni scorsi, in un'intervista al 
«Corriere della Sera». Le sue preoccupazioni hanno tro
vato già diversi riscontri, ma Spadolini preferisce segui
re con riserbo gli sviluppi della vicenda. 

GREGORIO PANE 

Si è aperto ieri a Rimini il tradizionale meeting di Comunione e Liberazione: per la prima volta non ci sarà Andreotti 
Slogan e iniziative contro la «cultura» Usa. Arriva la benedizione del presidente Scalfaro: «Voi non avete sete di potere» 

Una CI antiamericana firma la pace con De Mita 
Cielle alla svolta ? «Scomparso» Andreotti, a calcare 
le scene del meeting sarà Ciriaco De Mita, l'ex nemi
co. Fari accesi sull'America: nel mirino Bush, il capi
talismo selvaggio e la cultura dominante degli Stati 
Uniti. Alcuni slogan antiamericiani: «Vade retro 
America, peccati a stelle e strisele». Viva Clinton e 
abbasso Bush. Arriva la benedizione di Scalfaro che 
condanna la sete di denaro e di potere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RAFFAELE CAPITANI 

• i RIMINI Sarà il meeting 
della pace con De Mita? Alla 
domrnda i ciellini - che da 
ieri a Rirrini hanno aperto la 
loro lesta - si scherniscono e 
gettano acqua sul fuoco. Mi
nimizzano la rottura consu
mata con l'ex gran oatron 
Andreotti dopo dodici anni 
di inossidabile sodalizio. Lui, 
l.i si-.r, il faro politico al quale 
i ciellini si sono sempre ispi
rati, quest'anno, per la prima 
voliti, non calcherà le scene 

del meeting. Il divorzio e ini
ziato ai tempi della guerra 
del Golfo fino ad essere san
cito nelle ultime lotte inteme 
alla De, con la fuoriuscita de
gli uomini del Movimento Po
polare (il braccio politico di 
CI) dalla corrente andreot-
tiana. Dunque il meeting di
venterà anche l'occasione 
per ridefinire la collocazione 
delle truppe di CI nel confuso 
scacchiere De. 

Ma i riflettori di Rimini sa

ranno puntati soprattutto sul
l'America. Qui l'evento co
lombiano sarà riletto nell'ot
tica dei paesi e dei popoli 
poveri ed emarginati. La criti
ca di CI al modello america
no è demolitona, senza atte
nuanti. Crollato il comuni
smo, adesso il nemico nume
ro uno è il capitalismo sel
vaggio ed egoista dell'occi
dente e di Bush. «Vade retro 
America», titola la copertina 
del programma del meeting. 
«Peccati a stelle e striscic, tor
na a casa George», si rincara 
nelle pagine interne. Qui a 
Riinini e dalle colonne de «Il 
Sabato», il settimanale di CI, 
si tifa per il democratico Clin
ton. 

Robi Ronza, portavoce del 
meeting, citando il manifesto 
delle giornate riminesi, punta 
il dito contro gli Usa, rei di 
volere omologare al mondo 
ed i popoli. «Si tenta in ogni 
modo di disperdere le espe
rienze di popolo. La capacità 

di memoria viene annebbia
ta, In sede culturale - è la de
nuncia di CI - lo strumento 
principale di quest'opera di 
dispersione e di omologazio
ne subalterna ò una cultura 
di massa prodotta per lo più 
negli Stati Uniti e di 11 riciclata 
in tutto il mondo». La tesi di 
CI è che l'età moderna co
minciata con la scoperta del
l'America ora sta «tramon
tando». E allora che succede
rà ? Ci sarà un periodo di mi
grazioni di popoli che po
trebbero portare a scontri 
oppure alla frantumazione 
delle società nazionali in 
ghetti isolati a contrappposti. 
La soluzione che Ronza au
spica è quella del «meliccia-
to», una sorta di società mul
tirazziale, pluralista. Da qui 
la fiducia che i grandi esodi 
possano segnare «l'alba di un 
mondo nuovo» 

Dalle posizioni antiameri
cane del meeting ha preso le 

distanze il filosofo Rocco 
Buttiglione, considerato fino 
a qualche tempo fa l'ideolo
go più raffinato di CI, che 
proprio ieri firmava su «Il 
Tempo» un articolo di fondo 
in cui tesseva l'elogio di Bu
sh. Ma anche quello tra Butti
glione e CI è un amore nau
fragato al tempo della guerra 
dcTGolfo quando il filosofo si 
dichiarò favorevole all'inter
vento. 

In compenso 6 arrivata la 
benedizione di Scalfaro. Il 
messaggio del presidiente 
della Repubblica e partico
larmente caloroso tale da ap
parire una legittimazione del 
movimento, ma anche da 
rappresentare la condivisio-
nc dei temi al centro della 
manifestazione. «La esaspe
rala ed insaziabile scic di de
naro, di carriera e di potere, 
cioè la voglia di emergere ad 
ogni costo, è il male più gra
ve che colpisce l'uomo e lo 
rende nemico del suo simile. 

A voi giovani la gioia di por
tare amicizia e amore, cioè il 
coraggio di pensare prima 
agli altri che a se stessi, la for
za di reagire all'egoismo, 
l'entusiasmo di sentirsi con 
umiltà protagonisti di questa 
impresa di resurrezione dei 
valori dell'uomo». Immediata 
e piena di gratitudine la ri
sposta di Giancarlo Cesana, 
presidente del Movimento 
popolare: «In tempi cosi diffi
cili perii nostro paese in cui i 
poteri occulti hanno tentato 
e tentano di destabilizzare l'I
talia anche con atti terroristi
ci, il comportamento del pre
sidente della Repubblica si 
dimostra sempre più non so
lo fatto di garanzia, ma an
che un'espressione di positi
vità, di libertà e di unità che 
merita di essere apprezzato 
da tutti». 

Assente Andreotti (ha 
mandato una letterina in cui 
si dice dispiaciuto di non es
sere presente perchè da tem

po aveva programmato una 
crociera con i nipoti) non 
mancheranno gli altri leader 
democristiani: De Mita e For
lani in testa, seguiti da Bian
co, Colombo, Jervolino, 
Scotti e altri che premono. 
Non ci sarà Segni. Il leader 
referendario non ò nelle sim
patie di CI che l'ha più volte 
attaccato perchè il suo pro
getto politico è «elitario, neo
borghese, filoamericano». 
Nel movimento di Segni 
Sbardella vede addirittura la 
fotocopia del piano di rina
scita di Licio Gelli e della P2. 
Il meeting sarà dunque an
che una prova generale in vi
sta del consiglio nazionale 
De di settembre. Sul piano 
politico CI sponsorizza sem
pre il govemissimo con il 
Pds. Per il partito della Quer
cia a Rimini ci sarà il direttore 
dell'Unità, Walter Veltroni. 
Poi arriverà anche Michele 
Serra, il direttore di Cuore, L'apertura del meeting di CI a Rimira 
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L'ex boss di Campobello di Mazara La carriera e la latitanza della primula rossa 
aveva riconosciuto anche uno degli identikit frequentatore delle logge segrete di Trapani 
e aveva avvertito il magistrato palermitano Indiscrezioni sull'esplosivo usato dalla mafia 
che indagava sull'attentato contro Falcone si tratta di pentrite e Rtx di tipo militare 

Spatola a Borsellino: attenti ad Asaro 
Il pentito aveva detto: «C'entra con la strage di Capaci» 
Il sostituto procuratore Pietro Vaccara domani an
drà a Roma ad interrogare Rosario Spatola che ha 
indicato il presunto mafioso Mariano Asaro come 
uno dei probabili autori delle stragi di Palermo. Il 
volto di Asaro - secondo il pentito - assomiglia an
che ad uno degli identikit disegnati dopo l'omicidio 
Falcone. I suoi rapporti con la massoneria. L'esplo
sivo utilizzato a Capaci conteneva pentrite e Rtx. 

RUGGIRÒFARKAS 

• • PALERMO. I magistrati di 
Caltanissetta si muovono e 
partono per andare ad inter
rogare Rosario Spatola, ex 
uomo d'onore di Campobel
lo di Mazara, che con sicu
rezza ha detto: «Se non fer
mate Mariano Asaro le stragi 
continueranno». Vogliono 
vederci chiaro i giudici che 
hanno in mano le inchieste 
più delicate degli ultimi anni 
irv Sicilia. Il sostituto Pietro 
Vaccara chiederà al pentito 
su cosa basa le sue convin
zioni e perche ha indicato 
come «esperto di esplosivi» il 
latitante di Castellammare 
del Golfo. I giudici hanno 
preso con le pinze le ultime 

dichiarazioni di Spatola. Il 
sostituto Carmelo Petralia di
ce: «Potrebbe trattarsi di un 
nome estemporaneo. Il ruolo 
di Asaro? Ci stiamo occupan
do di altre cose». 

Non credono a Spatola i 
magistrati? Non lo ritengono 
attendibile considerato che 
da tre anni vive sotto la prote
zione dell'Alto commissaria
to? Sicuramente il pentito 
non ha fatto il nome di uno 
sconosciuto. Mariano Asaro, 
36 anni, odontotecnico, im
putato, assolto definitiva
mente, nel processo per la 
strage di Pizzolungo, ricerca
to per associazione mafiosa 
e omicidio, con amicizie ne

gli Usa - una sorella abita a 
San Diego in California - è 
un uomo che conta : e1 go
tha della mafia trapanese. 

«Ciullo d'Alcamo» è il no
me della loggia massonica 
alla quale apparteneva. Una 
delle tante cellule, insieme 
alla Osiride, Hiram, Cafiero e 
«C», che si nascondevano 
dietro la facciata pulita del 
circolo Scontrino di Trapani. 
Asaro era uno dei frequenta
tori del circolo, insieme a 
boss come Natale L'Ala, Ni
no Monticciolo, Mariano 
Agate, Vincenzo Milazzo. E 
insieme a loro c'erano politi
ci, funzionari, la gente che 
contava in tutta la provincia 
di Trapani. Dice il sostituto 
procuratore a Trapani, Fran
co Messina, che condusse 
l'inchiesta nella meta degli 
anni Ottanta: «C'erano pre
fetti, ambasciatori, ministri 
allo Scontrino. La loggia più 
importante era la C, la lista 
cosiddetta coperta. La Iside 2 
era una loggia di attesa, era 
formata da persone che non 
risiedevano a Trapani. Eredi
tai una serie di atti relativi 
che in sei mesi trasformai in 

procedimento penale chie
dendo 32 ordini di cattura. Il 
giudice istruttore rifiutò. Ho 
fatto ricorso al tribunale della 
Libertà: è stato uno dei pochi 
casi in cui il pm si è rivolto a 
questo tribunale. Asaro era 
uno dei tanti iscritti delle log
ge di Alcamo. Non abbiamo 
riscontrato nessuna parteci
pazione attiva di quest'uomo 
all'interno delle logge». La re
quisitoria del pm è stata de
positata nel 1988». Il proces
so contro il gran maestro ve
nerabile Giovanni Grimaudo, 
e altri trenta accusati di asso
ciazione segreta, abuso d uf
ficio e interesse privato, forse 
comincerà l'anno prossimo. 

Protezioni, coperture, fa
vori. Le logge segrete serviva
no a questo. Ne approfittò 
anche Lido Gelli, capo della 
P2, che nel 1981, quando era 
latitante, fu ospitato dai «fra
telli» trapanesi. E agli atti del 
processo sui «delitti politici» a 
Palermo è scritto che «il pre
sunto killer di Piersanti Matta-
rella, il neofascista Giusva 
Fioravanti, è stato ospitato 
dai massoni di Campobello 

Senza risposta l'interpellanza pds sul centro Scorpione del Sismi 

Dalla loggia Scontrino a Gladio 
Massoni, servizi e mafia a Trapani 
Quali finalità aveva il centro Scorpione, struttura portante 
della Gladio siciliana? Una interpellanza al governo pre
sentata dal Pds dopo la strage di Capaci rimasta ancora 
senza risposta: «C'è continuità tra i servizi segreti deviati 
del generale piduista Musumeci e il Centro di addestra- ' 
mento speciale di Trapani?». Mariano Asaro negli elenchi 
della Loggia Scontrino. Massoni legati a Gelli, spie e ma
fiosi nella realtà «eccezionale» di Trapani. 

NINNI ANDRIOLO 

Trapani: logge 
i la P2 

• • ROMA. 
massoniche, legami con 
e un Centro di addestramento 
Gladio sulle finalità del quale il 
governo continua a non dare 
risposte, malgrado le interpel
lanze parlamentari. Ultima 
quella del Pds presentata dopo 
la strage di Capaci. Trapani: 
Una realtà inquetante. L'omi
cidio di Ciaccio Montalto, l'at
tentato a Carlo Palermo, l'as
sassinio di Mauro Rostagno. 
Qui, secondo le conclusioni 
della Commissione parlamen
tare antimafia. Cosa nostra ha 
assunto un «rilievo ecceziona

le». Omicidi eccellenti, finan
ziarie sospette, un gran nume
ro di sportelli bancari. E «talpe» 
negli uffici giudiziari. 

Fu in seguito ad una soffiata 
partita dai corridoi del tribuna
le che il 24 luglio del 1991 si di
leguò Mariano Asaro: non ave
va dubbi il giudice Salvatore 
Taurisano. Per Asaro, per Vin
cenzo Milazzo e per Michele 
Mercadante erano pronti tre 
mandati di cattura per associa
zione a delinquere di stampo 
mafioso. All'alba del 25, i tre si 
erano già dileguati. Mariano 

«Anthony» Asaro, odontotecni
co con passaporto diplomati
co, gran fumatore di Merit, 
esperto in esplosivi e superkil-
ler di Falcone e Borsellino se
condo il pentito Rosario Spato
la. Era affiliato alla loggia «Iside 
2», considerata «selvaggia» ed 
«abusiva» dagli stessi massoni 
trapanesi. Non però da Gelli. 

Politici, Imprenditori, alti bu
rocrati, ufficiali delle forze ar
mate, impiegati all'aeroporto 
di Birgi, funzionari della prefet
tura, di diversi istituti di credito, 
del comune. Poi i mafiosi, Ro
solino Filippi. Natale Lala, Ma
riano Agate, Calogero Atria e, 
appunto, Mariano Asaro. C'era 
di tutto nella lista della loggia 
massonica «Iside 2». Sede: 
Centro culturale Scontrino, via 
Careca 2, Trapani. Alcune let
tere anonima rimaste seppelli
te per due anni dentro i casset
ti di qualche stanza di un tribu
nale spesso «chiacchierato» e 
poi, il 26 aprile del 1986, l'Irru
zione della polizia in in via Ca
reca. Il commissario Saverio 
Montalbano, sequestrò monta

gne di carte. Tra queste le pro
ve dei collegamenti con Lido 
Gelli (forse ospite durante la 
latitanza dei fratelli trapanesi), 
delle visite a Trapani di Salva
tore Bellassai, capozona per la 
Sicilia della P2, e dell'avvocato 
del Venerabile, Augusto Sina-
gra. 

Montagne di carte seque
strate. Troppo zelante il com
missario Montalbano. Due set
timane dopo la sua «visita» in 
via Careca fu mandato via da 
Trapani. Trasferito a Palermo 
per dirigere un commissariato 
di quartiere. Nell'ordinanza di 
rinvio a giudizio degli apparte
nenti alla Iside 2 I magistrati 
scrissero che era evidente la 
«contiguità e la cointeressenza 
tra i facenti parte della loggia 
segreta ed esponenti tra i più 
accreditali della locale mafia 
collegati alle famiglie operanti 
nel mazzarese, nel territorio di 
Alcamo, nonché a Castellama-
re del Golfo». Gran parte degli 
affiliati furono accusati di asso
ciazione segreta, per molti In-

Mirabella Imbaccali, arrestati l'ex sindaco de e l'intera giunta 

Tangenti per appalti nel Catenese 
Manette per politici e imprenditori 
Sei amministratori comunali, un imprenditore e il se
gretario del Comune di Mirabella Imbaccali, un grosso 
centro a 80 chilometri da Catania, sono finiti in manet
te. Gli arrestati sono l'ex sindaco democristiano e il 
suo vice eletto nella lista del Pds. In manette anche gli 
altri assessori della giunta De, Psdi, Pds. Al centro del
l'inchiesta una serie di appalti pubblici. Il Pds sospen
de i due amministratori inquisiti. 

WALTER RIZZO 

• I CATANIA. Otto arresti, per 
54 capi di imputazione che 
vanno dall'associazione per 
delinquere, al falso in atto 
pubblico, dal peculato all'e
storsione e ancora alle minac
ce, alla truffa e alla soppressio
ne di atti e all'abuso di ufficio. 

Il «caso Mirabella Imbacca-
ri», che riguarda un comune 
della zona calatina che dista 
una ottantina di chilometri da 
Catania, è scoppiato cosi, do
po una lunga premessa di so
pralluoghi e sequestri di atti 
dell'amministrazione comuna
le. Nella mattinata di ieri infine 
sono scattate le manette. 

In cella sono finiti l'ex sinda
co democristiano Gaetano Mu-
scarello. 49 anni, l'ex vicesin
daco ed ex assessore alle Fi
nanze Aurelio Branciforte, 61 
anni, eletto nella lista del Parti

to democratico della Sinistra, 
Filippo Gagliano, 47 anni, so
cialdemocratico, già titolare 
della delega ai Lavori pubblici, 
Filippo Ferro, 42 anni, pidiessi-
no, attuale assessore ai Lavori 
pubblici, l'ex assessore alla So
lidarietà sociale, il democri
stiano Gianfranco Martines di 
28 anni e l'ex assessore all'Ur
banistica, Antonio Gentile, 41 
anni, anch'egli democristiano 

Assieme a loro sono finiti In 
carcere, accusati degli stessi 
reati, anche il segretario comu
nale di Mirabella Imbaccali, 
Umberto Zappietro di 58 anni 
e l'imprenditore edile Giusep
pe Girmanà di 58 anni. 

Le accuse, che scaturiscono 
da una complessa indagine 
condotta dai sostituti procura
tori della Repubblica a Caltagi-
rone, Sabrina Cambino ed En
rica Gabella, riguardano una 

serie di appalti affidati da oltre 
due anni con singolare regola
rità alle ditte di proprietà di 
Giuseppe Girmanà. 

Appalti per centinaia di mi
lioni, affidati senza tenere nel 
minimo conto le procedure e 
le norme di legge. Girmanà, 
che era tra l'altro alla lesta di 
alcune società cooperative, in 
questi anni ha avuto in affida
mento i lavori di manutenzio
ne delle strade, di potenzia
mento della rete idrica, i lavori 
di pulizia e di custodia delle 
scuole del Comune del centro 
calatino etneo. 

Insomma, spiegano gli inve
stigatori, non vi era appalto di 
un certo peso che non finisse 
nella mani dell'imprenditore. 
Giuseppe Girmanà dal canto 
suo è un personaggio noto alle 
forze dell'ordine. L'imprendi
tore, oltre ad essere pregiudi
cato, era stato arrestato alcuni 
mesi fa per detenzione di armi. 
Il sistema per l'affidamento de
gli appalti si basava, secondo 
le accuse mosse dai magistrati, 
su pesanti intimidazioni nei 
confronti di quei funzionari 
che osavano opporsi. 

1 pareri e i «nullaosta» degli 
uffici venivano praticamente 
estorti con minacce pesantissi
me. Una situazione che più 

volte è stata segnalata ai cara
binieri del paese. Segnalazioni 
e denuncie che hanno portalo 
a ben tre blitz consecutivi dei 
militari che, nei mesi scorsi, 
hanno sequestrato montagne 
di documenti all'interno degli 
uffici municipali. 

Dopo i sequestri, una dopo 
l'altra, sono arrivate anche le 
lettere di dimissioni degli am
ministratori comunali dai loro 
incarichi. Un espediente che 
non ha però impedito ai magi
strati di emettere gli ordini di 
custodia cautelare. 

Netta la presa di posizione 
della Federazione provinciale 
del Partito democratico della 
sinistra di Catania. «Chiedo 
che la magistratura faccia 
chiarezza, nel modo più ap
profondito e nei tempi più ra
pidi su tutta la vicenda - ha 
detto il segretario del Pds 
Adriana Laudani - non vi è 
dubbio esiste un valore che il 
nostro partito, primo fra tutti, è 
impegnato a salvaguardare ed 
è li rispetto della legalità nella 
gestione della cosa pubblica. 

È chiaro - aggiunge - che in 
queste condizioni i due ammi
nistratori iscritti al Pds che so
no coinvolti nell'inchiesta so
no da considerare sospesi in 
via cautelare dal partito». 

di Mazara». È lo stesso Rosa
rio Spatola che ricorda l'ap
partenenza di Asaro alla log
gia trapanese. Ad un giorna
lista del quotidiano La Sicilia 
che lo ha intervistato ha det
to: «Due giorni dopo l'atten
tato dell'autostrada dissi a 
Borsellino: se ci sono i moz
ziconi di Merit è Mariano 
Asaro, lui fuma quelle siga
rette. Egli dissi anche di aver

lo riconosciuto dagli identikit 
distribuiti dopo la strage: era 
l'uomo brizzolato». 

Alcune indiscrezioni sono 
trapelate sull'esplosivo utiliz
zato per l'attentato a Giovan
ni Falcone. È di tipo militare 
composto da una miscela di 
pentrite e di Rtx Non può es
sere commercializzato in Ita
lia. Due anni fa gli agenti del
la squadra mobile arrestaro-

tervenne l'amnistia. Alla fine 
pochi rinvii a giudizio e un 
gran numero di procedimenti 
di archiviazione. Tra gli inqui
renti c'è chi continua a lavora
re su quel filone d'indagine, 
sulla possibilità che la Loggia 
continui ad agire nell'ombra. 
Che una piramide rimasta na
scosta e non scalfito continui 
a collegare mafia, politica, af
fari. Conterebbe adepti in tutti i 
•centri» che contano dal palaz
zo di giustizia fino al comune. 
Un sistema di potere compatto 
e paludato. 

Cosa si nascondeva, per 

esempio, dietro la presenza a 
Trapani, tra il 1987 e il 1989, di 
uno dei cinque centri di adde
stramento speciale ideati dalla 
VII divisione del Sismi. Quale 
scopo aveva la «Gladio sicilia
na» che agiva liberamente uti
lizzando aerei e piste d'atter
raggio nel territorio di San Vito 
Lo Capo, regno del boss Mino
re? Lo hanno chiesto, con 
un'interpellanza al governo ri
masta finora senza risposta, i 
deputati del Pds. Prendono 
spunto dalle disposizioni im
partite dal direttore del Sismi, 

no alla stazione ferroviaria di 
Palermo un corriere della 
droga: Maurizio Lo Nardo. 
Tornava da Milano, con due 
chili di eroina, dopo un viag
gio fatto per conto delle co
sche. A casa sua i polizziotti 
trovarono, nascosti dentro il 
cestello della lavatrice, due 
micidiali ordigni a base di 
pentrite: potevano far saltare 
in aria un palazzo. Gli investi
gatori non avevano dubbi: 
servivano per un attentato. 

C'è di più. I detonatori che 
sono stati rubati tre giorni fa, 
insieme a trecento chili di di
namite, ad un furgone del 
deposito «Svep» di Ventimi-
glia di Sicilia, sono del tipo 
«elettrico ritardato» uguali a 
quelli utilizzati per confezio
nare la borsa-bomba che do
veva uccidere il giudice sugli 
scogli della sua villa all'Ad-
daura. È rimasto in carcere -
il gip ha convalidato l'arresto 
- Francesco Virruso, l'autista 
che ha subito la rapina. 1 ma
gistrati non credono alla suo 
racconto sulla dinamica del
l'agguato: proteggerebbe 
qualcuno. 

Il giudice 
Paolo Borsellino 
ucciso 
Insieme al suoi agenti 
di scorta 
un mese fa a Palermo 

ammiraglio Martini nel 1990, 
perchè il personale reclutalo 
per Gladio venisse impiegato 
nella lotta contro la criminalità 
organizzata, «determinando 
una intollerabile deviazione 
dai compiti istituzionali di que
sta struttura». «Può ravvisarsi un 
nesso di continuità organizza
tiva tra il centro Scorpione ed il 
nucleo creato in Sicilia negli 
anni 80 dal generale Musume
ci, appartenente alla P2?», 
chiedono i deputati pidiessini. 
Il centro Scorpione agi tra l'87 
e l'89, due anni cruciali. Quelli 
dell'omicidio dell'ex sindaco 
di Palermo Giuseppe lnsalaco, 
di Mauro Rostagno, del giudice 
Antonino Saetta, dell'attentato 
messo in atto contro Giovanni 
Falcone all'Addaura. Sulla pre
senza di una struttura Gladio in 
Sicilia è aperta da alcuni mesi 
un'inchiesta, Ne è titolare il so
stituto procuratore Francesco 
Messina che ha seguito anche 
l'inchiesta sulla loggia Scontri
no. «Mafia e massonena convi
vono», era questa la convinzio
ne di Giovanni Falcone. 

Esercitazione al poligono di Monte Romano (Viterbo) 

Si ribalta un carro blindato 
Morti due militari di leva 
Due militari di leva sono morti schiacciati da un car
ro blindato MI06 che si è ribaltato durante un'eser
citazione nel poligono di Monte Romano, a Viterbo. 
Simone Fratatcangeli, 21 anni, allievo sott'ufficiale e 
Vincenzo Stanzione, 19 anni, facevano parte della 
scuola di fanteria e cavalleria di Cesano. Sull'inci
dente è stata aperta un'inchiesta sia dalla magistra
tura che dalle autorità militari. 

ADRIANA TERZO 

• • Sono morti schiacciati 
sotto il peso di un carroblinda-
to che si è ribaltato. Uno dei 
militari guidava e, forse per 
una manovra troppo brusca, si 
sono ritrovati improvvisamente 
catapultati sotto i cingoli di un 
MI06. Cosi ieri hanno perso la 
vita in provincia di Viterbo, 
Vincenzo Stanzione, di 19 an
ni, militare di leva in fanteria 
alla guida del cingolato e Si
mone Fralarcangeli, 21 anni, 
allievo ufficiale di complemen
to dal nove aprile scorso. È 
successo alle 14.15 al poligono 
militare di Monte Romano, a 
una trentina di chilometri da 
Viterbo. I due ragazzi, che pre
stavano servizio nella settima 
compagnia della scuola di fan
teria e cavalleria di Cesano e si 
trovavano a Monte Romano 
per una esercitazione, sono 
morti subito. Sull'incidente so
no state aperte due inchieste: 

una da parte della magistratu
ra, affidata al giudice Consola
to Labate della pretura circon
dariale di Viterbo, l'altra dal-
l'autorilà militare in collabora
zione con i carabinieri di Ron-
ciglione. 

Come spesso già accaduto 
in casi analoghi, il riserbo del 
ministero della Difesa e degli 
altri organi competenti sull'e
pisodio è stato quasi totale. So
lo in serata, un comunicato di 
dieci righe ha reso note le ge
neralità dei due ragazzi, spie
gando che si è trattato di un 
«incidente a militari in servizio 
causato dal ribaltamento di un 
mezzo cingolato». Nulla di più. 
Difficile dunque, fare la rico
struzione di quanto è accadu
to, Secondo indiscrezioni, 
sembra che il carroblindato si 
sia rovesciato mentre si trova
va su una discesa asfaltata al
l'interno del poligono, una 

struttura molto grande che si 
estende per oltre quaranta et
tari nei pressi della caserma 
del battaglione logistico dei 
granatieri di Sardegna, dubito 
dopo l'incidente, sul posto so
no intervenuti anche i vigili del 
fuoco di Viterbo che hanno la
vorato per parecchio tempo 
prima di rimuovere il pesante 
mezzo. 

Vincenzo e Simone erano 
amici. Il primo risiedeva a No-
cera Inferiore, l'altro ad Alba
no Laziale. La zia patema del
l'allievo sottoutficiale ha rac
contato che qualche giorno 
prima suo nipote, iscritto alla 
facoltà di Ingegneria elettroni
ca all'università di Roma, ave
va portato il suo amico a pran
zo dai genitori in una domeni
ca di permesso dal servizio. 
«Incidenti cosi non dovrebbero 
più accadere - è II commento 
di Falco Accame, presidente 
dell'associazione che assiste le 
famiglie delle vittime delle for
ze armate - Quei mezzi sono 
trabiccoli, instabili perché 
hanno il baricentro molto in al
to, lo sanno tutti. E tutti gli an
ni, puntaulmenle, muoiono 
decine di persone». Nel 1990 il 
bilancio delle vittime di inci
denti militari parla di 386 mili
tari uccisi nelle forze armate di 
cui 163 nell'esercito. I feriti so
no stati 1097, 245 erano solda
ti. 

Prima ondata 
di controesodo 
Traffico 
sulle autostrade 

Sarà una domenica come tante per densità di traffico quella 
di oggi. Secondo la Società autostrade che ha previsto per la 
serata di sabato il maggior afflusso per la prima ondata di 
controesodo (nella foto): chi dovrà riprendere il lavoro do
mani è già sulla via del ritorno. Il traffico si prevede sostenu
to anche per le partenze dei «vacanzieri intelligenti», quelli 
che si godono le città deserte e approdano al mare o in 
montagna quando gli altri sono sulla strada del ritorno. An
cora un appello alla prudenza. Per essere informati sull'an
damento del traffico telefonando al numero 43632121. 

Cani e gatti 
li «randagio» 
è solo 
meridionale 

Il randagismo è un fenome
no essenzialmente meridio
nale, mentre nel nord d'Ita
lia la percentuale di animali 
«domestici» che vivono in 
strada è decisamente più 
bassa. Lo dice il ministero 

" della Sanità che ha operato 
un censimento dei cani e dei gatti, randagi e non, presenti 
nelle diverse regioni italiane. Su quasi sette milioni di anima
li domestici, ci sono circa 270 mila cani e 225 mila gatti ran
dagi. Il primo posto fra le regioni a più alto randagismo, 
spetta alla Puglia (70 mila), seguita dalla Sicilia (64 mila) e 
dalla Campania (63 mila). In Calabria si registra la percen
tuale più alta di randagismo felino (40 mila gatti), mentre i 
cani i calabresi se li tengono in casa: solo 1 Ornila randagi. 

Miracolo 
in Abruzzo 
Si apre 
una porta chiusa 

Santa colomba continua a 
stupire e colpire quelli che 
credono nel «miracolo» di 
Isola del Gran Sasso: oggi si 
è diffusa la voce che una 
porta chiusa a chiave, che 
porta nella nicchia in cui * 

• ^ « — • ^ » ~ « ^ • " » custodita la Santa Giovanet-
ta, si sarebbe aperta senza l'uso della chiave. Peraltro solo 
per lasciar passare un fotografo/ «Come se la santa volesse 
diffondere il miracolo» mormora la gente di Pretara, una fra
zione di Isola. La custode della chiave ha negato di essersi 
avvicinata alla serratura. Migliaia di persone, la tv. i fotografi, 
i giornalisti sono arrivati in questi giorni. Prudenti, invece, i 
frati passionisti del vicino santuario di San Gabriele, anche 
lui santo giovinetto, protettore dell'abruzzo. «Bisognerebbe 
sentire attentamente la bambina alessandra - dicono. 

Trentino 
80 casi 
di salmonella 
trai turisti 

Il medico provinciale di 
Trento. Lorenzo Filosi, ha 
confermato oggi I' esistenza 
di una ottantina di casi di 
salmonella in Trentino. Col
piti d«l vibrione sono sopr-t-
tutto turisti ospiti di alberghi 

l — " * ~ ~ ^ ^ ™ — " " " ^ ^ ^ della valle di Fassa, anche se 
qualche caso è segnalato a Borgo Valsugana e Torbole. Una 
decina di persone dopo aver accusato i sintomi sono state ri
coverate all'ospedale di Cavalese. L' episodio risale a qual
che giorno prima di ferragosto ma è stato coperto da riser
bo. Secondo i primi rilevamenti la presenza della salmonel
la sarebbe da addebitare all'uso di uova provenienti dal Ve
neto. 

Torna 
la pantera 
Avvistata 
a Treviso 

Potrebbe essere la pantera 
nera avvistata due anni fa 
nel Lazio quella che dal 17 
agosto è stata segnalata più 
volte a Treviso. È questa una 
delle tante ipotesi al vaglio 
della Prefettura trevigiana. 
L'ipotesi è resa possibile an

che dalla mancanza di denunce relative a recenti sparizioni 
di felini in Italia. «Che l'animale fosse una pantera se ne è 
avuta conferma • ha detto Vittorio Capocelli, capo di Gabi
netto della Prefettura - dopo l'esame delle impronte eseguito 
dagli esperti della Guardia Forestale». 

Infastidito dalle effusioni 
che una coppia di giovani si 
scambiava a bordo di un'au
to, un imprenditore ha preso 
il suo fucile da caccia e ha 
sparato un colpo, che ha in-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ franto il parabrezza della 
— « ^ • " " • " vettura senza ferire, fortuna
tamente, gli occupanti. È avvenuto nelle campagne di poz-
zallo, in provincia di Ragusa. L'uomo è stato successivamen
te arrestato dai carabinieri, ai quali si sono presentati per de
nunciare l'episodio i due fidanzati, fuggiti dopo la fucilata. 
Vincenzo De Naro, 52 anni, proprietario di un'azienda agri
cola in contrada Serre Figure, è finito in carcere con l'accusa 
di tentato omicidio. 

GIUSEPPE VITTORI 

Vede una coppia 
che si bada 
Si infastidisce 
e gli spara 

Siracusa 
Arrestato 
un uomo 
di Santapaola 
M SIRACUSA All'alba di ieri 
due operazioni nel Siracusa
no. Un intero villaggio turistico 
a Vaccarizzo è stato «rastrella
to» alla ricerca di latitanti. Nella 
rete solo tre pregiudicati, arre
stati per detenzione di armi. Di 
ben altro peso l'arresto di Se
bastiano Nardo, 44 anni, con
siderato dagli investigatori sici
liani uno degli elementi di 
spicco della cosca di Cosa No
stra capeggiata dal boss lati
tante Nitto Santapaola. «Neddu 
u' lintinisi» è stato arrestato al
l'alba di ieri in una villetta bun
ker nei pressi di Marina di No
to, una piccola frazione bal
neare a circa 40 chilometri da 
Siracusa. L'operazione con
dotta dai carabinieri e dagli al
pini del battaglione «Toìmez-
zo» è scattata alle 6 del matti
no. Sebastiano Nardo si trova
va all'interno della villa in 
compagnia del suo braccio 
destro, Ciro Fisicaro di 29 anni, 
e delle rispettive mogli: Agata 
Nania, 40 anni, e Nelli Vecchio 
di 21. Le quattro persone sono 
state sorprese nel sonno dal
l'irruzione dei carabinieri. Se
bastiano Nardo, che avrebbe 
assunto una posizione di rilie
vo nella mafia siracusana, do
po l'uscita di scena di Agostino 
Urso «u' prufissuri» e Salvatore 
Belfiore «u' cinisi». Attualmente 
non era ricercato e non sospet
tava di poter finire in manette 
da un momento all'altro. 

n W.R. 

Castelvetrano 
No alla piazza 
per Falcone 
e Borsellino 
• • PALERMO. Piazza Garibal
di nel centro di Castelvetrano 
non diventerà piazza Falcone 
e Borsellino. Rimarrà intitolata 
all' Eroe dei Due Mondi che 
qui, dopo lo sbarco dei Mille a 
Marsala, tenne un discorso dal 
palazzo dei principi Pignatelli 
oggi sede dei Municipio. Per 
prendere una decisione, il vi
ceprefetto di Trapani Diego D' 
Amico, che dopo lo sciogli
mento del Consiglio comunale 
di Castelvetrano per il sospetto 
di interferenze della mafia, ne 
è il commissario straordinario, 
ha convocato un' assemblea 
cittadina. Al termine è prevalso 
I' orientamento di intitolarr ai 
due magistrati uccisi dalla ma
fia strade o piazze pure centra
li, ma di non revocare I' inte
stazione dedicata da tanto 
tempo a Giuseppe Garibaldi. 
La decisione è stata criticata 
dai rappresentanti della «Rete» 
favorevoli invece all' intitola
zione ai due giudici. 

Oggi intanto si compiono 3 
mesi dall'attentato di capaci 
nel quale sono stati uccisi il 
giudice Giovanni Falcone, la 
moglie Francesca Morvillo e gli 
agenti della scorta Antonio Di 
Olio, Rocco Montinaro e Vito 
Schifani. Alle 17,58, l'ora del
l'esplosione, si svolgerà una 
manifestazione in via Notar-
bartolo. di fronte al palazzo in 
cui abitavano i giudici. 
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È morto 
a 83 anni 
il generale 
Nino Pasti 

• • Il generale di squadra ae
rea ed ex senatore della Sini
stra Indipendente, Nino Pasti, 
s'è spento venerdì 21 dopo 
una dolorosa malattia. Aveva 
83 anni. Le esequie sono state 
celebrater ien. Il generale Pasti 
era stato uno degli uomini 
nuovi eletti in Parlamento nel 
1976 come indipendenti nelle 
liste dell'allora Partito Comuni
sta Un gesto, il suo e quello 
del partito, che aveva suscitato 
molti commenti ma che era 
anche stato uno dei sintomi di 
rinnovamento di quel momen
to, politico.Pasti era entrato in 
Accademia giovanissimo ed 
era nmasto uno dei pochissimi 
ufficiali dell 'Aeronautica a 
non prendere mai la tessera 
del Partito Fascista, Durante la 
guerra, combattuta in Afnca 
come pilota da cada , s'era 
guadagnato tra l'altro una me
daglia d'argento e due di bron
zo al valor militare Come sot
tocapo di Stato Maggiore del-
l'Aereonautica e capo della 
commissione Internazionale 
per l'adozione del caccia F-
104 in ambito Nato, si oppose 
all'acquisto de quel veivolo n-
tenendolo non adatto e poco 
afudabile I fatti, purtroppo, 
dovevano dargli più volte ra-
gionc.A seguito di ciò venne 
destituito dall'incarico, pro
mosso e destinato alla sede di 
Washington Qualche anno 
più tardi ha coperto, a Bruxel
les, l'incanco di vice coman
dante supremo allealo per gli 
affan nucleari, in pratica il più 
alto ufficiale in grado dopo 11 
comandante in capo america
no. In occasione dello scanda
lo Lockheed, 1976, il generale 
Pasti venne ascoltato come te
ste dalla commissione parla
mentare d'inchiesta. Infatti 
quando s'era trattato di acqui
stare dagli Stati Uniti i famosi 
Hercules C-130. uno dei primi 
casi di tangenti su vasta scala 
nel nostro paese, egli aveva 
più volte fatto presente a chi di 
dovere che aerei di quel tipo 
erano troppo costosi e comun
que inadatti alle esigenze limi
tate della nostra Aereonautica. 
Le ragioni «commerciali» pre
valsero, anche in quella circo
stanza, su quelle tecnico-mili-
tari.Fu in quell'occasione che 
il Pei gli propose la candidatu
ra senatonale. Rieletto anche 
nel 1979, ha fatto parte della 
commissione Difesa ed era 
chiamato spesso in varie sedi 
intemazionali in qualità di 
esperto di armamenti nucleari. 
Fino all'ultimo ha continuato a 
dirigere il periodico «Lotta per 
la pace» al quale faceva capo 
un gruppo d'opinione che si 
batteva contro i nschi delle ar
mi nucleari. In una delle sue 
numerose pubblicazioni Nino 
Pasti ha scntto «Molti si stupi
rono che un alto ulficiale po
tesse candidarsi sia pure co
me indipendente, nelle liste 
del Pei. La venta e che, in quel 
momento, più del colore poli
tico contava un certo senso 
dello Stato. E questo era sicu
ramente più vivo in quel grup
po che in tutti gli altn». 

Arrestati tre giovani: sarebbero 
gli aggressori degli alpini 
feriti due settimane fa a Mamoiada 
e i responsabili delle esplosioni a Lula 

Incendiata un'auto dei militi davanti 
alla caserma di Iglesias 
Fermati due ragazzi mentre affiggevano 
manifesti contro i carabinieri 

Nuoro, presi gli attentatori? 
La guerra contro l'Arma si estende nell'isola: 15 feriti 
Ancora provocazioni e scontri ad Iglesias tra bande 
di giovani e allievi carabinieri. Due arresti per un 
manifestino listato a lutto che annunciava la «morte 
dell'Arma». Arrestati tre giovani: sarebbero gli autori 
dell'aggressione agli alpini avvenuta a Mamoiada 
un paio di settimane fa. L'agguato e gli attentati di 
govedl notte a Lula potrebbero essere collegati. En
trambe le «azioni» sono opera della stessa mano? 

OAL NOSTRO INVIATO 

OIAMPAOLOTUCCI 

H i IGLESIAS. Siamo ad una 
svolta clamorosa nelle indagi
ni sugli attentati di queste ulti
me due settimane in Sarde
gna. Ieri sera, verso le 23 e 30 
la polizia di Nuoro ha arresta
to tre giovani. Si tratta, mollo 
probabilmente degli «ignoti» 
che, 15 giorni là. hanno spara- , 
to ai 5 alpini di Mamoiada. Di 
più: ci sarebbe un collega
mento tra l'aggressione ai sol
dati e le cariche di tritolo fatte 
esplodere l'altra sera a Lula. 
Una strategia unica, un unico 
disegno criminoso? Le notizia 
sono ancora frammentarie 
Sembra che i tre giovani siano 
stati trovati in possesso di un 
fucile con la matricola abrasa. 
Gli inquirenti davano loro la 
caccia da molti giorni. SI era 
ripetutamente parlato, nelle 
ultime 48 ore, di arresti immi
nenti. Poi, ieri sera, l'epilogo. 
Ne sapremo di più oggi, per 

ora limitiamoci a ricordare i 
precedenti. Quìndici giorni fa, 
a Mamoiada (Nuoro) tre per
sone con il volto coperto si av
vicinarono ad un gruppo mili
tari del battaglione Torino, ac
campato a pochi chilometri 
dal paese. Chiesero: «Chi di 
voi esce con Francesca?». Nes
suna risposta, e partirono due 
fucilate. I cinque alpini ripor
tarono lievi ferite. Fuorono n-
coverati e dimessi pochi gior
ni dopo. Ed eccoci a Lula. 
Giovedì sera: due cariche di 
tritolo fanno esplodere la cen
trale termica del palazzo co
munale e un traliccio dell'E
nel. In azione due comman
do. Con gli arresti di ieri, po
trebbe finalmente essere fatta 
luce su quella che è diventata 
una vera e propria psicosi. 
Ogni giorno si temono nuovi 
attentati e il nemico sembra 
sfuggente: un fantasma. La 

La gente ha paura di nuovi attentati 
Ancora polemiche sull'esercito 

Contro le bombe 
coprifuoco 
spontaneo a Lula 
Lula ha trovato il modo di difendersi dopo gli atten
tati: coprifuoco spontaneo. Intanto: spari in aria a 
Orotelli. Un «avvertimento» ai militari? Continuano le 
polemiche. Il vescovo di Nuoro: «Dopo aver manda
to l'esercito, lo Stato ora intervenga anche in altri 
modi». 11 separatista Piliu: «Questo è un esercito op
pressore». Il questore di Cagliari: «Già 25 anni fa, a 
Orgosolo, i bambini tiravano le pietre ai poliziotti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ABI LULA (Nuoro). Lula, dopo 
il tramonto. Adulti e bambini 
disertano viottoli e strade, nes
suno siede più sui gradini della 
chiesa, sui muretti della piaz
za, davanti ai bar. In casa, bar
ricati. Porte e finestre chiuse. In 
silenzio si aspetta. Le dieci, le 
undici. Il tempo sembra fer
marsi. Potrebbe scoppiare una 
bomba. Un'altra, l'ennesima. 
A venti chilometri da Nuoro, 
nella Barbagia, questo paese 
di 1500 abitanti ha deciso di 

difenden come può. Si è impo
sto una nuova legge, una rego
la non scritta eppure ferrea: il 
coprifuoco spontaneo. Non si 
esce o si rincasa presto. Meglio 
non rischiare. Assenti, lontani, 
protetti. E allora Lula diventa 
un paese fantasma, vive sol
tanto nei suoi oggetti e nei suoi 
«segni»: il palazzo del Comune 
sventrato, il portale della Chie
sa con su disegnata una stella 
a cinque punte, via Gramsci 
lunga e scura, il traliccio, lag-

psicosi in relatà si è estesa, 
nelle ultime 48 ore, anche ad 
altre zone della, Sardegna. Ad 
Iglesias (Cagliari), per esem
pio. Un manifestato listato a 
lutto con il disegno di un te
schio con due ossa incrociate 
e la scritta al computer: «Siete 
tutti invitati alla festa in onore 
dei carabinieri. Ingresso ad of
ferta, munizioni gratis per tut
ti». Sui muri di Iglesias, l'enne
sima «provocazione» contro 
l'Arma, ha rampeggiato solo 
pochi minuti. Sorpresi l'altra 
notte da una pattuglia, i due 
«ideatori», Thomas Tacconi, 
19 anni, e Simone Angioni, di 

21 anni, sono finiti in carcere, 
a Cagliari, con le accuse con 
l'accusa di «vilipendio alle for
ze armate, pubblica istigazio
ne ed apologia di reato». 

Una semplice «bravata», ma 
nel clima di tensione e di vio
lenza che grava sulla città mi
neraria della Sardegna meri
dionale, basta un niente ad 
accendere la miccia. Non solo 
in senso metaforico: negli 
stessi momenti in cui veniva
no affissi i manifestini anti-Ar-
ma, altri giovani incendiavano 
alcune auto di proprietà dei 
carabinieri parcheggiate da
vanti alla caserma. I danni so

no limitati: i proprietari si so
no resi conto subilo dell'acca
duto, intervenendo con degli 
estintori. I responsabili sareb
bero già stati individuati. 

Che succede ad Iglesias? 
Negli ultimi giorni, tra bande 
giovanili e carabinieri - in par
ticolare gli allievi del terzo bat
taglione «Trieste» - è in atto 
una vera e propria guerra, con 
risse, pestaggi, cariche, lanci 
di pietre. Il bilancio degli 
scontri dei giorni scorsi è 
preoccupante: una quindici
na di allievi carabinieri sono 
stati costretti a recarsi al pron
to soccorso dell'ospedale 

«Santa Barbara», per le contu
sioni riportate, mentre otto 
giova;.) iglesienti sono stati 
denunciati a piede libero. 

Iglesias vive con grande di
sagio questi conflitti. Trenta
mila abitanti, da anni ormai la 
città mineraria è piombata in 
una crisi nerissima: chiudono 
le miniere e le ultime indu
strie, cresce la disoccupazio
ne, peggiorano servizi e quali
tà della vita. Nel suo piccolo 
anche la scuola degli allievi 
carabinieri - esistente dal lon
tano 1946 - finisce per essere 
una fonte di reddito, almeno 
peri commercianti. 

Alcuni 
soldati 
si preparano 
a lasciare 
Il campo 
diLanusei 
per lasciare 
il posto 
ai Granatieri 
di Sardegna 

giù al cimitero , piegato su 
stesso, e lontane, Sulla monta
gna polverosa, le tende dei sol
dati. Reagiscono cosi, i lulesi, 
alle cariche di tritolo fatte 
scoppiare giovedì sera 
(23.25), alia bomba «Scrom» 
che ha ferito, due settimane fa 
(23 15), cinque militari, ai sei 
attentati (tra le 23 e mezzanot
te) che, dall'inizio dell'anno, 
hanno colpito pubblici beni e 
pubblici amministratori. Il con
siglio comunale ha «ceduto» il 
mese scorso, gli abitanti co
minciano a farlo adesso. Si di
fende, la gente: ma da chi? Gli 
•ignoti» attentatori - si dice e si 
ripete da due settimane ormai 
- potrebbero essere «balordi», 
che hanno voglia di finire sui 
giornali, o cne hanno conti in 
sospeso con gli amministrato
ri. Oppure banditi che non tol
lerano la presenza dei militari 
arrivati a luglio. O, ancora, in
dipendentisti, schegge terrori
stiche, che mirerebbero a inti
morire, creare tensione, «de

stabilizzare». È difficile capire, 
isolare un movente: gli attenta
ti, infatti, si sono verificati pri
ma e dopo l'arrivo dell'Eserci
to. Le difficoltà di comprensio
ne sono accresciute dal fatto 
che non è soltanto Lula a vive
re questa emergenza. Attenta
ti, agguati, sparatone, «atti di 
balentla» si verificano un po' 
dappertutto in provincia di 
Nuoro. Nella notte tra venerdì 
e sabato, per esempio, a Oro
telli, sono stati sparati alcuni 
colpi di fucile. In aria. Ma 11 vi
cino c'è un ospedale da cam
po: semplice «bravata» nottur
na oppure un avvertimento ai 
militari? Ci si interroga, si di
scute. Si minimizza, anche. La 
Criminalpol, ad esempio, fa 
sapere che non ci troviamo di 
fronte a nessuna emergenza: 
•Gli attentati contro strutture 
pubbliche nel nuorese sono 
diminuiti: 47 nel '91, 10 nel 
'92». Il questore di Cagliari 
Emilio Pazzi si affida ai ricordi: 
«Da quando ho cominciato a 

lavorare in Sardegna è stato 
sempre cosi. Venticinque anni 
fa, a Orgosolo i bambini di 7 
anni accoglievano noi poliziot
ti con le pietre». «Balentla», ap
punto. Violenza come fierez
za. Come atto gratuito, senza 
un fine e senza una logica. Vo
glia d'esserci, di esistere, di 
manifestarsi. Molti, e tra essi il 
questore di Cagliari, dicono: «I 
sardi dovrebbero rivolgersi più 
spesso al Tar per risolvere i 
conflitti». È un ragionamento 
che ritoma ossessivo, questo: 
nel nuorese, ma anche altrove 
in Sardegna, per risolvere i 
conflitti tra cittadini a istituzio
ni, tra cittadini e cittadini, si ri
corre più alla violenza che alla 
legge. È una generalizzazione 
pencolosa, si rischia di finire 
nella trappola del «razzismo. 
.La questione è complicata, ric
ca di sfumature. L'arrivo dell'E
sercito, per esempio, è stato 
una forma di occupazione, di 
socializzazione o che altro? Il 
vescovo di Nuoro, monsignor 

Pietro Meloni, in un'intervista 
air«Awenire», sospende il giu
dizio: «L'Esercito crea delle 
aspettative. Che lo Stato, ades
so, intervenga anche in altri 
modi». Parla di vera e propria 
occupazione. Invece, Gavino 
Piliu, ex leader del «Fis» (Fron-
tc per l'indipendenza della 
Sardegna), processato e con
dannato, in passato, per aver 
ordito un «complotto separati
sta». Categorico: «lo lo vedo co
me un esercito straniero, venu
to per opprimere». E gli atten
tati, in questa ottica, diventano 
un fatto positivo: «C'è chi vuole 
dimostrare a se stesso e agli al
tri che i sardi non possono es
sere considerati soggetti passi
vi». Si discute, si polemizza, si 
minaccia. La gente di Lula, in
vece, stanca e impaurita per gli 
attentati, insofferente della 
•criminalizzazione» collettiva 
ai danni della Sardegna, ha 
scelto di tacere e di rincasare 
al tramonto. OC.T. 

Don Mano 
Bisaglia 

Il giallo sulla morte del sacerdote 
non è chiarito: spunta una testimone 

Mistero don Mario 
Lo hanno costretto 
a salire su un'auto 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETTI 

• • ROVIGO II sole picchia 
sui muri bianchi del cimitero. 
C'è chi vorrebbe che tutti i se
greti fossero chiusi nelle tom
be di Toni Bisaglia e di suo 
fratello don Mario, il prete 
che non credeva alla «disgra
zia» capitata al fratello nelle 
acque di Portofino. Ma il gial
lo ancora non si spiega, i 
dubbi ogni giorno aumenta
no, e prende forza chi, anche 
in base alla morte poco chia
ra di don Mario Bisaglia, 
chiede che venga fatta luce, 
finalmente, anche sulla fine 
del potente fratello. 

«Videant Consules», dice 
Flaminio Piccoli, «decidano i 
magistrati, se riaprite l'in
chiesta sulla morto di Toni 
Bisaglia». «Quando don Ma
rio dichiarò, con serietà - ha 
detto ieri Piccoli - che c'era 
qualcosa di strano nella mor
te del fratello, io mi limitai ad 
osservare che c'era stata pre
cipitazione nel portare la sal
ma a Roma. Adesso dico: «vi
deant consules», decidano i 
magistrati; soprattutto dopo 
quanto è accaduto, dopo le 
perplessità sull'ultimo viag
gio di don Mario. Tutti quelli 
che lo conoscevano hanno 
dichiarato che era persona 
lucida. Un esamac attento 
dovrebbe essere fatto. 

«Le perplessità sull'ultimo 
viaggio di don Mario», cui 
Piccoli si riferisce, sono frutto 
di una testimonianza raccol
ta dai carabinieri. «Ho incon
trato don Mario - ha detto 
Elena Rossitto, inserviente al
la stazione di Rovigo - quan
do mancavano dieci minuti 
alle sette, venerdì 14 agosto. 

Stava mettendo la biciclet
ta al deposito: mi ha detto 
che aveva paura che la ru
bassero. Poi, alle 7,40, ho ri
visto don Mario, che usciva 
dall'atrio della stazione per 
tornare nel piazzale. Ad 
aspettarlo c'era un'auto gros
sa bianca, targata Padova. 
C'erano quattro uomini a 
bordo. 

Quello che era di fianco al
l'autista, un uomo sui 60 an
ni, brizzolato, è sceso per 
aprire lo sportello posteriore, 
e fare salire il sacerdote ac
canto agli altri due». 

Prima nessuno aveva visto 
il prete né alla stazione di Ro
vigo né a quella di Padova, 
dove doveva prendere la 
coincidenza per il Cadore. 

Adesso risulta invece che il 
fratello di Toni Bisaglia è sta- . 
to visto mentre faceva il bi
glietto, e più tardi nella sta
zione di Padova. «Alle 8,30 di 
venerdì - ha detto Renzo Ma-
gon, macchinista delle ferro
vie ed ex allivo del sacerdote, 
insegnante di religione - ho 
visto don Mario al marciapie
de numero 8. Mi sembrava 
tranquillo e sereno». 

Di certo meno tranquilla e 
serena è l'intervista a Romil
da Bollati di Saint Pierre, ve
dova di Toni Bisaglia, appar
sa su un settimanale andato 
a ruba nelle edicole di Rovi
go. «Don Mario - dice la don
na - era un uomo molto ma
lato, da anni sotto psicofar
maci. Aveva detto delle catti
verie che mi hanno fatto mol
to male. Era stato istigato da 
un politico, uno con i baffi, 
non dico di più». Ed un «poli
tico con i baffi», Flaminio Pic
coli, ha subito replicato de
nunciando «cose dette a 
sproposito». La vedova Bisa
glia ha voluto anche ricorda
re che «don Mario era stato 
mandato via da alcune par
rocchie per via di alcune 
amiche che aveva; insomma, 
ora un po' peccate, e, come 
tutti noi. Era da tempo in cu
ra da uno psichiatra, era un 
ex etilista e da anni assume
va psicofarmaci. Le suore 
della casa del clero di Rovigo 
lo sanno e dovrebbero dirlo». 

La città è divisa. C'è chi 
non crede al suicidio del pre
te e vorrebbe che la sua mor
te fosse occasione per chian-
re anche i misteri della morte 
del fratello senatore. C'è chi 
- come Renzo Marangon, ul
timo segretario particolare di 
Toni Bisaglia ed oggi asses
sore comunale - dico aperta
mente che «quella di Toni è 
stata una disgrazia, quella 
del fratello un gesto incon
sulto». Viene fatta filtrare an
che una notizia che confer
merebbe questa tesi: don 
Mario, nel mese di febbraio 
(quando usci l'intervista a 
Veneto Maaazine, in cui 
esprimeva ì dubbi atroci sulla 
morte del fratello) fu ncove-
rato in ospedale per avere in
gerito una forte dose di far
maci. Cèchi ha detto che «se 
don Mario si è ucciso lo ha 
fatto per fare riaprire l'inchie
sta sulla morte del fratello». 
Se questo era l'obicttivo, for
se 6 stato raggiunto. 

CHE TEMPO FA 

SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

m 
TEMPORALE NEBBIA 

NEVE MAREMOSSO fj 

IL TEMPO IN ITALIA: il campo di alte pres
sioni che ancora governa il tempo sulla no
stra penisola è sempre meno attivo e di 
conseguenza le perturbazioni che conti
nuano a sfilare a nord dell'arco alpino ten-
donoad interessare con fenomeni margina
li le nostre regioni settentrionali e quelle 
centrali, Il caldo si attenua gradualmente e 
Il tempo, pur non presentando grossi cam
biamenti, si orienta verso la variabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulla regioni dell'Italia 
settentrionale e su quelle dell'Italia centra
le condizioni di tempo variabile caratteriz
zate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. L'attività nuvolosa sarà più fre
quente e più accentuata sulle Alpi orientali 
le Tre Venezie e le regioni dell'alto e medio 
Adriatico dove potrà dar luogo a qualche 
piovasco anche di tipo temporalesco. Pre
valenza di cielo sereno sui'e estreme re
gioni meridionali. In diminuzione le tempe
rature massime ad Iniziare dalla regioni 
settentrionali. 
VENTI: deboli di direzione variabile. 
MARI: generalmente calmi o localmente 
poco mossi. 
DOMANI: al nord e al centro condizioni di 
variabilità piuttosto spiccata per cui duran
te Il corso della giornata si potranno avere 
addensamenti nuvolosi anche consistenti 
associati a piogge o temporali. Questi feno
meni saranno più frequenti In prossimità 
dei ril ievi. Scarsa attività nuvolosa ed am

ia zona di sereno sulle regioni meridlona-

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 

Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

18 
21 
24 
22 
22 
18 
18 
23 

22 
21 
19 
22 
20 
19 

31 
31 
30 
31 
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29 
30 
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30 
29 
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28 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
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Helsinki 
Lisbona 

17 
22 
20 
18 
17 
17 
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21 

28 
33 
30 
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22 
32 
21 
25 
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Bari 
Napoli 
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Alghero 
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22 
18 
19 
22 
22 
17 
24 

25 
28 
23 
18 
19 
19 

34 
32 
30 
30 
33 
30 
28 
31 
32 
31 
29 

32 
31 
33 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 
20 
15 
np 

18 
14 
14 
18 

29 
36 
26 
np 
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23 
30 
32 
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t resti di una villa del Circeo dopo il passaggio del fuoco 

Il Circeo un parco dì cenere 
Duecento ettari di macchia 
bruciano in una giornata 
Ma gli incendi diminuiscono 

ANNATARQUINI 

M ROMA. Duecento ettari di 
parco andati in fumo. L'incen
dio divampato ieri da tre diver
si focolai sul promontorio del 
Circeo ha praticam2ntedistrut
to una delie riserve naturali più 
belle d'Italia provocando dan
ni irreversibili all'ambiente. So
lo verso mezzogiorno di ieri, 
dopo 21 ore di lavoro, i vigili 
del fuoco, aiutati dai volontan 
e dai militari di leva, sono riu
sciti a spegnere le ultime dam
me. Poche ore più tardi, alle 
17, un altro incendio è scop
piato sul Monte di Giove, a Ter-
racina, bloccando per qualche 
ora due pullman di turisti e 
trenta automobili che si sono 
visti precludere dalle fiamme 
l'unica strada che conduce a 
valle.' Quattro persone sono 
state portate in ospedale con 
sintomi di intossicazione da fu
mo. 

Nella mattinata di ieri, un'i
spezione tra le sterpaglie bru
ciate ha confermato i sospetti 
degli investigatori: l'incendio è 
di natura dolosa. Qualcuno ha 
lasciato alcune bottiglie conte
nenti del liquido infiammabile; 
i carabinieri di san Felice le 
hanno trovate alle sette, sulla 
parte alta del promontorio che 
si affaccia sul mare. Gli investi
gatori hanno però escluso che 
le persone che hanno appic
cato le fiamme abbiano voluto 
radere al suolo una zona di al
to valore ambientale per favo
rire una speculazione edilizia. 
Il vincolo ambientale e pae
saggistico sul parco nazionale 
del Circeo è strettissimo: in 
ogni caso nessuno potrebbe 
utilizzare quell'area per co
struirvi delle villette. 

Circa trecento uomini han
no lavorato per tutta la giorna
ta di ieri per domare le fiam
me. E i due «canadair» giunti 
da Alghero e da Reggio Cala
bria sono riusciti a spegnere gli 
ultimi focolai solo dopo centi
naia di lanci. L'incendio è 
scoppiato venerdì pomeriggio 
poco dopo le 15. Le fiamme si 
sono sviluppate contempora
neamente in tre punti del mon
te: dalla zona della Grotta delle 

Capre, dalla strada del Sole e 
dalla Vasca della Moresca. Tre 
punti strategici secondo cara
binieri e polizia. Già nell'89 e 
nel '90 si erano verificati episo
di simili, motivati, questa volta, 
dalla speculazione edilizia. La 
zona che ha bruciato ieri è una 
delle più esclusive del Circeo, 
L'area tra Quarto caldo e Pun
ta Rossa dove, in mezzo al ver
de, sono sparse le ville dei vip. 
L'incendio, favorito dal vento, 
ha raggiun'o rapidamente al
cune delle abitazioni e quando 
le fiamme sono giunte ad una 
cinquantina di metri dalle ca
se, gli abitanti sono stati fatti 
evacuare. Solo ieri mattina so-

, no potuti rientrare nelle abita
zioni. 

•Il danno provocato all'am
biente - ha detto ieri il diretto
re del Parco nazionale, Enrico 
Ortese - è Ingente ma non è 
possibile quantificarlo. Si tratta 
di un patrimonio naturale raro 
per la sua eccezionalità. Siamo 
di fronte ora a un paesaggio 
che si modifica, ad un ambien
te che perde determinate ca
ratteristiche. Siamo di fronte a 
danni ecologici e paesaggistici 
irrecuperabili che possono 
compromettere anche il turi
smo del luogo». 

Duecento ettari di paico na
zionale bruciati nel Lazio, oltre 
cento andati a fuoco nell'isola 
di Pantelleria, altri sessanta nel 
Gargano e ancora gli incendi 
che stanno colpendo le isole 
Eolie. Dopo quello che ha se
midistrutto Salina, ieri un altro 
pezzo di macchia mediterra
nea è andato in fumo a Lipari, 
anche questo incendio era di 
origine dolosa. Le regioni più 
colpite sono la Liguria, il Lazio, 
il Piemonte e la Sardegna. Ep
pure questo è un anno fortuna
to, il numero degli interventi 
dei vigili ha toccato il minimo 
storico. Lo rivelano i dati del 
Corpo forestale dello Stato: nel 
mese di luglio in Italia sono 
scoppiati 1.086 incendi contro 
i 2.633 dello scorso anno. Me
rito delle piogge che hanno 
«graziato» i boschi italiani, im
pedendo a molle aree verdi di 
seccarsi. 

L/«Avanti! » scende in campo Risposta del procuratore 
con un corsivo intitolato di Milano Saverio Borrelli 
«La fantasia e la realtà» «Non hanno ancora messo 
Un attacco anche a Piccoli il cappio a questa inchiesta » 

I socialisti contro Di Pietro 
«Non è certo un eroe» 
Attentati per il giudice Antonio Di Pietro? Nemme
no l'ombra, assicura l'«Avanti», in un corsivo che 
apparirà oggi. «Di Pietro deve temere altri pericoli: 
nell'inchiesta da lui guidata ci sono aspetti poco 
chiari. Si scoprirà che non è oro quello che rilu
ce». Pacata risposta del procuratore Borrelli: «So
no moderatamente stupefatto, ma non ci hanno 
ancora messo il cappio al collo». 

SUSANNA RIPAMONTI 
1M MILANO. Il giudice Anto
nio Di Pietro è in pericolo? 
Qualcuno sta preparandogli 
una trappola mortale per lapi
dare assieme a lui le sorti della 
democrazia Italiana? L'infau
sta previsione è stata fatta nei 
giorni scorsi, con toni apocalit
tici, dall'ex segretario della de 
Flaminio Piccoli e al leader de
mocristiano hanno risposto 
con fermezza i magistrati mila
nesi. Ma questa mattina nella 
polemica si inserisce l'Avanti, 
con un corsivo intitolato «La 
fantasia e la realta», 11 quotidia
no socialista parte dal presup
posto che Flaminio Piccoli non 
è nuovo a vaneggiamenti. Ma 
questa volta, a parere dell'au
torevole corsivista dell'Avanti. 
Piccoli ha clamorosamente 
sbagliato tiro per il semplice 
fatto che Di Pietro non può es
sere considerato un bersaglio 
per i nemici della democrazia, 
Anzi, il giudice che ha fatto ar
restare gli intoccabili, «guida 
un'inchiesta in cui ci sono 

aspetti poco chiari e tutt'altro 
che convincenti e che ha finito 
per procedere a zig-zag». Quali 
sono gli aspetti torbidi? L'A
vanti non lo dice, ma fa nuovi 
vaticini sul futuro dell'inchiesta 
milanese. «Con il tempo, attra
verso una nuova conoscenza 
dei fatti di cui qualcuno do
vrebbe finalmente occuparsi, 
potrebbe persino risultare che 
il dottor Di Pietro è tutt'altro 
che l'eroe di cui si sente parla
re e che in questo, come in 
molti altri casi della vita, non è 
tutto oro quello che riluce. Al
lora molti giudizi dovranno es
sere rivisti e tante cose sbaglia
te ricollocate al loro giusto po
sto, con grande vantaggio in
nanzitutto per la verità e per la 
giustizia». E mentre l'Avanti in
cita l'Italia a cercare scheletri 
nell'armadio di Di Pietro, Bobo 
Craxi, con toni più sommessi, 
ma non meno ingiuriosi,invia 
lettere di smentita a Panora
ma, in cui fa esilaranti consta
tazioni. «La mia frequentazio-

II giudice Antonio Di Pietro 

ne con Chiesa, a pensarci be
ne, è stata assai inferiore ri
spetto a quella che l'ex presi
dente del Trivulzio ha avuto 
con diversi magistrati della co
siddetta inchiesta Mani pulite». 
Il giovane Craxi allude agli in
terminabili interrogatori du
rante i quali il patron della 
Baggina, ha avuto suo malgra
do occasione di intrattenersi 
coi magistrati? Oppure ci rac
conterà un giorno, di oscuri 
complotti orditi nel salotto 
buono di Mario Chiesa? Dalla 
procura di Milano intanto, il 
procuratore della Repubblica 
Francesco Saverio Borrelli re
plica serenamente anche a 
queste nuove impennate del 

garofano: «Siamo moderata
mente stupefatti per le parole 
di senso oscuro che vengono 
affastellate da svariale direzio
ni e con diversi intenti. Non av
vertiamo tuttavia turbamenti, 
né abbiamo la sensazione che 
si sia messo il cappio a questa 
indagine. Proseguiamo il no
stro lavoro perché sia riaffer
mato ad ogni livello il primato 
del diritto». E in effetti i magi 
strati di Mani pulite sono ormai 
abituati ai cannoneggiamenti. 
Il psi insiste sulla tesi della con. 
giura, cerca incongrue coinci
denze, rileva come gli arresti 
abbiano bruciato candidature 
(da quella di Craxi alla presi
denza del Consiglio a quella di 

Silvio Lega alla segreteria na
zionale de), In procura però le 
tesi del complotto crollano di 
fronte alle pile di verbali che si 
riversano nelle memorie dei 
computer. Ora in carcere c'è 
Loris Zaffra, socialista, pupillo 
di Craxi, che continua a prote
stare la sua innocenza. E sulla 
scrivania dei magistrati ci sono 
invece carte che parlano di un 
pranzetto al Toulà, il prestigio
so ristorante meneghino dei 
dopoteatro scaligeri. Seduti a 
un tavolo ci sono Loris Zaffra e 
Gianstefano Frigerio che all'e
poca, si parla del 1988, non 
avevano ancora conosciuto i 
rigori del carcere. Erano sulla 
cresta dell'onda: Frigerio se
gretario regionale della de e 
Zaffra del psi. «Mi disse di aver 
ricevuto contributi per il psi, 
provenienti da aziende aggiu-
dicatarie di appalti delle Ferro
vie Nord nel settore degli im
pianti elettrici -spiega Frige
rio-. Ma aggiunse anche che i 
conti non gli tornavano, nel 
senso che le somme che gli ar
rivavano non erano corrispon
denti a quelle che si attende
va». Craxi lo ha difeso, cosi co
me altri esponenti socialisti 
non avevano perso tempo a di
fendere Andrea Parini, ex se
gretario regionale del garofano 
finito a San Vittore. Mentre il 
senatore Guido Gerosa lo pa
ragonava a Tortora lui confes
sava 300 milioni di mazzetta 
presi sottobanco in un garage, 
da un dirigente democristiano. 

Tredici anni, australiano. In viaggio con la madre «per vedere tutte le cose belle» 

Un giro del mondo prima del buio 
Storia di Aaron, che tra un anno sarà cieco 
Ha tredici anni e sta per diventare cieco: sua ma
dre gli ha regalato il giro del mondo, «perché pos
sa vedere le cose belle che ci sono». Aaron Mi
chael Kelly, australiano, in questi giorni è a Vene
zia. Si è saputo della sua storia perché la madre, a 
causa di un malore, ha dovuto essere ricoverata 
in ospedale. Prossime tappe, Firenze e Roma. Poi 
madre e figlio voleranno a New York. 

CLAUDIA ARLOTTI 

• • VENEZIA. Bambino fortu
nato, che in regalo quest'an
no ha ricevuto il giro del 
mondo, da New York a Pari
gi. E bambino disperato, che 
tra qualche mese non potrà 
vedere più niente. È la storia 
di Aaron, tredicenne di Mel
bourne, e di sua madre. So
no in Italia, in questi giorni, a 
Venezia. Poi, Firenze, Roma, 
l'America. Lei. Hellen Kelly, 
sorride, un po' è sopresa, un 
po' è commossa: «L'ufficio 
turistico di Venezia ci ha invi
tato a restare fino al 6 settem
bre, per assistere alla regata. 
Staremo nel palco con le au
torità...». 

Nessuno, probabilmente. 

avrebbe saputo di Aaron e 
del suo viaggio prima del 
buio, se la signora Kelly qual
che giorno fa non si fosse 
sentita male. Passeggiavano 
in piazza San Marco, lei indi
cava al figlio il palazzo Duca
le, gli mostrava la basilica. 
Due turisti come tanti, abiti 
leggeri e macchina fotografi
ca. Ma poi Hellen Kelly è im
pallidita e, sotto il sole di 
agosto, si e accasciata sul 
selciato. 

Soccorsa da un medico, è 
stata poi ricoverata nell'o
spedale di Mestre. Lei adesso 
si trova in neurologia. Dice: 
«Non ho niente di grave. Solo 
un'infezione ad un orecchio. 

È stato questo, a farmi sveni
re». E Aaron? Di giorno scor
razza per i reparti; di notte, 
dorme con i bambini ricove
rati in pediatria: è, in pratica, 
un ospite. E, da quando vive 
all'Umberto I, tra medici e in
fermieri è cominciata una ga
ra di solidarietà: per lui, per
ché non gli manchi niente, 6 
mobilitato mezzo ospedale. 

«Qui sono tutti cari, gentili 
con noi, soprattutto con Aa
ron», racconta la signora Kel
ly, «non mi aspettavo tanto». 
Esita, quasi temesse di offen
dere, nel dire: «Be', Aaron si 
annoia un po'...». E poi: «Però 
legge molto, ha trovato tanti 
amici. Veramente, anch'io 
adesso ho delle amicizie». La 
malattia del bambino? Non 
vorrebbe parlarne, sussurra: 
«Quanta gente simpatica», e 
ride perché è riuscita a dire' 
«simpatica» in italiano. 

Per Aaron, però, non c'è 
più niente da fare. Lo aspetta 
la cecità. Un gravissimo di
sturbo neurologico gli sta 
neutralizzando il nervo otti
co. La malattia ha comincia
to a manifestarsi due anni fa 
e va avanti, inesorabile, no
nostante le visite mediche, i 

test, le cure e gli interventi 
chirurgici. 

La speranza se n'è andata 
definitivamente l'inverno 
scorso. Aaron era stato sotto
posto a un'ultima operazio
ne. Sembrava dovesse essere 
l'intervento risolutivo, i sani
tari di Sidney ne erano quasi 
convinti. Ma il miracolo non 
c'è stato. Nemmeno un pìc
colo segno di miglioramento. 
«Non possiamo fare più nien
te», hanno detto alla fine i 
medici. Il bambino ha dovu
to lasciare la scuola. 

E il male continua a pro
gredire. Gli occhi neri di Aa
ron vedono sempre meno, 
come se si consumassero; 
ombre scure si sovrappongo
no tra lui e il mondo. Tra un 
anno, forse, meno, non ve
drà più nulla. 

La madre spiega: «Ci ho 
pensato e ripensato. Epoi mi 
sono detta: si, devo fare in 
fretta, mostrerò a mio figlio 
tutte le cose belle che ci so
no». E poi: «Lui, tra l'altro, 
non aveva mai lasciato l'Au
stralia, sapevo di fargli il re
galo più grande». Non è stato 
facile, però, perché la fami
glia Kelly non è ricca, vive 

modestamente. Per consenti
re questo viaggio intorno al 
mondo, amici e concittadini 
hanno dovuto organizzare 
una colletta. 

Trovati i soldi, la partenza 
è stata preparata rapidamen
te. E, una mattina di tre setti
mane fa, madre «• figlio han
no lasciato l'Australia. Per il 
bambino, subito, una picco
la emozione: per la prima 
volta, è salito su un aereo. 

Prima tappa, l'Europa. Gli 
occhi di Aaron Michael Kelly, 
nei giorni scorsi, hanno potu
to vedere Parigi, Londra, i la
ghi svizzeri. Poi, un aereo lo 
ha portato in Italia. E, a Ve
nezia, c'è stato l'incidente. 

Il viaggio dovrà essere in-
terrottoTNo. Lei ripete: «Sono 
stata male, ma non è una co
sa seria. Vorrà dire che reste
remo in Italia un po' più a 
lungo del previsto, poi ri
prenderemo Il nostro viag
gio». 

Il programma, perciò, non 
cambierà di molto. Dopo Ve
nezia, Aaron visiterà Firenze 
e Roma. E, tra qualche setti
mana, volerà via: lo aspetta 
New York. 

Omicidio di Balsorano 
Un comitato pro-Perruzza 
«Non è lui il colpevole 
e Carnevale lo salverà» 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIETRO STRAMBA-BADIALE 

I H AVEZZANO Processo Per-
ruzza, atto terzo. A due anni 
dall'uccisione di Cristina Ca-
poccitti - la bimba di Case Ca
stella di Balsorano, un paesino 
arroccato sul fianco di una 
montagna a cavallo tra Abruz
zo e Lazio, assassinata durante 
un tentativo di violenza la sera 
del 23 agosto 1990 -, la Cassa
zione ha fissato per il 28 set
tembre l'esame del ricorso 
presentato dai difensori di Mi
chele Perruzza, il muratore ora 
quarantaduenne, zio della pic
cola, condannalo sia in primo 
sia in secondo grado all'erga
stolo. E a occuparsene sarà la 
prima sezione, quella presie
duta da Carnevale. 

Quanto basta per far esulta
re Giacomo Fassino, fondatore 
e segretario dell'«Associazione 
vittime dell'ingiustizia» e, ora, 
di un «Comitato italiano giusti
zia per Michele Perruzza», che 
giusto ieri ha presentato un 
dossier che dovrebbe dimo
strare le presunte «violazioni 
del diritto» emerse nel corso 
dei due processi a danno del
l'imputato. «Un giudice più ga
rantista di cosi - dice Fassino -
non si poteva trovare». La sera 
di quel 23 agosto, Cristina 
scomparve subito dopo cena. 
Il corpo, coperto di sangue per 
una devastante ferita alla Iron
ie e con evidenti segni di stran
golamento, venne ritrovato so
lo la mattina seguente, nasco
sto in un fossato tra i rovi a po
chi metri dal luogo del delitto, 
dove ora sorge una piccola 
cappella. Le indagini, condot
te dal giovane sostituto procu
ratore di Avezzano, Mario Pi-
nelli, portarono nel giro di tre 
giorni al fermo di un cugino 
poco meno che quattordicen
ne di Cristina, figlio di Michele 
Perruzza, che in un primo mo
mento confesso di essere l'au
tore del delitto, ma poi, nel 
corso della notte, pressato dal
le contestazioni degli inquiren
ti e del procuratore minorile 
dell'Aquila, l'anziano < ed 
esperto Duilio Villanie, ammi
se di aver mentito per salvare il 
padre, che venne arrestato. Ed 

è proprio con le «smanie di 
protagonismo di un giovane 
magistrato», oltre che con «una 
certa stampa-spazzatura», che 
se la prende Fassino, secondo 
il quale nel corso delle indagi
ni e del successivo processo di 
primo grado «è stato raggiunto 
un record assoluto di imtuali-
tà», testimonianze inattendibili 
prese per buone, prove - si la 
capire - in qualche modo «fab
bricate» ad hoc, atti istruttori 
spariti senza lasciare traccia 
nel fascicolo dibattimentale, 
addirittura un difensore - sui 
sei che si sono succeduti -che 
non avrebbe avuto titolo per 
difendere Perruzza perché pre
cedentemente aveva ottenuto 
il proscioglimento del figlio. 

Resta da spiegare perché 
anche la Corte d assise d'ap
pello ha confermato la con
danna, al termine di un proce
dimento che ha in buona parte 
rinnovato il dibattimento di 
primo grado, con nuove testi
monianze e nuove perizie Qui 
il «giovane magistrato» non c'e
ra. Ma Fassino se la cava di
cendo che «il campo era già 
stato arato in primo grado, e 
ormai c'era ben poco da fare» 
Ma se Perruzza è innocente, 
chi ha ucciso Cristina? Fassino 
- che ien sera ha anche orga
nizzato una sorta di «sopral
luogo» a Case Castella, alla 
stessa ora del delitto, per di
mostrare che il figlio di Perruz
za non avrebbe potuto vedere 
la scena del delitto - dice che 
è compito della magistratura 
scoprirlo. Ma da un anno va ri
petendo che «l'assassino è co
munque in casa Perruzza». E se 
non è il padre, allora per esclu
sione non può essere altro che 
quel figlio che l'accusa, ritenu
to attendibile dalla Corte d'ap
pello che, in base allo stesso 
ragionamento, perché dovreb
be essere creduto quando si 
autoaccusa? Chissà, qualche 
lume potrà magari venire dal 
film - rigorosamente pro-Mi
chele Perruzza - che un oscu
ro produttore - regista italo-gi
nevrino ha annunciato di voler 
girare sulla vicenda. 

Sinodo di metodisti e valdesi 
Si apre oggi a Torre Pellice 
la più grande assemblea 
delle chiese protestanti 

BRUNA PEYROT 

tm TORINO. Oggi pomeriggio 
si aprirà a Torre Pellice (Tori
no) l'annuale Sinodo delle 
Chiese valdesi e metodiste ita
liane. Presieduto dal pastore di 
Genova Valdo Benecchi, con
sacrerà cinque nuovi ministri 
di culto, fra cui due donne. Il 
Sinodo è la massima autorità 
decisionale dei protestanti. 
Formato da laici e pastori in 
numero eguale, per salvaguar
darne la sua caratteristica lai
ca, radicata nel principio san
cito da Lutero del sacerdote 
universale (ogni credente cioè 
può predicare e interpretare 
l'Evangelo), il Sinodo non è 
che la più grande assemblea 
gestionale (180 deputati) del
le Chiese valdesi e metodiste, 
unitesi nel 1979. 

Ambedue le loro tradizioni 
hanno fortemente valorizzato 
la coscienza personale, non 
sottoposta a nessuna autorità 
in materia di fede se non alla 
propria coscienza e alla coe
renza con le Scritture. Ragion 
per cui ancora oggi la loro oi-
ganizzazione ecclesiastica è 
fondata su una serie di piccole 
assemblee dal basso verso l'al
to, fino al Sinodo, piccolo par

lamento. Se i medotisti predi
cavano in forme semplici e po
polari al proletariato delle mi
niere e al piccolo stuolo di arti
giani delle città, i valdesi si ra
dicarono in un piccolo angolo 
di Piemonte, montano e conta
dino, difeso per più di cinque 
secoli dalle persecuzioni di pa
pi e re. 

Che cosa di ciò che si dirà a 
Torre Pellice può interessare 
gli italiani? Già si è cominciato 
giovedì sera nell'incontro con i 
filosofi Mario Miegge (Univer
sità di Ferrara) e Giulio Giorel
lo (Università di Milano), invi
tati a parlare del rapporto fra 
Crotestantesimo e modernità, 

'incontro ha proposto alla ri
flessione politica attuale tre ca
pisaldi: la convinzione che il 
mondo non sia un'emanazio
ne del divino, ma progetto 
umano laico, libero dalle ideo
logie religiose; il ruolo dell'in
dividuo, T'irripetibilo singolari
tà da valorizzare sul piano giu
ridico, con l'affermazione che 
tutti sono uguali di fronte alla 
legge stabilita; infine, la propo
sta di un «patto sociale» di con
vivenza umana in cui tutti ri
spettino le regole date. 

Una farmacista «sterile» del Modenese ha avuto un bimbo: nel 2000 la scienza spiegherà., 

Non poteva avere figli, ne adotta cinque 
Ma da ieri è diventata mamma di Marco 
Era partita per il Rio Grande insieme al marito per 
adottare un bimbo, ma non sapendo scegliere tra 
cinque fratellini, li aveva adottati tutti. Era il settem
bre del '90. Ora, in barba alle analisi che la dichiara
vano inesorabilmente sterile, ha avuto un bambino. 
Raffaella Baschieri, 39 anni, farmacista del modene
se, ha dato alla luce Marco. «Forse i ginecologi del 
2000 potranno spiegarci...». 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
DARIO GUIDI 

M MODENA. Aveva già cin
que splendidi figli, adottati due 
anni fa in Brasile. Li aveva 
adottati proprio perchè di suoi, 
secondo i medici, lei e suo ma
rito non avrebbero potuto 
averne. Invece Raffaella Ba
schieri. farmacista di Mirando
la centro della bassa modene
se, ha dato alla luce giovedì il 
piccolo Andrea (del peso di 3 
chili e 800) che si va cosi ad 
aggiungere all'allegra compa

gnia ospite ormai più che abi
tuale della casa. 

Una storia con sorpresa 
dunque, che sembra fare il 
palo con quella avvenuta sem
pre in provincia di Modena po
che settimane fa. LI a far noti
zia fu una donna che, pur di 
coronare il suo sogno di diven
tare madre, ha dato alla luce 
all'età di 61 anni il piccolo An 
drea, sfruttando le nuove ed 

avanzatissime tecniche che la 
fecondazione artificiale mette 
ora a disposizione. Se in quel 
caso la scienza sembrava esser 
servita quasi a lanciare una sfi
da ai limiti che la natura impo
ne, ora è la natura a prendersi 
una sorta di rivincita e resti
tuendo una maternità che tanti 
esami avevano diagnosticato 
come impossibile. 

Ma vediamo di ricostruire la 
storia di Raffaella Baschieri, 37 
anni e del marito Mirco Mala-
vasi, titolari di una farmacia in 
pieno centro che si chiama 
"inevitabilmente" Pico (quello 
della Mirandola appunto) e di 
una famiglia in cui Andrea an
drà ad aggiungersi ad Alessan
dro (4 anni), Valeria (6), 
Scheila (9), Andrea (10) e 
Carlos ( l ì ) . 

La vicenda di questa adozio
ne mutipla inizia con la do
manda che viene presentata il 
12 marzo del '90 al Centro per 

le adozioni intemazionali con 
sede a Milano. Passano due 
mesi ed arriva la dichiarazione 
di idoneità per la coppia, ac
compagnata subito dopo dalla 
proposta di adottare un grup
po di 5 fratellini. «La nostra di
sponibilità, secondo quanto 
avevamo ipotizzato io e mio 
marito, poteva essere per due 
o tre bambini - raccontò allora 
la signora Raffaella • Ma non ci 
abbiamo pensato un attimo a 
dire di si a cinque». Dopo un 
intenso scambio di lettere e fo
to, i coniugi Malavasi partono 
per il poverissimo stato di Rio 
Grande nel settembre del'90. 
LI trovano ad aspettarli Carlos, 
Andrea, Scheila, Valeria e 
Alessandro. Lo loro era una vi
ta fatta di miseria, di una fami
glia mai esistita, in un villaggio 
dove la scuola era un sogno 
ancora lontano dal concretiz
zarsi. «Li sentivo già come miei 
figli quando li ho incontrati» 

disse Raffaella Baschieri. 
E cosi, Il 27 settembre la 

nuova famiglia fa il suo arrivo 
in Italia, accolta dall'attenzio
ne della stampa e dalla solida
rietà e l'amicizia di tanti che si 
abituarono ben presto a segui
re le corse da casa a scuola dei 
cinque nuovi ospiti. E nella 
quotidianità di una famiglia 
che stava trovando i suoi equi
libri è arrivata la sorpresa di 
una maternità tanto Inattesa 
quanto benvenuta. Il resto è 
ormai storia di oggi. Il profes
sor Ricci, primario del reparto 
in cui è ricoverata le neo-mam
ma conferma che tutto sta an
dando bene. E sulla sterilità 
misteriosamente svanita com
menta: «Le analisi cui i due co
niugi si erano sottoposti erano 
attendibilissime e non lasciav-
no margine a dubbi. È che nel 
nostro campo ci sono cose che 
forse solo i ginecologi del 2000 
riusciranno a spiegarci...». 

Gente che si perde sui treni 
• • ROMA. Scivolano dalle ta
sche, cadono giù dalle borse, 
si slacciano dai polsi abbron
zati, si dimenticano appoggiati 
sulla retina portabagagli, sotto 
ai sedili nei vagoni affollati, 
«permette? Non saprei dove 
metterlo». Oggetti smarriti, tan
ti, una scia senza fine che pun
teggia le stazioni degli italiani, 
popolo di santi, navigatori e 
viaggiatori di memoria labile. 
Certo il record rimane quello 
di una coppia di genitori in-
dubbiamenti distratti, che due 
anni fa ha dimenticato su un 
treno una culla con neonata al 
seguito, immediatamente re
capitata all'ufficio oggetti 
smarriti e da qui deviata alla 
«casa del fanciullo», dove nes
suno si è presentato a recla
marla. 

Nessuno si è fatto avanti 
nemmeno per ritirare la vali
getta da prelato, con tutto l'oc
corrente per affrontare I casi 
della vita, breviario, paramenti 
e accessori per somministrare i 
sacramenti e una discreta col
lezione di riviste pornografi
che, forse un'esca per attirare 
pecorelle smarrite. Un com
prensibile Imbarazzo ha forse 
frenato il proprietario dall'a-

Culle con neonati, dentiere, breviari e riviste pomo-
grafiche: merci esposte nel bazaar dell'ufficio ogget
ti smarriti di ogni stazione italiana, dove gli esodi e 
controesodi, ed i viaggi di ogni giorno lasciano una 
scia di effetti più o meno personali. Ogni estate se
gna un picco, con il 30 per cento in più di bagagli e 
simili dimenticati sui treni dai passeggeri. E da ladri 
e borseggiatori di memoria corta. 

MARINA MASTROLUCA 

varcare rivendicazioni. Ma 
senza padrone è rimasta an
che una valigetta approdata a 
Napoli e lasciata al deposito 
bagagli: aperta dopo tre mesi 
dalla consegna, come vuole il 
regolamento per le borse «ab
bandonate», ha sfoderato un 
patrimonio di collane e colla
nine, braccialetti d'oro ed oro
logi. Roba non proprio da rap
presentante d'oreficeria, piut
tosto «merce» rubata per un va
lore di 60 milioni di lire. 

Casi limite, ovviamente. Per
ché assai più banale è la me
dia dei ritrovamenti. Fece scal
pore negli anni Sessanta il 
completo da incantatore di 
serpenti - rettile, cesta e flauto 

- trovato dagli inservienti della 
stazione Centrale di Milano. 
Animali se ne trovano anche 
oggi, ma in genere non si va al 
di la di cani, gatti o tartarughe. 

C'è da dire, però, che ogni 
stazione ha un suo pubblico, 
una sua impronta e, natural
mente, un tipo ricorrente di 
bagagli dimenticati. Firenze, 
città d'arte, accumula archetti 
e violini, chitarre e tavolozze 
con pennelli e colori. Roma, 
mosaico in bianco e nero, ha 
un'altra musica, e un'altra se
ne di strumenti dimenticati: 
tam tam, tamburi, percussioni 
che mitigano il ma' d'Africa di 
chi se l'è lasciata alle spalle. La 
metà, più o meno, di borse, va-

lige, strumenti, libri e docu
menti smarriti riesce a ritrovare 
la strada di casa. Il resto viene 
venduto all'asta e finisce in be
neficenza. Perchè non tutto, 
naturalmente, ha un nome o 
almeno un indizio che possa 
mettere sulle piste dell'inavve
duto proprietario, Fin che si 
tratta di tesi di laurea, libri, pro
getti per la costruzione di case, 
ponti e strade le cose sono 
semplici. Assai più difficile è 
tro"are i legittimi propnetan di 
dentiere, apparecchi acustici, 
protesi ortopediche e stampel
le, lasciati chissà da qualche 
miracolato che strada facendo 
ha trovato il modo di fame a 
meno. O delle macchine foto
grafiche, orecchini, collanine, 
chiavi, pellicce o cappotti d'a
strakan, scarpe, che soprattut
to nelle lunghe distanze sono 
assai scomode da tenere an
corate ai piedi. E addirittura 
impossibile è rintracciare i 
passeggeri che, in un angolo 
dello scompartimento, hanno 
dimenticalo bambole gonfia
bili - indispensabili per soddi
sfare ardori improvvisi nella 
noia de! viaggio - ed anche 
preservativi, perché «non si sa 
mai». 
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Mano nella mano, seduti in quarta fila, hanno seguito per due ore 
il documentario che il regista Uralov ha fatto sull'ex presidente 
Poi mentre beve un aperitivo si lascia andare alle riflessioni: 
ripensa alla perestrojka, parla di Berlinguer, ringrazia il Papa 

vt*S 

Al dnema con Raìssa e Mikhail 
«Un film doloroso, con verità pesanti. Ma è la nostra storia» 
Una sera al cinema con Gorbaciov per vedere un 
film su Gorbaciov. Documentario-verità sull'ex pre
sidente. «Sono molto colpito, ho rivisto verità seve
re». Da Foros alle dimissioni nel giorno di Natale La 
moglie Raissa: «Noi, prigionieri politici...». L'autocri
tica «Da qualche parte ho commesso gravi errori» e 
la polemica dell'oggi: «Non condivido l'ottimismo 
dei nuova dirigenti». L'aiuto del Papa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

smaio SKRQI 
• i MOSCA « e per queste 
ragioni rassegno le dimissioni 
da presidente dell'Unione del
le Repubbliche socialiste So
vietiche» L'immagine di Gor
baciov sfuma sullo schermo È 
Il momento culminante del 
dramma di un uomo e del suo 
paese. Sutto 11 nevischio, la 
Piazza Rossa, nella notte di Na
tale, e semldeserta Sulla cupo
la del Cremlino sventola già la 
bandiera della Russia di Eltsln 
Scorrono I titoli e ali ospiti del
la piccola sala dell'ex Comita
to per la cinematografia, in 
una traversa della via Gorkl 
(ora Tverskala) prendono ad 
applaudire Timidamente Una 

f>rlma volta, poi una seconda 
nflne una terza volta, quando 

la musica solenne del compo
sitore Shedrin si va spegnendo 
e le luci Illuminano quella cop
pia che se ne sta mano nella 
mano in quarta fila Mikhail e 
Ralssa ancora turbati, palese
mente scossi da due ore di 
fllm-documentario del regista 

Oleg Uralov 11 film su Gorba
ciov (e Ralssa) che si chiama 
•MS», dalle iniziali del nome 
e del patronimico dell'ex pre
sidente Lui nel solito abito 
blu, lei in un clegantisimmo 
tailleur nero e poi la bella fi
glia Inna, attraente e abbron-
zatisslma, quasi coccolata dal-
1 anziano economista Shatalln 
Gorbaciov confessa «Lo am
metto, quel che ho appena vi
sto è molto doloroso pesante 
Ma e la verità E la venta è ne
cessaria» Discute volentieri, 
nel foyer, mentre sorbisce un 
aperitivo e Ralssa riceve un 
grande mazzo di fiori Un Gor
baciov che sembra voler la
sciarsi definitivamente alle 
spalle quelle sequenze della 
suu vita da presidente sapien
temente raccolte In un film che 
scorre tra l'agiografia e I Impie
tosa, Inevitabile realtà dei fatti 

Mikhail Gorbaciov ripensa 
alla sua perestrojka II film, ap
pena proiettato, ne ha riper
corso i trat'l pio cruciali E lui si 

lascia andare a delle riflessioni 
a voce alta «Tutta la mia gene
razione • dice • è stata condi
zionata, assolutamente limita
ta nella possibilità di ottenere 
delle vere informazioni stori
che Tutto era stato deformato, 
come ritoccato lo dunque, 
dovevo dire che con quel pe
rìodo bisognava chiudere una 
volta per tutte Rivedere tutto, 
riflettere su tutto » Anche su
gli stessi avvenimenti dell'Otto
bre che, forse per la prima vol
ta, Gorbaciov acconsente che 
siano classificati non propria
mente come un evento rlcolu-
zionarlo «Ho riletto molti libri -
afferma • sul colpo d'Otlobreo, 
se volete, sulla grande rivolu
zione d'Ottobre» Firma auto
grafi, quasi In assedio nell atrio 
del cinema prima di ritirarsi, al 
secondo piano per un rinfre
sco con un gruppo di Invitati 
selezionati (le attenzioni più 
insistenti per Vitali) Tetriakov, 
direttore della «Nozavlslmaja 
Cazeta», giornale Indipenden
te che picchia duro sul gover
no di Eltsin-Galdar) Lo si può 
sorprendere, in tal modo 
mentre racconta qualcosa su 
«questo macroeconomlsta», 
appunto sul crltlcatissimo Gai-
dar 1 uomo delle riforme radi
cali, e scoppia a ridere È an
che un Gorbaciov che è pronto 
a far tesoro della «lezione» che 
la pellicola gli ha appena Im
partito Incontra l'italiano An
tonio Rubbl, anch'egli tra gli 
invitati e fa questa anticipazio

ne che raccogliamo «Sto scri
vendo Il mio libro di memorie 
e sono arrivato a quel giorno 
del funerali di Berlinguer Ri
cordi quando, dopo quella 
emozionante cerimonia, ci 
chiudemmo a discutere per 
ore'» Il particolare è vero. Fu 
allora che Gorbaciov • ed era II 
1984 • ammise che l'economia 
dell'Urea era alla catastrofe e 
che sarebbe stato necessario 
affrontare il problema delle 
nazionalità. 

Il film mostra molte «verità 
terribili». Il giudizio è del prota
gonista, deìl'«eroe», come 
qualcuno si spinge a dire pron
tamente ribattuto «Non c'è 
nessun eroe» taglia corto l'ex 
presidente «Quel che e stato 
proiettato - aggiunge - è di una 
verità severa e terribile». Quella 
della dacia-prigione di Foros, 
sul Mar Nero, che adesso ap
pare sinistra e nemica Quella 
che Raissa rammenta cosi 
«Quando arrivarono i golpisti 
lo e Mikhail Serghevicn deci
demmo subito di dichiararci 
prigionieri politici Dei nuovi 
prigionieri politici sovietici 
Quando riuscimmo a ripartire, 
scrissi sul mio diario che non 
avrei mal voluto sopravvivere 
ad una slmile esperienza In 
ogni caso non sarei mal più ri
tornata in quel posto» Ecco la 
venta tenibile del messaggio al 
PODOIO, registrato con la vi
deocamera del genero Anato-
II] in cui si denuncia il «colpo 
di Stato anticostituzionale» Ec-

Mlkhall Gorbaciov con la moglie Ralssa durante uno spettacolo In alto, il presidente russo Boris Eltsln 

co, insomma, le fasi degli ulti
mi due anni II giuramento da 
presidente con la proclama
zione del capo del parlamen
to, Lukianov (ora In carcere), 
la posa per la loto ufficiale, ne
gli appartamenti del Cremlino 
con la vivacissima nlpotlna Na-
stila che saltella attorno al 
nonno Misha, la passeggiata 
familiare nella piazza delle 
Cattedrali ma anche del flash 
all'indletro su del passaggi 

traumatici dell ultima fase 
Quel viaggio disperalo In una 
Lituania già praticamente usci
ta dall'Unione, una missione a 
Leningrado con le donne che 
gli gridano «non e è niente nei 
negozi-, le tesissime sedute del 
Congresso dei deputati del po
polo quando II fisico Andrej 
Sakharov insiste sull'abolizio
ne del famoso articolo 6 della 
Costituzione, sul ruolo-guida 

del Pcus, e che gli consegna un 
mucchletto di telegrammi di 
elettori e Gorbaciov che repli
ca dicendosi pronto a mostra
re a sua volta, migliala di lette
re che appoggiano invece il 
suo punto divista 

Scorrono sullo schermo an
che momenti di gloria Ma so
no quelli che Gorbaciov vive 
ali estero È, ormai solo la 
gente di altre nazioni che lo 

Il presidente recupera punti nei sondaggi ma l'elettorato femminile sembra insensibile ai «valori» evocati a Houston 
Il democratico Clinton perde terreno ma continua a godere di buona considerazione e ora si prepara ai decisivi confronti in tv 

La «famiglia» di Bush non piace alle donne 
Come era previsto, anche Bush si avvale dell'effetto-
Convention e recupera parecchi punti (14) nei son
daggi preelettorali. Il democratico Clinton è ora ac
creditato di un vantaggio minimo, qualche punto 
soltanto. Ma il presidente non può certo dormire 
tranquillo. L'insistenza sui «valori della famiglia» non 
ha convinto le donne che continuano a dirsi preva
lentemente filo democratiche. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

George Bush festeggia al termine della Convention 

• i NEW YORK Clinton 5396 
Bush 39%, secondo il settima
nale «Newsweek» Clinton 49%, 
Bush 41% secondo 11 sondag
gio del «Los Angeles Times» 
Clinton 45%, Bush 42% secon
do quello de! «New York Ti
mes» Non c'è stato alcun sor
passo clamoroso, come spera
vano I repubblicani L'effetto 
Convention ha funzionato Ha 
ridotto 11 distacco, Il ha riporta
ti, se non proprio alla pari, su 
posizioni più realisticamente 
vicine a quello che, secondo II 
parere di tutti, dovrebbe essere 

il finale della corsa che si con
clude col voto del 3 di novem
bre un testa a testa, Incerto e 
sofferto sino all'ultimo 

Eppure, dagli stessi sondag
gi, emergono elementi tutt al
tro che rassicuranti per 11 cam
po di Bush II peggiore è che 
riappare una notevole sfasatu
ra tra orientamenti del voto 
femminile e di quello maschi
le, tutta a svantaggio di Bush e 
a vantaggio di Clinton La for
bice, che era pressoché' scom
parsa nei sondaggi pre-Con
vention, ritoma Ingigantita' nel 

sondaggio del «New York Ti
mes» 1 elettorato maschile pre
ferisce Bush a Clinton, 47 con
tro 40 percento, quello femmi
nile preferisce Clinton a Bush, 
49% contro II 37% appena 
Tanta retorica insistenza sul 
«valori della famiglia», tanta 
passione ultra-conservatrice e 
codina, nonna Barbara e la pa-
sionarla ultra Marilyn Quayle, 
tanto veleno su una Hlllary 
Clinton presentata quasi come 
ispiratrice delle malefatte di 
Woody Alien hanno avuto un 
effetto esattamente contrario a 
quello desiderato Le donne ce 
I hanno con Bush molto più di 
prima, il loro voto potrebbe 
decidere, In misura maggiore 
di quanto sia mal avvenuto 
nella storia Usa, queste elezio
ni a favore dei democratici 

Per il resto, che ci sarebbe 
stato un «effetto Convention» 
era largamente scontato Bush 
e Clinton erano partiti pari vigl
ila della Convention democra
tica di metà luglio, col 40% cir
ca di favore ciascuno, se al de

purano i sondaggi dal! allora 
ancora rampante fattore Perot 
Con la Convention di New 
York Clinton aveva avuto un 
balzo, Bush un calo precipito
so, che gli dava 24 punti di di
stacco Tra le due Conventions 
le distanze si erano venute gra
datamente nducendo A Con
vention repubblicana conclu
sa Bush può contare su una n-
monta di 14 punti notevole 
ma niente affatto sorprenden
te E comunque una spinta as
sai più ridotta di quella che 
Clinton aveva avuto dalla sua 
Convention Rimonte del ge
nere avevano avuto anche altri 
presidenti uscenti che poi era
no finiti sconfitti a novembre 

Tanto più che oltre al «fatto
re donne», ci sono nel sondag
gi altri elementi Inquietanti per 
Il campo di Bush Ad esemplo 
il fatto che, malgrado gli attac
chi forsennati, Il vero e proprio 
linciaggio politico di Clinton 
nei giorni della Convention di 
Houston, gli elettori hanno 
conservato un'opinione favo
revole del candidato democra

tico, 53% contro il 35% Mentre 
il tasso di approvazione di co
me Bush ha guidato la Casa 
Bianca ha avuto un incremen
to deludentemente modesto 
dal 38 al 40 per cento, un mo
vimento pressoché impercetti
bile di soli 2 punti percentuali 
a suo favore Peggio ancora le 
cose appaiono per 11 settore di 
elettorato che sarà decisivo 
nelle elezioni, 1 «Reagan-de-
mocrats» cioè gli elettori de
mocratici che avevano tradito 
nelle ultime tre elezioni II loro 
partito per passare con I re
pubblicani di Reagan viene 
fuori che questi continuano ad 
essere I meno convinti da Bu
sh 

La corsa vera e propria co
munque comincia solo ora Fi
nita la parata e la rassegna del
le truppe nelle rispettive Con
ventions Bush e Clinton ora si 
troveranno taccia a faccia nel 
comizi e soprattutto, nel tre di
battiti tv di un'ora e mezza cia
scuno previsti In settembre e 
ottobre OSICI 

ama Più del russi che lo dete
stano Le ovazioni Incontenibi
li del tedeschi, del milanesi al
la Galleria, degli stessi giappo
nesi e dei focosi spagnoli Rie
cheggia il grido «Gorby, Gorby» 
per le strade del mondo Ma In 
casa? Sulla piazza del Maneg
gio si susseguono I comizi de'-
1 opposizione radicali È un 
crescendo Centinaia di mi
gliala che invita'! dal deputato 
JunJ Afanasiev, ora all'opposi
zione anche di Eltsln, sfidano 
Gorbaciov e gli danno un'«ultl-
ma occasione», qualla delle di
missioni al plenum del Comi
tato centrale «Abbasso il 
Pcus», si grida dalla piazza 
«Vergogna» propongono dal 
palco C'è anche Shevardnad-
ze che getta l'allarme sulla «Im
minente dittatura» e che volta 
le spalle a Gorbaciov nel pa
lazzo dei congressi, ci sono i 
carri armati che spargono 11 
sangue a Tbilisi, a Vilnlus, e 
poi In quel tunnel ri' Mosca È 
l'agosto del 1991 C'èilnentro 
nella notte, dalla dacia uno 
sprezzante Eltsln che gli firma 
sotto il naso il decreto di so
spensione del partito comuni
sta russo e Gorbaciov che inu
tilmente cerca di dissuaderlo 
E c'è la fine Con quel giudizio 
di «amoralità» verso quei tre 
(Eltsin il bielorusso Shushkc-
vie e l'ucraino Kravcluk) che si 
riuniscono In una foresta per 
chiudere l'Unione e che ne 
danno I annuncio a Bush, pri
ma che allo stesso Gorbaciov 

«SI sono impressionato» ri
conosce Gorbaciov E agglun 
gè «Cominciamo a riflettere E 
già adesso non dobbiamo per
dere I occasione» A cosa si n-
ferisce' Gorbaciov toma diret
tamente nella polemica politi
ca «L'ottimismo attuale della 
dirigenza russa non mi piace 
C'è pochissimo tempo per in
tervenire ed evitare che questa 
occasione ci sfugga Bisogna 
operare in una maniera nuova 
Questo è II compito di oggi» E 
Raissa «È stato un anno di du
re prove Un esperienza molto 
complessa Sogno che tutti 
possiamo uscire Insieme con 
dignità da questa crisi Vorrei 
tanto che i russi capissero sino 
In fondo cosa è accaduto, ciò 
che è cominciato nel 1985 con 
l'arrivo di Gorbaciov al Cremli
no Io non rinnego nulla di tutti 
questi anni e mi preoccupa, 
adesso il fatto che ci sia ben 
poca gente capace di vende
re Vorrei tanto eh- si comin
ciasse a farlo » Gorbaciov è 
pensieroso «È vero non sono 
nuscito nel mio intento Da 
qualche parte ho commesso 
gravi erron Ma non potevo 
permettere che la situazione 
continuasse in qualla manie
ra» E chi lo ha aiutato' Si nn-
nova II nconosumento a Gio
vanni Paolo li «In tutto quello 
che dice il Papa c'è molto che 
mi ha aiutato nella elaborazio
ne del mio nuovo pensiero 
Con Sua Santità c'è un alto 
grado di recln-o^a compren 
sione» 

Tangentopoli a Tokyo 
Bustarelle della mafia , 
Nei guai Shin Kanemaru 
leader liberaldemocratico 
••TOKYO ShlnKanemaru.il 
più potente uomo politico del 
Giappone è sotto 11 tiro della 
magistratura per un caso di 
«tangentopoli» che coinvolge 
vertici del partito di governo li
beraldemocratico e malavita 
organizzata 

Il quotidiano Asahl rivela 
che. In cambio di favori prima 
delle elezioni per il senato nel 
1989, Kanemaru aveva ricevu
to l'equivalente di cinque mi
liardi di lire dalla società di 
spedizioni Sagawa. Questa è 
sotto inchiesta per 1 prestiti pa
ri a 5 000 miliardi di lire fomiti 
sottobanco a ditte legate alla 
cosca yakuza (mafia giappo
nese) [negawa-kai e a una de
cina di Importanti uomini poli
tici 

A inchiodare Kanemaru è la 
confessione del presidente 
della Sagawa, Hlroyasu Wata-
nabe, Interrogato nel giorni 
scorsi dalla magistratura 

Già nel giorni scorsi 1 Asahl 
aveva rivelato che gli Inquirenti 
si riuniranno domani per deci

dere le misute da adottare con 
i politici che dalla Sagawa han
no ncevuto tondi per 21 miliar
di di lire li pnmo nome eccel
lente emerso è quello del go
vernatore della provincia di 
Nllgata Kyoshi Kanelto, eletto 
con fondi Sagawa Lo scanda
lo nschla di coinvolgere le alte 
sfere del partito di governo se 
la magistratura confermerà le 
rivelazioni fatte a fine luglio dai 
mass media sui 250 miliardi di 
yen (2 500 miliardi di lire) 
elargiti dalla Sagawa a orga
nizzazioni di estrema destra 
nel 1987 per facilitare la scala
ta al vertice ali ex primo mini
stro Noboru Takeshita 

Takeshita oltre a essere ca
po della più potente corrente 
llberaldemocratlca, è anche 
genero di Kanemaru legato 
agli Imprenditori del settore 
Immobiliare Un settore che 
mentre lievitava a dismisura in 
valore alla fine degli anni ot
tanta ha attratto le speculazio
ni delle ditte legate alla cosca 
Inagawa-kal e finanziate sotto
banco dalla Sagawa. 

Riprendono dopo quarantanni le relazioni interrotte per il primo grande conflitto della «Guerra fredda» 

Pechino sceglie Seul, abbraccio tra ex nemici 
Oggi a Pechino il ministro degli Esteri della Corea 
del Sud: in vista l'allacciamento di relazioni diplo
matiche dopo che per decenni Seul è stata conside
rata l'avamposto dell'imperialismo americano, Una 
conferma della nuova strategia di politica estera 
della Cina che ha trovato spazi Insperati grazie alla 
fine della guerra fredda e al crollo dei comunismi 
dell'est europeo. 

UNJ UNO 
• I PECHINO Furono Zhou 
Enlai e Un Biao a recarsi da 
Stalin per comunicargli cho II 
Pc cinese non aveva intenzio
ne alcuna di sostenete l'avven
tura di Klm II Sung, le cui trup
pe avevano appena varcato la 
frontiera per attaccare la Corea 
del lud e già erano In difficol
ti Ma l'abile diplomatico e II 
valoroso capo militare non riu
scirono a spuntarla e II 25 otto
bre del 1950 a Pechino II Comi-
ta'o cenUale del Partito comu
nista decise di cedere alle 
pressioni sovietiche Qualche 
giorno dopo, truppe di «volon
tari! attraversarono II Nume Ya-
lu guidati da un famoso co
mandante dei tempi dell'Ar
mata Rossa, Perg Dehual. Tra 

lo vittime di quel «fraterno so
stegno' ci fu anche un figlio 
giovanissimo di Mao Zedong 

a allora e por decenni nella 
propaganda ufficiale e nel sen
timenti del popolo la guerra di 
Corea è stata il simbolo della 
resistenza cinese ali «oppres
sione» dell'Imperialismo ame
ricano Seul è stata vista come 
I avamposto di questa politica 
aggressiva, mentre legami 
strettissimi sono stati mantenu
ti con Klm II Sung, tutt ora ca
po Indiscusso della Corea del 
Nord Poi qualcosa è cambia
to E l'apertura di relazioni di
plomatiche tra Seul e Pechino, 
che quasi sicuramente verrà 
annunciata domani, sanziona 
un processo avviato già da due 

anni Nel 1990 infatti nelle due 
capitali sono stati aperti degli 
uffici commerciali che agivano 
già come delle sedi di amba
sciata Nel frattempo la Cina è 
diventata II quarto partner del
la Corca del sud con un giro di 
affari che a fine anno dovreb
be toccare I dieci miliardi di li
re Molte dello lolnl- ventures 
esistenti oggi in territorio cine
se hanno come partner del co
reani del sud 

La visita del ministro degli 
osteri Lee Sang-Ock da oggi 
nella capitale per incontrare 
Qian Qlchen e II ravvicina
mento cinese a Saul non pos
sono però essere letti solo In 
chiave di «affari di bottega», an
che se questo aspetto c'è per
chè la Cina più soldi trova me
glio è La Corea del sud è un al
tro tassello della nuova strate
gia diplomatica che Pechino 
superato 11 trauma Iniziale, ha 
via via perfezionato dopo la fi
ne della guerra fredda, la ca
duta del muro di Boriino, la ro
vina del comunismi dell'est eu
ropeo. Non presa più nella te
naglia del bipolarismo non so
lo economico e militare ma 
anche ideologico, la Cina si è 
resa conto che le si aprivano 
spazi enormi, a patto di saper 

fare bene le proprie mosse Se 
nella contrapposizione Ira Usa 
e Urss era la carta di riserva 
che a piacere le due superpo
tenze potevano utilizzare l'una 
contro l'altra, ora il regime ci
nese ha anche scoperto di po
ter giocare In proprio, per I 
propri Interessi, in Asia innan
zitutto. 1 successi diplomatici 
non sono mancati. Seul certo, 
ma anche la ripresa delle rela
zioni con Hanoi e II distacco 
dai khmer rossi, la prossima vi
sita a Pechino dell'Imperatore 
giapponese, l'accordo con 11 
Razakhstan, ex repubblica so
vietica, per continuare la trat
tativa sul confini, Il migliora-
mento del rapporti con Malay
sia e Singapore, 11 feeling con 
l'India E infine l'Ingresso nel-
l'Asean, non come membro 
certo, ma come Interlocutore 
Indispensabile che viene 
ascoltato per la sua autorevo
lezza. 

Nelle stanze del potere, I di
rigenti cinesi sono convinti che 
Il crollo dell'Urss e la fine della 
guerra fredda hanno creato 
enormi problemi e rischi gra
vissimi per la stabilità europea, 
ma ritengono l'Asia relativa
mente Immune da tali strasci

chi catastrofici La disintegra
zione sovietica, sostiene Li 
Luye direttore generale del 
Centro per gli studi intemazio
nali, ha eliminato una dello 
principali minacce alla sicu
rezza del paesi asiatici II pas
saggio dalla contrapposizione 
tra usa e Urss alla coopera/Io
ne tra Usa e Russia ha a sua 
volta fatto scomparire I rischi 
che potevano dorlvare da un 
confronto militare tra le due 
superpotenze nella regione 
Insomma In questa parte del 
mondo, nell'Asia che si affac
cia sul Pacifico, c'è una «tran
quillità» altrove sconosciuta 
che favorisce II perseguimento 
dell'obicttivo che la Cina don-
ghista della «riforma e dell'a
pertura» ritiene In questa toso 
prioritario, per se stessa e per 
l'Intera area, la costruzione 
economica In un tale conte
sto, rimanere fedeli all'amici
zia esclusiva con Klm II Sung e 
chiudere le porte alla Corea 
del Sud era un non senso per i 
dirigenti cinesi che si avviano a 
convertirsi all'economia di 
mercato Anzi, allacciando le 
relazioni diplomatiche con 
Seul, Pechino manda a dire al 
vecchio dittatore del Nord di 
darsi anche egli una mossa, di 

prendere alto che I tempi sono 
cambiati e che le crociate non 
portano da nessuna parte e 
tantomono prestiti e Investi
menti Paradossalmente, que
sto messaggio viene Inviato u 
Klm dalla politica di Dong che 
pure di Klm è stato grande 
amico. 

Pechino sa però che questa 
sua nuova strategia diplomati
ca qualche allarme lo crea e 
sta cercando di correre al ripa
ri LI Peng andrà a Hanoi tra 
poco per rassicurare 11 Viet
nam a proposito del conflitto 
territoriale nel mar cinese me
ridionale Il ministro degli este
ri Qian Qlchen si preoccupa di 
dire che In Asia non ci devono 
essere "supremazie» e che tutti 
possono e devono cooperare 
per la crescita economica Ciò 
che poro la Cina non vuole e 
lo ripete In tutte le occasioni, è 
mettere In moto in quest area 
un meccanismo di sicurezza 
reciproca come quello creato 
In Europa con la Csce, Non sla
mo nelle stesse condizioni, è 
di solito la replica Ma la verità 
è che la Cina preferisce 1 rap
porti bilaterali la strada mi
gliore per mantenere le cose 
come stanno e trarne il massi
mo vantaggio 

Ma Taiwan 
non ci sta 
e rompe con 
i sudcoreani 

•iTAIPEi Radio Taiwan ha 
preannunclato per oggi una 
rottura ufficiale delle relazio
ni diplomatiche con la Corea 
del Sud dopo la prevista nor
malizzazione diplomatica tra 
Pechino e Seul 

L'emittente, citando Infor
mazioni non ancora confer
mate, ha spiegato che la de
c i sone 6 stata preso dal go
verno In una seduta convo
cata d'urgenza In relazione a 
un'imminente visita a Pechi
no del ministro degli esteri 
sudcoreano Lee Sang Ock 

La radio ha detto che l'am
basciatore di Taiwan a Seul 
verrà richiamato domani e 
che II governo ha allo studio 

L'ammaina bandiera all'ambasciata di Taiwan a Saul 

misure di ritorsione quali la 
sospensione del voli della 
Korean alrllnes tra Talpel e 
Seul. 

Altre fonti hanno confer
mato che l'ex «Cina naziona
lista» sospenderà dal 15 set
tembre l collegamenti aerei e 
Interromperà tutti I rapporti 

commercial1 privilegiati che 
attualmente mantiene con 
SeuL Una presa di posizione 
molto dura che, comunque, 
non potràfermare 11 Ravvici
namento di Pechino con il 
paese contro il quale quaran-
t anni fa combattè una delle 
guerre a più alto contenuto 
Ideologico della storia 
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Fonti delle Nazioni Unite e documenti in mano al governo americano 
: accusano musulmani o croati di avere fatto esplodere una bomba 

tra la folla il 27 maggio scorso nella capitale bosniaca. Contestata 
la versione ufficiale delle autorità locali su altri massacri e omicidi 

«Non fu serba la strage del pane» 
Colpita la sede Onu a Sarajevo. Attacco aereo su Gorazde 
Una bomba fatta esplodere con un comando a di
stanza provocò la morte di 16 persone in fila per il 
pane a Sarajevo il 27 maggio scorso. Responsabili 
sarebbero elementi musulmani o croati. Secondo la. 
versione ufficiale i serbi avevano sparato sulla folla 
dalle colline. Sono fonti delle Nazioni Unite a rivela
re la nuova verità (che il governo bosniaco smenti
sce) . Colpita ieri la sede delle truppe Onu. 

M SARAJEVO I parenti e gli 
amici dei sedici inermi cittadi
ni morti il 27 maggio scorso a 
Sarajevo, quando una terribile 
esplosione seminò terrore e 
sang'ie tra la (olla in fila per 
comprare il pane, ora sanno 
chi "ringraziare» per il loro lutto 
ed il loro dolore. Non i milizia
ni serbi appostati sulle colline, 
come la propaganda ufficiale 
ha sinora fatto loro credere, 
ma qualche locale seguace 
della ignobile teoria del «tanto 
peggio tanto meglio-. La rivela
zione, clamorosa, arriva da 
fonti dell'Onu a Sarajevo e da 
rapporti riservati pervenuti al-
l'amministrazione statuniten
se, citati dal quotidiano inglese 
«The Independent» 

Già all'indomani della car
neficina il capo dei serbo-bo
sniaci Radovaii Karadzic aveva 
negato ogni responsabilità da 
parte dei suoi, ed aveva accu

sato le autorità musulmane di 
una orrenda macchinazione. 
Allora pochi gli avevano cre
duto, ed in verità nemmeno 
ora si può dire che l'ordine di 
piazzare una bomba in mezzo 
alla folla sia stato impartito dal 
governo bosniaco. Gli ufficiali 
delle forze Onu di stanza a Sa
rajevo su questo punto sono 
molto pmdenti. Potrebbe es
sersi trattato dell'iniziativa di 
qualche gruppo estremista. Lo 
scopo comunque era chiaro: 
lorzare la mano ai paesi che 
proprio in quei giorni discute
vano l'opportunità di sanzioni 
intemazionali contro Belgra
do. Il che avvenne infatti pun
tualmente quattro giorni dopo 
con l'embargo decretato dal 
Consiglio di sicurezza dell'O
nu. 

Secondo le stesse fonti la 
strage del pane non e l'unico 
caso in cui la cronaca dei cin-

Un funerale musulmano per le vittime di un bombardamento serbo 

que mesi di guerra civile in Bo
snia andrebbe riscritta. Sareb
bero musulmani o croati, e 
non serbi, i responsabili del 
bombardamento del 4 agosto 
sul cimitero in cui si stava sep
pellendo un bambino ucciso 
in un agguato (questo sicura
mente teso dai serbi) ad un 
autobus che portava via da Sa

rajevo cinquanta piccoli profu
ghi. Musulmano o croato l'arti
gliere che il 17 luglio fece pio
vere un proiettile di mortaio 
davanti all'edifìcio in cui il mi
nistro degli Esteri inglese Dou
glas Hurd veniva ricevuto dal 
presidente Izetbegovic (dieci 
feriti). Musulmano o croato il 
cecchino che il 13 agosto ful

minò il giornalista americano 
David Kaplan. 

Ieri il presidente della Re
pubblica di Bosnia-Erzegovi
na, Alija Izetbegovic, ha smen
tito tutto: «È ridicolo sostenere 
che ci spariamo addosso da 
soli». Ma le ricostruzioni dei 
funzionari Onu sono piuttosto 
dettagliate, basate in alcuni ca

si su calcoli balistici difficil
mente contestabili. Anche se 
poi le medesime fonti, precisa 
il giornale inglese, insistono 
nel sottolineare come questi 
episodi «costituiscano una mi
nuscola minoranza rispetto ai 
regolari bombardamenti della 
citta ad opera delle forze ser
be.. 

Intanto, per come si stanno 
mettendo le cose in questi ulti
mi giorni, e sempre meno pro
babile che le parti riescano ad 
accordarsi per una tregua pri
ma di mercoledì quando avrà 
inizio a Londra la conferenza 
internazionale sulla Bosnia. Da 
mezzogiorno di venerdì sino 
olla stessa ora di ieri, testimo
niano fonti dei servizi mortuari, 
i morti nella capitale bosniaca 
sono stati almeno 30. 

Nell'ex ospedale militare di 
Sarajevo, i medici parlano di 
un intenso flusso di feriti che 
giungono da Stupsko Brdo, do
ve le forze bosniache subisco
no, da venerdì, l'attacco dei 
serbi. L'aeroporto, dove afflui
scono gli aiuti umanitari per i 
380.000 abitanti di Sarajevo as
sediata, fi rimasto chiuso ieri 
per un'ora e mezzo a causa 
del fuoco dei mortai nei dintor
ni. Due soldati britannici del 
22o reggimento genieri sono 
rimasti feriti in modo fortuna
tamente non grave dallo scop
pio di una granata mentre, sul
le alture che sorgono attorno 

al distretto di llidza, stavano 
scavando un rifugio per gli os
servatori militari dell'Onu. Pro
prio la zona di llidza è stata 
colpita da 83 proiettili di mor
taio, che hanno provocato la 
morte di un serbo e il ferimen
to di un altro. E proprio poco 
prima dell'arrivo del nuovo co
mandante delle truppe del-
l'Unprofor (Forze di protezio
ne Onu), l'egiziano Ali Abdel-
Razek Hussein, colpi di mor
taio hanno centrato la sede dei 
caschi blu, provocando gravi 
danni e fortunatamente nessu
na vittima. 

Cinque persone sarebbero 
morte in un bombardamento 
notturno a Dobrinja, sempre 
intorno a Sarajevo, e bombe 
sono cadute nei sobborghi di 
Stup e Vogosca. Noi distretto di 
Hrasno si combatte nelle stra
de. 

In un bombardamento ae
reo sulla città di Gorazde sono 
rimaste uccise ieri nove perso
ne. L'attacco sarebbe slato ef
fettuato da aerei federali. Cosi 
afferma radio Sarajevo. Nei 
dintorni della città a maggio
ranza musulmana i combatti
menti si sono protratti per tutta 
la giornata. Gorazde fi senza 
acqua 2 senza elettricità. Dal 
giorno in cui iniziò l'assedio, il 
21 marzo scorso, ha ricevuto 
per la prima volta sabato scor
so gli aiuti organizzati dalle 
Nazioni unite. 

libano al voto con la benedizione armata di Damasco 
Da oggi e per tre domeniche 
i libanesi alle urne dopo 20 anni 
Ma i cristiani non ci stanno: •' 
«Le elezioni solo dopo 
la partenza dei militari siriani» 

GIANCARLO LANNUTTI 

l candidati filoiraniani che si presentano per le elezioni In Libano 

• • Da oggi e per tre dome
niche successive i libanesi so
no chiamati alle urne (prima 
nel Nord, poi a Beirut e infine 
nel Sud) per una elezione par
lamentare - la prima da venti 
anni a questa parte - che do
vrebbe sancire anche formal
mente la fine della guerra civi
le scoppiata nell'ormai lonta
no 1975 e ratificare cosi la 
•normalizzazione» Imposta 
dalla forza militare dì Dama
sco poco meno di due anni fa, 
nell'ottobre 1990. Ma come 

tutto, nel travagliato paese dei 
cedri, anche questa votazione 
nasce sotto cattivi auspici e si 
prospetta a dir poco proble
matica: voluta fermamente dal 
governo del presidente Hrawi 
e dalla Siria, e altrettanto fer
mamente contestata da tutti i 
partiti e organizzazioni della 
comunità cristiana, compreso 
il patriarcato maronita; le For
ze libanesi (la potente milizia 
fondata a suo tempo da Bashir 
Gemayel e diretta oggi da Sa-
mirGeagea) hanno addirittura 

proclamato tre giorni di scio
pero generale, mentre i 
700.000 elettori cristiani (su un 
totale di 2.400.000) sono aper
tamente invitati a disertare le ' 
urne. 

Il fatto è che la classe diri
gente cristiana, già penalizzata 
dall'accordo interarabo di Taif 
del 1989 che ha gettato le basi 
di una riforma politica e istitu
zionale in Libano, teme di es
sere ulteriormente svantaggia
ta proprio dalla presenza delle 
truppe di Damasco, che gioca 
obiettivamente a favore dei 
musulmani, e di vedere la sua 
rappresentanza in Parlamento 
(e dunque la sua capacità di 
pesare nelle istituzioni) drasti
camente ridimensionata. 

Il Parlamento uscente eletto 
nel 1972 era ancora basato sul 
«patto nazionale» del 1946, che 
sanciva il predominio politico 
della comunità cristiana e che 
ò stato di fatto spazzato via 
dalla guerra civile, anche se i 
•signori della guerra» maroniti 
hanno imposto al paese quin

dici anni di lutti e di tragedie 
con il loro rifiuto di prenderne 
atto. L'assemblea si compone
va allora di 99 deputati, con un 

: rigido rapporto di sei eletti cri
stiani per ogni cinque musul
mani. Oggi quella stesa as
semblea è ridotta di oltre un 
quarto per dimissioni e deces
si, ma soprattutto non rispec
chia più un equilibrio confes
sionale che si è modificato nel 
corso degli anni a vantaggio 
dei musulmani, onnai attestati 
al di sopra del 60%. Con una 
formula transitoria di compro
messo l'accordo di Taif del 
1989 elevava il numero dei de
putati a 128 suddivisi in parti 
uguali fra cristiani e musulma
ni. 

Ma i dirigenti cristiani, come 
si è visto, non ci stanno: chie
dono che si voti solo dopo il ri
tiro delle truppe siriane, che in 
teoria era previsto entro il me
se prossimo ma che di fatto 
non fi realizzabile finché nel 
Sud resteranno le forze di oc
cupazione israeliane, È un mo
do dunque per rinviare il voto 

sinc die, evitando ancora una 
volta di prendere atto dei mu
tati rapporti di forza. 

Per fortuna le milizie di am
bo le parti sono ormai disar
mate da oltre un anno e la par
tita non può dunque essere 
giocata (almeno per ora) a 
suon di cannonate. Ma la ten
sione è forte e il processo di 
normalizzazione potrebbe se
gnare una pericolosa battuta 
di arresto. Proprio per questo 
alla protesta dei cristiani si so
no aggiunte le riserve anche di 
alcuni esponenti musulmani, 
incluso I ex primo ministro 
Saeb Salam, timorosi delle 
conseguenze che potrebbe 
avere una nuova drammatica 
lacerazione. Per la cronaca, i 
candidati sono 500 ma alcuni 
hanno annunciato nei giorni 
scorsi il loro miro; nelle ultime 
settimane si e sviluppato un 
vero e proprio «mercato del vo
to» la cui quotazione, peraltro 
modesta, oscilla fra i 150 e i 
250 dollari (da 180 a 300.000 
lire circa). 

Shevardnadze 
propone 
tavola rotonda 
sull'Abkhazia 

Il presidente del consiglio di stato georgiano Eduard She
vardnadze (nella foto) ha proposto oggi di risolvere il con
flitto con la regione ribelle dell'Abkhazia con un «vertice»co
mune fra i rappresentanti di tutte le repubbliche del Cauca
so ex sovietico. Intervenendo alla seduta odierna del consi
glio, Shevardnadze ha riconosciuto che restano ormai mar
gini ridottissimi per una soluzione pacifica della crisi fra Su-
khumi e Tbilisi e ha affermato che l'ipotesi di un vertice a 
livello regionale potrebbe essere un modo per svitare altri 
bagni di sangue. Gli abkhazi - ha detto il leader georgiano si 
rifiutano di avviare negoziati fino a quando dal territorio del
la repubblica autonoma non saranno state ritiratecompleta-
mente tutte le truppe georgiane fatte affluire nei giorni scor
si. Ciò tuttavia - ha sottolineato Shevardnadze - ò impossibile 
dal momento che la situazione in Abkhazia non consente 
ancora di lasciare senza difesa strutture di importanza stra
tegica per la Georgia, ad iniziare dalle vie di comunicazione. • 
Il conflitto tra Georgia e Abkhazia era cominciato subito do
po la dichiarazione di piena sovranità da parte della repub
blica autonoma ribelle nel mese scorso. 

Gorbaciov 
«Honeckerè 
l'unico 
responsabile 
dei suoi atti» 

L'ex presidente sovietico Mi-
khail Gorbaciov ha afferma
to che l'ex leader della Rdt 
Erich Honecker deve essere 
considerato «responsabile» 
per le scelte fatte non solo 
negli anni della «perestroika» 

™ ma anche prima del 1985, 
quando i paesi dell'Est erano legati a doppio filo a Mosca. 
«Penso che anche prima di quella data nessuno potesse co
stringerlo a fare cose che non voleva». «Se qualcuno non fi 
daccordo con le pressioni alle quali è sottoposto deve avere 
il coraggio di opporvisi - ha detto Gorbaciov riferendosi al 
periodo antecedente la sua ascesa al potere - se queste 
pressioni sono inaccettabili allora bisogna dimettersi». Desti
tuito nell'ottobre 1989, Honecker fu ricoverato in un ospeda
le militare sovietico di Berlino. Nel Marzo 1991 Gorbaciov lo 
accolse a Mosca, ma il 29 luglio scorso i dirigenti russi lo 
hanno estradato in Germania. 

Brasile 
Nuovo 
scandalo 
perCollor 

Un altro scandalo che coin
volge persone vicine al pre
sidente Fernando Collor de 
Mello 6 venuto a conoscen
za della commissione d' in
chiesta parlamentare sui 

, ^ ^ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ ^ traffici di Paulo Cesar Farias, 
•"•""•"•"""""""""""^""••""•" e x tesoriere della campagna 
elettorale di Collor. Secondo quanto hanno dichiarato de
putati del Partito dei lavoratori (opposizione di sinistra), esi
bendo estratti bancari che a quanto pare la Banca centrale 
aveva tenuto nascosti fino a pochi giorni or sono, Farias e 
Ana Acioli, segretaria privata di Collor, ritirarono il loro de
naro dalle banche prima che, il 16 marzo 1990, il nuovo go
verno Collor annunciasse il congelamento di tutti i depositi 
in contanti nelle banche del Brasile. Collor entrò il carica il 
15 marzo, e il giorno prima le banche rimasero chiuse. Il 13, 
Farias e la Acioli avevano ritirato soldi per un valore, al cam
bio ufficiale dell'epoca, di circa mezzo milione di dollari, la
sciando nei conti cifre vicine al limile non congelato, che 
era di poco più di mille dollari. 

Liberia 
Muoiono 1500 
persone 
in scontri armati 

Millecinquecento persone 
tra cui donne e bambini so
no rimaste uccise in «violenti 
combattimenti» in corso da 
lunedi a una sessantina di 
chilometri a nord di Monro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ via l>o ha reso noto il Fronte 
^ " ™ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ nazionale patriottico che è 
protagonista di tali scontri assieme al Movimento di libera
zione unito per la democrazia, di base nella Sierra Leone. 
Secondo alcune test'monianze, gli scontri più gravi si sono* 
svolti a Tubmanburg, una roccaforte del Fronte assediata 
dagli awersan. 

Hannover 
Sei attentati 
contro 
uffici turchi 

Attentati incendiari sono ala
ti compiuti nello prime ore 
di ien contro le sedi di istitu
zioni turche ad Hannover, 

. nella Germania nordocci
dentale. Gli ordigni hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ colpito tre filiali bancarie, 
^ ™ ™ ~ ™ ^ • ^ ^ ^ ™ due agenzie di viaggio e il 
consolato generale turco, situati al centro di Hannover. Se
condo le informazioni fomite dalla polizia, i danni sono lievi 
e non ci sono feriti. Testimoni hanno riferito di saracinesche 
e vetrine rotte. La polizia tedesca ha fermato alcune persone 
ritenute sospette. Gli attentati, avvenuti quasi nello stesso 
momento, secondo voci circolate ad Hannover, potrebbero 
essere azioni di rappresaglia di organizzazioni curde e in 
particolare del Partito dei lavoraton curdi (Pkk), contro le 
operazioni delle forze annate turche in Kurdistan. 

VIRGINIA LORI 

A due giorni dall'ultimatum degli alleati Baghdad rifiuta il rinnovo del permesso a 500 caschi blu 
Nel mondo arabo cresce l'opposizione ad uno smembramento del territorio iracheno 

Saddam espelle il personale dell'Onu 
«Ogni iracheno è mobilitato per sconfiggere la nuo
va aggressione imperialista»: a due giorni dall'ulti
matum di Stati Uniti, Gran Bretagna e Francia, Sad
dam mostra i muscoli e rifiuta il rinnovo del permes
so agli uomini dell'Onu. Nel mondo arabo crescono 
le preoccupazioni per un'operazione militare che 
potrebbe destabilizzare la regione mediorientale. 
La Turchia contro lo smembramento dell'Irate 

UMBERTO DE QIOVANNANOELI 

• • A due giorni dall'ultima
tum alleato, Saddam «mostra i 
muscoli»: il governo iracheno 
ha infatti rifiutato il rinnovo 
dell'accordo che permette ai 
soldati e personale di soccorso 
dell'Onu di lavorare ed agire li
beramente in Irak. E, tanto per 
dimostrare che il blocco aereo 
non fermerà le attività di Bagh
dad, Saad Jabr. capo del «Free 
Irak councll», ha annunciato 
ieri sera alla rete televisiva 
«Cnn» che contro gli sciiti «e 
stata lanciata un'offensiva via 
terra», aggiungendo che «ogni 
iracheno e mobilitato per 
sconfiggere la nuova aggres
sione imperialista». 

A illustrare i termini del 
mancato accordo tra le autori
tà irachene e l'Onu è stato Jan 
Eliasson, coordinatore delle 
attività umanitarie delle Nazio
ni Unite. «Le nostre agenzie -
ha spiegato Eliasson in una 
conferenza stampa nella capi
tale irachena, poco prima di ri
partire per New York - ritengo

no che ci sia una forte necessi
tà di presenza di uffici nelle cit
tà meridionali di Bassora, 
Amara e Nassirya, ma gli ira
cheni non lo permettono». 
Queste tre località sorgono ai 
limiti della zona paludosa del 
«triangolo della morte» ( 
15.500 chilometri quadrati tra 
il Tigri e l'Eufrate), dove si so
no rifugiati almeno 30 mila ri
belli sciiti e 200 mila profughi, 
che Stati Uniti, Gran Bretagna e 
Francia intendono proteggere 
istituendo una «zona proibita» 
ai sorvoli di elicotteri ed aerei 
militari di Baghdad. «Ci sono 
altre due questioni rimaste irri
solte - ha proseguito l'inviato 
dell'Onu - la presenza delle 
Nazioni Unite nel nord dcll'l-
rak e il numero dei nostri gen
ti». Eliasson ha infine rivelato 
che il numero dei caschi blu 
incaricati di riferire sugli inci
denti tra la popolazione e l'e
sercito e di proteggere il «per
sonale umanitario» dell'orga
nizzazione 'r'.emazionale fi 

calato a 122 rispetto ai 450 del 
mese di giugno. Se sul piano 
militare tutto appare ormai 
pronto per l'avvio della «Tem
pesta di autunno», non altret
tanto si può dire per quel che 
concerne il sostegno intema
zionale all'iniziativa delle po
tenze occidentali. Gli appelli 
agli Stati Uniti ad evitare ogni 
azione bellica contro l'Irak 
non nascono certo da un recu
pero di credibilità da parte di 
Saddam Hussein. Il fatto è che, 
specie nel mondo arabo, sono 
in molti a ritenere estrema
mente rischiosa la prospettiva 
di uno smembramento dell'I-
rak in tre Stati, che appare 
sempre più come il reale obiet
tivo di Washington, Londra e 
Parigi. Se infatti l'autonomia 
conquistata dai curdi nel nord 
iracheno preoccupa la Tur
chia, l'Iran e la Sina, paesi in 
cui la minoranza curda è con
sistente, l'emergere di una en
tità statuale sciita nel sud fi 
considerata una minaccia dal
le monarchie sunnite del Gol
fo. Da qui gli emblematici si
lenzi, e l'esplicita contrarietà 
ad una nuova operazione anti
Saddam manifestati dagli stes
si Paesi arabi che avevano par
tecipato alla «Tempesta nel de
serto». 

E il «fronte del rifiuto» si fi ar
ricchito ieri della presenza tur
ca. Il ministro degli Esteri di 
Ankara, 1 fikmet Cetin, ha affer
mato che II suo governo «non 
appoggerà i piani e le azioni 
intemazionali che contempla

no la tripartizione del territorio 
iracheno». Per la Turchia, ha 
sottolineato Cetin al termine dì 
un incontro con l'ambasciato
re iracheno ad Ankara, «l'inte
grità territoriale irachena è in
dispensabile ai fini della stabi
lità regionale». Da questo sus
seguirsi frenetico di prese di 
posizione «prò» o contro» un 
intervento armato in Irak, quel 
che emerge, con sempre mag
giore evidenza, è l'uso stru
mentale del dramma degli scii
ti e l'altrettanto strumentale 
«dimenticanza». Un richiamo 
alla cruda realtà fi venuto ieri 
dall'inviato speciale dell'Onu, 
Max Van der Stoel, secondo 
cui «migliaia di innocenti ri
schiano di morire nel sud del-
l'Irak»; di fame, per malattie e 
in conseguenza degli attacchi 
militari delle guardie repubbli
cane di Saddam, che avrebbe
ro fatto uso ripetutamente del 
napalm. Il punto è: un'azione 
militare esterna può davvero 
garantire un luturo alla popo
lazione sciita? Sono in molti, in 
queste ore decisive, a esprime
re in proposito forti perplessi
tà. I.a cosa migliore - scriveva 
ieri l'autorevole quotidiano 
egiziano «Al Abram al Masà -
«sarebbe una sollevazione del 
popolo iracheno contro il "de
spota", prima che altri forzino 
la situazione verso uno smem
bramento del Paese dalle con
seguenze imprevedibili per la 
regione». Ma questa sembra 
ormai una impossibile «qua
dratura del cerchio». 

Duri per gli sciiti 
distratti sui curdi 
Ecco alcuni perché 

LAURA SCHIUDER 

• • Peseranno sulla campa
gna presidenziale americana 
le ventisette tonnellate di do
cumenti che provano i crimini 
contro l'umanità di Saddam 
Hussein? Con un'operazione 
destinata a rimanere segreta, 
ma che fi slata rivelata da Ja-
lai Talabani, copresidente del 
Fronte del Kurdistan irache
no, la voluminosa documen
tazione su carta e su video
cassette fi volata negli Stati 
Uniti dopo lunghe trattative 
con il Pentagono. La docu
mentazione dovrebbe servire 
a incriminare Saddam per cri
mini contro l'umanità e geno
cidio, in violazione della Con
venzione dell'Onu del 1948. 
Secondo il presidente del Co
mitato relazioni estere del Se
nato Usa, Clairborn Peli, «il 
massacro iracheno dei curdi 
fi simile a quello degli ebrei 
nella seconda guerra mon

diale». Ma l'amministrazione 
Bush fi ancora riluttante all'u
tilizzo dei documenti. Infatti, 
l'«opzione sciita» si collega al
la risoluzione 688 dell'Onu, 
che vieta al regime di Bagh
dad la repressione cruenta 
delle opposizioni interne. È 
motivata - sia pur con tempi
smo elettorale - dalle opera
zioni belliche condotte da 
due mesi con particolare in
tensità da Saddam Hussein 
nel Sud del paese, e quindi 
dalle richieste di aiuto del
l'opposizione Irachena. 

Inoltre, da due mesi il regi
me di Baghdad rifiuta i visti 
agli addetti dell'Onu e di altre 
agenzie umanitarie in Irak, 
tanto che Medficines sans 
Fronticres ha dichiarato di 
continuare ad agire «in clan
destinità». L'ombrello di pro
tezione nel Sud dell'lrak, che 
dovrebbe aprirsi martedì 
prossimo, rientra dunque nel-

Donne 
irachene a 
Baghdad, 
fanno scorta di 
cibo nella 
eventualità che 
la crisi sfoci in 
una nuova 
guerra 

le clausole del cessale il fuo
co della guerra per il Kuwait, 
che fu un successo per Bush. 
1-a documentazione sul geno
cidio in Kurdistan, invece, si 
riferisce ad un periodo oscuro 
della sua presidenza. Bush e 
Baker sapevano ma hanno 
continuato ad autorizzare i fa
mosi crediti all'lrak «per l'agri
coltura» e le vendite di tecno
logia «a doppio uso», e ad op
porsi alle sanzioni economi
che fino alla vigilia dell'inva
sione del Kuwait. «Altrettanto 
curioso - scrive Leslie H. 
Gelb, New York Times - il fat
to che il 16 novembre 1990, 
quando già erano stanziati 
nel Golfo 500mila militari 
americani, Bush pose il veto a 
un documento che lo avreb
be costretto a sanzioni contro 
gli Stati che usano armi chimi
che». La questione, si sa, fi sta
ta insabbiata, e i funzionari fe
deli a Bush hanno ammesso 

che si trattò soltanto di «un er
rore» del presidente. Ma fi un 
granchio di tali proporzioni, 
commentano gli opinionisti 
americani, che Clinton sareb
be pazzo a non andare fino in 
fondo alla questione. I docu
menti erano stati trovati in se
guito all'insurrezione del po
polo curdo del marzo 1991 
dai cittadini e dai Pesh Merga 
- i partigiani del Fronte del 
Kurdistan - che avevano con
quistato tutti gli uffici governa
tivi delle città curde. 

Il materiale reperito com
prende gli ordini dei massacri 
impartiti da Baghdad o diret
tamente da Hassan Ali Majid, 
cugino di Saddam Hussein, 
attuale ministro della Difesa 
di Baghdad. Ci sono le rela
zioni e le videocassette realiz
zate dai burocrati del regime 
iracheno, sulle esecuzioni 
sommarie e le torture, e an
che informazioni sull'opera

zione Anfal, «prede di guerra», 
dal titolo del capitolo Vili del 
Corano, che tratta della guer
ra santa contro gli infedeli. 
Per Saddam Hussein, infedele 
e quindi meritevole di genoci
dio fi la popolazione del Kur
distan, sia per la sua minoran
za cristiana e cattolica sia per
ché i curdi mantengono usan
ze preislamiche, come la ce
lebrazione del capodanno 
zoroastriano. Ci sono, infine, i 
documenti sulle deportazio
ni, gli stermini di massa e la 
distruzione di circa cinquemi
la villaggi e di una ventina di 
città di medie dimensioni nel 
Kurdistan. 1 documenti portati 
via dal Kurdistan iracheno, 
dunque, sono scottanti per le 
presidenziali americane. Po
trebbero esplodere di veleni 
micidiali come quelli sgancia
ti da Saddam quattro anni fa 
sulla popolazione del Kurdi
stan. 
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In un'intervista a Time, il regista racconta come è iniziata 
la sua love story con la giovane coreana adottata dalla Farrow 
«Non è stato un dilemma morale, non sono suo padre 
È vero, l'ho fotografata nuda. Che male c'è? vuole fare la modella» 

«Amo Soon-Yì, non è mia figlia» 
Alien si confessa: «Mi riconcilierò solo se Mia ritratta» 
Galeotti furono i film. Per lui «non è stato un gran di
lemmi" morale» innamorarsi della figlia adottiva del
la sua compagna. E poi Mia voleva rinchiudere 
Soon-Yi in una clinica psichiatrica... In un'intervista 
a Time, Woody Alien propone di mettere fine al 
«gran circo» dei panni di famiglia sciorinati in pub
blico, purché Mia «lavi inequivocabilmente» il suo 
nome dalle accuse di molestie alle figlie minori. 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

SIEQMUND OINZBERQ 

come se fosse mia figlia...». 
Con Soon-Yi parlavate an
che di Mia? 

Non sono sicuro di voler anda
re in profondità su questo, ma 
lei mi ha detto cose sorpren
denti sulla famiglia, che non 
era affatto cosi felice come 
pensavo... Credo che Mia ab
bia minacciato di rinchiudere 
Soon-Yi in una clinica psichia
trica perché faceva fatica ad 

imparare l'inglese. E c'erano 
anche altre cose. Ma non vo
glio parlarne-, perche non vo
glio ferire nessuno. Se un gior
no sarò costretto a dire delle 
cose lo farò...». 

Lei di questo rapporto non 
ne aveva mal parlato con 
Mia prima che saltasse a gal
la, è così? 

Volevo prima essere sicuro 
che la cosa diventasse sena. 

Per quel che ne sapevo poteva 
anche trattsri solo di una nota 
a piò di pagina nella vita di 
Soon-Yi. Poteva benissimo 
darsi che lei alla fine dovesse 
dirsi solo: ho avuto un piccolo 

• flirt con l'uomo dì mia madre, 
alla fine del loro rapporto». 

Ma lei ha mal molestato, In 
qualunque maniera, sua fi
glia (Dylan, di sette anni e 
mezzo?) 

• NEW YORK. Ma come ha 
fatto a Innamorarsi di una per
sona che è quasi sua figlia? 
«lo non sono il padre e nem
meno il patrigno di Soon-Yi. 
Non ho mai convissuto con 
Mia. Non ho mai dormito nem
meno per una notte nell'ap
partamento di Mia. Anzi, non 
ci mettevo nemmeno piede 
finché non sono venuti i figli. 
Non ho mai fatto da padre, in 

• alcun senso, ai suoi figli adotti
vi». 

È vero che ha fotografato 
nudaSoon-yi? 

SI, e vero. Perché lei diceva di 
voler fate la modella e voleva 
che la fotografassi svestita. Noi 
già avevamo relazioni intime 
in quel momento, pei ciò le ri
sposi. Perctié no? 

Continuerà il suo rapporto 
conSoon-Yl? 

Sì, la amo. Appena so ne an
dranno i reporter faremo le co
se che ci piace fare, Andremo 
insieme a passeggiare, a cena 
fuori, al cinema e alle partite di 
basketball». 

Scusi, e questa lei la consi
dera una relazione sana, al
la pari? 

Chi può dirlo? E perfettamente 
sana. Non penso che la parità 
sia un requisito necessario. In 
un rapporto talvolta l'egua
glianza funziona, altre volte va 
bene la diseguaglian/.a Ma si 
tratta di un rapporto in cui en
trambi hanno eguali possibili
tà...... 

Come è iniziato U vostro rap

porto sessuale? 
Ci capitava di conversare 
quando andavo a casa dì Mia. 
La cosa è diventata più pesan
te e passionale solo lo scorso 
anno, alla fine. Abbiamo avuto 
un paio di conversazioni, ab
biamo visto insieme un paio di 
film, e sapete come è...insom
ma, non posso dire che c'è sta
to un preciso momento cata-
clismatico.. ». 

E lei si è Innamorato della 
ragazza... 

SI, si. Sapete che ho un debole 
per il dramma. Che altro posso 
dire? 

E la ragazza si è Innamorata 
di lei contemporaneamen
te? 

Questo 0 più difficile da dirsi, 
Penso che sia avvenuto dopo. 
I la ricambiato i miei sentimen
ti». 

Ma ci deve pur essere stato 
un momento In cui lei si è 
messo a riflettere sul pro
blemi che le poteva causare 
l'Innamorarsi della figlia 
della sua ex-compagna. 

Ebbene, ho pensato che si trat
tava della figlia adottiva della 
mia ex-compagna. Ma la cosa 
per mo non signifeava molto. 
Non era affatto un problema 
cosi evidente, Lei ha avuto 
un'educazione sofisticata, ù 
stata allevata a New York... 
Non ho pensato per nulla che 
ci fosse un dilemma morale, 
solo perché era la figlia di Mia. 
Era si un dato di fatto, ma non 
di grande importanza. Non era 

lo non ho molestato mia figlia. 
Non l'avrei mai fatto. Un paio 
di settimane fa sono andato a 
fare una visita pomeridiana (a 
casa di Mia, nel Connecticut). 
L'accusa è che l'avrei portata 
in soffitta, stando a quanto mi 
ha detto l'agenzia per la prote
zione dei bambini, che le avrei 
fatto cose innominabili. Ma 
non ò successo nulla di tutto 
questo. Nulla. Sono anni luce 
che io non vado in una soffitta. 
Non saprei nemmeno trovare 
la strada per la soffitta di Mia. 
Ènoto che io sono claustrofo-
bico. Certo non avrei molesta
lo mia figlia.» 

Ha parlato con Mia di recen
te? 

SI. Oggi (venerdì 21 agosto) 
mi ha chiamato al telefono 5 
volte ha detto: Non possiamo 
farla finita con questo circo 
grottesco di pubblicità? Le ho 
risposto: Sei stata tu a ingag
giare gli avvocati, a farslilare fi
gli e parenti in tv. sei stata tu a 
mandare in giro quel video-ta
pe di Dylan. «Non possiamo 
negoziare?», mi ha detto lei. E 
io le ho risposto: prima devi to
gliere inequivocabilmente 
l'onta sul mio buon nome, Se 
lo fai, possiamo accordarci su 
come dare a Dylan una terapia 

che l'aiuti a superare le terribili 
cicatrici che la vicenda, terapia 
di cui io possa avere la supervi
sione. Allora ok, possiamo di
scutere su come calmare le co
se». 

In questa intervista, conces
sa a Walter Isaacson, che sarà 
pubblicata sul numero del set
timanale Time in edìcola lune
di, alla vigilia dell'udienza peli-
minare per la causa di affida
mento dei figli, convocata per 
martedì, Woody Alien per la 
prima volta si confessa. Rac
conta come da conversazioni 
innocenti il flirt con Sonn-Yi di
venne passione erotica, ga
leotto il cinema. Insiste, con 
una franchezza che rasenta il 
cinismo, sul'assenza di «dubbi 
morali» da parte sua («Non era 
mia figlia»). Rivela, a mezza 
bocca, con un tono che sa di 
pesante avvertimento, che la 
ragazza era infelice, la madre 
adottiva aveva addìritura pen
sato di chiuderla in manico
mio, minaccia ulteriori rivolea-
zioni «se sarò costretto». Nega 
solo l'accusa di aver insidiato 
anche la figlia minore («Come 
avrei potuto portarla in soffitta, 
io sono claustrofobico»). E 
propone a mia un accordo per 
mettere tutto a tacere in pub
blico, purché lei ritratti le accu
se più infamanti. 

Woody Alien e la Farrow durante una vacanza a Sirmione nell'88; a lato l'attrice con i due figli Satchal e il piccolo Isaiah 

La Coop rimanda a settembre i suoi spot 
• • «Non se n'è discusso in nessuna 
riunione. E, personalmente, spero 
che dopo le ferie ci riuniremo per 
parlare di qualcosa di più urgente e 
importante delle vicende personali di 
Alien». Gabriella Masciaga, responsa
bile delle relazioni esteme dilla 
Coop Emilia-Veneto, non vede per
ché cambiare campagna pubblicita
ria dopo lo scandalo che ha coinvol
to Woody Alien dall'altra parte del
l'oceano Ma i quattro spot girati dal 
regista statunitense - un quinto do
vrebbe essere filmato nel '93 - fanno 

già discutere la Coop, che con un 
contratto da 5-6 miliardi (su un bud
get pubblicitario di 30 miliardi, lo 0,4 
percento dell'intero giro d'affari) ha 
sposato la propria immagine a quella 
dell'autore di «Manhattan». 

«Dispiace, ma dobbiamo tutelarci 
- ha detto infatti un altro esponente 
della grande catena di consumo, 
Renzo Testi, presidente della Coop 
Nord Emilia -. Non possiamo legare 
la nostra immagine ad un personag
gio che era stato scelto per le sue ca

ratteristiche personali e professiona
li». Nessuno allora pensava di finire 
impelagato in una storia di risse pub
bliche per contendersi i figli, senza 
esclusione di colpi, accuse di violen
ze, incesto e tradimenti, videotape e 
conferenze stampa. Quindi, se ne ri
parlerà a settembre. 

1 quattro spot già girati da Woody 
Alien - «Aliens», «Cocktail party», «Art 
Gallery» e «Farm House appiè», ripre
si a New York e nella campagna ro
mana - avevano riscosso il plauso 

della critica alla Mostra del Cinema 
di Venezia, nel settembre scorso. Ma 
trasmessi in tv, gli spot d'autore han
no registrato un successo minore di 
quanto non ne avessero ottenuto 
quelli con Peter Falk, il «tenente Co
lombo» dall'aria stropicciata e fami
liare che si infilava tra i banconi di 
merci con la stessa tempra da ficca
naso tasandato sfoderata nei suoi te
lefilm: un motivo forse più valido de
gli scandali newyorchesi per rivedere 
la campagna pubblicitaria firmata da 
Woody Alien. 

Allarme per insolita fioritura 

L'«erba delle streghe» 
spunta nei parchi di Parigi 
«Attenti, è allucinogena» 
• • PARIGI Piccoli fiorellini 
bianchi e frutti dai semi neri. 
Una dopo l'altra le piantic?lle 
sono spuntate nei giardini di 
Parigi, complice il gran caldo e 
le piogge di queste ultime setti
mane. Apparenza innocente, 
proprietà diaboliche. La datu
ra strarnomum, volgarmente 
nota come stramonio o «erba 
delle streghe», é infatti un po
tente allucinogeno, che può 
essere addirittura letale. Gli ef
fetti che produce sono consi
derali peggiori di quelli del 
«crack», uno degli ultimi pro
dotti sintetici arrivati sul mer
cato degli stupefacenti Ma é 
ancora più pericolosa: fino a 
pochi giorni fa, prima che le 
autorità le vietassero, non era 
difficile trovare in vendita in 
qualsiasi farmacia medicinali 
a base di questa pianta, foglie 
da usare per tisane dagli effetti 
antispastici, rimedi contro l'a
sma. E solo due settimane fa 
tre ragazzi, di 14, 16 e 17 anni, 
sono morii per aver bevuto un 
infuso di semi di datura, bolliti 
insieme a sigarette a base di 
stramonio vendute per allevia
re i disturbi dell'asma. 

11 divieto di commercializza
re prodotti denvati dal tratta
mento dell'«erba delle streghe» 
non é però bastato. 1 giardini dì 
Parigi sembrano addirittura in
vasi da una rapida e insolita 
fioritura di stramonio, una 
pianta che generalmente cre
sce molto più a sud, in aree più 
calde. 

Ad accorgersi dello strano 
fenomeno, é stato un passan
te, esperto in botanica, che ha 
visto spuntare tra i fiori delle 
aiuole nel boulevard Saint 
Marcel ciuffi di stramonio, er
ba officinale per eccellenza, 
da usare in dosi sapientemen
te controllate, ma certamente 

Madrid 

Juan Carlos 
rubacuori? 
«Montature» 
M MADRID Le voci sui pro
blemi sentimentali dei reali di 
Spagna si sono trasformate da 
pettegolezzo estivo in affare di 
stato. Il primo ministro Felipe 
Gonzalez ha infatti evocato la 
possibilità che i tradimenti ad
debitati dal settimanale italia
no Oggi a re Juan Carlos fac
ciano parte di una campagna 
orchestrata all'estero per inde
bolire l'immagine della Spa
gna. Gonzalez, di ritomo da 
Palma di Majorca dove ha in
contrato il re Juan Carlos, ha 
fatto riferimento alle notizie 
pubblicate questa settimana 
dal settimanale italiano che, ri
prendendo uno 'scoop' della 
rivista francese Paint de vue, 
ha dedicato un servizio a una 
presunta relazione tra il sovra
no spagnolo e una bella deco-
ratrice catalana quaranta
duenne. Marta Gaya. «È possi
bile • ha affermalo il primo mi
nistro • che esistano interessi 
stranien per indebolire la Spa
gna e la Corona» proprio ora 
che il paese gode di una buo
na immagine nel mondo. 

non come pianta ornamentale 
in un giardino pubblico. L'al
larme é perciò immediata
mente rimbalzato negli uffici 
municipali, fino a raggiungere 
la scrivania del direttore del 
servizio parchi e giardini, che 
ha sguinzagliato un esercito di 
1400 giardinieri con il compito 
di estirpare l'erba diabolica 
prima che finisca in mani in
caute. E con l'impegno soprat
tutto di tenere la bocca ben 
chiusa sui possibili effe": della 
pianta, per evitare che venga 
utilizzata da tossicodipenden
ti. 

«Oltre ai semi, tutte le parti 
della pianta sono tossiche - re
cita il promemoria inviato a 
tutti gli addetti del servizio giar
dini, con la consegna del silen
zio e del massimo riserbo -. 
L'ingestione di datura provoca 
vertigini, sonnolenza, disturbi 
alla vista, polso irregolare, dila
tazione delle pupille e infine il 
delirio. Se la dose é elevata so
praggiungono il coma e poi la 
morte-. Usata in adeguate pro
porzioni, la datura stramo-
nium ha delle notevoli proprie
tà medicinali. Ma per raggiun
gere gli effetti allucinogeni bi
sogna assumerne concentra
zioni maggiori, che una perso
na inesperta non e in grado di 
dosare. 

L'unica soluzione possibile 
per evitare il moltiplicarsi dì 
morti per un uso inappropnato 
della datura, che stavano dila
gando soprattutto tra i giova
nissimi, e sembrata perciò 
quella di vietarne la commer
cializzazione, senza dare gran
de pubblicità alla cosa. La 
stessa prudenza ha accompa
gnato l'allarme scattato icn per 
lo stramonio nei giardini. Non 
era il caso di sbandierare il fat
to che i parchi pubblici sono 
pieni di piante stupefacenti 

Londra 

Love story 
anche 
per Diana 
• • LONDRA Lo spettro di un 
nuovo scandalo si aggira nei 
saloni di Buckingham Palace, 
dopo le clamorose fotografie 
della Duchessa di York ripresa 
in teneri atteggiamenti con il 
suo consigliere finanziario. 
Questa volta lo scandalo coin
volgerebbe la Principessa Dia
na: si tratterebbe della registra
zione di un suo colloquio tele
fonico con un anonimo ammi
ratore: i due si scambiano frasi 
che tradiscono un intreccio 
sentimentale e fanno com
menti salaci su membri della 
Famiglia Reale. I settimanali 
Sunday Express' e 'News of 
The World' riportano stralci 
della conversazione che sareb
be stata intercettata mentre la 
Principessa sì trovava nella re
sidenza di campagna della Fa
miglia Reale a Sandrigham ed 
il suo ammiratore - che si servi
va di un telefono portatile - in 
un'auto. Secondo «News of 
The World», Buckingham Pala
ce ha già fatto sapere che si 
tratta di un falso. 

Quattrocento morti in un anno. Migliaia di chiamate al «telefono azzurro» di Parigi 
L'opinione pubblica inorridisce: violenze e percosse sono all'ordine del giorno nelle famiglie 

«Sos» bambini maltrattati in Francia 
La Francia inorridisce scoprendo di essere il paese 
dove la violenza sui bambini è più diffusa. Quattro
cento bambini muoiono ogni anno per le percosse 
subite. Un dato superiore quattro volte a quello del
la Germania. Migliaia le telefonate raccolte da «Sos 
bambini maltrattati». Inchiesta del governo francese 
mentre cresce l'allarme. Medici, psicologi ed educa
tori in cerca di risposte. 

M PARIGI La denuncia pur-
toppo non 6 nuova; l'Italia non 
è certo estranea al fenomeno 
della violenza sui bambini. La 
chiamate raccolte da «telefono 
azzurro» ne sono la riprova. Ma 
IJ Francia sembra detenete 
una sorta di record negativo. 
•Buongiorno, ho sette anni, so
no tutta bmeiata»: il telefono 
squilla in continuazione pres
so il centralino di «sos piccoli 
maltrattati» ed ora emergono i 
primi, incredibili dati' quattro
cento bambini muoiono ogni 
anno in Francia per le violenze 
subite, un record, percosse, 
torture, abusi sessuali. 11 dato 
supera di quattro volle quello 
tedesco. Questo inatteso im
barbarimento ha messo in al
larme le autorità francesi. Che 
cosa sta accadendo in (rancia? 
Un'inchiesta ministeriale parti

rà quanto prima per verificare 
queste statìstiche ancora uffi
ciose. 

Da due anni a questa parte, i 
bambini francesi maltrattati 
possono telefonare giorno e 
notte a «sos» e i risultati di que
sto periodo sperimentale sono 
sconvolgenti: ottocento chia
mate al giorno nel 1990. cin
quecentocinquanta nel 1991, 
ottocento al giorno quest'an
no. 

I trentaquattro centralinisti 
non bastano più e il malessere 
e l'orrore crescono. Quali sono 
le cause di questo massacro? 
Medici, psicologi, educatori 
sono divisi. Il fenomeno li ha 
colti alla sprovvista e i provve
dimenti da adottare si delinea
no appena, vaghi e lontani. La 
violenza va prevenuta, ma co-

* • ; * 

Migliaia di telefonate 
in Francia a «Sos bambini 
maltrattati» 

" ' > « a****»"» • Wtt.' *^.««<fe.. 

me fare ora che la situazione 
sembra essere sfuggita a ogni 
controllo? Da dove comincia
re? 

1 prossimi mesi saranno de
cisivi in Francia per il varo di 
un piano volto a salvare da 
morte sicura centinaia di bam
bini sottoposti a inimmagina
bili violenze. 

Le piccole voci sembrano 
sempre le stesse: «pronto, a ca
sa mi picchiano», «papà mi fa 
strani giochi»; e al centralino di 
«sos bambini maltrattati» ci si 
guarda smarriti. Solo in un nu
mero minimo di casi si e in 
grado di avvertire le autorità o 
di compiere un sopralluogo. 
Solitamente ci si limita a dare 

al piccolo interlocutore un so
stegno psicologico e una serie 
di consigli. 

«Sono scioccata che la Fran
cia si stia rivelando tanto cru
dele con i bambini» - si sfoga 
una centralista volontaria di 
«sos», «certi giorni non riesco 
nemmeno a mangiare per ciò 
che ho sentito». 

L'orrore e raddoppiato dal 
fatto che secondo le statistiche 
più recenti i crimini a sfondo 
sessuale su minori apparte
nenti alla famiglia sono tra i 
più frequenti in Francia: i pro
cessi sono quintuplicati negli 
ultimi tre anni. Si tratta però 
forse non di uno spettacolare 
aumento di questo tipo di rea
to -che resta comunque uffi
cialmente attestato sui circa 50 
mila casi l'anno, ma del frutto 
di una capillare campagna di 
sensibilizzazione che ha indot
to le piccole vittime a uscire al
lo scoperto e denunciare le 
violenze subite anziché na
scondersi dietro un cortina di 
dolore e paura. Bambini di 4 o 
5 anni, scolari più grandicelli, 
adolescenti vittime o testimoni 
di turpi abusi hanno cosi trova
to il coraggio di parlare. 

O Sei un cittadino informato? 
O Sei un lettore distratto? 

chiedilo al 
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O Qual è il tuo giudìzio sui mass-media italiani? 
O Che quotidiani leggi? 

O Ti piace l'Un ita ? 
O Che ne pensi delle sue iniziative editoriali 

(libri, dispense settimanali) ? 
O Vorresti che si occupasse di più (di meno) del Pds? 

Partecipa al 
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riceverai in omaggio un volume della nuova collana letteraria "CcntopaBÌne", in 

edicola con l'Unità ogni lunedi a partire dal 5 ottobre 
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ECONOMIA <& LAVORO 

Oto Melara, Termomeccanica: due nomi 
che evocano il cuore del polo dell'industria 
delle armi nel nostro paese. Già in piena 
crisi nessuno ha pensato ad altre strade 

Ora il collasso potrebbe arrivare dalla 
liquidazione della Finanziaria pubblica 
affogata nei debiti: tremila posti di lavoro 
a rischio, l'indotto che non riceve soldi 

E la «piccola capitale» delFEfim trema 
Così La Spezia rischia di essere travolta dal crack del gruppo 
L'estate ha un gusto amaro praticamente per tutti gli 
abitanti di La Spezia, la città ligure nella quale si 
concentrano alcune delle più note industrie dell'E-
fim. Al declino (nel disinteresse totale) della produ
zione armiera si aggiunge ora il collasso più che an
nunciato del gruppo pubblico. Solo gli occupati di
retti sono tremila, più l'indotto che vanta oltre 30 mi
liardi di credito 

PIKRLUIQIQHIOaiNI 

• • LA SPEZIA. Il disastro del-
l'Efim ha inlerto il colpo linaio 
all'economia, già asfittica, del
l'area spezzina. L'Oto Melara, 
la più grande fabbrica italiana 
di armi, e la Termomeccanica 
(pompe, refngeratori e im
piantistica ambientale) riapri
ranno domattina i battenti in 
un clima di asoluta incertezza. 
Cosa resterà di queste fabbri
che, le principali del levante li
gure? Finiranno all'In o al capi
tale privato? Quanti posti di la
voro si salveranno dalla tem
pesta? Domande destinate per 
ora a restare senza risposta, 
ma che alimentano un .clima 

' di allarme senza precedenti. 
La liquidazione della finan

ziaria ha contraccolpi, (orse 
ancora più gravi, sulla miriade 
di imprese medie, piccole e 
piccolissime, che lavorano 
nell'indotto Oto e Termomec
canica, vittime incolpevoli dei 
tagli alla spesa e della stretta 
monetaria, «Sono più di quat
trocento - denuncia Ubaldo 
Ferdeghini, presidente provin
ciale della Cna - le aziende ar
tigiane che attendono paga
menti per una cifra globale di 
trenta miliardi: e che rischiano 
di restare schiacciate fra il 
blocco dei debiti e gli altissimi 
interessi fissati dalle banche 
per le anticipazioni di cassa» 
Per capire meglio la portala 
del problema è necessario 
aver presente che La Spezia, 
citta cresciuta essenzialmente 
intorno alla marina militare e 
all'industria bellica, era consi
derata la «piccola capitale» 
dell'Efim. dalle cui sorti dipen
devano e dipendono tremila 
posti di lavoro, circa il 15* del
l'occupazione industriale loca
le, senza considerare l'indotto 

Con l'Efim arriva al capolinea 
anche l'illusione di poter gal
leggiare in una perenne quan
to dignitosa mediocrità econo
mica in virtù delle partecipa
zioni statali; e finisce sotto ac
cusa l'incredibile miopia di chi 
ha volutamente impedito ogni 
forma di espansione del pro
dotto Oto verso i settori civili. 
La fabbrica è l'unica in Italia 
ad essere rimasta ancorata alla 
monocultura militare e oggi i 
risultati i questa follia sono sot
to gli occhi di tutti: in pochi an
ni gli occupati sono calati da 
3500 a duemila, stipendi e sa
lari arrivano in ritardo, 180 di
pendenti sono in cassa inte
grazione ed entro l'anno se ne 
andranno in pensione con lar
go anticipo altri centoventi. Per 
tacere dell'indebitamento con 
le banche che, secondo fonti 
non ufficiali sarebbe larga
mente supenore ai mille mi
liardi (a fronte di un fatturato 
annuo di 700 miliardi) princi
palmente a causa delle perdite 
subite con i contratti di fornitu
ra con Gheddafi e Saddam 
Hussein. 

Non certo migliore la situa
zione della Termomeccanica, 
agganciata all'Elimimpianti, 
altro fantasma della politica in
dustriale pubblica. Con seicen
to dipendenti, un fatturato an
nuo di 150 miliardi e un inde
bitamento pan al 40% del fattu
rato stesso, nel '91 la Tmi ha 
chiuso il bilancio in rosso di sei 
miliardi. Tuttavia alcuni rispar
mi e soprattutto un portafoglio 
ordini di circa 400 miliardi, 
hanno consentito di riportare 
in positivo, per la prima volta 
dopo parecchi anni, il margine 
operativo lordo. Ma neppure 
questi sforzi la mettono al ripa

ro dal blocco della massa de
bitoria: anche con il nuovo de
creto pubblicato venerdì Ter
momeccanica rientra In quel 
gruppo di aziende la cui sorte 
dipenderà, per quanto riguar
da i pagamenti, da una diretta 
valutazione del commissario 
liquidatore dell'Efim. Proprio 
con la complicità delle ferie 
estive il sindaco Flavio Bertone 
e il presidente della Camera di 
commercio Piergino Scardigli 
sono riusciti ad incontrare Al
berto Predieri alla serra di Leri-
ci, «buen retiro» di poeti e ma
nager sulle ancora verdi coline 
del golfo dei Spezia. Un collu-
quio strappato alle cinque del 
pomeriggio, nel cuore di una 
vacanza decisamente lavorati
va per tutti: commissario, sin
daco e presidente. «Abbiamo 

trovalo un interlocutore molto 
attento e sensibile alla situa
zione particolare della città -
afferma Bertone - lo ho il com
pilo di chiudere l'Etim non di 
chiudere le aziende, ci ha di
chiarato: e di questi tempi non 
è poco». 

la crisi, se non altro, un effet
to positivo lo ha avuto: per la 
prima volta poteri locali, sinda
cati, industriali e associazioni 
di categoria si sono ritrovati in 
un comitato messo in piedi in 
fretta e luria nel pieno dell'e
state, anche alle pressioni in
crociate dei parlamentari e di 
questo comitato si deve la mo
difica del decreto di sciogli
mento che permette almeno 
all'Oto Melara di pagare i cre
ditori con titoli al 7,2536: pezzi 
di carta emessi per l'occasio

ne, ma sempre meglio di nien
te. Persino la Regione Liguria, 
solitamente distaccata nei 
confronti delle cose spezzine, 
ha deciso di rompere gli indu
gi: ha promesso di aumentare i 
fondi a disposizione della coo
perativa artigiana di garanzia 
in modo da ridurre l'impatto 
degli interessi passivi sui bilan
ci delle microirnprese, costret
te a pagare il venti, ventidue e 
anche il ventiquattro percento 
sulle anticipazioni di denaro 
fresco, indispensabili per tirare 
avanti. Si parla anche di uno 
stanziamento specifico per la 
ricerca di nuovi sbocchi di 
mercato: ma lutto appartiene 
ancora alla logica dell'emer
genza. 

«Chi pensa che la nuova ver
sione del decreto Efim abbia 

Il ministro del Tesoro Piero Barucci; sotto, il ministro 
dell'Industria e Partecipazioni statali, Giuseppe Guarino 

risolto i problemi dell'indotto 
si sbaglia - precisa Ferdeghini 
- la situazione non è cambiata 
per i creditori della termomec
canica, che rappresenta circa 
un quarto del debito, mentre i 
fornitori dell'Oto dovranno co
me minimo accollarsi il diffe
renziale fra i tassi bancari e il 
7,50% dei bond offerti in paga
mento, quando arriveranno. 
La sopravvivenza delle piccole 
imprese è ormai questione di 
giorni: le banche per prime de
vono mitigare le loro pretese, 
altrimenti quando pioveranno 
i fallimenti anche loro perde
ranno tutto». 

Nessuno è ancora in grado 
di valutare quanto costerà alla 
Spezia il crollo dell'Elim in ter
mini di disoccupazione, cassa 
integrazione, recessione; cer
tamente il 18 luglio ha segnato 
il punto di non ritomo del de
clino del tessuto industriale. 
Flavio Bertone, il popolare par
tigiano Valter, eletto sindaco 
della Spezia un mese fa, con 
mandato a terine e senza un 
vero accordo politico fra gli al
leati di sinistra, affronta una 
delle battaglie più difficili della 
sua carriera: «Questa è la crisi 

più grave del dopoguerra per
ché investe in modo strutturale 
Il tessuto storico su cui si è fon
data l'economia locale. Ora 
dobbiamo muoverci per soste
nere il sostenibile, ma anche 
per promuovere nuove dire
zioni dello sviluppo». Qualche 
segnale in questa direzione 
c'è: vecchi cantieri riconvertiti 
in porticcioli, l'idea di un «pac
chetto» per aiutare la trasfor
mazione delle piccole impre
se, soprattutto il decollo dell'o
perazione di riuso dei sette
centomila metri quadrati, già 
bonificati, dove sei anni fa fun
zionava ancora una grande 
raffineria della Italia Petroli. 
Sarà proprio la Ip ad avviare 
entro l'autunno la realizzazio
ne di un laboratorio di ricerca 
(costo venti miliardi); poi una 
società mista passerà ala co
struzione di residenze, di un 
centro commerciale, di un al
bergo e allo sfruttamento dei 
settori destinati alle attività 
produttive. 

Ma si tratta ancora di segnali 
deboli, troppo deboli. Senza 
idee nuove, sul deserto indu
striale non crescerà neppure 
un filo d'erba. 
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Netto calo 
degli investimenti 
all'estero dei 
paesi occidentali 

XJGr* 

Un netto rallentamento dei flussi di investimento inter
nazionali ha caratterizzato le economie occidentali nel 
1991: gli investimenti all' estero dei paesi dell' OCSE (!' 
organizzazione che raccoglie i paesi industrializzati oc
cidentali) sono scesi da 193,5 miliardi di dollari nel 
1990 a 153,7 miliardi nel 1991, soprattutto per la netta ri
duzione degli investimenti giapponesi. Anche 1' afflusso 
di investimenti esteri nei paesi OCSE e diminuito, da 
126.7 a 96,3 miliardi di dollari. Per l'Italia,]' OCSE ha sti
mato le uscite di capitali per investimenti diretti all' este
ro in 5,9 miliardi di dollari nel 1991, contro 20,7 miliardi 
della Germania, 19,3 della Francia e 17,3 della Gran 
Bretagna; come afflussi di investimenti esteri le stime 
OCSE indicano per l'Italia una somma di 4,8 miliardi di 
dollari contro 10,8 miliardi della Francia e 21.1 miliardi 
della Gran Bretagna. 

Ma sono aumentate 
le acquisizioni 
di aziende sul 
mercato italiano 

In aumento rispetto allo 
scorso anno le operazioni 
di «merger and acquisi-
tion» che hanno visto pro
tagoniste le società italia
ne nel primo semestre del 

„ . _ ^ - ^ ^ ^ _ ^ _ — 1992 (l'undici percento in 
più).Ad una sostanziale 

tenuta delle operazioni a carattere nazionale e delle ac
quisizioni estere effettuate da italiani, si aggiunge un in
cremento delle acquisizioni estere in italia. In particola
re gli stati uniti, l'inghilterra e la germania "si sono di
mostrate più attente al mercato italiano nel corso degli 
ultimi mesi'. 1 dati generali del rapporto rilevano un 
«marcato incremento» nel numero delle acquisizioni al
l'interno del settore tessile e dell'abbigliamento (30 ri
spetto alle 16 dello scorso anno), nel comparto dei ser
vizi (18 contro 10) e in quello siderurgico (13 contro 
8). In diminuzione invece il trend delle acquisizioni nel 
comparto assicurativo (12 contro 20) e in quello alber
ghiero e del turismo (4 contro 10). 

La Russia indaga: 
dove finiscono 
le valute estere 
incassate 
dalle imprese? 

La società di revisione e 
consulenza Deloitte Tou-
che Tomatsu è stata assol
data dal governo russo per 
cercare di capire dove fini
scano gli introiti in valuta 
estera che le imprese do
vrebbero consegnare alla 

banca per il commercio estero e che in realtà sembrano 
sparire all'estero al ritmo, dicono i creditori occidentali, 
di 20 miliardi di dollari solamente ne) '91. La prima fase 
di questo lavoroavrebbe natura puramente consultiva. 
In secondo luogo, sempre che il governo voglia rinno
vare il contratto, la Deloitte potrebbe occuparsi di una 
revisione approfondita dei conti delle imprese. In ogni 
caso, nella prima fase la Defitte non si occuperà di sta
bilire con esattezza dove si tr^vi la valuta. 

Aria di ripresa 
per l'industria 
orafa 
di Arezzo 

C'è crisi nel settore orafo, 
ma ci sono anche segnali 
di ripresa. Negli ultimi me
si, hanno chiuso i battenti 
quasi 70 ditte orafe e la 
Unoaerre ha annunciato 

_ > ^ ^ ^ _ _ - — _ ^ _ _ — _ un piano di rilancio e ri
strutturazione che preve

de una riduzione graduale di personale di 195 unità la
vorative. Ma il tessuto industriale di arezzo è ancora for
te con circa 980 imprese orafe e 8.500 Addetti, inoltre, ci 
sono i primi segni di ripresa nel mercato americano, il 
più importante perchè assorbe il 35 per cento dell'e
sportazione. I gioielli italiani sono l'unico prodotto na 
zionale ad avere invertito la tendenza negativa negli 
Usa, riaprendo il flusso positivo con un incremento del
le vendite di + 12,8% rispetto ai primi 4 mesi del 1991, 
toccando una quota di export di 456 miliardi. 

FRANCO BRIZZO 

Solo le voci (smentite) del progetto Cuccia rianimano l'abulia di Piazzaffari 

Una settimana sìmbolo della Borsa in coma 
ii arriva il «fuoco fatuo» della Comit 

In alcuni casi si sono arrivate a scambiare, anche 
per titoli di rilievo, un numero di azioni per un con
trovalore di cinque, dieci milioni (sì, avete letto be
ne: milioni) di lire in una intera seduta. Sono gli 
esempi emblematici dell'agonia della Borsa italia
na. Rivitalizzata negli ultimi due giorni della settima
na dalle voci, sia pur smentite, di un nuovo progetto 
Cuccia per privatizzare la Comit. Un fuoco fatuo... 

• i ROMA. Non fosse stato per 
le indiscrezioni sul presunto 
progetto di privatizzazione del
ia Comit orchestrato da Medio-
banca, la settimana in Borsa 
sarebbe filata via liscia senza 
sussulti con un apparente 
buon recupero dei prezzi e 
null'altro. Scarsissimi affari, 
pochi operatori presenti, cro
nica mancanza di iniziativa: 
per buona parte della settima
na le cronache di Borsa non 
hanno fatto altro che registrare 
questa situazione. Poi, giovedì 
. l'improvvisa fiammata dopo 
la pubblicazione da parte del 
•Sole 24 Ore», il più autorevole 
quotidiano economico italia
no, della notizia, poi smentita, 

della possibile trasformazione 
della Comit in una sorta di Me
diobanca nel credito ordina
no. I titoli della banca milane
se hanno guadagnato, in quel
la seduta, il 6.02 per cento con 
le ordinarie e II 5,02 con le ri
sparmio con notevoli quantita
tivi e coinvolgendo nell'euforia 
una buona fetta del listino che 
sembrava destinato a ripiegare 
dopo il balzo del lunedi prece
dente. L'intervento, assoluta
mente inedito, della Banca 
d'affari milanese per smentire 
l'operazione non ha del tutto 
convinto gli operatori: te Co
mit. infatti, il giorno successivo 
hanno sostanzialmente con

fermato i prezzi della vigilia e 
le ordinarle hanno chiuso la 
settimana con un progresso 
del 13,14 per cento rispetto al 
precedente venerdì . Per il re
sto l'ottava trascorsa si può ri
cordare solo per quel poco di 
ossigeno che ha ridato ai prez
zi. 

L'indice Mib settimanale, in
fatti, è risultato in nalzo del 
3,10 per cento a quota 797, ri
ducendo cosi al 20,3 per cento 
il passivo dall'inizio dell'anno. 
Tuttavia i prezzi non sono nu-
sciti a recuperare le perdite 
(meno 5,85 per cento) accu
mulate nella settimana prece
dente. L'andamento altale
nante delle Borse straniere, in 
particolare Tokyo, e l'esiguità 
degli scambi hanno impedito 
probabilmente un ulteriore mi
glioramento del mercato ap
parso comunque abbastanza 
solido. Tante vero che non ha 
subito sbandamenti allorché 
sono circolate voci infondate 
sulla morte di Mitterand, oltre 
alle solite «chiacchiere» circa 
operatori in seria difficoltà. Un 
ulteriore elemento di ottimi
smo, poi, è stato l'annuncio, in 

chiusura di settimana, della 
stabilità dei prezzi al consumo 
nel mese di agosto. Poco lavo
ro dunque per gli operatori ma 
molte discussioni sul londo a 
garanzia delle liquidazioni di 
Borsa, un sistema a cui aderi
scono pro-quota, e cioè in ba
se al proprio volume di affari, 
tutti gli intermediari. La cosid
detta «guerra del fondo», reso 
operativo dalla Consob il 14 
agosto, vede schierati da una 
parte gli operatori milanesi fa
vorevoli al provvedimento e 
dall'altra gli agenti romani che 
lo considerano un ennesimo 
balzello e che hanno deciso di 
dare battaglia legale. 

Per quanto riguarda i prezzi, 
i titoli bancari hanno ottenuto 
le migliori performance con un 
indice settimanale di settore 
migliorato del 4.4! per cento, 
L'effetto Comit ha avuto il suo 
peso ma, secondo gli operato
ri, i valori bancari sono co
munque destinati a recuperare 
posizioni poiché hanno subito 
più di altri comparti il peso del
la fase negativa di mercato. In
sieme alle Comit sono risultate 
ampiamente positive le Banca 

» • • 

di Roma (più 5,33), richieste 
anche le Credit (più 1,65) e in 
marcata flessione, invece, le 
Ambroveneto (meno 2,34). 
Tra i titoli guida spiccano i forti 
rialzi di Fiat (più 3,67), Gene
rali (più 5,30), Montedison 
(più 5,14), Mediobanca (più 
5,05) e Stet (più 7,32). Mode
sto il passo avanti delle Olivetti 
(più 0,90) mentre le Sip han
no chiuso in rosso la settimana 
(meno 3,03). Nel resto del li
stino, da segnalare il deciso 
progresso di Ferfin (più 8,02). 
Falck (più 8.02) e Pirelli spa 
(più 6,93) mentre le Rinascen
te hanno ceduto il 2,67 per 
cento con volumi di scambi 
abbastanza elevati. I balzi più 
consistenti della settimana so
no stati messi a segno dalle 
Jolly Hotel (più 17,94) e dalle 
Unicem (più 14,29) mentre le 
peggiori sono stale Euromobi-
liare risparmio (meno 10,58) 
e Sasib privilegiate (meno 
10,53). 11 rendimento settima
nale delle obbligazioni, calco
lato da Mediobanca, è stato 
del 14,021 per quelle a tasso 
fisso e del 16,024 per quelle in
dicizzate. 

Controversa sentenza: vanno al lavoratore i soldi non versati allìnps 

Da malati si guadagnerà di più? 
La Cassazione risponde di sì 

RITANNA ARMENI 

• 1 ROMA. Una sentenza 
della corte di Cassazione che 
farà discutere. Un caso estivo 
che potrà trasformarsi in un 
complicata vertenza autun
nale. Un polemica sindacale 
simile a quello delle mense 
aziendali che, agli inizi del
l'anno ha occupato e preoc
cupato non poco sindacati, 
industriali e ministri. 

Ecco in breve di che cosa 
si tratta. Una sentenza della 
Corte di Cassazione stabili
sce che, in caso di malattia, 
le aziende devono restituire 
al lavoratore quella quota di 
contribuzione Inps che viene 
trattenuta dall'impresa. Il di
pendente riceverebbe quindi 
in caso di malattia il suo sala
rio più questa indennità. 

Il datore di lavoro sarebbe 
costretto a versarla al dipen
dente e non all'Inps. L'istitu
to di previdenza perderebbe 
per il periodo di malattia il 
contributo dei lavoratori. 

Di qui la querelle. È giusto 
che un lavoratore che non 

presta la sua attività riceva un 
salario superiore a quello del 
suo collega che svolge rego
larmente il suo lavoro? È op
portuno che un istituto previ
denziale perda dei soldi? È il 
caso che in un periodo in cui 
si cerca di ridurre il costo del 
lavoro questo venga aumen
tato? Non c'è come temono 
alcuni ci ie un salario più alto 
in caso di malattia induca al
l'assenteismo? E, ancora, è il 
caso che si inneschi una ver
tenzialità diffusa quale . è 
quella prevedibile se la sen
tenza dovesse costituire la re
gola generale? E alla fine non 
è possibile che una sentenza 
apparentemente a vantaggio 
dei lavoratore gli si rivolti 
contro perchè rende più diffi
cile una politica di copertura 
della spesa di malattia? 

Insomma le domande so
no molte e l'allarme grande. 
Particolarmente allarmato 
sembra Giuliano Cazzola, se
gretario della Cgil, responsa
bile del settore previdenziale 

della Confederazione. Caz
zola è preoccupato per i co
sti che potrebbero derivare 
all'Inps e alle imprese e forni
sce dei calcoli. «Se i lavorato
ri dell'area contributiva del-
l'Inps facessero ricorso per 
ottenere le somme pregresse 
-ha detto Cazzola - sulla base 
di un conto grossolano è 
possibile ipotizzare un am
montare complessivo degli 
oneri pari a 200 miliardi l'an
no moltiplicabili per i cinque 
anni dopo i quali c'è la pre
scrizione». 

I 200 miliardi temuti da 
Cazzola si ottengono con un 
semplice calcolo. Nel '91 l'I
stituto di previdenza ha in
dennizzato ai lavoratori non 
agricoli oltre 51 milioni di 
giornate di malattia con una 
spesa media giornaliera di 
circa 43.000 lire e ai lavorato
ri agricoli oltre 11 milioni di 
giornate con una spesa di 
circa 40.000 lire. La spesa 
che ne deriva è appunto di 
200 miliardi. 

Ma il segretario della Cgil è 
preoccupato anche da un 

aumento del costo del lavo
ro. « In un contesto - dice - in 
cui si fanno salti mortali per 
ridurre di qualche punto il 
costo del lavoro la magistra
tura imerviene con una sen
tenza che può innescare una 
serie di cause per centinaia 
di miliardi». 

Infine la preoccupazione 
che viene da altri settori del 
sindacato e sopratutto dai 
pensionati. Con questa sen
tenza - si dice - si potrebbe 
introdurre il principio che 
non tutte le parti del salario 
sono soggette a contribuzio 
ne. E se non lo è il salario d 
chi è ammalato potrebbe 
non essere soggetta a contri 
buzione anche la tredicesi' 
ma o la quattordicesima 
mensilità. O addirittura le fé 
rie. 

Le conseguenze della sen 
tenza insomma potrebbero 
andare ben oltre il periodo di 
malattia. I vantaggi per il la 
voratore potrebbero alla lun 
ga rivelarsi non reali e addi 
rittura tradursi in svantaggi 
Staremo a vedere. 
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Banche a rìschio tìtoli 
Btp e Cct sempre più giù 
e stanno finendo nei guai 
alcune società di Borsa 
Rischio titoli di Stato per alcune banche e società di 
intermediazione Sarebbero infatti numerose le Sim 
il cui caDitale e le cui nserve non riuscirebbero a co
prire, a! momento del rimborso, la perdita denvata 
dagli attuali prezzi di Btp e Cct, in forte ribasso ri
spetto al momento dell'acquisto 11 problema più 
grave dovrebbe porsi a settembre Intanto il Tesoro 

, ne emetterà altri 5mila miliardi. 

M ROMA II crol lo dei prezzi 
d i btp e cct rischia d i trascinare 
con se numerose banche e nu
merose Sim 

Infatti nonostante Banca 
d Italia e Consob abbiano 
creato una rete d i sicurezza 
stabilendo parametri patrimo
niali ritenuti sicuri, la corsa al 
ribasso dei prezzi dei titoli 
pubblici in parallelo con il 
rialzo dei tassi ha superato 
ogni più nera aspettativa e i 
cont i degli istituti d i credito e 
degli intermedian sono pesan 
temente minacciati 

Lo sostiene il Mondo in edi
cola lunedi 24 agosto, aggiun 
gendo che sono a lmeno c in
que le Sim per le quali si profi
la il pencolo d i non poter far 
fronte agli impegni seguendo 
la strada appena percorsa dal 
la Progefin In sostanza il capi 
tale e le nserve non nescono a 
coprire la differenza fra pli at
tuali prezzi dei titoli, oggi intor
n o a 92-93 lire e quell i d i ac
quisto che si aggirano suile 98-
99 lire 

Secondo ì parametri con il 
capitale min imo di 5 mil iardi si 
possono comprare (ino a 200 
mil iardi di btp e l ino a 1000 mi
liardi d i cct Particolarmente 
diff ici l i , secondo gli operaton 
interpellati dal settimanale, sa
ranno i pnmi giorni di settem
bre quando sono previste le 
scadenze di numerosi contratti 
sui titoli di Stato Se il crol lo ha 
colpi to pr ima i btp con l'effet
to molt ipl icatore del mercato 
dei future di Londra si è poi 
esteso ai cct Molte responsabi
lità vengono attribuite al setto 

re dei «pronti contro termine» 
in Italia aperto al pubbl ico e 
non soltanto agli investitori isti 
tu/ ionalt come ali estero e a 
quel lo delle opzioni dove al 
cune banche hanno operato 
alla garibaldina senza preoc
cuparsi d i allestire un sistema 
di coperture 

Per qualcuno potrebbe esse
re t roppo tardi comunque il 
volume degli scambi sul mer
cato monetano si è dimezzato 
rispetto a qualche settimana 
fa Anche perchè gli operaton 
sono diventati estremamente 
selettivi nella scelta delle con
troparti 

Intanto le emissioni de i due 
titoli <in d i f f ico l t i - non si fer
mano ne saranno messi ali 
asta nei prossimi giorni per 
5mila mil iardi d i lire l l l e s o r o 
infatti ha annunciato ieri due 
nuove emissioni d i BTP (buoni 
decennali e quinquennal i ) e 
una nuova tranche d i CCT 
(certificati d i credito settenna 
li) I titoli sono proposti - come 
ormai d uso • senza prezzo 
base d'asta 

I pr imi ad andare ali incan 
to saranno 2 000 mil iardi d i lire 
di CCT il 31 agosto si tratta di 
una tranche aggiuntiva del l 
emissione god imento pnmo 
agosto Seguiranno il pnmo 
settembre i BTP decennali di 
scadenza 1/9/2002 con tasso 
nominale al 12% offerti nella 
misura d i 1500 mil iardi di lire 
Infine il 2 settembre saranno 
collocati i BTP quinquennal i al 
12% di scadenza 1/9/97 anch 
essi offerti nella misura d i 1500 
mil iardi 

Per il Pds è superficiale Macciotta: «Non vi sono 
il modo in cui Costa affronta solamente i fondi dell'erario 
il tema dei trasferimenti ma vi è la spesa sanitaria 
dal centro alla periferia e degli Enti locali » 

«Su Stato e Regioni il ministro 
ha fatto bene i suoi conti?» 
Il segretario del Pds della Sardegna, Giorgio Mac
ciotta, contesta punto per punto la completezza dei 
dati del ministro Costa sui trasferimenti finanziari 
dallo Stato alle Regioni a statuto speciale Per Lucia
no Guerzoni, invece, responsabile Enti locali del 
Partito democratico della sinistra il ministro deve 
«calmarsi», perché lo squilibrio che esiste può essere 
risolto solo con un organica nforma 

P I E R O D I S I E N A 

M ROMA Fioccano i nlievi 
sull 'affermazione, fatta dal mi
nistro degli Affan regionali Raf
faele Costa, secondo il quale 
alle regioni a statuto speciale 
andrebbero più del 5 0 * dei 
trasfenmenti finanziari del lo 
Stato alla Regioni A criticare la 
unilateralità delle affermazioni 
d i Costa è ora il maggior parti
to d opposizione Luciano 
Guerzoni responsabile degli 
enti locali del Pds, ha invitato il 
ministro «a calmarsi» r icordan
do che del rapporto Stato-Re
gioni competente è il Parla
mento Guerzoni afferma che 
questa situazione denunziata 
dal ministro si è determinata 
«perchè i governi di Roma han
no prefento la via facile della 
monetizzazione dei riconosci
ment i delle specialità autono
mistiche facendo insorgere in 
questo modo un vero e propno 
problema costituzionale della 
pantà dei cittadini d i fronte al
lo Stato e di cui presto o tardi 
anche la Corte costituzionale 
potrebbe essere costretta a oc
cuparsi» Ma per il dirigente del 
Pds la via per districare questo 
groviglio non sono le sortite 
agostane del ministro ma il va 
ro di una organica riforma del
la finanza locale fondata sul-
I autonomia impositiva 

Per Giorgio Macciotta ora 

segretario del Pds sardo ma 
per lunghi anni responsabile 
del gruppo comunista della 
Camera in commissione Bilan
cio e per generale ammissio
ne tra i maggion conoscitori 
dei cont i del lo Stato le affer
mazioni di Costa vanno respin
te anche nel mento 

Macciotta, ma hanno un fon
damento questi dati presen
tati dal ministro per gli Affa
ri regionali? 

Costa ha seguito un ben singo
lare procedimento assumendo 
quale parametro d i valutazio
ne una sola voce quella cioè 
dei trasferimenti erariali Se si 
prende solo questa voce è na
turale che le regioni a statuto 
speciale ne risultano avvantag
giate perchè è «speciale» an
che il loro rappporto con le en
trate del fisco Si pensi ad 
esemplo che la Sardegna ha 
dintto a navere dal centro i 
7/10 dell ' lrpef riscosso nell i-
sola e la Sicilia addirittura i 
9/10 dell iva che viene pagata 
in regione Ma poi tutte le Re
gioni hanno dallo Stato fondi 
su specifici capitol i d i spesa 
dei quali i più importanti sono 
il Tondo sanitario nazionale e i 
trasferimenti agli enti locali 
(comuni province e Comuni
tà montane) 

Giorgio Macciotta Raffaele Costa 

Se si esamina la questione 
da questo punta di vista, 
cambia I I quadro? 

Eccome Se si considerano i 
trasfenmenti agli enti locali, 
nelle regioni a statuto speciale 
nel 1991 sono andate C94 mila 
lire prò capite, mentre in quel
le a statuto ordinario 620 mila 
lire circa Esaminiamo ora il 
Fondo sanitario nazionale 
Nelle regioni a statuto ordina
no, sempre nel 1991 sono an
dati 1 400 000 prò capi le in 
quelle a statuto speciale 
I 199 000 Complessivamente 
poi la quota del fondo sanila 
rio che va alle regioni a statuto 

ordinano ò l i dopp io Perciò se 
si fa una media ponderata d i 
tutti questi trasferimenti, alle 
regioni a statuto ordinano van
no 2 451 000 prò capite e a 
quelle a statuto speciale 
3 765 000 

Ma anche In questo caso una 
sperequazione rimane... 

Certamente ma cambiano le 
proporzioni Le cose si capi
scono meRlio se guardiamo al
le singole regioni a statuto spe 
cwle Dai miei calcol i risulta 
t h e la Va! d Aosta nceve 
8 797 000 prò capite, il Trenti
no Alto Adige 5 128 000, la 

Sardegna 3 93J000 il Friuli 
Venezia Giulia 3 443 000 la Si
cilia 3 440 000 Questa situa
zione è certamente per la Val 
d Aosta originata da un tratta
mento fiscale d i favore e per il 
Trentino addinttura da trattati 
intemazionali con 1 Austna 
Ma chi romperà equi l ibn ragg-
giunti con minoranze naziona
l i ' Poi bisogna tener conto che 
le regioni a statuto speciale 
hanno più competenze e mag
giori uscite Per esempio in 
Sardegna il corpo delle guar
die forestali è alle dipendenze 
della regione invece che dello 
Stato in Val d Aosta la regione 
paga anche gli insegnanti 

Ciò che si comprende dal 
tuoi dati è intanto che c'è 
uno scarto tra regioni a sta
tuto speciale del nord e 
quelle del sud. 

Certo ma questo - a prestar fe
de ai dati del 1991 - vale an
che per le regioni a statuto or
d inano ad eccezione della 
Calabria Una tendenza che 
viene confermata da tutta la 
spesa statale Questa infatti 
ammonta a circa 650 mila mi
liardi Se si tolgono i 150 mila 
mil iardi d i trasfenmento alle 
regioni e agli enti locali d i cui 
ci siamo fin qui occupati , e i 
150 mila mil iardi circa di spese 
per interessi, restano più di 300 
mila mil iardi che lo stato spen
de direttamente Ma come 'Ba 
sti un esempio le Partecipa
zioni statali per legge avrebbe
ro dovuto allocare nel Mezzo
giorno ogni annno il 60% dei 
propri investimenti Ora il pic
co più alto raggiunto è stato 
del 32% Per la Sardegna c iò a 
significato che ogni anno veni
vano azzerati i fondi che arri
vavano col Piano di Rinascita 

Eleonora Punllllo Salvatori' Manna 
Antonella Chleffo Leopoldo Di 
Mauro AnRelo Do Vito Giuseppe 
Musella e fenato BorR ncordano 
nel infiesi modella scompir a 

GENNARO FINTO 
indimenticabile compagno di lavo 
ro nella redazione napoletana di 
«Paese Sera» 
Napoli 23agostol992 

Tu'll l companni della Sezione par 
tecipano al dolore di Bachvtadt Ma 
lan Enka e dei suoi familian per la 
scomparsa del manlo 

GIANNI TERZOLO 
Genova 23agoslol992 

Ricorreva nei giorni scorsi 1 annivor 
sano della scomparsa della compa 
gna 

IRMATANI 
mpiEKComu 

La ncordano con immutato affetto il 
manto Oreste i figli le nuore e i ni 
poti Nell occasione sottoscrivono 
500 000 lire per / Umtà 
Ferrara 23 agosto 1992 

LUnita di base Pds Querciolt an 
nuncia con prolondo dolore la per 
dita della compagna 

ERNESTA MANFREDI 
L impegno la passione la tua miti 
tarwa nell affermare i valon di giusti 
zia, di libertà di eguaglianza nmar 
ranno per sempre nei nostri cuori e 
nel nostro agire quotidiano 
Massa 23 agosto 1992 

Nell ottavo anniversario della morte 
del compagno 

GIUSEPPE UUVIER1 
la moglie Gina con i figli Olga Mau 
ro e Stefano nel ricordarlo con im 
mutato affetto sottoscrivono per ' U 
mia. 
Empoli (Fi) 23 agosto 1992 

Nel nono anniversano della scom
parsa del compagno 

ETTORE CASALI 
la moglie e la figlia lo ricordano a 
quanti lo conobbero e stimarono e 
in sua memoria sottoscrivono 70mi 
la lire per / Unità 
Castel dei Sabbioni (Ar) 23 8 92 

Il 15 agosto scorso ricorreva il dodi 
cesimo annivcrsano della scompar 
sa di 

ALBERTO VALGATTARM 
La moglie lo ricorda con immillalo 
affetto a quanti lo conobbero e sti 
marono 
Prato (Gr) 23 agosto 1992 

È mancato ai suoi can it compagno 
GIGLIO MILANI 

Addolorati lo annunciano tutti t suoi 
cari Funerali in (orma civile ore ] 1 
del 24 agosto Cimitero Generale di 
Tonno ingresso e so Novara La fa 
miglia sottoscrive per / Unità 
Cuneo 23 agosto 1992 

Gabrieli n lino PJOIUK I mori) ino 
con ifletio il compiano 

MARIO BARDEUU 
e la sua scnsibiliti |x*r i probkmi 
de Ih natura e dtl l amt unti in ilu 
r ita in inni lontani qua d » IH II i si 
lustra la sordità su qu< ti U mi « r i 
pressoché assolili i 
Milano 20 igo-»|t) 19**2 

Il compagno Baino Gombi tspnnu 
con profondo doli tre i ilidtuosa v i 
hdanctà n f imilian d 11 inno * 
compagno 

MARIO BARDELU 
e sottoscrive lire r>0 000 p« r / Unita 
Cremori i 2i agosto 1442 

Marco Scaliti nngrvia quanti hanno 
partecipato il suo dolore |K r 1 s \ < r 
dit i dell amata moglie 

LIDIA RAPANTINI 
e per onorarne l i tiu inori i sotto 
scrive un milione |xr I finità 
Milano ?ò agosto l'W.. 

Amelia Birmani con somprt \ivi> il 
triste ricordo d< Il i repir tbil< jurdi 
la del caro Ir iteli. 

GIUSEPPE 
nel 2 l u annivfNano lo ricordi i 
quanli lo stimarono In su i men ori i 
sottoscrive per / Unità 
BorghettoS Spinto l i agosto 1W-' 

Un mese f i ci lascnvi i l tomp igno 
VITTORIO DENICOLOI 

esemplare ed nifalie ibilt milil ìnlt 
del Pds 1 unita di base Act Actga 
Lnel ricordandolo con jf(t tto sotto 
senvt lire 50 000 per / Unità 
Trieste 2S agosto 194J 

Nel trigesimo della scomparsa de I 
caro amico e compagno 

VITTORIO DENICOLOI 
lo ricorda con rimpianto Gino M ir i 
schiello sottoscrivendo lire 100 000 
per / Unità 
Trieste 23 agosto 1992 

Per onorale la memori i d< i compa 
gni 

ERMINIO e VERA 
BIZZOTTO 

a due anni dalla scomparsa dell i 
mamma i figli nel ricordarli con il 
Ietto sottoscrivono lire 100 000 (K* 
i Unità 
Trieste 23 agosto 1992 

Nel 1G° ami (versano della scompar 
sa della compagna 

SATANEUA SCIAMANNA 
(Nella) 

le figlie, il genero e i nipoti la nc»r 

dano sempre con gnnde illetto i 
parenti amici compigni e i lutti 
coloro che la conoscevano e levole 
vano bene In sua memori i sotto 
scrivono lire 50 000 per I Unità 
Genova 23 agosto 19^^ 

NPIJ: innivpr dno di II i scomparvi 

Nel pnmo anniversario della sua 
morte la Coop Nazionale ncorda 
con nmpiantoed affetto 

ARNALDO BIAStBETTI 
per lunghi anni stimato dirigente 
della Coop Consumatori 
Roma 23 agosto 1992 

della compagna 
MARIA ROSA ROBERTO 

il marno la figlia Dami 11 il figlio 
Roberto fon tutti i parenti 11 ricord i 
no a quanti 11 conobbe ro i li volli 
ro be ne In su \ mi mona sottose rivo 
no pe r / Unità 
Genovi 2* igosto l'*'>2 

l'UNITÀ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Testi, 69 • Tel. 02/6423557 • 66103585 

ROMA - Via dei Taurini, 19 - Tel 06/44490345 

Informazioni 
presso le librerie Feltrinelli e le Federazione del PDS 

IL VIAGGIO IN INDIA. 
ALESSANDRO MAGNO E GANDHI 
(min. 15 partecipanti) - Partenza da Roma II 1° ottobre 

Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 12 giorni (10 notti) 
Itinerario: Italia/Bombay • Ahmedabad • Bhavnagar - Palitana - Mandwi • Sasangir -

Rapkot • BUJI • Bombay/italia 
Quota di partecipazione L 2 600 000 
Supplemento partenza da Milano L 100 000 
Supplemento camera singola L 270 000 

La quota comprende volo a/r, assistenze aeroportuali, visto consolare, trasferimenti 
interni, la pensione completa, la sistemazione in camere doppie in albergo di categona 
lusso a Bombay, 3 e 4 stelle nelle altre località, sistemazione in lodge a Sasangir, tutte 
le visite previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia e guide indiane nelle 
vane località 

GIORDANIA. 
LA STORIA, L'ARCHEOLOGIA E IL GOLFO DI AQABA 
(min. 15 partecipanti) - Partenza da Roma II 1° ottobre 

Trasporto con volo di linea - Durata del viaggio 11 giorni (10 notti) 
Itinerario: Italia/Amman - Mar Morto • Amman - Jerash - Polla • Ajlun • Castelli del 

deserto - Umm el Jimal • Via dei Re • Petra • Siq Ti Band • Aqaba • Wadi 
Rum - Aqaba • Amman/Italia 

Quota di partecipazione L 2 020 000 
Supplemento partenza da Milano L 200 000 - Supplemento camera singola L 360 000 
La quota comprende volo a/r, assistenze aeroportuali, visto consolare, trasferimenti 
interni, la sistemazione in camere doppie in alberghi di prima categona , il pernottamen
to a Petra, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un accompa
gnatore dall'Italia e la guida locale giordana 

Cooperativa soci de FOnità 

Anche tu 
puoi diventare socio 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafici, 
residenza, professione e codice fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barberia, 4 - 40123 BOLOGNA, ver
sando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409 

enumeri 

Ansa. Numeri 
che diventano parole. 
Più di 750.000 
parole trasmesse 
al giorno, in 5 lingue. 
Oltre 1.000.000 
di notizie, 
50.000 fotografie 
e 24.000 telefoto 
in un anno. 
22 sedi in Italia, 
90 uffici nel mondo. 
Oltre 500 giornalisti 
e 700 corrispondenti 
e collaboratori. 
Più di 100 tra 
fotografi in servizio 
e fotoreporter 
freelance. 

agenzia 

3 
ANSA 
Cultura dell'informazione. 

DALL'INDIGNAZIONE 
PASSA ALL'AZIONE 

Desidero maggiori informazioni D Desidero iscrivermi 
versando minimo L 15000 (meno di 21 anni) D minimo 
L 30000 (Socio ordinano) D minimo L 70000 (Socio 
sostenitore), D minimo L 1 000000 (Sono a vita) D 

Cognome 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 
I ISCRIVITI A I 
! AMNESTY IHTERNATIONAL • 
• Viole Majuni 146 00195 Rc-mn Tel tv- ',BPH«S ( C f , 14000! • 

W V & & K 1 2 S QJ1SÌ7S 

Indiri'l 

C uta 

CAP 

I 
I 
I 
I 
I 
I 
I 

RICCIONE HOTEL ALFONSINA Tel 
0541/41535 Viale Tasso, 53 centrale 
e vicinissimo mare tranquillo camere 
servizi, balconi ascensori • giardino 
ombreggiato • cucina curata dalla prò 
pnetana • maggio Ino 14/6 32 000 • 15-
30 giugno e settembre 35 000 • luglio e 
24-31/8 42 000 - 1 23/8 53 000 tutto 
compreso sconti bambini 20-50%. (6) 

RICCONE ALBERGO ERNESTA V e 
Bandiera. 29 • Tel 0541 £01662 vicino 
mare zonaTerme-posaione tranquilla 
ottima cucina casalinga Pensione com
pleta bassa 30000, media 34 000 (50) 

RIMINI HOTEL RIVER ' " TEL 
0541/51198 • Fax 0541/21094 Apeno 
tutto lanno Sul mare completamente 
rimodernalo parcheggio ogni conlori 
cucina curata dal proprietario menu a 
scelta colazione a butte! OFFERTA 

i SPECIALE SETTEMBRE Pensione 
I completa L 45000 • GRATIS 1 gemo 

su 7 Animazioni giornaliere T ou is 
medioevali (52) 

RIMIN VISERBA ALBERGO VILLA 
MARGHERITA - Via Palostnna 10 Te' 
641/738318 Tranquillo 50 metri mare 
gardno • cucina casalinga. Speciale fine 
Agosto Settembre 28 000/30 000 (41) 

RIMINI VISERBELLA HOTEL FRATINI 
2 stelle Via Pedrizzi 13 Tel 

0541/738151 Camere con bagno Par 
ctieggio Grande giardino ombrellaio 
Ottimo traUmemo Agosto 44 000 Sdt 
lem 35000/32 500 Sconti bambini (49) 

IGEA MARINA HOTEL SOUVENIR 
Tel 0541/330104 Viano maro Tran 
quillo Accoghonlo Tradizione roma 
gnola Camere servizi Reca colazione 

Bufisi verdjro Parcheggio Pensiono 
completa Ime Agosto Settembre 
40000 /35000 (51) 

ESTRAZIONE PREMI LOTTERIA 

DI VIGONOVO (Venezia) 

1) 05896 - 2) 10071 - 3) 10127 - 4) 08782 -
5) 08030 - 6) 08110 - 7) 04717 - 8) 07283 -
9) 10114- 10)01745 

UN'ORA PER PENSARCI 
FESTA HAIIOHAUKLWITA 
ttGGIO EMMA , A \ « 
MI 27/8 AL 20/9'92 ^ o * 

* > 

TIME 
BOX 



X t n J i i CvatjrakJMkalUll 

IH.UO Alla fine di un c ic lo politico. 
"Per una sinistra di governo". 
Partecipano; 
Rino Formici, Claudio Petruccioli, 
Francesco Rutelli, Massima Salvadori 

2100 U codice per la quest ione morale. 
"Partiti per la tangente: 
corruzione e s istema politico". 
Partecipano: 
Antonio Bassolino, Mariangela Graincr, 
Leoluca Orlando, Gian Paolo Pania, 
Conduce; 
Gad Lcrncr 

s a t o l l o Rinasc i t e 

1800 Presentazione del libro 
"Potenti" 

di Saverio Lodato 

21.00 Presentazione del libro 

"Complice il dubbio" 
di Mana Rosa Cutnifclli 
Partecipano, con l'autrice: 
Ria Sarasini 
Dodi Conti 

l a W « m i 

2100 Le merav ig l i e -Caie concerto 
Con: 
Lorenza Franzoni, Katia Lusuardi, 
Patty Garofalo 

Teatro Word 

21.30 Canzoni e Commedie 
Dialettali Italiane 
Presenta: Antonio Guidetti 
Con: 
Romano Danieli! de "I Cumediant" 
Fernando Foroni de "I Bulgneis" 
Auro Franami 
Luigi Frigcri de "La Fameja Pramzana" 
Graziano Grazioli 
Trictto 

230 ANTOiNELLO 

VENDITTI In conceno 

Mazurlca • Hallo HM:ÌO 

21.00 Orchestra Mauro Levrlnl 

martedì 8 settembre 
S u o n a m e r l c a 

2300 Tomaso Lama, Fabio Peiretti, 
Bruno Tommaso e Massimo 
Manzi Jazz Quarte! 

Pn-rAr,m . P l . m | d a | M o n d o 

2130 Sud America 
Tribù Talrona 
Dalla Colombia in concerto 

> Conreno 

2100 Mario Pagilaiini 

21.30 La n o n n a racconta 
Favole raccontate da Gigliola Santi 

f e n d a Centra le .Ribacit i 

Una nuova idea di partito. 
"Possono i partiti Impedire la 
d isso luzione del lo stato democratico?" 
Partecipano: 
Gerardo Manco, Oscar Mammì, 
Gianfranco Pasquino, Davide Visani 
Conduce; 
Mariolina Saturnino 

Tango - Cuore: sette anni di 
satira a Montecchio 
Intervenne mo: 
Mario Rematici Curatore ad libro, 
lllcrCaviitom, Michele Serra, 
Sergio Suino 

Uibaim 

2)00 Medio Oriente: la pace 
necessaria, la pace possìbi le . 
Partecipano. 
Yael Dayan, Maria Dassù, 
Zahira Kamal, Abu Mazen, 
Kliazar Roncn, I lenry Siegman 
Conduce: 
I ucia Annunziala 

Salotto Rinasci ta 

2100 Di ch i è questa scuola? 
Dibattilo a cura del M.C.F..: 
Li riforma della scuola elementare e la sua 
attuazione a Reggio Emilia 

' " WttTTIt 

2100 Gioco sulle differenze: 
"Giovani • Vecchi" 
Con: 
Siusy Blady e Patrizio Rovcrsi 
notaio Bibo Cecchini 
Promosso dalla Coop.va Soci de l'Uniti 

Teatro Nord 

2130 Kaidara 
Ratina Genero Dance Company in: 
Tamburi di Olanda" e "Yankadi" 

2100 O r c h e s t r a i Cadetti 

.«Siionaiiwrh-a 

23.00 The Imaginary T r o u b k s 
Soul music 

F r c e d o m • Ritmi dal Mnnifa 

21.30 Sud America 
Tribù Talrona 
Dalla Colombia in concerto 

giovedì 10 settembre 
N o t t u r n o I ta l iano - Cafro Correrlo 

2100 MidnigbiCale 

P i v a ' E u r o p a 

21.30 Esibizione di Karaté 
A cura delle palestre di Karaté della 
Provincia. 
Dimostrazione didattica autodifesa e 
spettacolo con tecniche 
di livello superiore. 

ftfcwhi m i n i 
21.30 La n o n n a racconta 

Favole raccontate da Gigliola Sarzi 

T e n d a Centra le Dibattiti 

21.00 Una nuova idea di partito. 
"Dal rivoluzionario di profess ione 
all 'opinion leader?" 
Partecipano, 
Giovanni Berlinguer, Gloria Buffo, 
Antonello Falomi, Massimo Ghini, 
Knrico Menduni 
Conduce; 
Gianna Schclotto 

Caga de l P o p o l o - Sala tiirnum 

Incontro Nazionale del PDS. 
La sinistra e le ragioni della 
coopcrazione: compet iz ione 
economica , etica degli affari, 
democrazia nell' impresa. 

'(* 30 Seminario 

2100 Tavola rotonda 

Salotto Rinascita 

18.00 Presentazione del libro 
"Una fame da morire" 
di Gianna Schclotto 
Partecipa con l'autrice: 
Sandra Piccinini 

21.00 Ivan Novelli presenta il libro 
"Clima: il rapporto Greenpeace 
sul riscaldamento della terra". 

l a Wn> i i 

2100 Gioco sulle d i f ferenze "Nord-Sud" 
Con: 
Siusy Blady e Patrizio Roversi 
notaio Bibo Cecchini 
Promosso dalla Coop.va Soci de l'Unita 

Teatro N o r d 

21.30 C A R M E L In concerto 

1.00 Orchestra Mike e Lory 

Sj ioaunerjEa 

2300 Ivano Borgazzl Trio 
(Guest Rhonda Moore) 
Ivano Borgazzi - Pianoforte 
Marco Marnala - Contrabbasso 
Giulio Capiozzo - Batterla 
Rhonda Moore • Voce 

E w r d o m . HUml dal M o n i t o 
Sinistra Giovanile • Mnndnrarll.. 

2100 Sud America 
Tribù Talrona 
Dalla Colombia in concerto 

mercoledì 9 settembre 
N o t t u r n o I ta l iano • c n v o , ™ ^ , , 

2100 Marco Dieci 

Sjjeri 

2030 Torneo IntcrcgkHialc Basket amatori 
Presso Palestra di Gavassa 
Organizza: Lega Basket UISP 

Pfaira Europa 

2130 Esibizione di Judo 
del Centro Studi Judo di Reggio 
D.T. Ermanno Toni 6° Dan 

r. lnrhl RagaTTl 

2100 Giochi d'altri tempi 
Costruiti dai Ragazz-Arci 

Tenda CcntrajcJBibaalti 

I800 L'Italia disunita: 
una nuova idea di stato 
Partecipano: 

. Franco Nassanini, Gino Giugni, 
Conduce: Knzo Roggi 

Casa de l P o p o l o • sala mimia! 

1K.00 Presentazione del libro 
"Fabbrica oggi" 
di Vittorio Rieser 
Partecipa con l'autore: 
Pietro Ingrao 

21.00 D o p o Maastrich: l'Europa alla 
ricérca di una difficile identità 
Partecipano: 
Luigi Colajanni, llaxel llanish, 
Lelio Lagono, Raimon Obyols, 
Pierre Schon 

SjdottQjRlnaiiclta 

w.oo "L'Unità Vacanze", 
l'Agenzia di viaggi del quotidiano, presenta 
viaggi, soggiorni e curiosità. 

21.00 Proiezione dei fìlms 
"Sotto Tiro" 
"Salvador" 

18.00 'Tecnologie e d handicap: 
quali frontiere". 
Tavola rotonda a cura dell'Associazione 
Italiana Ciechi 

2100 Vittorio Bonetti 
Intrattenimento musicale 

Teatro N o r d 

2130 B U S T R I C i n 
"La meravigliosa arte dell' inganno" 

Mazurka • Hallo h y |o 

2100 Betty Curtis 

fluonamerira 

23.00 Bruno Rose Ensemble 
Concerto di Percussioni 

F n f r f o m • Ritmi d j | MOIK|o 
Sinistra Giovanile - Mnntlnrarilr. 

2130 Sud America 
Tribù Talrona 
Dalla Colombia in concerto 

venerdì 11 settembre 
N o t t u r n o I ta l iano caflv» coiwrnn 

21.00 Dani lo e Roberto Sacchi 

WwiM Burnir» 

2)30 "Weare thewor id" 
esibizione del Magic Balle! 
Dir. An. Giuseppe de Medici 
Presenta: Lorella Castellari 

Scori 

20.30 Torneo Intercgkraale Basket amatori 
Presso Palestra di Gavassa 
Organizza: 
Lega Basket UISP 

21.00 t e macchin ine 
Grande gioco di Animazione per ragazzi 
dai 5 ai 17 anni. 
A cura dell'ARCI Ragazzi 

AMA* „ *J-t v 1 



T e n d a Centraje Dibattiti 

1800 II v ideo e la politica: il rapporto 
tra potere e Informazione. 
Partecipano 
Pietro Ingrao Carlo Rognoni 
Danilo / o lo 
Coordina 
Vincenzo Vita 

2100 Emergenza mafia. 
"Strategie, poter) e c o n s e n s o 
s o d a l e per combattere la mafia". 
Partecipano 
Pino Arlacchi, Giuseppe Ayala 
Paolo Cabras, Antonino Losou'o 
Ugo Pecchioli 

C J M del Pop"»" Sub DihJlim 

1800 A tre anni dall'89 l'Est europeo 
tra integrazione e disintegrazione. 
Parte* ipano 
Roberto Barzanti Milan Kucan 
Vladimir Meciar Imre s?ekcres 

Salotto Rinasci» 

1800 Presenta/ione del libri) 
"Spatola, poeta totale" 
di Giorgio Celli 
Partecipano c o n i autore 
Pierluigi ferro, Giovanni Fontana, 
Mano lametta M ino Ramous 

2100 Presenta/ione del libro 
"Giù le mani" di Adele Gnsendi 
Partecipano, con l autrice 
Anna Catasta, Giuliano Cazzola, Mana 
Grazia Ruggenni 

l a M a n » 

1800 "L'Unità Vacanze", 
I Agen7ia di viaggi del quotidiano pr.senta 
viaggi soggiorni e cunosita 

2100 Vittorio Bonetti 

Teatro Nord 

2130 Riso Rosa SING SONG 
Presentato da 
Dodi Conti Maddalena de Panfilis e Opera 
Comtque 
Con le Avan7cttes 
Francesca Reggiani Lucia Vasini, 
Monica Mioli, Maria Rossi, 
Roberta Amurn, Orsetta de Rossi, Pat Carra 

Arena Spet tace l i 

.300 M O N S T E R S O F R O C K 
Con 
Iron Maklen, Black Sabbath, 
Warrant, Megadeth, Testament, 
Danzing, Pantera 

sabato 12 settembre 
Mararka • m i o lisci» 

2ioo Orchestra Gianluca Glaldlni 

S i m n a m e r l e a 

23 00 Bruno Rose Performance di percussioni 

F.™-oom • Rltmj d,a| M o n d o 
sinistra Giovanile Mnnr.nr.nlio 

2130 Sud America 
Tribù Talrona 
Dalla Colombia in concerto 

2100 Pippo Bartolotta 

Piazza BurniHt 

2130 "Caleidoscopio" 
Esibizione di danza del Lefs Dance 
Coreografìa di 
Clizia Spaggian, Paola Bcncvcnti, 
Fedcnca Panetti, Elena Vilar Gome7, 
Claudio Lotti 

r . l^-hl Pagac i 

2130 La nonna racconta 
Favole raccontate da Gigliola Sar/i 

T e n d a Centra le Dibattit i 

IOOO Leggi e diritti della immigrazione e 
aggiornamento della Legge Martelli e 
della Legge 943. 
Partecipano 
Marte Ferrari, Franco Foschi 
Luigi Sandirocco 

1800 Alla fine di un dclo politico. 
"Riforma ed autorlforma 
dei partiti di massa". 
Partecipano 
Giovanni Moro, Claudio Signonle 
Ciglia Tedesco, Mauro Zani 
Conduce 
Maunzio Capraia 

2100 Alla fine di un ciclo politico. 
"La proposta di un patto federativo 
per una sinistra di governo". 
Intervista di 
Paolo Franchi 
a \ldo Tottorella 
Roberto Villettl 

rana «tri P o p o l o • Sala Dibattili 

2100 Prcsenta/ione del libro 
"L'ultima sfida" 
di Adalberto Minucci 
Partecipano, con l'autore 
Guido Bodrato 
Diego Novelli 

Salano Binwau 
1800 "La posta del cuore". 

Le angoscie, le gioie e le speranze delle 
donne nelle rubriche giornalistiche". 
Partecipano 
Anna del Bo Bollino Lidia Ravera 
Franca Rome Clelia Sedda 

y p Piaarra 

21 00 Presentazione del libro 
"Due volte vent'annl" 
di Lidia Ravera 
Partecipano, con I autrice 
Daniela Grassi Gtormluu 
Intrattenimento musicale con 
CaieBleu 

Teatro N o r d 

2.30 IVANO FOSSATI 

In concerto 

Arena Spettacol i 

2130 EUO E LE STORIE TESE 

Mararka • »jllo liscio 

210 Orchestra 

Massimo Tagliata e 11 Vero Usdo 

domenica 6 settembre 
SuftnMKrK» 

2300 HavockR&BBand 

2100 IRLANDA 
Da Dublino.... Speranza In concerto 
Insh Folk, Gighe e Pub Music 

Wftmirrm l t i"anf t - r * rono-m, 

2ioo Zoom 

P ) . ~ . P. . rop. 

1500 Banda cittadina L Asloli 
di Correggio 
Complesso filarmonico Hcrberia 
di Rubiera 

Soon 

0900 Trofeo di Bocce l'Unita Gara FDB 
Presso Bocciofila Cini del Tricolore 
Gara regionale cai B e cai C 

2.00 Giochi d'altri Tempi 
Costruiti da' Ragaz7 Arci 

Tenda Centrale Dibattiti 

iooo Ilvoto politico degli italiani all'estero. 
Partecipano 
Augusto Barbera, Piero Fassino Launcella 

1800 Salvador: pace e democrazia In 
America Centrale. 
Intervista di 
Italo Moretti 
a 
•Shafich Mandai 
Presiede 
Donato Di Santo 

2100 Alle radici della corruzione. 
"L'Intreccio tra politica e affari". 
Partccioano 
Antonio Cartacei Felice Mortillaro, 
Fabio Muvsi, ìjura Pennacchi 

Casa del Popolo • sala LJibaum 

.030 Incontro di Shafich Handal con 
le Associazioni Italiane di 
volontariato e di solidarietà 

21 00 Prrs^nta/ionc del libro 
"Appunti cinesi" 
di Antonio Rubbi 
Partecipano, con I autore 
Piero Fassino 
Flaminio Piccoli 

Salot to R i m a r i t a 

1800 Presenta/ione del libro 
"Nel segno della madre" 
di Anna Mana Mori 
Partecipano, con l'autrice 
Mariella Gramaglia 
Manuela Grimaldi 

2100 Proiezione del films 
"Romero" 
"La notte delle matite spezzate" 

2100 Riso Rosa Poesia 
Serata dedicala alla poesia comica 
Curata da 
Daniela Rossi 
intrattenimento musicale di 
Vittorio Bonetti 

Teatro N o r d 

2,00 STADIO 
In concerto 

M a z u r k a - Hallo liscio 

2100 Orchestra Paolo Paglia 

domenica 13 settembre 
Suonamerlca 

2300 Town Quartet (New Aieja») 
Con 
Ti/iano Barbieri - Contrabbasso 
Moris Fabbn - Chitarra 
Claudio Capurro - Sax tenore e soprano, 
clarino 
Fanettc Pelissier - Violoncello 

F r ^ o o m Hltml dal frlondo 
Ministra dtoyanllt: Muncjnrjdi» 

2130 Sud America - Tribù Tairona 
Dalla Colombia in concetto 

NotTUrnO " « " i n o CattV Cnncrrln 

2ioo Rame Maurizio 

Plaga Europa 

1500 Corpo filarmonico di S. Bario 
Corpo bandistico Otta di Scandiano 

2100 Saltimbanchi dell'Atelier del Movimento 
Esibizione d'acroba7ia 

r-lorfyl naganrl 

2100 Giochi d'albi tempi 
Costruiti dai Ragazz Arci 

Tenda Centrale Punititi 
1800 La nuova canzone italiana. 

Partecipano 
Arnaldo Bagnasco, Gianni Borgna, 
Giorgio Gasimi, Gianni Mini, Mogol 

2100 Emergenza mafia. 
"Per un comitato di 
liberazione antl-mafia". 
Partecipano 
Enzo Bianco, Nando Dalla Chiesa, 
Pietro Folena, Tano Grasso, 
Nicola Zingaretti 
Conducono 
Saveno Lodato 
Sandro Ruotolo 

raaa del Popolo • Sala Dibatti» 

Convegno nazionale PDS sul tema 
"La montagna: una risorsa nazionale". 

1000 Seminano 

1700 Tavola rotonda 

2ioo "Dopo Rio, nord • sud: 
1 problemi della coopcrazione 
e dello sviluppo". 
Partecipano 
Fulvia Bandoli, Giovanna Melandri 
Massimo Micucci, Valentino Parlato, 
Massimo Scalta 

I ff PlaTTa 

18 oo Donne e politica 
nell'Europa dell'Est 
Partecipano 
Petra Buskova, Dorotya Buky, 
Mana Chaloupkova, Elena Pordorova, 
Dunka Wawick 
Coordina 
Marisa Rodano, 

2100 Mr. Blue Intrattenimento musicale 

Teatro N o r d 

21 30 Presentazione della squadra 
Pallacanestro Reggiana Sldis 
Presenta 
Fabnzio Montanari 

lunedì 7 settembre 
SiMwiameHra 

2300 Esplritos 
Ritmi e melodie afro-brasiliane 
Con 
Kal das Santos - Percussioni 
Michel Girard - Percussioni 
Marco Cenoni • Sax tenore, /lauro 
Fulvio D'Alba - Sax tenore e soprano 
Marco Conti - fiosso e contrabbasso 

Ereedom - Bltml dal Mondo 
MnlMi-j Cuwanile Mondoradio 

1930 "Resistere e cambiare" 
Apentivo con l'On Tano Grasso 

2130 Grande musica. 
Garantisce Mondoradiot 

2100 Magic Feet 
Esibizione Gruppo Rock and Roll Acrobatico 2100 

Notturno Ita"»"" r ' m ' — • " " 

Rosadhira 

fikwhl BagazTil 

2100 Le macchinine 
Grande Gioco di Animazione per ragazzi 
dai 5 ai 17 anni 
A cura dell'ARCl Ragazzi 
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Tenda Centrale Dibattiti 

l»0O 1892-1992: 
Cento anni di socialismo. 
"Percorsi e contrasti della 
sinistra italiana". 
Partecipanti 
Mana Casahm 
Paul Ginsborg 
Fmanuelc Macaluso, 
Renato Zanghen 
rasiceli 
Vinoni. Campione 

2100 Emergenza mafia. 
"Il ruolo della magistratura*. 
Partecipano 
Mjssimo Brutti 
Giovanni Galloni 
Libero Gualtieri 

S a l o t t o R i m a r i t a 

21 00 Presentazione del libro 

"Da sudditi a cittadini" 
di Giovanna/anione 
Partecipano con l'autrice 
franca Fossati 
Massimo Nalvadnn 

l a Marra 

2100 Gioco sulle dlffcrcnzet'PDS - PSI" 
C o n 
Smsy Blady e Patrizio Roversi 
notaio Bibo Cecchini 
Promasso dalla Coop va Soci De l'Unita 

Teatro Nord 

2i « John Lune Trio 
C o n 
John Lune - òax alto/ soprano 
Calvin Weston • Batteria 
Btlly Martin l'rrt unioni 

2100 Orchestra 
Achille Togllani e Luca Zonl 

Suonamcxica 

2300 Anime Blues 
Percorso teatrale musicale tra i fantasmi del 
Grande Fiume 
A cura di Willybrord 

Prrxiom • alimi dal Mondo 
Mntaira Clnvanllc Mnndoradlo 

1930 "Uberi di essere diversi" 
Apcntlvo con Franco Grillini 

2130 IRLANDA- Da Dublino.... 
Speranza in concerto 
Insh Folk, Gighe e Pub Music 

2100 Carla Artloll 

Plana Europa 

2130 Esibizione di Judo - Alkldo 
Karaté • KungFu - Kobudo 
dell'Associazione Sportiva Shung-Do-Kwan 
SDK -DT M°BISI Otello 
C N 6" Dan 

r.l^w-hl Ha(pu-rl 

2100 Le macchinine 
Grande Gioco di Animazione per i ragazzi 
dai 5 al 17 anni 
A cura dell'ARCI Ragazzi 

Tenda Centrale Dibattiti 

1800 Riforme Istituzionali e elezione 
diretta del Sindaco. 
Partecipano 
Augusto Barbera, Mano Segni, 
Antonella Spaggiari 

2100 L'emergenza mafia: criminalità 
organizzata e poteri occulti 
Intervista a 
Giuseppe Di Gennaro, Nicola Mancino, 
Luciano Violante 

Casa del Popolo • s.il.i oiKmin 

1800 Una nuova idea di partito. 
"Idee, progetto, costituzione materiale" 
Partecipano 
Bugio De Giovanni, Claudia Mancina, 
Mano Tronti, Giuseppe Vacca 
Conduce 
Letizia Paolo/zi 

2100 Chi pagai Università. 
Le risorse per le riforme 
Presentazione della rivista 
"Laboratorio Università/Ricerca" 
Partecipano 
Stefano Fassina, Luciano Guerzoni, 
Gianni Mattioli 
Presiede 
Luigi Punzo 
Direttore di "laboratorio WH" 

.Salotto BlnancUa 

Prescnta/lonc del libro 
"0 taglio" 
di Letizia Paolozzi e 
Franca Chiaromonte 
Partecipa, con le autrici 
Fabio Mussi 

f a fHawa 

2100 Vittorio Bonetti 

21 00 hsibizionc 
Emilia Folk Dancer Show 
Diretta dal Maestro Giulio lotti 

Sucafunodc» 

2300 Riso Rosa Jazz 
Serata dedicata al |a/v 
Condotta da 
Dodi Conti 
Curata da Daniela Rossi 
Stella Cappellini, Catenna Di Fcm, Lorena 
Fontana Trio, Joclle Leandre e Tiziana 
Gbuglioni Duo 

famedi 14 settembre 
P w ^ A v t n • R i tm i «taf ^ f > p 4 p 
MnlMra r.lrwjnlli. Monuoradlp 

2130 Grande musica. 
Garantisce Mondoradlo! 

M a r a P. .nr ,pa 

2100 Esibizione di Skate Board 
del Skate Team Reggio 

2100 Lek e Graziano 

CrkH-hl Bagawi 

2ioo Le macchinine 
Grande gioco di Animazione per ragazzi 
dai 5 ai 17 anni 
A cura dell'ARCI Ragazzi 

Tenda Centrale Dibattiti 

mon Idee e valori, 
per l'Italia del 2000. 
intervista a 
Walter Veltroni 

2>oo L'Italia nel nuovi scenari 
mondiali 
Intervista a 
l-milio Colombo e Piero lussino 

Casa del Popolo - baia Diluititi 

2100 Walter Veltroni presenta il libro 
"Contro 11 racket" 
di Tano Grasso 

Salotto Rinascita 

2100 "L'anello che non tiene" 
Le forme del testo nella ricerca letterina 
contemporanea 
letture poetiche di 
Manolìcnvso 
Piero Cademarton 
Giuseppe Caliceli 
Marcello Fnxione 
Tommaso Ottonicn 

| J W . 7 7 1 

2100 Gioco sulle differenze: 
"PDS • Rifonda/Jone" 
Con 
Siusy Blady e Patnzio Roversi 
notaio Bibo Cecchini 
Promosso dalla Coop va Soci de l'Unita 

Teatro Nord 

2130 Teatro Unoporuno In: 
"Don Chisciotte • una bina 
sulle altre" 
Musiche e messa in scena di 
Daniel Chian 

Mazurka - Ballo liscio 

2100 Orchestra 
I Notturni 

S n o n a m e r K a 

23 oo Festa Group 
Serata |j/z 

sabato 5 settembre 
P r r r d o m • R i t m i d a l M o n d o 
MnKirj Giovanile Mondoradlo 

2130 IRLANDA 
Da Dublino.... Speranza In concerto 
Iash Folk, Gighe e Pub Music 

MftWMIH» Italiano - oro; Con< rno 

2100 Johnny 

2130 Esibizione di danza 
"Carmen" 
del Progetto Danza e Movimento 
Direzione Artistica 
Daniele Lenzi 
In collaborazione con 
Cinzia Beneventi 
Cristina Spelli ' 

fiiftffhl Ragazzi 

2130 La nonna racconta 
Favole raccontate da Gigliola Sarzi 

Tenda Centrale Dibattiti 

1800 Le alternative della scuola: 
riforme, contratto, qualità. 
Partecipano 
Aureliana Albenci, Giancarlo Arcata, 
Rosa Russo lervolino, Luisa La Malfa 
Coordina 
Luciana Pccchioli 

2ioo Riforme Istituzionali e 
questione morale. 
Partecipano 
Ciriaco De Mita, Stefano Rodotà, 
Cesare Salvi 
Conducono 
Sandra Bonsanti, Pasquale Cascclla 

Casa del popolo - saU Dibattili 

1800 Alla fine di un ciclo politico. 
"Voto cattolico e centralità 
democristiana". 
Partecipano 
Giovanni Colombo, Vito Riggio, 
Giulia Rodano, Pietro Scoppola 
Conduce 
Fabn/io Rondolino 

2100 Lettura di testi di poeti salvadoregni 
Proiezione del film su 
Mariella Tornago 

l a PI*"» 

2100 Vittorio Bonetti 

Teatro Word 

2130 K O N D O A 
in "Abounaye... danza corale" 
Spettacolo di Afio danza 

M a ^ i r l m • n..lln livir. 

2100 Orchestra 
Learco Glanferrari 

Suonamcxl£a 

23 oo Franco D'Andrea 

martedì 15 settembre 
F«MMlr.m • R l t m j dal MftlMlft 
Sinistra Clnvnmlr Mondoradm 

2130 XÌSJL-1 "Pistoleri" dell'Arizona 
Western Group 
Toro meccanico musica country duelli di 
mezzanotte scendi, cavalli e pepile 

Nonui t i" Italiano • cunv o m m m 

2<oo Set Groove di Mirko e Jenny 

r . W h l R a g a d i 

21 » La nonna racconta 
Favole raccontate da Gigliola Sarzi 
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TmA. CfTitralr PilrtmlU 

1800 Emergenza economica. 

"I lavoratori per una nuova idea 
del lavoro, della produttività, 
d d salario*. 
Partecipano 
Gavino Angui* Fiero Cordoni 
Nino Cnstofon 
Conduce 
Bruno Ugolini 

2100 Giornali, tv, indagini e manette. 
Partecipano 
Piero De Chiara, Sandro Cura 
Alberto la Volpe Paolo laguon, 
Vittorio Roidi 
Presiede Antonio Tato 
Conduce Franca Chiaromonte 

Caffi itrl P r e m i o - Mia ninnimi 

2100 "Per la pace in Mozambico. 
La solidarietà taternarlonalr 
oggi e l 'esperienza reggiana". 
Omaggio a Giuseppe Soncim 

Salotto Rinascita 

1800 Presenta / ione del vo lume 
"Lo scamiciato" 
Nel quadro delle iniziative cdilonali 
Tecnostampa per Reggio 
Partecipano 
Renzo Bonazzi Maurizio Degli Innocenti 
Maurilio testanti 
Adolfo Zavarom 
Presiede 
Ivan Ba.scnghi 

2100 Presenta / ione del libro 
"Il Pianeta degli economisti" 
di Carla Ravaioli 

".il !*•"•"» 

2100 Vittorio Bonetti 

XEaKD-Nficd 

2130 La compagnia di operette 
BELLE EPOQUE 
Presenta 

"La vedova allegra" 

mercoledì 16 settembre 
Mami-ka - llalln ILvIo 

2100 Orchestra Folklore Reggiano 
Con 
Ono Cocconi, Valerla Bcrlolini 

2300 Lorena Fontana Quintet 

f r-fftfrm • Ritmi «lai Mtin&n 
Mutami r.lnvjnllr Mnnilnradlo 

2130 U S A - I "Pistoleri" 
dell'Arizona Western Group 
Toro meccanico, musica country, ducili di 
mezzanotte sceriffi, cavalli e pepite 

Notturna l t . l l . n o c*flf r;»n.Tn,, 

2ioo CartaArtloll 

Crtorhl Raggir i 

2100 Giochi d'altri tempi 
Costruiti dai Ragazz-Arci 

2100 Riuscirà BUI Clinton 

a scalzare George Bush? 
Partecipano 
Luciana Castellina I-uno Colombo, 
Bogdan Demi, Gian Giacomo 
Migone Gianni Riotta 
Conduce-
Morena l'ivetti 

Caga de l P o p o l o - sala Dibattili 

I B I » Letteratura e mafia 
Presentazione dei libn 
"N'Dranghcta" e "Le camorre" 
di Fn/o Ciconte e Isaia Salcs 

Salotto Rinascita 

21 00 Prescnu^ lonc del libro 
"Il lungo freddo" di Miriam Mafai 
Partecipano, con l'autnec-
Francesco Calogero, 
Pietro Greco 
Giuseppe Longo 

2100 Gioco sul le differenze: 
"Uomo - Donna" 
Con isiusy Blady e Patrizio Roversi, 
notaio Bibo Cecchini 
Promosso dalla Coop va Soci de l'Uniti 

Teatro Nord 

2130 Banda Osiris m "GreatestHltsn. 2" 

2,30 PmjRAFRESKA 
In concerto 

MfOTirka • natio liscio 

2100 Orchestra GU Zeta 

«jiusnatra^lra 

2300 Ivano BorgazzlQuartet 
Ivano Botgazzi - Pianoforte 
tmanuele CISI - Sax 
laica Garlaschelli Contrabbasso 
Massimo Manzi - Batteria 

p p ^ W , • Bltml rt-l Mondo 
sinL-itfa tilQYanllv Monitorano 

2130 IRLANDA 
Da Dubl ino . . . . Speranza In concerto 
Iash Folk Gighe e Pub Music 

N o t t u r n o I ta l iano r.iiTf r,onn-nn 

2ioo Lek e Graziano 

mercoledì 2 settembre 
P i a n a Europa 

2130 Esibizione di Karaté 
A cura delle Palestre di Karaté della 
Provincia 
Dimostrazioni didattiche autodifesa e 
spettacolo con tecniche di livello 
supenore 

ri torni Bagarri 

2100 Giochi d'Altri Tempi 
Costruiti dai Raga/y Arci 

2130 Happening "Cittadini de l mondo" 
Presentato òall'ARCI Ragazzi 

Area Pesta 

Al Ristorante Mandriano con dd 
Tolontirtato eoo prodotti e gastronomia 
dtfleCooptimthrr. Sodili 'lo SttaddkV 
e TJ Ginepro" 

Tenda faantnJr lutatati 

2100 Per una sinistra di governo 
Intervista di Paolo Mieli a 
Massimo D'Alema 

r . . . Ari PnnMf. • s-l, nih»i.li. 

ìaoo Aborto: scegl iere è u n diritto 
Partecipano 
Barbara Labuda, Wilma Simon 
Mananne White, Lalla Trupia 

18 00 Presentazione del libro 
"Nottetempo, casa per casa" 
di Vincenzo Consolo 
Paitccipa, con l'aotorc 
Giulio Ferroni 

2100 " U S I d l i a più bella". 
E altri viaggi. 

- ' Diapositive presentate da Cooperativa Soci 
l'Uniti di Reggio hmilia 

I n r * " 1 " 

21 oo Vittorio Bonetti 

Icatrojicinl 

2.30 VINiaOCAPOSSEIA 
In concerto 

Maturila • Hallo IIM in 

2100 Orchestra Gino e gli amici 

Sufttwrpfflrf^ 

2300 The BUnd Brothers R & B 
Paul di Delfi & Johnny La Rosa 

F f f f l n m • «It i t i ! dal MOnd/O 

2130 U S . A . - I "Pistoleri" 
dell'Arizona Western Group 
Toro meccanico musica country duelli di 
mezzanotte sceriffi, cavalli e pepite 

Notturno 'w"ano W f l » " " 

2100 Danilo e Roberto Sacchi 

giovedì 17 settembre 
P1awa Eiirrma 

2ioo Esibizione d i ginnastica artistica e 
ritmico sportiva 
della Società Ginnastica Reggiana 

Arena Spettacoli 

2130 A N N A O X A 
In concerto 

2ioo Le macchin ine 
Grande gioco di animazione per ragazzi 
dai 5 ai 17 anni 
A cura dell'ARCI Ragazzi 

T e n d a Centra le Dibattiti 

2100 Alla fine di u n c ic lo polit ico. 
"Una nuova sinistra: le idee e 1 
progetti del le donne". 
Partecipano 
Alma Agata Cappiello 
Lidia Mcnapace 
Livia Turco 
C o n d u c o n o 
Minam Mafai e Rina Gagliardi 

Salotto Rinasc i la 

1800 Presenta/ ione-del libro 

"La figlia perduta"" 
di Salvatore Mannuzzu 
Partecipano oltre- all 'autore 
Dacia Marami 
Manno Smibaldi 

l a Warra 

2100 Gioco sulle differenze: 
"Uomo • Donna" 
Con 
Siusy Blady e Patrizio Roversi, notaio 
Bibo Cecchini 
Promosso dalla Coop va Soci de l'Uniti 

Teatro N o r d 

2130 Bob Berg/Mike Stein Sand 

Featunng Lincoln Comes e Ben Perowsky 

Arena Spettacol i 

2130 Festival delle Posse Italiane 
Special guest Beasele B o y s 
Con 
Nuovi Briganti 
Genera l Bunny 
Frankie Hi N R G 
Sa Razza 

Mraurfca - "alio liscio 

2100 Orchestra Vanni Catellanl 

Siionameelra 

2300 Hcngc lGuald iTr io 
Con 
Hcngcl Gualdi , 
Teo Ciavarclla 
Luciano Milanese 

E r c c d o m • Ritmi da l M o n d o 

2130 IRLANDA 
Da Dubl ino . . . . Speranza in concerto 
Iash Folk Gighe e Pub Music 

giovedì 3 settembre 
Notturno Italiano r̂ fTf Cmn-nn 

2ioo Bruno e Attilio 

Spari 

2030 Torneo di caldo per amatori 
a 4 squadre 
Presso Campo Sportivo "Sporting di 
Cavazzoli" 
Organi /za Lega Calcio UISP 

r.lfw-hl B.yiCTl 

2ioo Le macchin ine 
Grande Gioco di Animazione per ragazzi 
dai 5 ai 17 anni 
A cura dell'ARCI Ragazzi 
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Nella cartina 
i confini 

(indicati dalla 
linea 

tratteggiata) 
e i territori 
(in grìgio) 

dell'Impero 
ottomano 

fino al 1912. 
La linea 

continua 
Indica Invece 

i confini 
dei paesi 
balcanici 
alla fine 
dei due 

conflitti, 
nei 1913 

• • Dalla fine del secolo, 
l'impero turco era entrato nel
la fase terminale della sua lun
ghissima, straziante agonia. 
Aveva perso la Bulgaria, la Bo
snia-Erzegovina, la costa della 
Libia, occupata dall'Italia, Cre
ta, annessa alla Grecia. A 
Oriente, gli armeni, nonostan
te le terribili repressioni non 
avevano rinunciato al sogno 
indipendentista. A Occidente, 
erano in aperta rivolta annata 
gli albanesi, delusi dalla politi
ca di «ottomanizzazione» prati
cata dai Giovani Turchi, rivela
tisi cosi ultranazionalisti da far 
rimpiangere il vecchio regime. 
Organizzazioni terroristiche, i 
Comitati filo-bulgari, gli Andar
ti greci, i Cernici serbi, compi
vano attentati in tutte le regioni 
•cristiane», ma soprattutto in 
Macedonia Gli irregolari tur
chi basci-buzuk eseguivano 
spietate rappresaglie. E c'era 
chi fremeva d'impazienza in 
attesa di spartirsi le membra 
della «belva moribonda». 

All'inizio del 1912 si forma
rono due alleanze esplicita
mente dirette contro la Tur
chia: una fra Bulgaria e Serbia, 
l'altra fra Bulgaria e Grecia. 
Tuttavia le ostilità furono aper
te da re Nicola del Montene
gro, suocero del nostro Vittorio 
Emanuele HI. Fu Nicola a spa
rare personalmente il primo 
colpo, l"8 ottobre 1912. Una 
settimana dopo, i tre alleati 
presentarono alla Turchia un 
ultimatum, esigendo la con
cessione di ampie autonomie 
ai sudditi cristiani del sultano e 
il ritiro delle truppe turche dai 
Balcani. 

La risposta, orgogliosa ma 
incauta, fu una dichiarazione 
di guerra contro Serbia e Bul
garia (17 ottobre). Il giorno 
dopo, anche la Grecia entrò in 
guerra. Il rapporto di forze era 
tutto a vantaggio degli stati cri
stiani. Questi, infatti, erano nati 
da recenti lotte armate contro 
l'impero ottomano, e nutriva
no un'aggressività e un dina
mismo che i loro avversari, 
espressione di uno stato al tra
monto, avevano perso da oltre 
trecento anni. 

Le truppe turche erano (or
mate da lOOmila uomini in 
Tracia e da altri 140mila in Ma
cedonia e Albania. L'invio di 
rinforzi dall'Asia era quasi im-

ARMINIOSAVIOLI 

possibile, data la superiorità 
dell'attivissima flotta greca. I 
bulgari misero in campo 
180mila uomini, i serbi 80mila, 
i greci 50mila. Re Nicola capi
tanava alcune migliaia di mon-
tanan, più guerriglieri che sol
dati, ma capaci di tenere testa 
all'avversano grazie a una mi
gliore conoscenza del terreno 
impervio. Ancor più che dal
l'inferiorità numerica, i turchi 
erano indeboliti dall'incapaci
tà di adeguarsi ai tempi mo
derni. Spesso le riforme, che si 
alternavano a momenti di 
aperta reazione, erano più 
dannose che utili anche sul 
piano militare. Annotò amara
mente lo scrittore lsmall Hami: 
«Con l'introduzione simulta
nea di uniformi RISSO, fucili 
belgi, copricapi turchi, selle 
ungheresi, spade inglesi e ad
destramento francese, abbia
mo creato un esercito che 6 
una grottesca parodia dell'Eu
ropa». 

L'inferiorità tecnica e nume
rica e il morale basso non im
pedirono al «grande maialo» di 
opporre una resistenza tenace 
e a volte eroica, sia sui campi 
di battaglia, in particolare nella 
difesa di lannina, Scutari e 
Adrianopoli assediate, sia sul 
mare. Leggendana, agli occhi 
dei turchi, fu l'avventura del
l'incrociatore «Hamidie» che, 
sotto il comando di un audace 
ufficiale. Raul Bey, riuscì a 
rompere il blocco navale gre
co e a dare inizio a una guerra 
di corsa solitaria, vagando per 
l'Egeo e l'Adriatico, bombar
dando i porti nemici e attac
cando i convogli ellenici. 

La guerra, comunque, si 
concluse con il collasso dell'e
sercito turco. Dopo meno di 
due mesi di scontri il 3 dicem
bre, un armistizio fu firmato. 
Ma la sconfitta ebbe una dram
matica conseguenza politica 

' su Instanbul. All'inizio delle 
ostilità, infatti, le potenze euro
pee avevano dichiarato (con 
la consueta solennità e I abi
tuale ipocrisia) che le frontiere 
fra lo stato ottomano e i suoi vi
cini e avversari non dovevano 
essere toccate, quale che fosse 
l'esito del conflitto. E la Tur
chia si era illusa che la dichia
razione fosse destinata a pro
teggere i territori di tutti i belli
geranti. Firmato l'armistizio. 

però, fu chiaro che il «concerto 
delle nazioni» si preparava a ri
conoscere e a garantire le con
quiste di serbi, greci e bulgari. 

La consapevolezza di essere 
stati traditi, l'enormità delle 
perdite territoriali (la Turchia 
europea era praticamente 
scomparsa e la stessa Instan
bul era minacciata), la debo
lezza evidente del governo 
«vecchio stampo» di Kiamil Pa
scià, pronto a cedere tutto, an
che Adrianopoli che ancora 
resisteva, spinsero i Giovani 
Turchi a insorgere il 23 gen
naio 1913 e a riassumere il po
tere che avevano perso nell'a
gosto precedente. Kiamil fu 
deposto e, nel colpo di stato, il 
comandante in capo dell'eser
cito. Nazim Pascià, fu ucciso. 

I Giovani Turchi tentarono 
di respingere le umilianti con
dizioni di pace dettate dai vin
citori alla conferenza convoca
ta a Londra. Denunciarono 
perciò l'armistizio e ripresero 
le ostilità il 3 febbraio. Ma pre
sto dovettero convincersi che 
la situazione era irrimediabile, 
Adrianopoli cadde il 26 marzo, 
dopo 155 giorni di assedio, di 
fame, di intensi bombarda
menti. Ma gli alleati l'assalto fi
nale costò quasi 1 Ornila morti 
e feriti. Alle minacciose pres
sioni degli occidentali, si ag
giunsero poi quelle di Pietro
burgo e di Vienna. Cosi, il 30 
maggio 1913, la pace fu firma
ta. Quello che era stato un 
grande impero euro-asiatico, 
multietnico e multireligioso, si 
vedeva ormai ridotto alle sole 
province anatoliche e alle re
gioni arabe a Oriente del Sina-
ri. Della parte europea, che un 
tempo si era estesa fino a Bu
dapest, a Belgrado, alle porte 
di Vienna, e che aveva incluso, 
Romania, Bulgaria e Crimea, 
restava un mozzicone di Tra
cia, da Midye sul Mar Nero a 
Enez sull'Egeo. 

E tuttavia la vicenda non si 
era ancora del tutto conclusa. 
A questo punto, infatti, esplo
sero alla luce del sole le rivalità 
fra gli stati cristiani, che la co
mune necessita di sconfiggere 
i turchi aveva messo in ombra 
per qualche mese. 11 30 giu
gno, senza neanche dichiarare 
formalmente guerra, la Bulga
ria attaccò la Serbia e la Gre-

Se cade il Muro 
tra noi e l'Islam 

IOORSIBALDI 

• • Che strano: di anno in 
anno si fa sempre più fatica a 
pensare al Papa da un punto 
di vista religioso. Le sue dichia
razioni, i nuovi episodi della 
sua biografia vengono com
mentati da un punto di vista 
umanitario, oppure politico, o 
morale, o da quello del diritto 
canonico; ma l'aspetto religio
so viene immancabilmente 
ignorato, quasi fosse di cattivo 
gusto parlare del Papa e della 

. religione entro un medesimo 
giro di frasi. 

Eppure quella e la chiave 
principallssima d'interpreta
zione di ogni notizia che ri
guardi il Papa. Il Papa e a capo 
di un piccolo Stato (il Vatica
no) che produce ed esporta 
essenzialmente religiosità, e vi
ve di questa produzione ed 
esportazione, - Nessun com

mentatore, quando parla delle 
opinioni di Agnelli, si dimenti
ca di riflettere sulla situazione 
della Fiat (absit iniuna verbo): 
dunque perché parlando del 
Papa ci si dimentica del cattoli
cesimo? Per faciloneria, dilet
tantismo, adulazione? No. 
penso io. È per cautela interio
re, per inquietudine cattolica 
rimossa. Nello stesso modo, 
negli ultimi anni e mesi del-
l'Urss, si parlava di Gorbaciov 
tacendo della Russia. Guarda
re al Papa sforzandosi di scor
gere soltanto un uomo molto 
importante, uno che ha eco, 
prestigio, significa soltanto ras
sicurarsi, cacciar giù i propri 
•perche?», volersi convincere 
che insomma si, va tutto bene 
ancora, nel regno di Danimar
ca: 

Non va bene, no. L'ultimo 
appello papale all'intervento 

armato in Croazia e sintomo di 
una grave crisi della religiosità 
cattolica, sia nei rapporti del 
cattolicesimo con se stesso, sia 
nei suoi rapporti con la con
correnza religiosa. 

Per quanto riguarda i rap
porti del cattolicesimo con se 
stesso, un Papa che invoca 
pubblicamente la guerra (cioè 
la morte altrui, l'assassinio, 
l'orrore, la follia) quali che sia
no i motivi che lo spingono a 
tanto e un Papa che non ha 
più fede nella propria forza re
ligiosa, e nemmeno negli uo
mini. Chiama in aiuto le mac
chine, i missili, i milioni di dol
lari che occorrono per pagare 
le bombe (le bombe costa
no), e non la coscienza dei 
suoi fratelli cristiani, i serbi or
todossi. Quali che siano i moti
vi che lo spingono a tanto, 
quest'atto papale è veramente 
il punto più basso raggiunto 
dal cattolicesimo dopo Tese-

CULTURA 
La decadenza dell'Impero Ottomano, la nascita degli stati 
nazionali, l'emergere delle rivalità tra i paesi cristiani 
il lacerante rapporto con gli islamici: le radici storiche 
(spesso rimos.se) del conflitto che sconvolge Tex-Jugoslavia 

Balcani 1912, 
uerra infinita 

eia, per impadronirsi della Ma
cedonia e di Salonicco. La se
conda guerra balcanica (cosi 
fu chiamata) durò 32 giorni. Vi 
parteciparono anche la Roma
nia, gelosa dell'espansionismo 
bulgaro e avida, a sua volta, di 
nuove conquiste, e la Turchia, 
che con uno sforzo disperato 
riuscì a rioccupare Adrianopo
li (la città fa ora parte della Re
pubblica turca). La pace, fir
mata a Bucarest il 10 agosto, 
conteneva tutte le premesse di 
nuove guerre. Il «sacro» princi
pio della coincidenza fra na
zione e stato (cosi europeo, 
cosi occidentale, cosi dema
gogico, cosi astratto) che in 
teoria aveva ispirato e giustifi
cato il duplice conflitto, non 
era stato affatto rispettato nella 
spartizione del bottino; ne 
avrebbe potuto esserlo, dato 
l'inestricabile intreccio di po
poli esistente (allora come e 
più di oggi) nei Balcani. 

Per fare qualche esempio: 
Salonicco, «liberata» dai greci, 
era in realtà una città multiet-
nica, in cui gli ebrei di lingua 

giudaico-spagnola, discen
denti degli espulsi dalla peni
sola iberica, formavano la 
maggioranza assoluta (non a 
caso, le cariatidi di un antico 
portico ellenico si chiamavano 
«Las Incantadas») ; nella neo
nata Albania, «sponsorizzala» 
da Vienna e da Roma, viveva
no meno della metà degli al
banesi, mentre gli altri erano fi
niti sotto la sovranità greca, in 
Epiro, e serba, nel Kosovo; alla 
Serbia era stata anche asse
gnata la Macedonia occidenta
le, che i bulgari consideravano 
«irredenta»; la Dobrugia meri
dionale, strappata dalla Roma
nia alla Bulgaria in due setti
mane, era popolata soprattut
to da bulgari, turchi, tatari, 
mentre i romeni erano una 
piccola minoranza. 

Inoltre, migliaia di famiglie 
turche vivevano ora in Grecia 
(a parte il paradosso di quelle 
che, pur essendo cristiane di 
rito greco-ortodosso, non par
lavano una parola di greco); 
mentre migliaia di famiglie 
greche continuavano a vivere 

in ciò che restava della Tur
chia, nelle isole dell'Egeo, e 
lungo tutta la costa dell'Anato
lia occidentale. In Bosnia, infi
ne, che era diventata parte del
l'impero austro-ungarico, di 
fatto nel 1878, di diritto nel 
1908, esisteva una vasta comu
nità islamica, che però poco o 
nulla contava di fronte alla 
preponderanza dell'attività ir
redentista dei serbi ortodossi. 

Tutto era insomma predi
sposto affinchè un anno dopo, 
un'altra guerra, questa volta 
mondiale, rimettesse in discus
sione tutto l'assetto balcanico. 
Evocare queste vicende di ieri 
aiuta a capire che quelle di og
gi, purtroppo cosi sanguinose 
e dolorose, non hanno nulla di 
sorprendente. Chi firma queste 
righe ritiene illusoria la speran
za che un intervento militare 
dell'Onu possa porre fine a 
conflitti chf\ corto, i vari «impe
rialismi» hanno fomentato, ma 
che trovano alimento soprat
tutto in secolari motivazioni lo
cali. Certo sarebbe giustificato 
non solo il rimpianto dell'au

striaco Joseph Roth per l'impe
ro Absburgico, ma anche quel
lo (meno esplicito, ma molto 
intenso) del premio Nobel ju
goslavo Ivo Andric per l'impe
ro ottomano (basterebbe ri
leggersi le ultime pagine del 
«Ponte sulla Drina», in cui l'i
mam Ali Hoggia muore di cre
pacuore di fronte al crollo di 
un mondo in cui cristiani, mu
sulmani ed ebrei potevano vi
vere in pace). Ma indietro non 
si toma. Forse, per concludere, 
si potrebbe dare ragione al 
prof, Roger Heacock, docente 
nell'università palestinese di 
Bir Zeit, studioso di storia dei 
Balcani e del Medio Oriente, 
che in una recente intervista 
ha detto: «Non possiamo igno
rare le peculiarità regionali, 
appellandoci in astratto all'in
ternazionalismo. Né possiamo 
sottovalutare i nazionalismi... 
Essi devono perciò seguire il 
loro corso e scontare la fine 
dei loro sogni, per tornare a 
una concezione multietnica, 
che per i Balcani rappresenta 
l'unica salvezza». 

cuzionc dell'ultima condanna 
a morte nello Stalo della Chie
sa. 

Per quanto riguarda invece i 
rapporti del cattolicesimo con 
la concorrenza religiosa, il fat
to che proprio oggi (e non nel
le fasi precedenti della guerra 
jugoslava) il Papa chieda aiuto 
urgente alle armi dell'Occiden
te é sintomo di timori gravissi
mi, che oggi sì delincano mol
to più urgenti di qualche mese 
fa. 

Non è che prima il Papa fos
se distratto. E che in termini re
ligiosi la situazione jugoslava si 
presenta oggi come un conflit
to tra un lembo dell'Islam (la 
Bosnia) e una piccola potenza 
con pessimi rapporti sia con 
l'Islam che con l'Ortodossia. 

L'Islam si avvia a diventare 
la religione più diffusa nel 
mondo e non ha alcun interes
se a venire a patti con il cattoli
cesimo. L'Ortodossia, dopo 

decenni di esistenza quasi-ca-
tacombale. è in rapida cresci
ta: a Est ci sono oggi nazioni 
orgogliosamente ortodosse, ri
velatesi vivacemente refrattarie 
(contro le aspettative del Pa
pato) alla penetrazione catto
lica. Tutto lascia supporre che 
in un prossimo futuro le azioni 
dell'Ortodossia continueranno 
a salire: che cioè le Chiese or
todosse acquisteranno un pe
so sempre maggiore nella vita 
politica delle loro nazioni, che 
la stampa ne parlerà sempre 
più spesso, che la loro immagi
ne diverrà sempre più interes
sante anche all'estero, e che 
grazie a tutto ciò comincerà a 
risapersi, a dispiegarsi l'ampio 
patrimonio cultural-religioso 
che in ciascuna di quelle Chie
se é racchiuso - proprio oggi 
che il patrimonio cultural-reli-
gioso cattolico è tanto fiacco, e 
tante nazioni cattoliche (ivi in
clusa l'Italia post-bellica, de-

mo-cristiana) si dibattono nel
la fanghiglia. E dunque. 

Dunque, cosa può accadere 
in Jugoslavia, oggi, in termini 
religiosi? Tre cose. Prima pos
sibilità: la Bosnia continua, co
me fa già ora, a chiedere aiuto 
ai fratelli islamici, e l'Islam si 
vede offrire in tal modo l'occa
sione per estendere più inten
samente la propria influenza 
in uno slato europeo. L'Islam 
può e avrebbe tutti i diritti di in
tervenire in Bosnia, e un suo 
eventuale successo, in qualsia
si forma, incrinerebbe molto 
l'ultimo grande Muro rimasto 
oggi nel mondo, il Muro tra noi 
e la cultura islamica. Su questo 
Muro nessun'altra religione fa 
oggi un affidamento maggiore 
di quanto ne faccia il cattolice
simo. Perciò il Papa può oggi 
chiamare urgentemente alla 
guerra. 

Seconda possibilità: la Ser
bia prosegue indisturbata, co

me ha fatto finora, sfinendosi 
nelle sue atrocità. Al tempo dei 
massacri segue (è inevitabile) 
lo sfascio intemo. Una Serbia 
vittoriosa sarebbe una Serbia 
finita, sgomenta, dilaniantesi: 
e anche II, come in Russia, una 
sola forza avrebbe sicure 
chances di incremento, la 
Chiesa. Da sommarsi alle altre 
Chiese ortodosse rinate dalle 
macerie. 

Terza possibilità: l'interven
to, invocato dal Papa. A batte
re sul tempo l'Islam, cosi da 
poterne ribadire l'inerzia; e 
contro i «fratelli» ortodossi, cosi 
da poter vantare nuovamente 
un'alleanza tra cattolicesimo e 
Occidente armato. Perciò il Pa
pa ha potuto ritenere necessa
rio questo appello alla guerra. 
Quante volte mi sono doman
dato in questi giorni se lo pos
sono, in termini religiosi, an
che cattolici. 

I ritratti 
di Rossini 
in mostra 
a Pesaro 

• • Agende, passaporti, 
busti, litografie, ritratti inediti 
e costumi di scena usati du
rante i lunghi viaggi: sono al
cuni oggetti personali di 

Gioacchino Rossini esposti a 
Pesaro in una mostra allesti
ta nel palazzo settecentesco 
Montani Arnaldi aperta fino 
al 30 settembre. Gran parte 
degli oggetti ( circa mille) 
sono stati presi in prestito da 
famose collezioni pubbliche 
e private, come il Louvre di 
Parigi, il Victoria and Albert 
Museum di Londra, la Scala 
di Milano ,la «Fond Michot-
te» di Bruxelles o la «Fonda-
tion Rossini» di Parigi. 

Genova, esposte antiche cineserie 

I pirati 
di porcellana 

MARCO FERRARI 

• • GENOVA. Con grande 
stupore, Carlo V vide i geno
vesi gettare in mare i piatti 
usati ad ogni portata. Andrea 
Doria assentiva con magna
nimità. Ma, ahimé, l'impera
tore non sapeva che vi era 
una rete sott'acqua per rac
cogliere l'inconsueto gettito. 
Era il 1533 con Genova in 
preda agli intrighi e alle riva
lità degli «alberghi», in balia 
degli imperi e dei venti che in 
quella stagione spiravano 
forti trascinando l'odio e la 
vendetta. La Superba, diven
tata fragile, perse colonie, 
basi commerciali e fondachi 
sparsi nel Mediterraneo, in 
Africa, nel Mar Nero e persi
no in Armenia. 

L'odore delle spezie lan
guiva giù tra i moli e le logge 
e sempre meno vessilli spun
tavano nel porto vecchio. Re
stava una certa raffinatezza 
di addobbi, vasellame e sup
pellettili e un timido gusto 
per l'esotico, lo strano piace
re dell'Oriente come quan
do, nei secoli XIII e XIV al 
culmine della potenza marit
tima, Genova era un bazar di 
rarità che giungevano attra
verso le famose «vie della se
ta». 

Cosi, quando nel Seicento 
le corti d'Europa e i palazzi 
aristocratici scoprirono le 
«robbe di China», la città ligu
re si accodò alla moda, sem
pre pronta ad attestarsi sugli 
aggiornamenti stranieri. Non 
sappiamo che fine abbiano 
fatto i piatti del '500 ma sap
piamo che una nave, intitola
ta proprio a Carlo V, nel 1663 
trasportò sei scatole di lacca 
dalla Cina. Fu quello l'inizio 
di una committenza storica 
che, attraverso i porti di Am
sterdam, Marsiglia e Lisbona, 
raggiungeva Genova. 

Le porcellane orientali 
provenienti da musei e colle
zioni sono adesso ospitale in 
una mostra, dal titolo «Viag
gio in Occidente», in corso si
no al 27 settembre al Museo 
di Sant'Agostino di Genova, 
felice compendio alle cele
brazioni colombiane e all'e
vocazione dello spirito mari
naro e commerciale della cit
tà. 

Ogni oggetto trascina con 
sé una storia particolare: il 
segreto degli smalti e delle 
decorazioni, le tecniche 
estrattive e di fornace, le lun
ghe e pazienti contrattazioni, 
il tormento e le insidie del 
viaggio, la commercializza
zione da parte degli olandesi 
che governavano il mercato 
della porcellana. 

Avvenne tutto per caso. 
Una caravella toscana fu cat
turata nel 1602 e il carico 
venduto sul mercato di Am
sterdam con successo. Si 
trattava di porcellane Ming. 

Anche i genovesi intuirono 
l'affare a costituirono una 
Compagnia delle Indie Occi
dentali che ebbe vita breve. 
A Batavia la sua flotta cadde 
in mano agli olandesi, le navi 
furono distrutte, gli equipaggi 
tenuti in ostaggio e i carichi 

sequestrati. Il monopolio 
olandese era dunque salvo. 
Anzi si espanse nel J 638 con 
l'esclusiva dei traffici e dei 
commerci col Giappone che, 
dall'inizio del secolo, grazie 
all'emigrazione di un vasaio 
coreano, applicava le tecni
che di fabbricazione. Il se
greto «industriale» si diramò 
anche all'Europa facendo 
perire la «pirateria della por
cellana» e decadere, in pieno 
Ottocento, l'amore per le chi-
neiseries. 

Ma in quel lungo periodo 
di trionfo dell'esotismo si 
scatenò una vera e propria 
caccia ai tesori d'Oriente co
me testimoniano le collezio
ni dei duchi di Galliera, dei 
viaggiatori Edoardo Chiosso-
ne e Enrico Alberto D'Alber-
tis, delie famiglie Luxoro e 
Groppallo, dello scultore 
Santo Varni. Piccoli tentativi 
di imitare i cabinet esotici che 
fiorivano nell'Europa dello 
strano e del meraviglioso, 
dalla «casa delle porcellane» 
di Versailles alla collezione 
del castello di Forez, da quel
la del piccolo castello di 
Montplaisir, vicino San Pie
troburgo, ordinata da Pietro il 
Grande a quella del castello 
di Ludwinsburg. 

Negli interni aristocratici, 
nel vasellame, nelle gamitu-
re, nel decoro e nella pittura 
del Sei-Settecento, vasi, og
getti cinesi e cineserie propu
gnavano la favolosa visione 
del Catai. Nel decennio 
1720-'30 in Europa vennero 
venduti circa un milione di 
pezzi di porcellana cinese. 
Nelle aste di Lorien' del 
1722-'23 sono elencati 
683.000 pezzi. Il massimo 
delle vendite si toccò nel 
1780 prima della nascita del
le nuove manifatture euro
pee. 

A Genova è in mostra an
che l'evoluzione degli stili 
della porcellana: dai primi 
Céladon grigi, rivestiti spesso 
di verde ai pezzi bianchi di 
Dehuay; dalla tecnica dei 
blu, che si data alla dinastia 
Yuan del Trecento, a quella 
bianco-blu di origine Song; 
dai pezzi Iman alla sostan
ziosa «famiglia rosa»; dal 
giapponese Arila del '600 a 
quello delle fornaci di Kuta-
ni, nell'isola di Hondo; dalle 
sagome severe della produ
zione Satsuma ai raffinati ser
vizi di Kyoto; dal ritomo del 
bianco-blu di Hirado e Seto 
al rosso del periodo Meiji. 

Collezionisti assai critici, i 
genovesi approfittavano dei 
loro viaggi lontani per perfe
zionare T'ondata barocca che 
da Parigi alitava anche sulla 
penisola. La porcellana do
minava nei palazzi, arredi e 
quadri si ispiravano all'O
riente, feste e illuminazioni 
basavano le loro geometrie 
sull'architettura cinese. A 
giusto coronamento, anche 
le Colombiane del 1892 eb
bero scenografie orientaleg
gianti: fragili macchine di 
cartapesta che andavano a 
chiudere il secolo del fanta
stico. 
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Nel Lancashìre 
luce dal vento 
Centrale eolica 
per 7500 case 

Fra pochi mesi 7500 abitazioni britanniche saranno illu
minate con l'elettricità prodotta dal vento nella più 
grande centale eolica del Regno Unito. La grande cen
trale sorgerà nel Lancashite e i suoi ventiquattro gigan
teschi rotori saranno in grado di produrre 9,6 megawatt 
di energia, con un investimento previsto di 11 milioni di 
sterline, circa 24 miliardi di lire. L'iniziativa rientra in 
quelle previste dal piano del governo sulle energie alter
native che obbliga le società elettriche a produrre una 
percentuale di energia da fonti pulite. Ma questa legge, 
a giudizio degli ambientalisti e di alcuni esperti, è deci
samente insufficiente a garantire uno sviluppo dell'e
nergia eolica, solare e idroelettrica. L'anno prossimo in 
Gran Bretagna saranno in funzione una dozzina di cen
trali eoliche ma secondo le stime, per produrre il 20 per 
cento del fabbisogno nazionale di energia elettrica, oc
correrebbe costruirne almeno 1 Ornila. Lo scarso impul
so ai programmi eolici deriverebbe, secondo gli osser
vatori, dai bassi incentivi del governo ai programmi per 
le fonti pulite. Ma anche il fatto che i luoghi più adatti 
per installare le gigantesche quanto antiestetiche pale, 
sono molto spesso sottoposti a vincoli naturalistici e 
paesaggistici frena la realizzazione delle centrali. 
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Sistema unico 
per consultare 
i brevetti 
internazionali 

Gli industriali potranno 
consultare i brevetti depo
sitati in qualsiasi luogo del 
mondo grazie alla realiz
zazione di una banca dati 
unificata. Lo ha annuncia-

_,____________•____• to a Vienna l'ufficio euro
peo dei brevetti, precisan

do che si tratta di un accordo tra questo organismo e gli 
analoghi enti statunitense e giapponese. Presso i tre enti 
viene depositato annualmente l'80% dei brevetti, che 

é ! ora verrà memorizzato dalla società francese Jouve Sy-
stèmes su dei compact-disc che potranno essere letti su 
video. In questa maniera, oltre ai testi, sarà possìbile 
avere immediatamente una visione del prodotto brevet
tato, evitando cosi ogni possibile confusione. 

Ricerca spaziale: 
il Giappone 
cerca accordi 
con Gna e Russia 

L'agenzia spaziale giap
ponese (Nasda) vuole 
cooperare con la Cina e la 
Russia per sviluppare il 
suo ambizioso program
ma di ricerche. Già lo 

__________________ scorso mese di luglio era 
stata portata a termine 

una spedizione con un equipaggio misto russo-giappo
nese. Secondo il presidente della Nasda, Masato Yama-
no, è però necessaria «una nuova spedizione per defini
re meglio i possibili campi di cooperazione». Già nel 
corso della visita del presidente russo Boris Eltsin a To
kyo, prevista per il mese di settembre, potrebbe essere 
filmato un primo accordo, ma secondo Yamano si trat
terà di un «accordo molto generale». Inoltre Yamano ha 
annunciato che sono in corso trattative con Pechino per 
un programma comune di ricerche, soprattutto per 
quanto concerne lo studio dell'inquinamento e la pre
venzione delle catastrofi naturali. 

Biotecnologie 
per ridurre 
l'inquinamento 
organico 

Distruggere gli inquinanti 
organici prima ancora che 
siano immessi nell'am
biente', usare microorgani
smi per trasformare que
sto tipo di inquinanti in 

_ « _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ componenti minerali. 
Questi gli obiettivi delle 

biotecnologie che saranno discussi nel convegno mon
diale sugli aspetti bioinorganici e biotecnologici di chi
mica ambientale che si aprirà oggi pomeriggio a Firen
ze, in Palazzo Vecchio. Vi parteciperanno oltre 200 fra 
studiosi e ricercatori di 30 paesi. Questo tipo di biotec
nologia studia l'uso di microrganismi, batteri o funghi, 
che servono a degradare gli inquinanti organici trasfor
mandoli in biossido di carbonio, acqua e altri compo
nenti minerali. Il caso più noto è quello dei batteri usati 
per eliminare l'inquinamento marino da idrocarburi. 
Questa branca della chimica studia anche le possibilità 
di distruggere gli inquinanti organici prima del loro in
gresso nell'ambiente. Fra ambiente e chimica esiste 
uno stretto rapporto e a Firenze si tenterà di spiegare il 
significato e la funzione delle biotecnologie nella risolu
zione di alcuni fenomeni che modificano da tempo I" 
equilibrio ecologico e quindi incidono sui livelli della 
qualità della vita dell'umanità. 

MARIO PKTRONCINI 

Una spedizione del Wwf ha scoperto una vasta 
area vergine. Eccezionale Tindividuazione di un mammifero 
sinora ignoto, definito dagli indigeni «capra della foresta» 

Vietnam, natura ritrovata 
_ • La notizia dell'individua
zione, in Vietnam, di una «fore
sta vergine» popolata da una 
moltitudine di specie biologi
che, alcune addirittura scono
sciute, olfre l'occasione per fa
re il punto su ciò che sull'argo
mento sappiamo e non sap
piamo e sulle possibilità' di 
conservazione di tali territori. 
Quante sono le specie viventi 
che costituiscono il patrimonio 
biologico del pianeta ? Recenti 
sorprendenti acquisizioni, ri
cavate da studi sperimentali 
sulle popolazioni di insetti che 
vivono nella volta di una fore
sta pluviale panamense, han
no fatto salire il numero totale 
di ben il triplo, dai 10 milioni 
delle precedenti stime a oltre 
30 milioni di specie animali e 
vegetali che, in misura molto 
differenziata, popolerebbero 
le regioni della biosfera. Sono 
oggi note alla zoologia solo 
1.390.992 specie del numero 
totale presunto. Se le stime so
no giuste - vi sono fondate ra
gioni per ritenere che siano 
addirittura sbagliate per difetto 
- ne deriva che conosciamo 
ancora una percentuale molto 
bassa del totale degli altri esse
ri viventi ospitati dalla terra. 
Ma. una volta tanto, non è l'i
gnoranza che ci deve preoccu
pare (lasciamo pure ai natura
listi futuri il piacere di conosce
re qualche nuova specie 1), 
quanto II fatto che molte spe
cie resteranno per sempre sco
nosciute: la velocita' con la 
quale le specie si estinguono, a 
causa del degrado della bio
sfera provocato dall'uomo, 6 
infarti ben superiore a quella 
dei progressi della conoscenza 
scientifica. 

Molto diversa e però la di
stribuzione, tra le varie forme 
nelle quali la vita si manifesta, 
del numero complessivo degli 
oltre 30 milioni di viventi. Di 
gran lunga i più numerosi sono 
gli insetti, che raggiungerebbe
ro da soli i 30 milioni di specie, 
di cui note oggi solo 989.761. 
Mentre per le altre forme di vi
ta, animali e vegetali, che nel 
loro insieme sono stimate a 
circa «100.000 (ad esclusione 
dei microrganismi, il cui nu
mero totale è sconosciuto), la 
nostra ignoranza sarebbe in 
media molto più bassa, varian
do dal 15% di piante vascolari 
sconosciute, al 10% di pesci, al 
5% di rettili, anfibi e mammife
ri, fino al 2% degli uccelli. Poco 
o nulla sappiamo invece sulla 
reale consistenza di funghi, al
ghe. Se presumibilmente ci è 
ignoto il 5% dei mammiferi vi
venti, possiamo comprendere 
quanto non sia proprio facile. 
in questo campo, la scoperta 
di nuove forme. Anche in con
siderazione del numero com
plessivo - si presume l'esisten
za di circa 4000 mammiferi di
versi - relativamente basso ri
spetto ad esempio a quello de
gli invertebrati. La notizia che 
una spedizione scientifica ab
bia rinvenuto, nella foresta 
vietnamita di Vu Quang, i resti 
delle ossa craniche di un 
mammifero ungulato finora 
sconosciuto agli zoologi, chia
mato dagli Indigeni «capra del
la foresta», è pertanto di quelle 

Finora se ne conosceva solo il nome: 
Vu Quang. Ora una spedizione del 
Wwf, recatasi in Vietnam all'inizio del
l'estate, è riuscita a penetrare in quella 
che si è rivelata un'oasi incontaminata 
di vita vegetale e animale. L'area del 
Vu Quang si estende su una superficie 
di 182 chilometri quadrati, ed è passa

ta indenne attraverso mezzo secolo dì 
guerre. Dai primi studi è emersa la 
presenza di un quadrupede sinora 
ignoto, che gli indigeni chiamano tra
dizionalmente «capra della foresta». E 
un nuovo tipo di tartaruga, con la co
razza di un giallo brillante. Oltre a 
un'infinita varietà di pesci e uccelli. 

VITTORIO AMADIO' 

L'Amazzonia 
è una 
delle tre 
aree vergini 
sinora 
a conoscenza 
degli studiosi 

che almeno nell'ultimo secolo 
non sono ricorse spesso nelle 
cronache delle scienze natura
li. 

Ma forse ancor più eccezio
nale è la notizia che sia so
pravvissuta integra, nella sua 
varietà biologica, una foresta 
estesa 182 Kmq in una regione 
come l'Indocina, densamente 
popolata e a lungo devastala 
dalle guerre. L'episodio ci sug
gerisce un altro degli aspetti 
fondamentali relativi alla co
noscenza e alla conservazione 
della natura, ad un livello più 
generale: quello degli ecosiste
mi. In quale misura la nostra 
specie degrada la biosfera? 
Anche di questo fenomeno so
no state tentate delle stime. 
Valutata complessivamente la 
produttività netta di tutti gli 
ecosistemi della biosfera, è ri
sultato che il 1% del totale e 
utilizzato per necessita' ali
mentari, mentre la quota sacri
ficata attraverso le varie forme 
di degrado: taglio di foreste, in
quinamento, desertificazione, 
cementificazione, incendio... 
raggiungerebbe II 40%. Una 
quantità veramente elevata. E 
non conosciamo la sua distan

za dalla «capacità di carico», 
diciamo la capacità di soppor
tazione, complessiva della bio
sfera. Il degrado degli ecosiste
mi è evidentemente in relazio
ne di causa/effetto con l'estin
zione delle specie di cui si e' 
parlato. 

La «spcciazione» - cosi e det
to il processo clic d5 origine al
le specie - che possiamo con
siderare come il processo con
trario all'estinzione, 6 inoltre a 
sua volta informata dalle carat
teristiche dell'ecosistema. 
Tanto più quanto più si sale 
lungo la scala dell'evoluzione, 
dalle (orme più semplici di vita 
verso quelle più complesse, 
come sono appunto i vertebra
ti. La ricchezza in varietà degli 
ecosistemi è quindi alla base 
della varietà delle specie, della 
loro stessa origine, conserva
zione ed evoluzione; la cono
scenza della loro ecologia, pri
ma che sia troppo tardi, è di 
conseguenza altrettanto fon
damentale della conoscenza 
delle specie che vi vivono. 

In questo caso i vuoti del sa
pere sono ancora maggiori. Se 
infatti possiamo dire di cono
scere l'estensione e la localiz

zazione delle categorie princi
pali di ecosistemi, questo an
che grazie alle moderne tecno
logie di telenlevamento dei da
ti geogralici, ancora insuffi
cienti sono le conoscenze 
sulle caratteristiche ecologiche 
di tali sistemi. In particolare sul 
loro «funzionamento», il com
portamento in condizioni di 
stress, i limiti di tolleranza degli 
impatti, citandone alcune. In 
altre parole ci troviamo nella 
situazione che piacerebbe al 
protagonista del «Re della 
pioggia» di Bellow, per il quale 
«una volta individuato un luo
go non c'è motivo per occu
parsene più». 

Relativamente alla biodiver
sità degli ecosistemi, cioè la 
ricchezza di specie - forse la 
caratteristica degli ecosistemi 
della quale più' facilmente si 
percepisce l'importanza - ri
cerche complessive a livello di 
biosfera datano solo a pochi 
anni fa. E confermano che il 
patrimonio maggiore si distri
buisce nel bìoma delle foreste 
tropicali: qui è ospitata almeno 
la metà delle specie della terra, 
in appena il 7% di superficie. 

Ma anche in questo caso la 

ripartizione non e' equa. Esiste 
invece un quadro di grande va
rietà in un'area del pinnetache 
nel nostro immaginano è rap
presentata uniforme, immobi
le, monotona: quante volte ad 
esempio (anche se «con le mi
gliori intenzioni») l'Amazzonia 
è descritta da espressioni ce
rne «mare di verd<_» u luoghi 
comuni simili, derivanti da una 
conoscenza a volo d'uccello. 
In realtà la foresta è tutto fuor
ché uniforme. Nei «mari di ver
de» vi sono molte «isole» (che 
pero' non esisterebbero senza 
i mari!), distribuite disordina
tamente. Qui si concentra un 
numero eccezionale di specie 
diverse, molte delle quali en
demiche, cioè esclusive di 
quelle arce. 

L'individuazione delle aree 
più ricche in specie ò stata og
getto di successivi studi, tutti 
piuttosto recenti. N. Myers nel 
1988 identifico' 12 aree, che 
definì «hotspot». letteralmente 
•posti caldi»; tali aree occupa
no circa il 3,5 % della superfi
cie totale delle foreste pluviali 
del pianeta, ma ospitano al
meno il 27 % delle piante pre
senti ai tropici. Nel 1989 Mitter-

meier e Werner, ricercatori di 
«Conservation International», 
hanno valutalo la ncchezza di 
specie biologiche e di endemi
smi dei diversi paesi del mon
do. È risultato che in 12 paesi -
Brasile, Colombia, Ecuador, 
Perù', Messico, Zaire. Madaga
scar, Australia, Cina, India, In
donesia <• Malesia - e allodio 
il (tli-70 s, della diversità biolo
gica della terra. Tra questi pae
si il Brasile, la Colombia, l'In
donesia e il Messico sono i più' 
ricchi per numera di specie, 
mentre il Madagascar e l'Au
stralia per quanto concerne gli 
endemismi. 

L'ultimo argomento che la 
scoperta della loresta di Vu 
Quang consente di introdurre 
è la permanenza sul pianeta di 
territori completamente «vergi
ni». In realtà non esistono più 
aree della terra al di fuori del
l'influenza dell'uomo: l'inqui
namento e le alterazioni cli
matiche sono talmente perva-
sive da non risparmiare alcun 
ambiente. Potrebbero definirsi 
come naturali (vergini) le aree 
della terra dove non vivono gli 
essen umani; la superficie si ri
durrebbe allora agli habitat 

estremi, posti eflettivamcntc al 
di fuori dell'ecumene- le mag
giori vette montane, le regioni 
polari, parte dei deserti, le pro
fondità oceaniche, forse qual
che densa foresta tropicale. 
Molti ecosistemi che appaiono 
naturali sono in realta' stati tra
sformati, sebbene in modo da 
non comprometterne la strut
tura, dall'uomo, nel corso del
la preistoria e della storia. Se
condo Spencer, un ricercatore 
dell'Università' di Berkeley, ad 
esempio, in Asia tutte le foreste 
oggi esistenti sarebbero s'ate 
tagliate almeno una volta: il ta
glio sarebbe avvenuto eviden
temente senza distruggere l'e
cosistema. Di fatto le foreste 
tropicali -almeno quella parte 
che si 6 (inora salvata - sono, 
tra gli ambienti frequentati o 
Irequentabili dall'uomo, quelli 
dove questa presenza è più 
ineffabile: i più naturali. Quali, 
fino ad oggi - la scoperta viet
namita potrebbe allungare l'e
lenco - le aree «più naturali» tra 
quelle >piu' naturali»? Ancora 
«Conservation International» 
ha cercato di dare una rispo
sta. Si tratta di tre vaste regioni. 
La prima nel bacine amazzo
nico • e rhe può essere a sua 
volta suddivisa in due sottore-
gioni - comprende le foreste 
della parte meridionale della 
Guyana e del Sunname. in 
continuità biologica col Vene
zuela mendionale. il Brasile 
settentrionale e le foreste delle 
terre basse dell'Amazzonia oc
cidentale, limitate ad ovest 
dalla catena Andina. Partendo 
a nord dalla Colombia e l'E
cuador raggiunge il Perù e si 
spinge fino alla Bolivia od agli 
stati brasiliani di Acre e Ron-
donia La seconda area, anco
ra relativamenle indisturbata, 
interessa l'Afnca equatoriale, 
comprendendo il bacino dello 
Zaire centrale, il Gabon e la 
Repubblica del Congo. La ter
za area coincide con l'isola 
della Nuova Guinea, sia nella 
sua parte indonesiana che in 
quella dello stato autonomo 
Papua L'esistenza di questi 
territori è fondamentale per la 
vita iul pianeta (forse anche 
per la nostra immaginazione, 
da sempre legata al bosco co
me luogo dell'inesplorato). 

Gli stessi autori delle ricer
che avvertono però - e ci sem
bra una precisazione doverosa 
di questi tempi - che il signifi
cato ed il fine applicativo di 
questo tipo di ricerche non è 
affatto quello di delimitare le 
uniche aree del pianeta che 
•meritino» di essere tutelate, 
per poter lasciare tutte le altre 
«fuori dell'Arca». Si tratta piut
tosto di richiamare l'attenzio
ne dell'opinione pubblica in
temazionale, e favorire ed 
orientare la coopcrazione fra 
gli stati nella salvaguardia ui 
un patrimonio di tutto il piane
ta, spesso ubicato in paesi eco
nomicamente deboli. £ co
munque fuori discussione il 
dovere di ogni paese di tutela
re la natura ospitata entro i 
propri confini. 

* Ecologo, del comitato 
scientifico della Lega 

per l'Ambiente 

Morbo dì Alzheimer 
', Scoperto un nuovo metodo 
: per la diagnosi precoce 

- • LONDRA. La notizia, pub
blicata con grande evidenza 
dalla prestigiosa rivista britan
nica di medicina 77?e Lancet, è 
una delle più clamorose in 
campo medico degli ultimi an
ni: un gruppo di scienziati sta
tunitensi ha annunciato di aver 
messo a punto un test che per
dette una diagnosi precoce 
del morbo di Alzheimer. Gra
fie alla nuova tecnica sarebbe 
possibile individuare le tracce 
Idei terribile male già in giova
l e età. cioè assai prima che 
questo si manifesti effettiva-

• mente. 
. I ricercatori hanno riferito di 
.aver sperimentato il test su una 
.(amiglia affetta da morbo di Al
zheimer ereditario, in modo da 
individuare i portatori del gene 
che causa il male. Gli scienzia-
'ti hanno messo in evidenza un 
legame chimico tra una protei-

' na associata alla malattia e un 
gene specifico di cu! erano 
portatori i membri della fami
glia su cui sono stati condotti 

gli studi. Il test si è rivelato at
tendibile anche su quei mem
bri della famiglia che non ave
vano ancora nessun sintomo 
del morbo: successivi esami 
neurologici hanno confermato 
l'esattezza della diagnosi. Il 
morbo di Alzheimer, in base 
alle ultime statistiche, colpisce 
tra il 5 e il 10% degli individui 
con più di 65 anni di età, e 
comporta una progressiva e ir
reversibile perdita delle facoltà 
mentali. 

La ricerca è slata condotta 
negli Stati Uniti dall'Università 
dell'Indiana in collaborazione 
con l'Istituto di Bioteconologia 
di La .lolla, in California. «Rite
niamo si tratti della prima dia
gnosi biochimica disponibile 
su una sostanza di certo asso
ciata a questa malattia», ha 
detto un portavoce dell'equipe 
di ricercatori. E ha aggiunto: 
«In questo modo i medici po
tranno diagnosticare esatta
mente la malattia anche ai pri
mi stadi di demenza, e di trat
tarla con maggiore efficacia». 

Più spazio alle risorse alternative e al nucleare. La nuova legge al vaglio del Congresso 

Usa: energia prossima ventura 
ATTILIO MORO 

Traffico nel centro di New York 

- • NEW YORK. Verso la fine 
di questo decennio qualche 
statunitense in più userà i pul
mini aziendali per raggiungere 
il posto di lavoro. Oggi solo 
una piccola minoranza dei la
voratori usa mezzi di trasporto 
collettivi, mentre il 73% preferi
sce usare l'auto privata. L'e
nergia elettrica costerà forse 
un po' di meno e - se Dio vuo
le - gli Usa risparmieranno tre 
milioni di barili di petrolio al 
giorno. Nel frattempo saranno 
probabilmente raddoppiate le 
70 centrali nucleari oggi in fun
zione, gli impianti saranno re
lativamente meno sicuri e la 
lobby nucleare - umiliata nei 
dieci anni successivi all'inci
dente di Three Milo Island - sa
rà stata pienamente riabilitata. 
Si consumerà un po' più di 
energia pulita, ricavata da fonti 
rinnovabili e alternative, e le 
auto governative andranno a 
gas o a energia solare. 

Non si tratta di una rivolu
zione, ma qualcosa comun

que cambierà, grazie alla nuo
va legge energetica americana 
approvata a grande maggio
ranza dalla Camera dei rap
presentanti. Ora toccherà al 
Senato, dove probabilmente 
subirà qualche ritocco, poi do
vrà venire ratificata - salvo mo
difiche imposte dalle lobbies 
vicino alla Casa Bianca - dal 
presiden'c Bush, Si tratta di 
una tipica legge di compro
messo, con la quale si e cerca
to di accontentare un po' tutti. 
Ma i più felici sono certamente 
gli imprenditori nucleari: gli In
vestimenti in questo settore 
erano crollati da quando - su
bito dopo lo choc di Three 
Mail Island - la commissione 
federale per l'energia nucleare 
aveva fatto approvare una leg
ge che rendeva assai compli
calo il meccanismo delle auto
rizzazioni necessarie. Sicché 
poteva capitare che una volta 
costruita la centrale, non arri
vasse poi l'autorizzazione ne
cessaria per farla funzionare. 

Inline, la legge nega agli Sta- . 
ti e alle comunità locali ogni 
diritto di interferire nei piani di 
stoccaggio delle scorie ra
dioattive elaborati dalla com
missione federale, per revoca 
della norma che affidava all'E
pa (l'Agenzia per la protezio
ne ambientale) l'incarico di 
elaborare gli standard per la 
bonifica dei depositi di scorie 
radioattive. Il che prelude, ov
viamente, all'adozione di stan
dard molto meno severi, e si
curamente meno costosi. 
Trionfo quindi per l'industria 
nucleare (prima fra tutte le 
Westinghouse. la più attiva in 
questi ultimi anni a premere 
per la modifica di quella leg
ge), e mezza sconfitta per 
quella petrolifera. Malgrado 
l'intensa pressione da loro 
esercitata in questo ultimo an
no e la evidente simpatia di 
Bush, la Camera ha bloccato 
fino al 2002 le trivellazioni al 
largo delle coste amencane e 
lo sfruttamento - voluto da Bu
sh n dal suo ministro degli In
terni, Lulan - del petrolio del 

parco artico. I 
La lobby del petrolio è riu- / 

scita comunque ad averla vin- ' 
ta su almeno altri due punti: 
non è stato fissato alcun limite 
- nonostante le richieste degli 
ambientalisti - ai consumi del
le auto (la proposta era di fis
sare degli standard di almeno 
45 chilometri a gallone), e ca
de la proposta di far pagare al
le aziende l'ampliamento del
la riserva strategica di petrolio. 
Oggi gli Usa - che importano il 
50% del loro fabbisogno petro
lifero - conservano nelle cave 
di sale del Texas e Louisiana 
570 milioni di barili, da utiliz
zare in situazioni di emergen
za 

Sia il Congresso che Bush 
giudicano questa riserva insuf
ficiente e hanno proposto di 
ampliarla gradualmente lino 
ad arrivare per la fine del de
cennio a un miliardo di barili. 
Tutti d'accordo, ma chi paga 
gli 8 miliardi di dollari necessa
ri per integrare la riserva? Il go
verno federale non può. date 
le disastrate condizioni delle 
sue linanze, e molti congressi

sti volevano che a pagare fos
sero le compagnie. Ma queste 
hanno reagito con furore e alla 
fine sono nuscite a far cancel
lare la proposta. 

Un contentino anche per gli 
ambientalisti, che sono riusciti 
a far passare la moratoria per 
quanto riguarda le trivellazio
ni, le agevolazioni fiscali per le 
aziende che provvedono al tra
sporto collettivo dei loro di
pendenti, le tasse per i produt
tori dei gas che divorano l'ozo
no nell'atmosfera, e le sovven
zioni federali (ma si tratta in 
realtà di mezze misure) per la 
ricerca sulle fonti rinnovabili di 
energia. Ma gli ambientalisti 
non si (anno molte illusioni 
sanno che si tratta soltanto di 
una legge che - anche am
messo che passi senza cam
biamenti - si tratterà poi di ap
plicare. E ricordano l'esultanza 
con la quale avevano salutalo 
il Clean Air Act, la legge per la 
pulizia dell'aria votata due an
ni (a e rimasta lettera morta 
anche a causa delle deroghe 
recentemente imposte dal vi
cepresidente Quayle 
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SPETTACOLI 
Qui accanto 

Il coreografo 
Amedeo 
Amodio 

Jullo Bocca 
(con Eleonora 

Cassano) 
protagonista 
di «Un petit 

deplalslr» 

Stasera a Pesaro (e in diretta tv su Raiuno) un balletto-omaggio 
al musicista. La coreografia è di Amedeo Amodio: «L'ho messo in scena 
circondato dalle donne e dai monarchi che hanno segnato la sua vita» 
Musiche di Corghi, nel cast Iancu, Bocca, la Ferri e altre «stelle» 

Rossini balla coi re 
• i Prima mondiale stasera, in diretta tv su Raiuno Dal teatro 
Rossini di Pesaro, nell'ambito delle celebrazioni rossiniane, va In 
onda un balletto creato appositamente per I occasione, dal titolo 
Un petit tram de plaisir Un particolare omaggio che dà vita a una 
coreografia (Raiuno lo manda In onda alle ore 22,05) firmato da 
Amedeo Amodio su musica di Azio Corghi, tratto dal Peches de 
uìeillesse del compositore pesarese Lo spettacolo vede tre cele
bri étoiles della danza, Alessandra Ferri, Jullo Bocca e Gheorghe 
Jancu affiancati dai migliori elementi dcll'Aterballetto e accom
pagnati da musicisti d'eccezione come Bruno Canino, Antonio 
Ballista e le percussioni de Strasbourg Tutti Impegnati nella ri
creazione e rielaborazione di dodici Inediti pezzi pianistici del 
compositore pesarese. La regia televisiva è di Adriana Borgono-
vo, la produzione della Europeios Abbiamo intervistato 1 due au
tori. Amodio e Corghi, alla viglila dello spettacolo. «Sara un viag
gio In treno - dicono - molto scanzonato e vivace Sul quale Ros
sini Incontra del re ciccioni come 1 personaggi di Boterò» 

MARINELLA QUATTIRINI 

• • PESARO Clnquantaduc 
anni, pugliese, dal 1979 alla te
sta dell AterbaUetto che solo 
all'Inizio di agosto lo ha ricon
fermato suo direttore per altri 
due anni, Amedeo Amodio ha 
sfogato il nervosismo per la lo
gorante attesa della conferma 
al suo ruolo creando un omag
gio a Rossini Ma si inalbera se 
si tenta di paragonarlo a quel 
coreografi che slattano le ri
correnze per farsi della pubbli
cità, e vanta lontane e medita
te simpatie per la musica del 
Pesarese 'Un petit tram de 
plaisir non è certo una trovata 
dell'ultima ora - assicura il di
rettore-coreografo - Qualche 
anno la Azio Corghi ed lo ela
borammo un progetto dedica
to a tre grandi compositori ita
liani con Verdi e Donizett! 
c'era anche Rossini Ogni spic
chio del progetto avrebbe do
vuto essere presentato in con
testi appropriati, come II festi
val verdiano di Parma, o quello 
donlzettlano di Bergamo L'I
dea Iniziale non è andata In 
porto, ma almeno II balletto 
rossiniano avrà una degna col
locazione» 

Vedremo danzare Rossini, o 

I personaggi delle sue ope
re? 

Un petit tram deplaisirè un di
vertimento che non racconta 
una vera storia Sarà una spe
cie di viaggio scandito su dodi
ci del Péchés de uìeillesse rossi
niani rielaborati da Corghi un 
viaggio In treno, come indica 11 
titolo, molto scanzonato e vi
vace VI compaiono due figure 
maschili-un ipotetico Rossini 
giovane che si esprime con 
movimenti molto estesi e lun
ghi, e la proiezione del talento 
musicale rossiniano, imperso-
nificato da Jullo Bocca, al qua
le ho affidato grandi sfoggi di 
virtuosismo Tra di loro si inter
pone una ligura femminile, ora 
romantica, ora seducente, em
blema di tutte le donne che 
Rossini amò e che spasimava
no per lui, grande latin lover 
questa figura sarà Alessandra 
Ferri Ma altri dieci ballerini 
completeranno il cast Ho im
maginato che sul mio treno 
Rossini incontri alcuni re e ho 
voluto renderli buffi del cic
cioni come I personaggi di Bo
terò 

Perchè ha pensato proprio a 
del re? 

Mi piaceva l'Idea di rendere 
l'aspetto disinvolto del musici
sta. Rossini era un grande am-, 
mlnistratore di se stesso Basti,, 
pensare che si faceva regolar-1-
mente versare delle percentua
li sui giochi alle carte che si 
svolgevano nel ridotti dei teatri 
dove si rappresentavano le sue 
opere. Era un seduttore, sape
va intrufolarsi tra i potenti e ot
teneva ciò che voleva 11 mio 
balletto comunque, non inse
gue la sua vita, ma un'idea 
messa a punto con Corghi. La 
scrittura musicale, che spesso 
sconfina In generi come II jazz, 
mi ha consentito di Introdurre 
generi di danza diversi II mio 
Intento e anche sfruttare l'abili
tà del magnifici interpreti che 
ho a disposizione. 

Salta subito all'occhio, nella 
nuova creazione, l'assenza 
della sigla AterbaUetto. Co
me mal? 

In agosto la compagnia è in fe
rie. Per ragioni economiche si 
0 preferito puntare su tre stelle 
famose e su di un numero ri
stretto di ballerini che da tem
po lavorano con me. 

La produzione di «Un petit 
traln de plalslr» sembra co
munque imponente nell'or
ganico complessivo. Sarà 
possibile rivedere il balletto 
dopo la diretta tv? 

Stiamo prima a vedere come 
sarà accolto Per una volta, pe
rò, non abbiamo considerato 
l'aspetto itinerante della pro
duzione, ma puntato sull'even
to unico, da seguire In tv, o a 
Pesaro. 

Piemontese, classe 1937, 
Azio Corghi, Il compositore di 
Un petit traln de plalsir, ha le
gato Il suo nome ad opere che 
hanno appassionato II pubbli
co della musica contempora
nea, come Cargantua e Bit-

munda. Nell'85 ha però firma
to con Amedeo Amodio un 
fortunato balletto intitolato 
Mazapeguì, e oggi si cimenta 
di nuovo con la danza Dedi
cato all'esperto del pianoforte ' 
Piero Rattallno, e, Ironicamen
te, «al neo-romantici di ogni 
stagione», Un petit tram de piai-
su sposa la tastiera, sulla quale 
Il lardo Rossini del Peches de 
uìeillesse diede libero sfogo al
la demistificazione della moda 
romantica, alle percussioni' 
dai timpani al gong tailandese, 
dal Glockenspiel alle campa
nelle sospese Corghi definisce 
la sua scelta provocatoria. «Co
me compositore contempora
neo e anche come musicologo 
che, tra l'altro ha collaborato 
alla revisione dell'opera rossi
niana Un'Italiana In Algeri, ho 
cercato di scavare il più possi
bile nel linguaggio pianistico 
del tardo Rossini per scoprire 
nuove prospettive sonore. Non 

mi sono limitato a rielaborare 
una musica preesistente, co
me spesso fanno i neo-roman
tici, ma mi sono immedesima
to nel panni di Rossini. Mi spie
go: tutti sanno che Rossini era 
un viscerale antiromanuco, ma 
lo dico che non poteva certo 
essere insensibile alle novità 
che la musica romantica anda
va Introducendo, ad esemplo 
nel linguaggio armonico. Cosi, 
Immaginando un Rossini inva
ghito delle nuove tecniche pia
nistiche, ad esempio quelle di 
due mostri sacri e Improvvisa
tori alla tastiera, quali Uszt e 
Mocheles, che lui ben cono
sceva, ho provato ad uscire 
dallo spazio e dal tempo rossi
niani per Incontrare il jazz, lo 
stile New Orleans e Chicago, lo 
swing, facendo leva su due 
aspetti decisivi della nuova 
musica' Il timbro e la dinami
ca» 

Lei parla di nuova musica, 
non di neoclassicismo alla 
Stravlnsldj, né di postmo
derno, eppure, sembra 
adottarne I criteri... 

In genere trovo limitate le eti
chette e diffido di quel compo
sitori che si vantano di saper 
rammentare il passato senza 
possedere le capacità tecniche 
per eguagliare un Prokoflev o 
appunto uno Stravinse). Se si 
vuole copiare Mahler senza 
conoscerlo a fondo, 6 meglio 
lasciar perdere. Ecco perché 11 
mio atteggiamento, anche 
quando cito e rielaboro come 
faccio in quasi tutte le mie 
opere, non è mal acquiescen
te. Voglio dire che citare non 
mi basta, è solo l'Inizio di una 
ricerca. Per me la musica non 
deve più avere barriere; nel 
nuovo balletto sento che l'ac
costamento del più nobile e 

aristocratico degli strumenti 
occidentali, cioè il pianoforte, 
alle percussioni anche ex
traeuropee e primitive vale co
me la ridistribuzione di una 
geografia culturale che non 
può più essere eurocentrica 
Inoltre, lo sto dalla parte della 
libertà creativa Ho letto con 
entusiasmo la notizia che ci 
sono giovani capaci di produr
si in casa del CD, ma temo che 
simili novità siano considerate 
riprovevoli dal soliti parrucco
ni. Siamo passati dalla falsa 
idea di democrazia diffusa de
gli anni Settanta, all'appiatti
mento di oggi Purtroppo gli 
accademici e i finti radicali 
hanno stretto un patto di ferro. 

Qual è la soluzione per usci
re dall'«lmpasse", almeno In 
campo musicale? 

La soluzione e sempre la stes
sa, da svariati decenni: biso

gna far leva sulla formazione 
culturale dell'individuo, dargli 
mezzi d'espressione e poi la
sciarlo completamente libere 
Per progredire, e non solo nel
la musica, occorrono fantasia 
e gusto della provocazione , 

Dopo l'omaggio a Rossini, 
quale svolta prenderà la sua 
musica? 

Mi hanno commissionato 
un'opera in Germania per l'an
no prossimo L'ho già'rriposta-
ta con lo scnttore José Sara-
mago, con 11 quale ho collabo
rato per Blimunda II soggetto 
dell'opera, che ancora non ha 
un titolo, e l'anabattismo. Tra
mite la parola, la musica elet
tronica, la danza e gli strumen
ti musicali più tradizionali e 
più originali tratteremo 11 pro
blema della violenza razzista' 
un soggetto che mi sta partico
larmente a cuore 

Paesaggio dopo la 
IMANUILA MARTINI 

• s i Una decina d'anni fa, tra 
le sezioni della Mostra di Ve
nezia ce n'era una che si chia
mava «Officina» e che tentava 
una ricognizione su forme di 
cinema Insolito, più margina
le, «abbozzato», sulle cinema
tografie non ancora di moda, 
sul raro, sul bizzarro. Allora 
c'era anche un'espressione 
ch«> definiva perfettamente lo 
spirito di «Officina», ed era «di 
tendenza» 

Racconterei delle bugie a 
me stessa se ripristinassi pari 
pari «di tendenza» per lu neo
nata sezione «Finestra sulle Im
magini» In dieci anni tra I più 
squallidi e assonnati della cul
tura occidentale, la tendenza e 
diventata la sguattera della 
moda, una comoda coperta di 
Unus con II quale giustificare 
proprio tutto, dalla rivalutazio
ne critica di Alvaro Vitali agli 
ultimi, noiosissimi riciclaggi di 
Wlm Wendent II che non (li
gnifica che a qualcuno vada 
negato 11 diritto di cittadinanza 
nell'universo delle Immagini 
cinematografiche, ma solo che 
ognuno andrebbe osservato 
secondo una prospettiva diver
sa Insomma, Jean Renolr e 
Roger Corman non sono esat
tamente lo stessa faccenda 
(per quanto lo ami Roger Cor-
man) Ma nello stesso tempo, 
David Cronenberg oggi la film 
mollo più stimolanti e inventivi 
di, che so?, Bernardo Bertoluc
ci In pratica, per ridare smalto 
e credibilità alla parola «ten
denza» bisognerebbe tutte le 
volte applicare un sistema di 
riferimento conoscitivo e mo
rale (o addirittura ideologi
co?) E su questo, a dir la veri
tà, credo che brancoliamo 
proprio tutti nel buio Cineasti 
critici e spettatori 

Partiamo allora da un altro 
>unto di vistu In questi dieci 

inni ci sono stuie alcune paro

le magiche sulle quali far lavo
rare Il gusto e la sensibilità ci-
nemotograllco Parole come 
curiosità, diversità sgradevo
lezza, magari caos. Non saran
no un granché come basi teo
riche, ma sono comunque me
glio di niente 

Lu curiosità che anni fa ha 
portato qualche festival a nota
re gli Inquieti cortometraggi di 
una sconosciuta australiana 
(Jane Camplon) o a mantene
re sompre una casella libera 
per eccentrici «storici» come 
Raul Rulz, Robert Kramer, 
Monte Hellman 

Lo diversità del cinema del 
l'altra p*rtt> del mondo, africa
no, asiatico, neozelandese (o 
magari solo est europeo) E 
una diversità che non ci ho fat
to solo vedere le follie del mu
sical Indiano o Hong Kong co
me Lo* Angeles (negli strepi
tosi deliri di Tsui Hork), ma 
che é a poco a poco dilagata 
dall'interno e ha fatto nascere 
Il cinema beure In Francia 
quello nero e cinese negli Siati 
Uniti e In Inghilterra quello 
turco In Germania 

La sgradevole*/» program
matica e «teorica», per esem
plo, di Nunnl Moretti (l'unico 
autore certo emerso nel nostro 
cinema negli ultimi quindici 
unni), o di Giuseppe Bertoluc
ci, che sembra Invece rllugglre 
dn qualsiasi cortezza d'autore 
e continua a cercare e speri
mentare Ma anche quella di 
John Bclushl, di Velluto blu di 
David Lynch, di Sweetied\ Jane 
Camplon, che non avevano 
paura di provocare critici e 
pubblico lino al fastidio fisico 

11 caos, nato da tutto quello 
elencato sopra, dalla commi
stione sempre più vertiginosa 
di strumenti, supporti e tecno
logie, e soprattutto dalla bana
lissima decomposizione del-
I impero ucckluitak " jtto si 

Verso Venezia/2 
Alla Mostra 
c'è una sezione 
dedicata 
a documentari 
animazione 
«frammenti» 
di cinema e titoli sperimentali 
La curatrice Emanuela Martini 
ci racconta come l'ha realizzata 

ia. I film visti dalla «Finestra» 

Pater Greenaway (qui sopra) ha girato un film su Darwin (a sinistra) 

frantuma e si mescola È il 
magma, è Blob, la vera folgora
zione televisiva dell'ultimo de
cennio, È Prospero's books, 
una sorta di blob per Intellet
tuali se non ci fossero a dargli 
un senso preciso l'umanesimo 
sofferto di John Giclgud e la 
matematica stringente di Gree-
naway. 

Col che si ricade nel vuoto, 
con un'altro parola che oggi é 
altrettanto difficile da pronun
ciare e motivare quanto «ten
denza» «senso» Che senso 
cercare nel cinema di oggi se 
non 11 disperato, malinconico 
punto Interrogativo di Alterna-
gne neuf-zero di Godard? Forse 
proprio la sofferenza dell'ope
ra (come La pelle noiseuse di 

Rivette), o la ricomposizione 
quieta del lavoro creativo (co
me El sol del mtmbrlllo di Vic
tor Elice) Cercare di risalire 
dalle «schegge» al prodotto 
completo, magari di durata 
stravagante, dal sessanta mi
nuti di Godard alle 26 ore di 
Helmatlldi Edgar Reltz (even
to della Mostra di quest'anno), 
al dieci minuti di Rosa, un bal
letto ripreso da Greenaway 
presentato nella «Finestra sulle 
Immagini». In sostanza, accet
tare la scommessa di un cine
ma In transizione, dove I po
stulati critici tradizionali non 
valgono più e quelli nuovi si 
bruciano In fretta; dove gli au
tori fanno mercimonio con la 
grande Industria (e perché 
no?, a Hollywood l'hanno sem

pre fatto e // silenzio degli inno
centi 6 una delle opere più ri
velatrici e rigorose dell Inizio 
decennio); dove registi e pub
blico vanno a cercare un rifles
so della propria coscienza in-
Suleta agli antipodi, della sto-

a e del mondo. La «Finestra 
sulle Immagini» tenta di rende
re conto di questa scommessa, 
mettendo insieme lungome
traggi narrativi e documentari, 
medio e cortometraggi, film 
d'animazione ed esperienze 
video disparate ed estreme, 
•sgradevolezze» d'autore e In
venzioni di genere, cinema di 
parola, di immobilità e di puro 
movimento, confessioni auto
biografiche e rivendicazioni 
polltlcho e stilistiche di diffe
renza. 

C'è chi va a confrontarsi con 
le Ingiustizie storiche della cul
tura bianca, come Michael 
Apted (da sempre miglior do
cumentarista che non regista 
di finzione) con Incldent at 
Oglala, Il documentarlo voluto 
e prodotto da Robert Redford 
per testimoniare dall'Incidente 

Sludlzlario avvenuto una quin
t ina di anni fa nella riserva 

Indiana di Pine Rldge. C chi se
gue le tracce della classica ri
cerca esistenziale di Bruce 
Chatwln fino alle sontuose di
stese della Patagonia, come II 
cineasta tedesco Jan Sentine. 
Ci sono registi neri che raccon
tano favole morali di soprusi e 
dignità, come lan Roberta nel 
cortometraggio Once upon a li
me, e altri come Koto Bolofo In 
A tabk for two, che Invece tes
sono lievi scherzi ai femminile 

SI ritrovano affinità curiose 
tra I due disgustosi popolani 
britannici che bivaccano in un 
camper Un Junk-food, slgnrotte 
e alcool in Ufe'sagas, cortissi
mo di Philip Davis targato 
Channel 4; le coppie eccessive 
di AH atout Lurleen, corto al
l'Insegna del kitsch realizzato 
a Los Angeles dalla francese 

Florence Dauman, e tutti 1 di
sperati urlanti che fanno l'a
more, litigano e si accoltellano 
nello squarcio di quartiere 
messo in scena con molto hu
mour dall'ungherese GyOrgy 
Szomjas in fonofilm (e si tra
duce proprio Junk Moule, film 
spazzatura). Insieme a Szom
jas, sono II grande animatore 
Jan Svankmaler, con un titolo 
che é tutto un programma 
{Morte dello stalinismo In Boe
mia) e Goran Paskallevic con 
Tango argentino, storia a pic
colissimo budget di vecchi e 
bambini, a trasmetterci la vita
lità autentica delle cinemato
grafie ex-socialiste 

La parola funziona come 
collegamento esclusivo con 
l'esterno per I vecchi soli e In
sonni che In Wireless night* 
dell'australiana Melissa Juhan-
son chiacchierano con I con
duttori radiofonici notturni Ma 
funziona anche da struttura 
Immaginaria portante, por 
esempio In Monster In a box, 
monologo torrenziale e Intelli
gentissimo dell'attore america
no Spaldlng Gray; e assume 
addirittura colore e materia In 
La camera da letto, otto ore e 
tre quarti di narrazione «epica» 
é li patriarca del Bertolucci, 11 
poeta Attillo, che nel video 
realizzato da Stefano Consiglio 
e Francesco Dal Bosco recita II 
proprio poema omonimo, re
suscitando tutte le suggestioni 
visive di una lunga storia cultu
rale. Ma é anche 11 critico del 
«cahlers du cinema», Serge Da-
ney che, pochi misi prima di 
morite, racconta in un'Intervi
sta di tre ore 11 proprio Itinera
rio di un clnéphìle. 

Sono tentativi, suggerimenti, 
ipotesi di percorso nel quali 
però ogni spettatore attento ò 
libero di scoprire diverse affini
tà, simpatie, collegamenti. Al
cuni segnali però mi sembrano 
inequivocabili 

11 cinema Indipendente 

americano ritrova grinta e fre
schezza nel ritomo al docu
mentarlo lo dimostrano l'Indi
pendente anni Sessanta Frank 
Perry (che trent'anni fa, nel 
1962, vinse proprio a Venezia 
Il premio opera prima con Da-
uid and Lisa) con la documen
tazione commovente e vitalis
sima delle fasi del proprio tu
more, On the bridge, e l'Indi-
Fendente anni Ottanta Susan 

tldelman con Confessioni of 
a suburban girl, rivisitazione 
smaliziata e affettuosa delle 
proprie radici generazionali. 

Il cinema di genere può et 
sere oncora Inventivo e stimo
lante, come Antonia and Jane, 
la commedia della giovane re
gista britannica Beeban Kldron 
che sia funzionando benissi
mo nel circuito d'essai statuni
tense E dal canto suo 11 cine
ma superspettacolare, d! effetti 
speciali e fantasie, può venire 
anche da universi lontani, co
me Pelle dipinta, realizzato In 
Cina dal padre del cinema 
hongkonghesc di fantasmi e 
ani marziali, Il grande King Hu 

Quanto agli autori, quelli ca
nonici, può anche accadere 
che trovino Insolita libertà nel 
video, come Peter Greenaway 
con Darwin Robert Allman 
con Tanner SS (girato durante 
le elezioni americane del 
19881, l'outsider nostrano Sil
vano Agosti con Prima del si
lenzio, storia vera di una vec-
chino che dalla montagna 
scende a morire a Roma Ma 
chi volesse proprio un puro 
omaggio d'autore, può godersi 
In chiusura di sezione Pai Gar 
ret and Btlly The Kid di Sam 
Pecklnpah, nelia copia inte
grata di venti minuti scomparsi 
dalla versione distribuita a suo 
tempo E nell'anno di Cristofo
ro Colombo, li Pecklnpah cru
dele ma'lnconlco della violen
za della civilizzazione rappre
senta anche ina chiusura em 
blematlca 



Ascolti 
Radio batte 
tv in diretta 
da Cortina 
§ • Cortina vai bene una 
messa. La famosissima cittadi
na di villegiatura trentina, da 
anni meta di personaggi della 
politica e dello spettacolo, è 
diventata quest'anno anche la 
stazione di base di alcuni pro
grammi televisivi estivi. Marta 
Marzotto, per esempio, è la 
protagonista de «Le notti di 
Marta», tre puntate che vanno 
in onda su Canale 5 dalle 23 a 
mezzanotte, una sorta di galle
ria di mondanità dalle Dolomi
ti. Ma la prima puntata, andata 
in onda il 16 agosto, non ha in
contrato i favori del pubblico: 
è stata infatti seguita da 
382.000 persone, pari a uno 
share irrisorio del 6.13%. 

Dalla medesima località un 
altro programma riscuote inve
ce un inaspettalo successo, ac
cresciuto dal fatto che si tratta 
di una trasmissione radiofoni
ca: Radio anch 'io di Gianni Bì-
siach, che ogni mattina alle 
nove dai microfoni di Radiou-
no raccoglie dai cinque agli ot
to milioni di radioascoltataori. 
Per una volta la «sorella pove
ra» della tv può avere la sua ri
vincita. «La prima puntata del 
mio programma era una deli
zia, si è difesa la contessa. Cer
to, se volevano come condut
trice un'addetta ai lavori non 
dovevano chiamare me. Per 
quanto mi riguarda ho accetta
to perchó amo Cortina e la 
considero, insieme a Porto Ro
tondo, il mio domicilio ideale». 
Più elegantemente, Bisiach si 6 
detto stupito del fiasco della 
Marzotto: «Non voglio fare l'av
vocato difensore, ha dichiara
to, ma pensavo che l'interesse 
del pubblico per il programma 
tv dovesse essere un po' supe
riore, dato che l'Informazione 
d'estate deve comprendere un 
po' tutto, dall'attualità alla 
mondanità». 

A confermare questa tesi, un 
altro programma di Bisiach, 
questa volta per la tv, andato in 
onda su Raiuno la sera di ferra
gosto alle 23 e riguardante le 
vicissitudini di lady Diana: ha 
registrato un ascolto di 
1.700.000 spettatori, pari al 
21% di share. ' 

CasoFunari 
Ora Raitre 
convoca 
il conduttore 
ABI ROMA. A metà della pros
sima settimana Gianfranco Fu-
nari incontrerà di nuovo il di
rettore di Railre, Angelo Gu-
gliemi. Scopo del colloquio 
definire le modalità della sua 
collaborazione con la rete nel
la prossima stagione tv. Il con
duttore, dopo il «licenziamen
to» dalle reti Fininvest, era da 
tempo in trattative con la terza 
rete Rai. Ma aveva chiesto, per 
collaborare con Raitre, la pos
sibilità di condurre oltre a un 
programma di prima serata, 
anche un appuntamento quo
tidiano con i telespettatori, e la 
soluzione sembrava irrealizza
bile (visti i limitati margini di 
manovra lasciati al direttore di 
Raitre dall'azienda), tanto da 
spingere Guglielmi a porgli un 
ultimatum: o accetti la colloca
zione disponibile, oppure non 
se ne fa niente. 

Ora il conduttore sembra 
più malleabile. Si è detto di
sponibile «a concordare col dì-
rettore di Raitre, Guglielmi, la 
struttura di una trasmissione 
da proporre il sabato sera su 
Raitre constatata l'impossibili
tà della rete di concedei (ili uno 
spazio quotidiano tra le 12 e le 
13». 

«Non vedo Guglielmi da 20 
giorni - ha aggiunto Funari -
ma siamo d'accordo di incon
trarci per valutare la possibilità 
di modificare la formula della 
trasmissione che avevamo in 
mente, cercando di adattarla 
allo spazio disponibile». 

«Un'altra soluzione per pre
parare il programma del saba
to - ha aggiunto l'ex condutto
re di Mezzogiorno italiano -
potrebbe essere una mia pre
senza su Raitre tutti i giorni, in 
uno spazio di due minuti in cui 
mettete a fuoco argomenti an
che politici da trattare poi in 
uno spazio più ampio nel cor
so del programma settimana
le». | 

Oggi è l'ultimo giorno Ma la data è soltanto teorica 
di trasmissione per centinaia perché pochi si oscureranno 
di emittenti escluse Intanto l'associazione Frt 
dalla graduatoria ufficiale dice: «Troppe tv promosse » 

E stanotte nessun spenga 
Per centinaia di tv oggi è l'ultimo giorno di trasmis
sione. Almeno in teoria. In realtà nessuna (tranne 
Retemia) chiuderà gli impianti questa mezzanotte. 
Lo hanno detto al convegno pugliese, continuano a 
ripeterlo con comunicati, fax arrabbiati, lettere al 
ministro. Che ieri è stato difeso dal de Casini: «Que
sto caos non è colpa sua». Intanto l'associazione fi
lo-Berlusconi Frt dice: «Troppe concessioni». 

ROBERTA CHITI 

BB1 ROMA. Mancano poche 
ore all'oscuramento (tutto teo
rico) delle televisioni escluse 
dalla graduatoria, e sul fronte 
•concessioni» l'aria è sempre 
più tesa. Tutte le emittenti con
tinuano la rivolta annunciando 
che stanotte non si spegneran
no. Solo la toscana Retemia 
dovrà chiudere, essendo il Tri
bunale a gestirla dai tempi del
la vicenda del telefinanziere 
Mendella (si rese irreperibile 
dopo il crack da 200 miliardi). 
«E il Tribunale ovviamente -d i 
ce l'attuale direttore della tv, 
Francesco Marsala - non può 
andare contro la legge». Ieri e 
stato comunque il mondo poli
tico a farsi nuovamente sentire 
dopo l'infuocata «convention» 
delle tv escluse che si è tenuta 
in Puglia (a Ceglie Messapi-
ca ) . Una protesta evidente
mente non andata a vuoto. In
tanto, c'è da registrare una 
nuova scadenza da segnare 
nel calendario dell'intricata 
questione frequenze televisive: 
il primo settembre il ministro 
Pagani ne Informerà la com
missione lavori pubblici e co
municazioni del Senato. L'an
nuncio è stato fatto dallo stes
so presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini, che ha cosi ri
sposto a Lucio Libertini: il se
natore di Rifondazione 

comunista chiedeva infatti che 
la questione venisse portata al
la commissione per la vigilan
za, «ma nell'impossibilità di 
convocarla - ha spiegato Spa
dolini - in quanto non tutti i 
gruppi finora hanno risposto 
alla richiesta della designazio
ne dei membri, ho ritenuto op
portuno pregare il governo, 
nella persona del ministro del
le Poste, di informare la com
missione competente del Se
nato». A spezzare una lancia in 
favore di Pagani, il ministro 
che in questi giorni si trova sot
to il tiro di oltre 700 piccole 
emittenti escluse dalla gradua
toria, è stato ieri Picrferdinan-
do Casini: il Far West televisivo 
non è colpa dell'attuale mini
stro delle Poste, ha detto il re
sponsabile del dipartimento 
stampa e propaganda della 
De, «Pagani l'ha solo eredita
to». Intanto, è sempre da Casi
ni che arriva un'interrogazione 
a Pagani sull'esclusione dì Te
le Elefante, infatti per «l'impor
tante realtà imprenditoriale 
dell'area nord italiana - dice il 
documento - , al contrario che 
per altre emittenti previste nel
la graduatoria nazionale, non 
e stato indicato il bacino di tra
smissione pluri regionale in al
ternativa al diniego delle con
cessioni nazionali». Ancora, 
Casini chiede «di chiarire in se

de parlamentare la situazione 
relativa a Tele San Marino», la 
tv costituita dal governo san-
marinese e dalla Rai. In difesa 
della piccola emittente anche 
Vincenzo Vita, responsabile 
dell'ufficio informazione del 
Pds, che si domanda «dove sia 
sparita dalle graduatorie la tv 
di San Marino». 

È ancora dal Pds che arriva 
indirettamente un bilancio del 
convegno pugliese delle pic
cole tv. Un convegno a dir po

co acceso, che ha fatto esplo
dere più di una contraddizio
ne. «E necessaria chiarezza, 
equità e trasparenza - dice Vi
ta - per evitare il coagularsi nel 
mondo dell'emittenza di un 
clima chiuso e ribellistico, fo
riero di rischi in un settore tan
to delicato. In una battaglia di 
libertà cosi importante potreb
bero nascere gruppi e interessi 
che nulla hanno a che vedere 
con i valori e i principi del plu
ralismo e della democrazia 

Gianni Letta, 
vicepresidente 
della 
fininvest 
le cui reti 
aderiscono 
alla Frt 

dell'informazione». 
Ma in tutto questo, c'è an

che chi pensa che il ministro 
Pagani sia stato fin troppo ma
gnanimo. Che alla mezzanotte 
dì oggi dovrebbero essere mol
te di più le televisioni che de
vono oscurarsi. È la Frt (Fede
razione radio televisioni), l'as
sociazione che riunisce - qual
cuno ne dubitava7- le tv berlu-
sconiane: in tutto, più di 150 
delle tv locali, oltre a nove reti 
televisive nazionali e 300 ra
dio. Ovviamente per Filippo 
Rebecchini, presidente dell'as
sociazione, «le emittenti locali 
che avranno la concessione 
sono quasi 700: decisamente 
troppe per le risorse che offre il 
mercato». Il comunicato sigla
to Frt parla di 673 emittenti 
«promosse»: 97 in ambito re
gionale e 576 in ambito locale. 
Di queste ultime, 92 sono tv 
molto pìccole che continue
ranno a trasmettere con im
pianti inferiori a 200 watt. Re
becchini definisce «prevedibi
le» il malcontento degli esclusi: 
«Al di là di qualche errore che 
potrà essere rivisto nelle pros
sime settimane - conclude - le 
emittenti maggiormente segui
te, che in questi anni hanno 
raggiunto una sufficiente di
gnità di impresa, hanno ricevu
to il riconoscimento atteso». 

SERENO VARIABILE (Raidue, 12). A tutto test psicologico 
per la puntata di oggi del programma condotto da Mita 
Medici e Osvaldo Bevilacqua. Per l'occasione viene inter
pellata nientemeno che una psicologa. In scaletta, anco
ra, miniservizi sui pesci tropicali e aggiornamenti sulla si
tuazione del traffico sulle autostrade. 

UNEA VERDE ESTATE (Raiuno. 12.15). Dal Veneto dei 
Colli Euganei alla Sicilia di Capo d'Orlando. Federico 
Fazzuoli il sempreverde vi porta a spasso lungo questo 
itinerario per parlarvi di cave di marmo (venete) e pro
duzione di limoni (siciliani). 

AREZZO BIG (Videomusic 18). Altro appuntamento con 
la sesta edizione di «Arezzo Wave». Fra l'altro, vedrete il 
concerto di un gruppo che la rassegna toscana ha in un 
certo senso scoperto: Les Tambours du Bronx, ensemble 
di percussionisti. 

IL SIGNORE DI ULLOA (Raiuno. 18.10). Siamo nel 1860, 
o giù di 11, nella Galizia. C'è un giovane cappellano, casto 
e pio, e c'è il fosco e losco marchese di Ulloa che passa 
le sue giornate fra i sollazzi. Fra gli attori. Victoria Abril, 
Ferdinando Rey, José Luis Gomez, Omero Antonutti. Fri-

- ma puntata. 
MAI DIRE TV (Italia 1, 19.45). Praticamente non vanno 

mai in ferie. Ecco i tre scatenati della Gialappa's Band 
mettere insieme e commentare pezzi della tv che fa ride
re senza volere, il mago Gabriel, Cavallo basso, e altri 
esempi di umanità varia trasportata di peso da quegli 
stessi canali televisivi che ora il decreto legge vorrebbe 
oscurare. 

GRANADA, ADDIO (Raiuno, 20.40). Seconda dose di sce
neggiati con la seconda parte delle vicende del re di Gra
nata e delle sue ambizioni islamiche contro la potenza 
spagnola. Seconda puntata. 

DITEGLI SEMPRE DI SÌ (Raidue. 21.35). Regina Bianchi, 
Antonio Casagrande, Angela Pagano, Enzo Cannavale 
nella commedia di Eduardo De Filippo tutta centrata sul
la «pazzia» del protagonista. Il programma fa parte del ci
clo «Palcoscenico» dedicato alla produzione e alle opere 
della cultura e della tradizione napoletana. La rassegna 
si chiude il 5 ottobre. 

DRIVE IN STORY (Italia 1. 22.40). Ultima puntata dell'an
tologia del celebre programma. Lo inventò Antonio Ric
ci, il regista era Beppe Recchia e la trasmissione fece a 
suo modo scuola inaugurando il filone della tv a base di 
comici «demenziali». 

UNA NOTTE VENTANNI PRIMA (Raitre. 0.45). Tutto il 
meglio di un anno di «Vent'anni prima», ovvero la rubrica 
che dal 1988 - piima quotidianamente, poi settimanal
mente - segue le antologie visibili e invisibili della pro
grammazione televisiva di venti anni la. Nella puntata di 
oggi, curata per l'occasione da Paolo Luciani, viene ap
punto proposta una scelta dei brani d'epoca che hanno 
scandito il 1992 (anzi, il 1972). Tra l'altro, vedrete imma
gini di un'inchiesta sulla mafia, le interviste a Borges, 
Gadda, Sciascia e Zavattini. 

(Toni De Pascale) 

CRARJNO RAIDUE RAITRE m SCEGLI IL TUO FILM 
7.00 AL PARADISE 1964. Show 
7.48 IL MONDO DI QUARK 
a. SO LA BANDA DILLO ZECCHINO. 

Spadaio astate 
10.68 SANTA U O S A 
11.68 PAROLA E VITA 
12.16 UNIA v m i ESTATI, a cura 

di Federica Fazzuoli. 
13.30 TELEGIORNALE UNO 
14.0© TOTO-TV RADIOCORRIBRE, 

Gioco con M G. Elmi 
14.18 AIRPOKT 77. Film di J. Jame-

aon. Con J. Lemmon 
10.18 LA SPORCA DOZZINA. Film Tv 

d l L H KatzIn.ConT.Savalaa 
18.00 TELEOIORNALSUNO 
18.10 IL SKtNORI DI ULLOA. Sce

neggialo di G.Suarez 
19.60 CHE TEMPO FA 
aO-Ot» TSLSOKHINAUUNO 
2 0 2 6 TOUNOSPOWT 
2 O 4 0 GRANATA, ADDIO. Sceneggia

to di Vicente Eacrlva. Con Horat 
Buchbolz(y) 

23.18 OMAOOIOAROSSINL Dal tea-
tro Rossini di Pesaro 

23.18 TELSOrORNALBUNO 
23*26 LA DOMENICA SPORTIVA. A 

cura di Tito Stagno. Ippica: Cam-
plorato Italiano guidatori 

2 4 ^ 0 TOUNO-CHSTBMPOFA 
OSO MOTOCICLISMO. Gran premio 

del Brasile. Campionato del mon-
dodi velocita 

Ov46 GOLF. Campionato europeo dl-
Iettanti 

1.18 SCUOLADIOBNL Film 
3 4 0 DESTINAZrONBj INFIRMO. 

Film Tv di R. Tronson. Con D. 
Quilly 

8.00 DIVIRTIMINTI 
8.88 L'ISOLA D U . GASSIAMO. Sce

neggiato con Jenny Brett 

7.00 PICCOLI I ORANDI STORIE. 
Documentari, cartoni, telefilm 

8.20 LA MARCIA DI RADITZKV. 
Film di G. Von Bollvery. Con B. 
Gobert 

11.00 L'ISOLA O l i RAOAZZL Giochi 
e scherzi dall'Acquafan di Rlcclo-
neeMIrabllandla 

11.48 TO 2 FLASH 
12.00 S IRINO VARIABILI. Conduco-

no M, Medici, 0. Bevilacqua 
13.00 T02QRITRIDICI 
13.38 LA BRIGATA DSL DIAVOLO. 

Film di A. Me Laglen. Con W. Hol-
dei] 

18.60 NUOTO. Campionati Italiani as-
soluti 

16.40 IL POMIRJOQIO D I L NUOVO 
CANTAQIRO '82. Presentono 
G. Agua e L. Fontana 

18.36 LA STILLA DSL PARCO. Tele-
lilm con S. Sandrelll; R. Lovelock 

7.00 FUORI ORARIO. COSI (MAI) 
VISTI 

0.30 PRIMA PAGINA Attualità 

19.36 MITIO 2 
10.48 TELEGIORNALE 
20.00 TO 2 POMINICA SPRINT 
2O30 HUNTBR. Film Tv 
22.08 IL NUOVO CANTAQIRO '02. 

Presentano Mara Venler, Gino 
Rlvlecclo. (1* parte) 

23.30 T02 NOTTI 
23.48 MBTB02 
23.80 IL NUOVO CANTAQIRO '82. 

Seconda parte 
0.88 PWOTESTAUnSIMO 
1.26 OSE. F. Braudel 
1.30 QARCON. Film di C. Sautet. Con 

Y. Montano 
3.18 LA BANCA t PIENA. Film di M. 

ln-hoof. Con T, Engel 
4 J S ADOERLY. Telelllm 
6.60 LAPADRONCINA. (95') 
8.20 VIDBOCOMK 

7.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 
8.80 L'ISOLA MISTERIOSA B IL CA

PITANO NEMO. Film di J. A. 
Barden. Con 0. Sharlt 

10.30 RIO BBAUX ART*. D Sciosta-
Kovic. Accademia filarmonica ro-
mana 

11.08 VENTO SI ALZA. Film di Y. 
Ciampi ConC. J0.ro.en8 

12.28 CINQUI ORI IN CONTANTI. 
Film 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
14.10 T 0 3 . POMERIGGIO 
14.26 CICLISMO. Campionato di Zuri-
_ _ _ f l ° 
16.00 TENNIS. Torneo citta di Spoleto 
17.00 IL GRANDE SCOUT. Film di D. 

Taylor. Con L. Marvin 
18.25 BLOBCAHTOON 
18.40 TQ3 • DOMENICA GOL - ME-

TE03 
19.00 TELEGIORNALE 
19.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
19.48 BLOB CARTOON 
20.30 TORNA RL GRINTA. Film di S. 

Miller. Con J. Wayne 
22.18 BLOB, DI TUTTO DI PIÙ' 
22.30 T03VENTIDUE E TRENTA 
22.80 RE PER UNA NOTTE. Film di M. 

Scortese. Con R. De Nlro 
0.38 APPUNTAMENTOALCINBMA 
0.48 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

VISTE. «Una notte vent'anni pri
ma» 

8.30 LOVE BOAT. Telelllm 

9.30 LADANO OBOLI ORSI. Telefilm 

10.00 LA FURIA DI TARZAN. Film di 

C. Endfield. Con L. Barker 

11.46 L'ARCA DI NOE. Con L. Colò 

12.30 SUPERCLASSIPICASHOW. Al-

le 13: Tg5 pomeriggio 

LA MONTAGNA Film di E. Dmy-

tryk. Con S. Tracy 

VACANZE SULLA COSTA SMB-
, Film di R. Deodalo 

18.00 QUATTRO SALTI A - Varietà 

20.00 TG6SBRA 

20.30 ANCHE OLI ANGELI MANGIA

NO FAGIOLI. Film di E. Barboni. 

Con Q. Gemma 

22.30 I ROBINSON. Telefilm 

23.18 LE NOTTI DI MARTA. Con Mar

ta Marzotto (1*) 

0.1 B TOB NOTTE. Notiziario 

0.30 PECCATO C H I SIA UNA CA

NAGLIA Film 

2.00 TOB EDICOLA (Replica ogni ora 

fino alle 6) 

2.30 TGB DAL MONDO. (Replica 

ogni ora fino alle 5.30) 

8.30 

6.40 

9.46 

10.48 

11.46 

13.00 

14.00 

14.20 

18.30 

17.30 

18.30 

10.30 

19.46 

20.30 

22.40 

0.40 

RASSEGNA STAMPA 

BIM BUM BAM. Cartoni animati 
e telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm con Michael Landon 

HAZZARD. Telelllm 

LA DONNA BIONICA Telefilm 

GRAND PRIX. Programma spor

tivo con Andrea De Adamich 

STUDIO APERTO 

IL GIUDIZIO UNIVERSALE. 
Film di V. De Sica. Con V. Gas-

sman 

1 GIUSTIZIERI DELLA CITTA'. 
Telefilm con Brian Kelth. 

TJ.HOOKBR Telefilm 

RIPTIDE. Telefilm 

STUDIO APERTO. Notiziario 

MAI DIRI TV 

FUGA DA ALCATRAZ. Film di 

D. Slegel. Con C. Eastwood 

DRIVI IN STORY. Show 

STUDIO SPORT 

1.00 STUDIO APERTO 

1.10 

1.26 

RASSEGNA STAMPA 

ILOIUDIZIO UNIVERSALI 
3.30 

ILCONSIQUORI. Film di A D * M a n 
no 

5.15 

8.00 IL MONDO DI DOMANI 

8 J 0 LUI LEI L'ALTRO. Replica 

6.60 I JEFFERSON. Telefilm 

9.26 STREGA PER AMORE. Telelllm 

10.00 LA BAIA DEI DBLFINL Telefilm 
114)0 CIAO CIAO. Per ragazzi 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo (V) 

13.30 TG4 POMERIGGIO 

13.46 BUON POMERIGGIO. 
con Patrizia Rossetti 

Varietà 

13.66 SEMTIERL Teleromanzo (2«) 
14.26 GRAND HOTEL Varietà con Gl-

gl e Andrea 

16.26 HOTEL. Telefilm 
17.30 TQ4 FLASH 

17.88 CINQUI RAGAZZI I UN MI
LIARDARIO. Telelllm 

19.00 T04SERA 
19.30 GLORIA, SOLA CONTRO IL 

MONDO. Telenovela 

I AL BAGNO. Varietà 
condotto da Patrizia Rossetti 

23.00 UNA DOMENICA D'ESTATE. 
Film di G. Petronl. Con U. To-
gnazzl. Nell'intervallo, alle 23.30 
Tg 4 notte 

1.18 LOUORANT. Telefilm 

2.10 HOTEL. Telefilm 

3.00 SENTIERI Teleromanzo 

3.40 I Telefilm 

4.08 MAMMA ROMA. Film di P.P. Pa
solini, Con Anna Magnani 

8.30 NOTE! Telefilm 

LA CASA NELLA PRATERIA Telefilm 6.30 LOUORANT. Telefilm 

^ • ^ ^ IBfjMONTMmO & 
ODEOU 

tilHIllllll 
TELE *] RADIO 

8.10 BONBON. Cartoni animati 
8^0 BATMAN. Telelllm 
8.00 SNACK. Cartoni animati 

9.30 L'ISOLA DEL MISTERO. Tele
lllm 

10.00 SNACK. Cartoni animati 
1O30 LE ISOLE PERDUTE. Telelllm 
11.00 APPUNTI DISORDINATI M 

Mauritius 
12.00 ANGELUS 
1 2 J 0 ADDIO MtCCY. Film di J. Coul-

fer. Con B. Traverà 
14.30 CICLISMO. Campionato di Zurl-

go 
16.00 BIACH VOLLEY. Campionato 

del mondo 
17.30 RITORNO A COLANSDALB. 

Film di M. Landon. Con E. Walla-
eh, A.Jackson 

19.30 HKMSBVEN. Jelskl 
20.00 TMCNEW8. Notiziario 
2 0 J S MATLOCK. Telefilm 
21.36 ITUTTI RISERO. Film di P.Bog-

danovlch. Con B. Gazzarra 
23JO MONACO MON AMOUR 

OAB THE BITCH. Film di G. O'Hara. 
Con J.Collins 

2.10 CNN NEWS. Attualità 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMEHCATONB 

13.30 IL DOMINATORE DEL DESER

TO. Film di T. Boccia. Con K. 

Morris 

16.30 MI BENEDICA PADRE. Telefilm 

16.00 IL MERCATORE 

17.40 ROBA CHE SCOTTA. Film di D. 

De Luise 

19.30 DOTTORI CON LE ALL Telefilm 

con Robert Crubb 

20.30 SICARIO 77 VIVO O MORTO. 

Film con R.Mark 

22.30 FOTOMODELLA ESTATE'62 

23.08 IL NOSTRO AGENTE A CASA

BLANCA. Film con J.Lango 

0.68 LE ALTRE NOTTI 

2.00 IL MERCATORE 

13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 CAÌAUMÒ6 sUMHUHU. Tele-

film. Seguirà II telefilm: Galactlca 
ILLBGE. 

efilm: H .. _ 
. J DONNE IN CAlr,,-..-,. . . , „ -

ÌOUERADE: STAZIONE DI POLI-

9.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 

18.30 Telefilm. Seguiranno 
ENRY » KIRQ ' " 

lONNE IN CARRIERA: 

CO 
I telefilm: HENRY 

12.00 L'UOMO CHB PARLA Al CA-
VALU. Telelllm 

Ì.QUAT-
UMA-

12.30 MOTORI NON STOP 

17.00 AUTOMAN Telefilm 
18.00 NAVV. Telelllm 
19.30 ALBERTONE. Cartone -
20.00 LAVSRNSSSHIRLSV. Telefilm, 
20.30 GLORIA VANDERBILT. Mlnise-

rie In 2 parti di Waris Hussein 
22.30 DIETRO LE QUINTE-
23.30 BENVENUTI A-AUSTRALIA 

0.30 RAFTING 

13.00 LA STRAORDINARIA STORIA 
D'ITALIA 

14.00 TELEGIORNALE REGIONALE 
17.00 STORIE NELLA STORIA 
18.00 ADDERLY. Telelllm 
19.30 TELBQIORNALEREOIONALE 
20.30 IL TRADITORE DI FORTE ALA

NO. Film di B. Boetticher. Con G. 
Ford 

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
22.46 CINQUESTELLE IN REGIONE 

Programmi codificati 

20.30 BACI RUBATL Film di F. Trul-
faul. Con J. P. Leaud 

22.30 A LETTO CON MADONNA Film 
di Alek Keshlshlan 

0.36 IL BACK) DELLA PANTERA. 
Film con N«atassia Klnsk! 

i l 
1-23 JUDITH. Film di D. Mann. Con 

Sophla Loren. (replica ogni due 
ore) 

18.00 BUCKROOERS. Telefilm 
10.66 T I L M M M Ì A L I » 1 0 I O H A T J ~ 
19.36 TAXrTelefilm 
20.00 UUIMMIÒ TUTTO MATTO. 

Telefilm con E, Bore ~~ 

12.30 WETWETWET IN CONCERTO 
13.30 SUPER HIT SUMMER 
14.30 MISTER MIX 
19.00 TINA TURNER SPECIAL 
19.30 MISTER MIX 
21.00 UOABUE IN CONCERTO 
22.00 DANCE CLUB 

SU 
19.18 VSENIA. Telenovela 
20.30 LA MIA VITA PER TE. Telenov. 
21.16 BIANCA VIDAL. Telenovela 

0.30 FILM 24.00 BESTOFBLUENIGHT 22.00 L'IDOLO. Telenovela 

RADIOOIORNALI. G R 1 : 8; 10.16; 
13: 19; 23. QR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 6.45; 11.45; 13.45; 18.45; 20.45. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56, 21,12, 22.57. 
8.30 East West Coast; 10.20 500. 
ma non II d imost ra ; 12.01 II megl io 
d i «Rai a quel paese»: 14.27 s te -
reop lù ; 20.00 Cr ist ina d i Svezia; 
20.30 Stagione l i r ica; 21.35 Con
cer t i da camera di Radlouno: 23.05 
La telefonata. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Ma le di lontanza; 9.39 Buon
g io rno , mons leur Vaudev i l le ; 12.50 
Hit Parade; 14 M i l le e una canzo
ne; 19.55 Incantesimi sonor i ; 23.28 
Notturno I tal iano. 
RADIOTRE. Onda verde: 8.42, 
11.42, 18.42.11.43.7.00 Calendar io 
musica le ; 7.30 Pr ima Pagina; 11.48 
Uomin i e profet i ; 14 Paesaggio con 
f igure; 19.00 La paro la e l a ma
schera; 20.15 L ' Inchiostro e l 'ac
qua; 21.00 Radlotre sul te. 
RADIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
e in formazioni su l traff ico in MF 
da l le 12.50 a l le 24. 

1 3 . 4 6 LA MONTAGNA 
Regia di Edward Dmytryk, con Spencer Tracy, Robert 
Wagner, ClalreTrevor. Usa (1956). 105 minuti. 
Caino e Abele In versione montanara in un f i lm d i ' 
Dmytryk ispirato al romanzo del francese Henri 
Troyat (un fosco dramma fami l iare ambientato sul le 
Alpi). I protagonist i sono due fratel l i , uno giovane e 
ambizioso, disposto a tutto pur d i fare soldi , l 'altro più 
anziano o altruista (non a caso e Spencer Tracy), ex 
guida alpina ormai a r iposo. Quando un aereo si 
schianta sul le montagne, I due partono Insieme per 
cercare I sopravvissut i . Ma le ruggini vengono fuori . 
Epi logo drammatico. 
CANALE 5 

2 0 . 3 O ANCHE OLI ANGELI MANGIANO FAGIOLI 
Regia di E. B. Clucher, con Giuliano Gemma e Bud 
Spencer. Italia (1973). 128 minuti. 
New York negli anni del la grande depressione: Char-
l le è un campione di catch, Sonny fa l ' Inserviente In 
una palestra di lotta giapponese. Tutti e due sono bra
vi a fare a pugni e la malavita locale II arruola per r i 
scuotere le tangenti nel negozi di Little Italy. Ma loro 
hanno il cuore troppo tenero per quel lavoro... A suo 
modo un piccolo classico del genere. 
CANALE 5 

SO.30 IL TRADITORE DI FORTE ALAMO 
Regia di Budd Boetticher, con Gleni) Ford. Julle 
Adama, Victor Ivory. Usa (1953). 76 minuti. 
Classico western d i discreta fattura. Glenn Ford e un 
texano scampato al massacro d i Forte Alamo. Accu
sato Ingiustamente di diserzione, f inisce In carcere, 
ma riesce a evadere e si motte sul le tracce della ban
da che gl i ha ucciso la famigl ia. 
CINQUESTELLE 

2 0 . 3 0 FUQA DA ALCATRAZ 
Regia di Don Slegel, con Clini Eastwood, Patrick Mc-
Qoohan, Fred Ward. Usa (1979). 112 minuti. 
Un f i lm di grande tensione f i rmato da un maestro co
me Don Slegel (scomparso l'anno scorso) e Ispirato a 
una clamorosa evasione da Alcatraz. La violenza del 
la vita nel penitenziar io cal i forniano a prova di eva
sioni, 6 raccontata con sti le asciutto, senza conces
sioni a l lo spettacolare. Il protagonista, un bravissimo 
Glint Eastwood, 6 uno che non si piega al la punizione. 
E al la fine ce la fa a fuggire insieme ad altr i due dete
nuti. 
ITALIA 1 

2 1 .SS E TUTTI RISERO 
Regia di Peter Bogdanovleb, con Ben Qazzara, Au-
drey Hepburn, John Rttter. Uaa (1981). 115 minut i . 
Quando la realta va oltre la f inzione: una del la Inter
pret i , Dorothy Stratten, fu assassinata dal mar i to ge
loso al la f ine del le r iprese gettando un'ombra Inquie
tante anche sul f i lm. Tragedie a parte, -E tutti r isero» 
è una commedia sent imentale un po' strampalata ma 
gradevole. Con tre poliziott i privati incaricati di pedi
nare tre bel le ragazze. Ovviamente, f iniscono per in
namorarsene. 
TELEMONTECARLO 

22.BO RE PER UNA NOTTE 
Regia di Martin Scoraese, con Robert De Nlro, Jerry 
Lewis, D. Abbott. Usa (1982). 109 minuti. 
De Nlro (l 'aftore-leticclo d i Mart in Scoraese) è un 
aspirante divo senza speranze di sfondare nel lo 
«show biz». Rapisce una star dei talk-show (Jerry Le
wis, quasi nel panni di se stesso) e chiede come r i 
scatto dieci minuti di diretta tv. Drammatica parabola 
sui meccanismi perversi e devastanti del la popolari tà 
negl i Usa (ma non solo). 
RAITRE 

0 .3O PECCATO CHE SIA UNA CANAOUA 
Regia di Alessandro Blasettl, con Soda Loren, Mar
cello Mastrolannl, Vittorio De Sica. Italia (1955). 96 mi
nuti. Commedia d'at tor i (costruita sul la coppia d i be l 
l iss imi , Loren-Mastrolannl) sostenuta da un ott imo rit
mo narrat ivo. Lei 6 la f ig l ia di un vecchio ladruncolo 
che non si decide ad «andare in pensione», si f idanza 
con un bravo ragazzo che cerca d i redimer la, e invece 
anche lui si r i t roverà In galera. Lieto f ine scontato. 

.CANALE 5 

http://J0.ro.en8
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Festival 

HFunny 
diffida 
Com& Com 
• 1 ROMA Funny film festival' 
quest'anno non c'è niente da 
ridere. Èpropnoilcasodidirlo 
visto che un contenzioso tra l'i
deatore della ormai storica 
manifestazione nata sei anni 
fa. Franco Cauli, e il Comune 
di Boario Terme - che da sem
pre ha ospitato il festival della 
comicità - sembra destinato a 
risolversi in tribunale. L'avvo
cato Gianni Massaro, legale di 
Cauli, ha invitato i promoton 
(tra cui la coppia comica Gino 
& Michele) della «nuova» ma
nifestazione, il Com & Com fe
stival (sempre a Boano Terme, 
sempre ai primi di ottobre) a 
desistere. «L'iniziativa è illegit
tima perche, pur utilizzando 
una nuova denominazione, 
mantiene contenuti, date e ca-
rattenstiche del Funny», senve 
il legale in un comunicato. Si 
tratterebbe di concorrenza 
sleale, anzi di un vero e pro
prio scippo, ma «inquadrato in 
un disegno oculatissimo che 
ha portato la grande stampa 
ad individuare una pacifica 
continuità tra le due manife
stazioni», prosegue, 

Nei giorni scorsi vari quoti
diani nazionali avevano an
nunciato che dal 3 al 7 ottobre, 
nella località lombarda, si sa
rebbe svolto il Com & Com, fe
stival dedicato alla comicità. 
Nuovo rispetto al Funny per il 
suo carattere multimediale. Ma 
basta sfogliare i cataloghi delle 
sei edizioni del vecchio festival 
per trovarci gli stessi ospiti, e 
un panorama del comico in 
tutte le sue versioni dalla com
media alla satira tv, dal vìdeo-
clip alla pubblicità, all'home 
video, dai cartoni animati all'e
ditoria, che non si saprebbe 
come delinire se non •multi
mediale». Inoltre nei mesi scor
si il Comune di Boario aveva 
chiesto a Cauli di cedergli il 
marchio del Funny. Poi. im
provvisamente, I contatti si so
no interrotti 

Con «Puerto escondido» la Golino 
torna a recitare in un film italiano *: 

dopo i successi americani 
di «Rain Man» e di «Hot Shots» 

«Ora non devo più appoggiarmi 
ai registi, sono pronta a scegliere 
da sola i miei ruoli. E vorrei fare 
la parte di una donna amorale » 

Valeria, andata e ritorno 
Tre anni fa ha voluto fare l'americana. Poi, all'im
provviso e nonostante il successo di Hot Shots!. Va
leria Golino ha deciso di riprendere la strada di ca
sa. Complice l'ultimo film di Gabriele Salvatores 
Puerto escondido. Il perché di questo viaggio andata 
e ritorno ce lo spiega la stessa attrice. In un'intervista 
caratterizzata da pochi rimpianti, qualche certezza 
e molte speranze. 

BRUNOVECCHI 

• • Oggi qui, domani là. Di
pendesse soltanto dalla sua 
volontà e non dalla variabile 
dei contratti cinematogralici 
(che non sempre ci sono e 
quando ci sono spesso non so
no come si vorrebbe). Valeria 
Golino giocherebbe volentieri 
a rimpiattino con i continenti. 
Un colpo al Vecchio o un altro 
al Nuovo, senza soluzione di 
continuità. L'importante, dopo 
qualche film a Hollywood, è 
evitare lo stereotipo dell'attrice 
italiana che ha fatto fortuna in 
Amenca. O, peggio ancora, 
dell'italiana d'Americache vie
ne a cercare fortuna nel Bei-
paese Insomma, amvata a 
ventisei anni, Valeria Golino 
ha deciso di diventare un'attri
ce. 

«Negli Stali Uniti sono sem
pre stata funzionale ai film nei 
quali ho recitato. Ma non sono 
mai stata indispensabile. Non 
e vero che in certi casi sia stata 
il motore del racconto. Come 
straniera ci sono arrivata solo 
vicino, molto vicino. In Euro
pa, invece, c'è più spazio per 
le donne. Le donne sono le ve
re protagoniste della stona. In 

America la stona è degli uomi
ni. Noi serviamo per fare la 
buona o la cattiva. E come re
citare ad una dimensione». 
Riccioli ribelli, Valeria Golino 
dopo tanto cercare ha trovato 
il modo di tornare a casa. La 
possibilità gliel'ha offerta Puer
to escondido di Gabriele Salva
tores, prima pellicola made in 
ltaly dai tempi di Paura e amo
re di Margarethe von Trotta 
(1987). 

Il suo rientro è un po' una 
sorpresa. Quando è partita 
per gli Usa qualcuno ha pen
sato che avesse staccato un 
biglietto di sola andata. 

Non ho mai pensato di starme
ne via per sempre. Quella non 
era una scelta definitiva. Vivo a 
periodi, tre anni fa ho puntato 
sull'America. Per una serie di 
circostanze, compreso il (atto 
che il mio ragazzo lavorava 11. 

Anche l'Inizio della sua car
riera è stato frutto di una cir
costanza. Non ci fossero sta
te tutte queste casualità, co
sa le sarebbe successo? 

Forse sarei diventata una car
dioioga. Probabilmente, però, 

sarei stata una buona a nulla. 
Adesso mi piacerebbe iscriver
mi all'università. Ma in un col
lege americano, è più facile. Si 
paga l'isenzione e la retta e 
non ci sono più problemi. È 
una mia necessità, voler sape
re di più. Non voglio affogare 
nel cinema. Voglio vivere, co
noscere persone che non par
lino sempre e soltanto di cine
ma. Recitare mi lascia tantissi
mo tempo libero, sarebbe un 
peccato non approfittarne. 

Qual è la cosa più Importan
te che ha imparato in Ameri
ca? 

La disciplina. Pnma di inter
pretare Rain Man svolazzavo 
sul set. Guardandomi nel vec
chi film, a volte mi annoio. Ri
vedo Storia d'amore di Masclli 
e mi accorgo che oggi lo rifarei 
meglio. Spesso i registi ti chie
dono lo stretto indispensabile 
per essere credibile, tu ti ac
contenti e non vai mai oltre. 
All'inizio della camera sono 
stata anche incosciente. Per 
fortuna, non credo che un at
tore ascili qualcosa. Gli attori, 
al massimo, rischiano di avere 
successo troppo presto e di ad
dormentarsi su quel successo. 
Ma, certo, ad alcuni registi mi 
sono appoggiata. Erano figure 
protettive, complici E' finito 
tutto con Indian Runner di 
Sean Penn, Forse perchè ave
vamo più o meno la stessa età. 

In America le riviste l'hanno 
trasformata in un nuovo sex 
symbol. C'è rimasta male? 

Le nviste mi hanno anche ap
pioppato amanti famosi quan

do non avevo nessun amore. 
La storia del sex symbol 6 figlia 
della scena con l'oliva di Hot 
shoti. Non c'era talk show in 
Amenca nel quale non mi 
chiedessero dell'oliva. A me 
andava bene, perchè quella è 
la scena d'amore meno noiosa 
che abbia mai visto. Sul set, io 
e Charlie Sheen ci ripetevamo 
ci continuo, ridendo come dei 
matti: ma cosa stiamo facen
do? Non mi sento un sex sym
bol, non sono Kim Basinger. 
Anche perchè dovrei fare pa
recchie operazioni per assomi
gliarle. 

Con quali registi italiani le 
piacerebbe lavorare? 

Silvio Soldini. Il cinema di Sol
dini mi piace molto. Mi piace
rebbe lavorare ancora con Pe
ter Del Monte, con Scola, Ber
tolucci. 

E quale ruolo le piacerebbe 
interpretare? 

Una donna amorale, una per
sona capace di fare del male. 
Capace anche di usare senza 
scrupoli le persone pur di rag
giungere il suo obiettivo. Per 
certi ruoli che ho scelto in pas
sato, mi sono dovuta giustifica
re. Finalmente, almeno nella 
finzione, vorrei essere una 
donna che non si deve giustifi
care di nulla. 

Nonostante U successo di 
•Hot Shots», Insomma, 11 ge
nere comico non le place 
proprio? 

Purtroppo in ogni film c'è sol
tanto un frammento di ciò che 
vorrei essere. In quelli comici 
neanche riesco a vederlo. Valeria Colino in una scena di «Paura e amore» 

JAZZ A SANT'ANNA ARRESI. Penultimo appuntamento 
del 7" festival «Ai confini tra Sardegna e jazz»: questa sera 
alle 21 in piazza del Nuraghe, il trio di Mike Stern, ex chi
tarrista di Miles Davis, Billy Cobham e Mike Brecker. Lo 
affiancano, alle percussioni Ben Perowsky e, al basso, 
Lincoln Comes. Apre la serata Pietro Russino, chitarrista 
di Tempio Pausatila da anni attivo a New York. 

SETTEMBRE AL BORGO, IL PROGRAMMA, Dal 28 ago
sto al 12 settembre tra Casertavecchia. San Leucio e la 
Reggia di Caserta, la 22» edizione di Settembre al borgo, 
rassegna di prosa, musica e balletto Tra gli ospiti Giorgio 
Albertazzi con Oh, Lear. Lear, Lear, Manano Rigillo con 
l'Edipo di Sofocle, due recital (Valeria Monconi e Rober
to Herlitzka), una rassegna di teatro comico e un omag
gio al cinema dei telefoni bianchi. 

IL PREMIO AMIDE1A «LE AMICHE DEL CUORE». Il pre
mio per la migliore sceneggiatura intitolato a Sergio Ami-
dei è andato quest'anno a Michele Placido. Angelo Pa-
squini e Roberto Nobile, autori del copione del film Le 
amiche del cuore. 

VOLONTÈ GIRA IN ARGENTINA. Gian Maria Volontè è 
impegnalo a Buenos Aires nelle riprese del film Un tal Fu-
nes, diretto da Raul de la Torre e tratto dal romanzo Ha-
bleme de Funes di Humberto Costantini. L'attore italiano 
interpreta il ruolo di Giampaolo Bergami, un emigrante 
italiano che in una partita a poker vince un bar con musi
ca e ragazze, e riesce a trasformarlo in un centro d'attra
zione locale. Le partner femminili di Volontè sono tutte 
attrici argentine: Gracida Borges nei panni della pianista 
del bar, Nacha Guevara, una cantante un po' avanti negli 
anni ma piacente che predilige uomini molto più giova
ni, Mona Casan, una superdotata bellezza e Andrea Del 
Boca, nel ruolo di una ragazzina solo apparentemente 
ingenua 

MAAZEL INAUGURA LE SETTIMANE DI STRESA. Ri
chard Wagner e Lorin Maazel, un connubio ben collau
dato, per inaugurare oggi al Palazzo dei congressi la 31" 
edizione delle Settimane musicali di Stresa. In program
ma una sorta di Anello del nibelungo senza parole con 
pagine della tetralogia riscritte per sola orchestra. Nei 
prossimi giorni altri appuntamenti importanti: la pianista 
Martha Argench, l'Orchestra da camera dì Israele con 
Shlomo Mintz, la camerata del Mozarteum, I' Ensemble 
strumentale scaligero con la cantante Teresa Berganza. il 
pianista Nikita Magaloff, Uto Ughi. 

ALL'AQUILA «MILLE E UNA NOTTE». Una grande tenda 
bianca di stile orientalo, nprodotta all'interno del Teatro 
comunale dell'Aquila, sarà lo scenario dello spettacolo 
Le mille e una notte, che debutta domani sera con la re
gia di Lorenzo Salveti. L'allestimento è prodotto dallo 
Stabile dell'Aquila. Laura Cleri, Ester Crea, Paola di Giro
lamo, Bartolomeo Giusti, Roberto Lattanzio e Rosa Mana 
Tavolucci si alterneranno nel raccontare le storie colle
gate da esibizioni Ui funamboli e giocolien. 

(Tom De Pascale) 

Cino parla del suo film «bulgaro» 

verso il passato 
CRISTIANA PATERNO ' 

• i ROMA. Beppe Cino, qua
rantacinquenne di Racalmuto, 
è fuggito dalla sua isola a ven-
t'anni, portan<uos. dietro a lun
go il vago Imbarazzo di essere 
siciliano. Alla Sicilia è tornato , 
dopo gli studi al Centro speri
mentale, i pnmi film (// cava
liere, la morte e il diavolo, Ras- ' 
so diserà), le vere, o presunte, -
parentesi nel soft core, «una vo
ce meschina messa in giro 
contro di me. Scrissi la sceneg
giatura, lo, intimo, per un ami
co, ma non ho mai messo pie
de su un set pomo». 

Oggi, la Sicilia di Cino è so
prattutto cinematografica: 
quella del romanzo .breve di , 
Bufalino. da cui ha tratto Dice
ria dell'untore, quella di un suo 
progetto di film tratto da Le 
parrocchie di Regalpetra del 
conterraneo Sciascia, «insab
biato nelle secche di Raiuno, 
tra difficoltà produttive e inde
cisioni sulla formula, mentre ì 
diritti scadono nel giugno '93». 

Nel frattempo, sempre inse
guendo il sogno di un ntomo 
al passato, Cino ha girato il suo 

quinto lungometraggio nella 
Bulgaria appena uscita dal co
munismo, alla fine del '91. 
«Andai a Sofia nell'88 per fare 
dei sopralluoghi per un serial 
tv, e da allora sono tornato più 
volte. La Bulgaria di oggi è 
molto simile alla Sicilia degli 
anni '50. Cosi è nata l'idea di 
Viaggio verso est. un apologo, 
quasi in diretta, su una società 
post-comunista». Allineando 
personaggi e situazioni in cui 
qualsiasi occidentale - turista 
o magliaro in cerca di facili 
guadagni - potrebbe imbatter
si, Cino ha realizzato (e pro
dotto) un film tra fiction e re
portage. Protagonista è un 
giornalista che legge /'/ manife
sto, fuma molto e unisce a una 
buona dose di cinismo un'i
deologia che non regge più al
la prova dei fatti. Il suo viaggio 
di lavoro si trasforma nella do
lorosa immersione in un mon
do rovesciato: «una progressio
ne verso la sconfitta», sintetizza 
il regista. 

Prostituzione a buone mer
cato, tradizioni religiose che rt-

L'attrlce bulgara Ernestina Chinova in una scena del film «Viaggio verso 
est» del regista siciliano Beppe Cino 

nascono, il mito dell'Italia del
le canzoni, del calcio e del ci
nema di serie B. i luoghi comu
ni che impediscono la comu
nicazione (anche se tutti par
lano italiano), la condizione 
delle giovani donne, affamate 
di modernità ma incatenate a 
una società patriarcale. 

L'immediatezza dell'attuali
tà è filtrata attraverso una strut
tura a tre personaggi: il giorna
lista (Massimo Ventunello); 
l'ingenuo Andrej, sua guida 
bulgara (Andrea Prodan); e 
•liana, ragazza vitale e trasgres

siva che si unisce ai due uomi
ni on theroad (l'attrice bulga
ra Emestina Chinova). 

Un po' come succedeva in 
Diceria dell'untore è il sacrifi
cio della donna a propiziare la 

. maturazione del protagonista. 
La ragazza, uccisa da un ter
zetto di tedeschi ubriachi, la
scia, come imbarazzante ere
dità, una cassetta registrata per 
•l'italiano»: «Ho trovato un di
sco che per noi non significa 
più niente, ma forse a te piace
rà riascoltarlo». L'Internaziona
le. 

Seconda panoramica sui festival di fine stagione, con uno sguardo ai cartelloni europei 
A Willisau, Edimburgo, Saalfelden tre rassegne tutte nel segno della sperimentazione 

Jazz d'agosto, genio e raffinatezza 
FILIPPO BIANCHI 

•*• 1 festival jazz estivi in Eu
ropa sono innumerevoli ma, 
paradossalmente, i «program
mi» sono pochi. Non sono 
molte, cioè, quelle iniziative 
che realmente «decidono» i 
propri cartelloni, fungendo da 
«volano» dell'attività continen
tale, dando il «segno» alle sta
gioni. Se in luglio, quindi, pre
vale ovunque la vocazione 
«commerciale» di Nizza, Um
bria e l'Aia, la tarda estate at
tinge i suoi indirizzi da Willi
sau, Edimburgo, Saalfelden, 
Mulhouse, tutte situazioni di 
norma molto attente alle novi
tà, all'evoluzione dei linguaggi 
oltre che alla loro storia. E che 
soprattutto non si limitano al 
jazz canonicamente Inteso, 
ma esplorano spesso e volenti-
reri i territori musicali circo
stanti, oggi assai più ricchi di 
sorprese. Per una curiosa coin-
cidenza, alcuni di questi festi
val hanno luogo vicino ai no
stri confini. L'ascoltatore curio
so, dunque, non dovrebbe 
nemmeno fare troppi chilome
tri per docu mentarsi su ciò che 

è realmente vivo nel jazz con
temporaneo. 

1 festival svizzero di Willisau, 
in quest'ambito, ha (atto scuo
la, e si mantiene all'altezza 
della propria illustre tradizio
ne, documentata oltretutto 
dalla pubblicazione di molte 
opere discografiche che pro-
pno là sono state registrate, 
quando costituivano l'attualità 
di questa musica e che ora ne 
costituiscono la stona. 11 cartel
lone è, come di consueto, ri
partito in differenti spunti te
matici, variamente intrecciati 
tra loro. L'avanguardia nero-
americana nata negli anni Set
tanta occupa in massima parte 
le prime due serate, il 27 e 28 
agosto, con il trio di Hamiet 
Bluiett, il gruppo di Oliver Lake 
(ospiti Andrew Cynlle e Reggie 
Workman), il sestetto di sasso
foni di Julius Hcmphill, il quin
tetto di Pheroan Ak Laff-John 
Subblefield, gli Wishbone di 
Ray Anderson e un doppio 
quartetto con Jeanne Lee. De-
die Murray e Fred Hopkins. Il 
29 ci sarà un «Monk Mcmorial», 

per il decennale della scom
parsa del musicista, col quar
tetto di Steve Lacy, Randy We-
ston e lo splendido program
ma «Monk in Motion» del trio 
Paul Motian, Bill Frisell, Joe Lo-
vano. 

Incontri Europa-America il 
giorno seguente, col Trio Irene 
Schneizer, Barry Guy, Paul Mo
tian, il rossiniano «L'Oeuf de 
Gioacchino» di Leon Francioli 
e il gruppo di Joe Lovano, 
comprendente Tony Oxley e 
Tom Harrell. In chiusura, il 30, 
il Guitar Quartet di Fred Frith, il 
trio di John Abercrombie, l'A-
fro-Brazilian Group di Don Pul-
len e un Ino con Dave Holland, 
John Blake e Mino Cinelu. 

Altrettanto ricco il cartellone 
di Mulhouse, nel sud della 
Francia, che quest'anno offre 
una prestigiosa showease per 
parecchi artisti italiani, peral
tro da noi piuttosto negletti. In 
diversi spazi teatrali si potran
no ascoltare, il 28 agosto, la 
sorprendente vocalist olande
se Greetje Bijma (rivelazione 
del festival di elusone '91), la 
Bnegel Brothers Band e la New 
Unit del grande Michel Portai. 

Il 29 ci saranno il piano solo di 
Antonello Salis, la Cultivated 
Swab Jazz Band, il trio Wro-
blewsky, Donner, Klemm, e 
una «Création Indigene» di 
Louis Sclavis e, il 30, di nuovo 
Salis con Gerard Pansanel. la 
Contraband di Milan Svoboda, 
il trio di Joe Krcncker e quello 
di Ervin Wann. Il giorno se
guente, a fianco della Trade 
Mark Jazz Band e dHl'Orche-
stre Regionale de l'Alsace, am
pio spazio per la «vecchia 
guardia» della (ree music bri
tannica, rappresentata al più 
alto livello dal piano solo di 
Howard Kilcy e dal trio Evan 
Parker, Barry Guy, Paul Lytton. 
Ancora inglesi il 1 settembre, 
con la London Jazz Compo-
sers' Orchestra e il duo Trevor 
Watts-Paul Dunmall, in una se
rata completata dal tno Mc-
Phee. Lazro, Achiary e dal tno 
di Marc Pcrrone. Fino al 5 set
tembre si potranno ascoltare 
inoltre Jean-Marie Machado. 
un progetto di Henn Texie, i 
Doppelmoppel, il quintetto di 
Pino Minafra, il pianista Fred 
Van Hove, Gerard Marais. la 
Compagnie d'Eustache, l'Ita-

liar, Instabile Orchestra, André 
Jaume, il quartetto di David 
Murray (unico americano in 
programma assieme a Joe Me-
Phee), Eugenio Colombo, Be 
Bob & Blue, Wolfgang Pusch-
nig & Alpine Aspects. 

Il panorama dei festival stra-
nien in qualche modo nelle vi
cinanze si completa con Saal
felden - non lontano da Inn-
sbruck - vera maratona musi
cale dove si fa musica per più 
di dieci ore al giorno. Per l'i
naugurazione, il 28 agosto, a 
saranno i quartetti dei multi-
strumentisti John Surman e 
Louis Scia»!-, il grande Cecil 
Taylor in una produzione ori
ginale e il quartetto di Dave 
Holland. Nei due giorni se
guenti si potranno ascoltare 
Senous Fun. i già citati gruppi 
di Hemphill. Fnth, Anderson e 
Abercrombie, i Pentadom, 
l'«interetnico» Moire Music di 
Trevor Watts. il clarinettista 
Don Byron (uno dei musicisti 
emergenti certo più interes
santi), i G X 4. le «Voices» di 
Jan Garbarek, e il trio Cusone, 
al secolo Michael Moore, Ernst 
Reijsegere Han Bennink. 
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Adesso avete un ottimo strumento di navigazione: 
Il Salvagente. E' un settimanale ed esce ogni sabato con 
l'Unità. Ha 16 pagine, non patinate, non rilegate, riciclate (la 

carta, non gli articoli), che vi raccontano i vostri diritti, vi rete le trappole della burocrazia e dell'industria, ma scoprirete 
dicono cosa c'è in quello che consumate e vi aiutano a sceglie- tutto un mondo sommerso di possibilità. Non è un grande 
re quello che preferite. Insomma, leggendolo non solo evite- progetto universale; ma i progetti universali si mangiano? 

IL SALVAGENTE. SETTIMANALE DEI CONSUMI, DEI DIRITTI E DELLE SCELTE. OGNI SABATO CON L'UNITA1. 
W»t*.U.i»IIIIW^>>*Wtl.»W<t.Wll. 



Informazioni anche presso lo 
FEDERAZIONI DEL PDS 

l'agenzia di viaggi del quotidiano 

MILANO 
VIALE CA GRANDA? 
IngressoV leFulvioTcsli 69 
Telefoni (02) 64 23 557 
66 10.35 85 
fax (02) 6438140 
Telex 335257 

ROMA 
VIA DEI TAURINI. 19 
Telefono (06) 44 49 03 45 

GRAFICA 
REMO 80SCAHIN 

1 /'OLANDA 
di ftembrandt 
e Van Gogh 
• MINIMO 25 PARTECIPANTI 
PARTENZA DA MILANO E DA ROMA 
IL 5 DICEMBRE 
TRASPORTO CON VOLO KLM 
DURATA DEL VIAGGIO 6 GIORNI (5 NOTTI) 

ITAUA 
AMSTERDAM 
AJA 
ROTTERDAM 
OTTERLO 
UTRECH 
AMSTERDAM 
ITAUA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE l_ 1.220.000 

S U P P L E M E N T I 

PARTENZA DA ROMA L. 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 165.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenza aeroportuale, la sistemazione in 
camere doppie in albergo a 3 stelle situato nel centro 
di Amsterdam, la mezza pensione, una cena caratte
ristica, il giro dei canali, l'ingresso a tutti i musei previ
sti dal programma, i trasferimenti interni e un accom
pagnatore dall'Italia. 

2 MEDIO 
7 ORIENTE 
//viaggio della 
pace in terra 
israeliana 
e palestinese 
IN C O L L A B O R A Z I O N E C O N IL C E N T R O ITA
L I A N O PER L A P A C E IN M E D I O ORIENTE 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 

P A R T E N Z A DA R O M A E D A M I L A N O 
IL 3 D I C E M B R E 
T R A S P O R T O C O N V O L O ALITALIA 

D U R A T A D E L V I A G G I O 10 G I O R N I (9 NOTTI) 

ITALIA 
T E L AVIV 
G E R U S A L E M M E 
M A R M O R T O 
M A S S A D A 
G E R U S A L E M M E 
B E T L E M M E 
BIR ZE IT 
G E R U S A L E M M E 
S A S S A 
N A Z A R E T H 
S A S S A 
C E S A R E A 
G I V A T H A V I V A 
T E L AVIV 
I T A U A 

Q U O T A DI P A R T E C I P A Z I O N E L. 1.750.000 

S U P P L E M E N T I 

CAMERA SINGOLA L. 240.000 
PARTENZA DA MILANO L. 50.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie in alberghi a 4 stelle e in kibbntz, la 
mezza pensione, i trasferimenti interni, tutte le visite 
previste dal programma, un accompagnatore dall'Italia. 

romita FESTA NAZIONALE 
REGGIO EMILIA 2 7 Agosto 20 Settembre l 9 9 2 

it inerari accompagnati e raccontati 
da giornalisti de "l'Unità". Il turismo 
come cultura, politica e storia con
temporanea. Le storie, l'arte, le cultu
re, i paesi, le genti e gli incontri. 

3_ Mosca e San Pietroburgo: 
la RUSSIA OGGI 

MINIMO 35 PARTECIPANTI 

P A R T E N Z A DA M I L A N O E R O M A IL 15 N O V E M B R E / D U R A T A D E L V I A G G I O 8 G IORNI (7 NOTTI) 

T R A S P O R T O C O N V O L O A E R O F L O T 

I T I N E f l A R I O I T A U A / M O S C A / S A N P I E T R O B U R G O / M O S C A / I T A U A 

Q U O T A DI P A R T E C I P A Z I O N E L. 1.100.000 

S U P P L E M E N T I PARTENZA DA ROMA L. 30.000 / CAMERA SINGOLA L. 320.000 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, la sistemazione in camere doppie al Cosmos di Mosca e al 
Pribaltiskaia o Pulkovskaia di San Pietroburgo, la pensione completa, tutte le visite previste dal programma, un accom
pagnatore dall'Italia. 

4, NEW YORK 
una settimana 

americana 
di turismo e cultura 

MINIMO 25 PARTECIPANTI 
P A R T E N Z A DA M I L A N O E DA R O M A 
IL 5 D I C E M B R E 
T R A S P O R T O C O N V O L O ALITALIA 

D U R A T A D E L V I A G G I O 7 G IORNI (6 NOTTI) 

• ITALIA 
N E W Y O R K 
ITALIA 

LA CINA 
DEGLI 
ULTIMI 
MING 

I M P E R A T O R I E PIRATI D E L MAR D E L L A CINA 

MINIMO 30 PARTECIPANTI 

P A R T E N Z A D A R O M A IL 2 0 D I C E M B R E 
T R A S P O R T O C O N V O L O FINNAIR 

IN COLLABORAZIONE CON 

D NJWA 

ì 73 
B:iouRs 

VOLA 
ALITALIA 

Q U O T A DI PARTECIPAZ IONE L. 1.630.000 

DURATA DEL VIAGGIO 13 GIORNI (11 NOTTI) 
ITAUA 
PECHINO 
XIAN 
GUILIN 
XIAMEN 
FUZHOU 
PECHINO 
ITAUA 

S U P P L E M E N T I 

TASSE AEROPORTUALI L. 30.000 
CAMERA SINGOLA L. 470.000. 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, la sistemazione in 
camere doppie all'hotel Radama Inn, prima categoria, 
la prima colazione americana, una cena caratteristi
ca, la visita della città, l'ingresso al "Metropolitan 
Museum" e al "Museum of Modem Art", i trasferimenti 
interni, un accompagnatore dall'Italia. 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 2.780.000 

S U P P L E M E N T I 

CAMERA SINGOLA L 400.000 • 

LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, visto consolare, trasferi
menti intemi, la sistemazione in camere doppie In alber
ghi di prima categoria e i migliori disponibili a Xiamen e 
Fuzhou, la pensione completa, tutte le visite previste, un 
accompagnatore dall'Italia, !a guida nazionale cinese. 

BONOLATOURS 
Viaggi e Vacanze 
Centro commerciale Bonola 
Via Quarcnghi, 23 
201 SI Milano 
tei. 02 38008669/38008739 

ROBINSON 
"Agenzia di Imola" 
Centro Leonardo 
V^lc Amendola. 129 
40026 Imola (BO) 
d'I. 0542 626 640 

FELSESA VIAGGI 
E TURISMO 
Via Guerrazzi, 19/c 
40123 Bologna 
teL OSI 235 181 

TORVIAGGI 
Turismo e vacanze 
Corso Sommcillcr, 19 
10128 Torino 
tei. 011504 142 

PRENOTATE 1 SEI 

QUI "COOP" VIAGGI 
Centro Borgo 
Via M. E. Lepido, 186/3 
40123 Bologna 
teL 051406920 

COOPTDR VIAGGI 
Via Gambalunga, 56 
47037 Rimini 
teL 054150 580 

PRENOTATE I SETTE ITINERARI ANCHE PRESSO LE NOSTRE AGENZIE DI FIDUCIA 

6_ il CILE 
di SALVADOR 

ALLENDE E 
PABLO NERUDA 
LA STORIA. LA POESIA. LE C O S T E . I ,DESERTI 
E I L A G H I 
MINIMO 15 PARTECIPANTI 

P A R T E N Z A D A M I L A N O E DA R O M A 
IL 2 D I C E M B R E 
T R A S P O R T O C O N V O L O KLM 

D U R A T A D E L V I A G G I O 15 G I O R N I (12 NOTTI) 

I T A U A 

IN COLLABORAZIONE CON 

_ K L I V I _ 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE l_ 4.950.000 

I 

S A N T I A G O 
A R I C A 
IQUIQUE 
ANTOFAGASTA 
C A L A M A 
S A N T I A G O 
V INA D E L M A R 
V A L P A R A I S O 
S A N T I A G O 
P U E R T O M O N T T 
V ILLARRICA 
PANGUIPULL I 
VALDIV IA 
S A N T I A G O 
I T A U A 

S U P P L E M E N T I 

PARTENZA DA ROMA L. 110.000 
CAMERA SINGOLA L. 580.000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenza aeroportuale, la sistemazione in 
alberghi di prima categoria, tutti i trasferimenti interni, 
la mezza pensione, le visite previste dal programma, 
un accompagnatore dall'Italia e le guide locali cilene. 

7 il VIETNAM 
e" il mai delle 

Andamane 
di PHUKET 

I MINIMO 30 PARTECIPANTI 

PARTENZA DA ROMA IL 21 DICEMBRE 
. TRASPORTO CON VOLO LOT 

DURATA DEL VIAGGIO 17 GIORNI (14 NOTTI) 

^<^>>. I 
^ ^ ^ ^ v 

^s^^M^ ^r™*7 V g j / 
5?r 

/y 
Vs. 

s^s 
£>i 

• 

I 

• 1 ITAUA 
• VARSAVIA 
• BANGKOK 
• HANOI 
• HALONG 
i HANOI 
ii DANANG 
S HUÉ 
H QUYNON 
5 NHA TRANG 
• HO CHI MINH VILLE 
• BANGKOK 
• PHUKET 
• BANGKOK 
• VARSAVIA 
• ITAUA 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 3.550.000 
• S U P P L E M E N T I 

CAMERA SINGOLA L. 47( ).000 
LA QUOTA COMPRENDE: 
volo a/r, assistenze aeroportuali, trasferimenti interni, 
visto consolare, la sistemazione in camere doppie in 
alberghi di prima categoria e il migliore disponibile a 
Hué. La pensione completa in Vietnam, la prima cola
zione in Thailandia. Tutte le visite previste dal pro
gramma, un accompagnatore dall'Italia e la guida 
locale vietnamita. 

ORINOCO VIAGGI 
E TURISMO 
Via Cavina, 1 
48100 Ravenna 
tei. 0544 464 630 

ORVIETUR 
Viaggi e turismo 
Via del Duomo, 23 
05018 Orvieto 
tei. 0763 41 555 

MARYTOUR 
Viaggi e turismo 
Via Ferdinando del Carretto, 34 
80133 Napoli 
tei. 081 5 510 512 

PERUS1A VIAGGI 
Via M, Angcloni, 68 
06100 Perugia 
tei. 075 5 003 300 

VALVIAGGI 
Turismo e vacanze 
Corso Susa, 301 
10098 Rivoli (TO) 
ttl. 0119 587 29* 

COOPTUR LIGURIA 
Agenzia di viaggi 
Via XX Settembre, 37 ini. 3/a 
16121 Genova ' ' 
tei 010 592 658 

SOTTOVENTO VIAGGI 
Via Mazzini, 40-41 
40055 Casteiuuo(BO) 
teL OSI 786 890 

TEAMTRAVEL 
Piazza Betti, 32 
54037 Marina di Massa 
tei 0585 24 67 02 

P.F. VIAGGI 
Via Don Minzoni, 
54033 Carrara 
teL 0585 7 06 75 

VIAGGI VENERI 
Via C. Battisti, 76 
47023 Cesena (FO) 
tei. 0547 6109 90 

PEPE VIAGGI 
Piazza Zanardclli, 30 
70022 Altamura (BA) 
tei. 080 8 711 533 

I 



Y10 
mesi interessi zero 
sul prezzo di listino -

lO/Clli 3& LANCIA 

Spiegamento di polizia in paese 
Il convegno skin in un'altra zona 

Fregene si mobilita 
«Se arrivano i nazi 
noi siamo pronti? • ^ 

ALESSANDRA BADUEL 

• I Tutu a Fregene, oggi, 
per manifestare antifasci
smo e antirazzismo, contro 
il paventato, ma smentito, 
raduno delle teste rapate di 
tutta Europa Comitati, com
mercianti e cittadini sono 
mobilitati, ma gli skin sem
bra proprio che debbano 
vedersi altrove, da qualche 
parte vicino Roma o comun
que nel Lazio, e non oggi 
ma nella prossima settima
na, per il loro annuale cam
po «Ritomo a Camelot», che 
dovrebbe durare tre o quat
tro giorni, La notizia arriva 
dalla Germania. Nella ex 
Rdt, a Rostok, dove la pre
senza neonazista è molto 
forte, dei gruppi di teste ra
pate si starebbero preparan
do alla partenza verso la ca
pitale, mentre in altre citta 
tedesche vari gruppi musi
cali «ol» stanno cercando di 
procurarsi i soldi per affron
tare il viaggio. E dovrebbero 
arrivare anche skin Inglesi, 
francesi e spagnoli. CU anti
fascisti sono mobilitati, e og-
gi presideranno comunque 
Fregene, dove negozi e sta-
blirnenti. con il conforto dal
la presenza dei carabinieri e 
di ben 100 agenti di polizia, 
resteranno aperti. Ma ieri se
ra qualche skin, in giro per 
Fregene, s'è visto. Tre ragaz
zi, tre teste rasate provenien
ti da Novara. Ad essere otti
misti, nessuno li ha avvertiti 
del cambiamento di pro
gramma. 

Alle IO di mattina, a piaz
zale del Lido, si vedranno il 
gruppo Pds Fiumicino è il 

Comitato permanente con
tro il razzismo e l'antisemiti
smo. Alle 11,30, altro ap-

p • puntamento del Circuito re»...' 
mano'di comunicazIone'àTi-
tifascista e antirazzlsta alla 

1 sede della Proloco, dove, do- ' 
vrebbe confluire anchejRl-0 • 

' fondazione > comunista." di. 
Fiumicino. • 

Il vero appuntamento de
gli skin non è stato pubbli
cizzato, Come ogni tifino, 
dovrebbero vedersi in qual
che terreno privato per un 
incontro intemazionale po
litico e musicale. E questa 
volta, la zbrte prescelta non 
dovrebbe essere lontana da 
Roma. Lo scorso agosto, co
me si legge nella rivista 
«Azione skinhead» di qual
che mese fa, «Ritomo a Ca
melot» si tenne a San Giaco
mo, vicino Bassano del 
Grappa. Di quel campo, i 
militanti di Movimento poli
tico e degli altri gruppi locali 
collegati tra loro con la sigla 
nazionale «Base autonoma», 
hanno preparato addirittura 
un volume fotografico per 
«illustrare «lo spinto di un In
tero movimento in continua 
crescita che si adopera affin
chè camerati d'Italia, d'Eu-
ropo e oltre possano espri
mere gli uni agli altri le pro
prie opinioni, linee df lòtta e 

.. combattimento al nuovo ot-
*• dine mondiale». L'»nnó.,pre-' 

cedente, i camerati si erano 
. visti a Foce di Mootemona-

co, in provincia di Ascoli Pi
ceno. Erano in pochi. Da al
lora, agosto '90,' sono ere-

'sclùU"- "-•• • • * . . . •'• <» 

Tangenti al catasto7.'." 
«L'ex ministro Formica 
deve essere denunciato» 
Interpellanza Pds 
•M L'ex ministro Formica e i 
suol vecchi collaboratori deve- ' 
no essere denunciati all'auton-
tà giudiziaria: lo chiede Mario 
Lettieri, parlamentare del Pds, 
che ha presentato un'interpel
lanza alla presidenza del con
siglio per lo scandalo-catasto. 

Mano Lettieri si riferisce al 
palazzo di viale Ciamarra, ac
quistato dalle Finanze quan
d'era ministro Rino Formica. 
Nel diano dell'imprenditore 
Alessandro Cenni, morto nel 
1990, è stato infatti trovato un 
appunto, «pagati due miliardi a 
Carlo Merolli per il suo Interes
samento...» La magistratura 
nei giorni scorsi ha aperto 
un'inchiesta: c'è il sospetto 
che il senatore de Carlo Merol-
li, allora sottosegretario, in 
cambio di quei soldi abbia fa
vorito l'acquisto dell'edificio 
da parte delle Finanze. > . 

Il palazzo, che è costato al
meno 63 miliardi, è pronto da 
diversi mesi, ma è inutilizzabi
le Derché secondo il piano re
golatore 1 del Comune può 
ospitare solo uffici privati. Par
ticolare strano, questo, che 
porta a un interrogativo: per
ché il ministero ha comprato 
un edificio vincolato? 

Nell'interpellanza, oltre a 
chiedere che Rino Formica e i 
membri del suo gabinetto 
«coinvolti nelle trattative» siano 
denunciati, Mario Lettieri invita 
il presidente del consiglio Giu
liano Amato «a costituirsi parte 
civile e a chiedere la restituzio
ne del maltolto e i danni». 

L'interpellanza del parla
mentare si conclude cosi: 
«Questa è una vicenda che 
squallida, che getta un'ombra 
inquietante sulla gestione del 
ministero». 

Alitalia 

Truffa di Stewart e hostess 
con" carte'di credito ; .:."..'';.: 

• • Rubavano le carte di cre
dito ai viaggiatori, e le spende
vano in volo, sulla rotta Roma-
Honk Kong. Diciotto assistenti 
di volo dell'Alitalia, dieci Ste
wart e otto hostess, sono stati 
denunciati a piede libero per 
truffa, lalso e frode aggravata. 
Secondo l'accusa avrebbero 
aiutato un'organizzazione cri
minale a spendere circa un 
miliardo li lire acquistando 
oggetti preziosi al duty-free 
sull'aereo con le «American 
Express» rubate, il cui furto 
non era stato ancora denun
ciato dal legittimo proprieta
rio. Nella truffa sarebbero 
coinvolti anche alcuni cittadi
ni stranieri che debbono esse
re ancora identificati. 

Il sistema studiato dagli Ste
wart dell'Alitalia era semplice 
e privo di rischi. Si trattava di 
scegliere voli intercontinentali 
la cui durata impediva qua-
lunoue accertamento sulla va

lidità delle carte di credito. A 
bordo degli aerei non esiste 
infatti la possibilità di inviare 
l'imput all'American express 
e chiedere l'ok sull'acquisto. 

, Per avere un'Idea dell'affare, 
basti pensare che sul volo.Ro-
ma-Honk Kong con una carta 
di credito sono stati fatti venti 
acquisti alla boutique dell'ae
reo: portafogli di pelle, orologi 
di marca, profumi. Tutta ròba' 
che poi veniva rivenduta a 
prezzi di favore. 

Le indagini condotte dalla' 
squadra mobile di Roma In 
collaborazione con il servizio 
di sicurezza dell'Altana, sono 
partite nel gennaio scorso. Ieri 
il magistrato Pietro Giordano 
ha firmato I rinvìi a giudizio 
per trufla nei confronti dei di-
ciotto assistenti di volo. Per il 
momento si contesta loro di 
aver omesso di fare controlli 
per accertare la liceità dei do
cumenti. 

l'Unità - Domenica 23 agosto 1992 
La redazione è in via due MacHIi, 23/13 
00187 Roma- telefono 69996282- fax 
69996290. 
I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13edal-
le 15 alle ore I 

Dalle 24 di questa sera 
91 emittenti locali 
«bocciate» dalle Poste 
non potranno più trasmettere 

Molte in segno di protesta 
non obbediranno al diktat 
«Vogliamo una proroga» 
Valanga di iniziative legali 

televisiva 
Il conto alla rovescia è già iniziato. Alla mezzanotte 
di oggi dovrebbe>scattare l'oscuramento per le 91 ti
vù private che non hanno ricevuto la concessione 
dal ministero delle Poste. Nessun problema per le 
60 «promosse». Non tutte però staccheranno la spi
na. Molti i ricorsi già presentati e in cantiere, e le ini
ziative legali per-chiedere allo Stato il risarcimento 
dei danni. Chiesta al ministero una proroga. 

DELIA VACCARBLLO 

aal C'è chi ha già deciso: le 
trasmissioni non verranno in
terrotte, anche senza conces
sione. C'è invece chi «obbedi
rà» all'oscuramento e chi è an
cora in dubbio sul da farsi. Le 
emittenti si preparano cosi al
l'ora x, la mezzanotte di oggi 
quando in base al decreto del 
ministro delle Poste'IèKl emit
tenti televBWfteWàuferìéiàSey 
non potranno continuare a tra

smettere. Nessun problema 
ovviamente per le 60 tiwù pro
mosse, quelle che hanno rice
vuto la concessione dal mini
stero. 

Per chi trasgredisce, e conti
nua a trasmettere, è previsto 
anche l'arresto e una multa. 
Un provvedimento che ha sol-" 

' levato un coro di proteste che 
si'tradurranno anche in ricorsi 
e azioni penali 

Ancora in dubbio se continua
re a trasmettere gli operatori di 
Telecivitavecchla. «Faremo co
munque il nostro programma 
dalle 14,30 alle 23,30, che riu
nisce una serie di servizi realiz
zati negli ultimi 10 anni, e 
manderemo in onda un "ser
pentone", cioè una scritta in 
sovrimpressione, dove si dice 
che secondo un decreto mini
steriale Civitavecchia e l'alto 
Lazio non hanno diritto ad un 
emittente», dice Maurizio Cam-
poglani. Per il resto hanno in 
cantiere un ricorso, e di certo 
non intendono darsi per vinti. 
. Obbediranno all'oscuramen
to quelli di Rete Azzurra, e 
contemporaneamente si fa
ranno promotori di una richie
sta di risarcimento danni al mi
nistero in sede penale e di ini
ziative per accertare l'anoma
lia delle graduatorie. «Solleci
teremo anche inchieste parla- ' 
mentali - dice Nando 

Agostinelli - . Le graduatorie 
sono fatte in base a criteri in
decifrabili. Ci sono emittenti 
che non hanno impianti e che 
hanno ricevuto la concessio
ne. Ad esempio Telefiuggi due 
anni fa ha venduto tutte le at
trezzature, eppure compare 
tra le "promosse". E potrei fare 
altri esempi». Rete Azzurra sta 
preparando uno schedone 
che documenterà queste «ano
malie». Intanto per stasera ha 
organizzato una trasmissione 
nella piazza di Genzano con 
uno schermo gigante che ve
drà la partecipazione di nume
rosi giornalisti di testate locali 
e nazionali. «CI auguriamo che 
ci sia un ripensamento - ag
giunge Agostinelli - Con una 
proroga, che abbiamo già 
chiesto al ministero, fino al 28 
febbraio prossimo ogni emit
tente avrà il tempo di definire 
lapropri» posizione». 

Ancora in dubbio sul da far

si i responsabili di Tvt. «11 no
stro presidente ha presentato il 
ricorso al ministero» dice Fede
rico Usai, per il resto decide
ranno nelle ultime ore. 

Decisi a continuare le tra
smissioni gli operatori di Tele
fiore di Bellegra, che la prossi
ma settimana presenteranno 
un ricorso al Tar. L'emittente è 
associata al Conna, il coordi
namento nazionale nuove an
tenne, che ha invitato tutti i 
suoi aderenti a continuare a 
trasmettere. «Siamo stati i primi 
a dire a tutte le emittenti a re
stare accese - dice il segretario 
Mario Albanesi - L'arresto' 
Penso che nessuno abbia il 
cattivo gusto di fare intervenire 
le forze di polizia per suffraga
re un provvedimento che non 
si regge in piedi». 11 Conna ha 
indetto una manifestazione di 
protesta contro il provvedi
mento prevista per il mese di 
settembre. 

Allarme sul litorale di Anzio per la presenza di una macchia sospetta nel mare 

Romani in «controesodo intelligente» 
Caselli liberi, pienone in serata 
Controesodo intelligente con traffico scorrevole sul
le autostrade, nonostante le molte partenze per il 
week-end. La corsa al mare potrà risentire di qual
che disagio solo nel pomeriggio di oggi, all'ora del 
rientro. Ad Anzio, intanto, più che delle macchine ci 
si preoccupa delle macchie: un'enorme chiazza 
marroncina di dubbia provenienza che si presenta 
regolarmente all'orizzonte marino dei bagnanti... 

•al Un controesodo intelli
gente: il traffico si mantiene 
scorrevole sulle autostrade e le 
partenze.per il week-end rton 
minacciano di ingolfare il 
cammino per il mare. Secondo 
i vigili urbani, qualche disagio 
si potrà avvertire nel pomerig
gio di oggi, quando il popolo 
dei villeggianti domenicali si 
appresterà al rientro. Ieri, in

tanto, hanno oltrepassato la 
barriera di Roma Nord 12.200 
macchine, mentre in città sono 
entrati 9.300 veicoli. La polizia 
stradale ha segnalato soltanto 
qualche piccolo tampona-

, mento sulla Salaria, all'altezza 
di Magliano Sabina. 

Insomma, sembra che la 
scansione delle vacanze intel
ligenti abbia funzionato que
st'anno. Merito dell'esperienza 

di faticose code sono il sole a 
picco, o della recessione che 
convince molli a ferie in città. 

Ad Anzio, intanto, da alcuni 
giorni una chiazza marroncina 
si sta dilatando fra il Lido delie 
sirene e Anzio colonia. Il so
spetto era che si trattasse di li
quami fuoriusciti dalle fogna
ture, ma all'ufficio tecnico di 
Anzio si dicono sicuri: «Tutto è 
a posto. Abbiamo controllato 
scarichi e condotte e non risul
tano problemi di nessun tipo». 
La colpa sembra da attribuirsi 
agli scarichi di carburante di 
qualche imbarcazione, mentre 
la capitaneria di porto conti
nua a restare insospettita dalla 
regolarità delle apparizioni: la 
macchia si «mostra» ogni gior
no fra le 15,30 e le 16. E strana
mente, proprio in corrispon
denza degli scarichi... 

Bilanci di vacanze. Ladispoli: turismo estivo in crisi. Mare «bocciato» dalla Goletta verde 

Il declinò della spiaggia degli anni 70 
A Ladispoli si contano gli assenti. Ombrelloni chiusi 
anche nel fine settimana. «Tutta colpa della Goletta 
verde», è l'accusa dei gestori degli stabilimenti bal
neari. «Bisogna inventarsi offerte più accattivanti per 
i turisti, gli appartamenti non li vuole più nessuno», 
propone il sindaco Ruscito. Intanto rimangono i di
vieti di balneazione, non c'è ancora un depuratore 
e i cassonetti delle immondizie scoppiano. . 

SILVIO SERANOELI 

aal «Peggio dell'anno scorso. , 
Neppure il sabato e la domeni
ca si riesce a fare il pieno». La 
stagione per i gestori degli sta
bilimenti balneari di Ladispli, -, 
non ù andata granché bene. • 
Sicuramente ? luglio, in picco
lo recupero ad agosto. «Abbia
mo venti ombrelloni In meno». 
«Ormai non vengono più nep
pure i clienti abituali. Venti 
trenta per cento in meno di 
presenze - dicono allo stabili-., 
mento Miami - E si rientra a 
stento nei costi di gestione». E 

sfumato per molti l'affare va
canze. Visi lunghi anche tra I 
negozianti. «Bisogna rasse
gnarsi. Qui non c'è più turi
smo. Chi va al mare, chi com
pra, chi spende siamo noi». Un 
quadro sconfortante per la 
spiaggia di massa dei romani, 
esplosa negli anni settanta, 
con una popolazione estiva 
che superava le 150 mila pre
senze. Una cittadina che, in lu
glio e agosto, si moltiplicava 
per dieci. Poi un inesorabile 

declino. Oggi si registra a mala 
pena un tetto massimo di 100 
mila persone nel fine settima
na, mentre è cresciuto sensibil
mente il numero dei residenti: 
da 15 a 18 mila fino a 22 mila 
abitanti. E la colpa della crisi? 
Ora non ci sono più i 5 mila 
profughi russi su cui scaricare 
tutti i problemi della cittadina 
a nord di Roma. Hanno lascia
to liberi molti appartamenti, e 
qualcuno ammette che, nono
stante tutto, russi e polacchi 
aiutavano a far reggere l'eco
nomia locale, coprivano i vuoti 
vistosi lasciati dai vacanzieri 
che sceglievano località più in
teressanti. «La gentre si è spa
ventata, non si fida. Ha sentito 
I dati della Goletta verde e non 
viene più». 

Alcuni bagnanti dell'Arco
baleno spiegano cosi il calo 
delle presenze. A pochi metri i 
cartelli di divieto di balneazio
ne. Uno scenario vecchio di al
meno sette anni, che non spa
venta i vacanzieri abituali: no

nostante i divieti, il bagno si fa 
liberamente, «Mare sporco e a 
rischio»: la sentenza della Go
letta verde che viene contesta
ta a Ladispoli. «Il problema 
dell'Inquinamento è sempre 
esistito, la situazione è sempre 
la stessa - dice l'ufficiale sani
tario della usi Rm22, Arcange
lo Frisina - Ci sono troppi fossi 
che scancano le loro acque 
lungo la nostra costa. In prossi
mità dei fossi Cupina, Sangui-
nara. Vaccina c'è una fortissi
ma concentrazione di batteri. 
Ma per il resto il nostro mare è 
come quello di tutto il litorale 
laziale. Non c'è stato mai un 
caso di malattia infettiva a ca
rattere epidemico. Lavorai qui 
da 15 anni e mi preoccupo in 
anticipo in anticipo di preveni
re i rischi che ci sono. Certo i 
cartelli non sempre funziona
no. C'è chi installa tranquilla
mente l'ombrellone sugli iso
lotti di sabbia alla foce dei tor
renti e dice che si sta bene e 
l'acqa è fresca». Possibile che 

soltanto i dati della Goletta ver
de abbiano potuto fare crolla
re le ultime speranze per una 
buona stagione? Il sindaco, il 
de Fausto Ruscito, fa una dia
gnosi più serena e meno allar
mante. Porta la sua esperienza 
di imprenditore e di agente im
mobiliare. «Il calo c'è ma non 
cosi drammatico come qual
cuno dice. Le ragioni sono or
mai storiche. Ladispoli non ha 
saputo adeguarsi alle nuove ri
chieste. È diventato un quartie
re di Roma, ma non offre al
berghi e pensioni rome sa fare 
per il turismo di massa la nvie-
ra romagnola. È difficile trova
re ancora chi affitti il classico 
appartamento al mare per tut
to un mese». Uno spiraglio, un 
tentativo di sbloccare una si
tuazione critica. Ma i mali di 
Ladispoli si chiamano soprat
tutto mancanza di un depura
tore e carenza nei servizi di 
nettezza urbana. Forse il primo 
lotto del depuratore sarà ulti
mato per la prossima estate, 

500 zingari 
dell'Alsazia 
inpellegrinaggio 
a San Pietro 

Cinquecento zingari provenienti dall'Alsazia hanno parteci
pato len mattina ad una messa nell'ambasciata di San Pietro 
celebrata dal vescovo Pierre Duprey, segretano del pontifi
cio consiglio per la promozione dell'unità dei cnstiani. Que
sta mattina saranno presenti ad una seconda messa che sa
rà officiata dall'arcivesco Giovanni Cheli, presidente del 
pomicio consiglio della pastorale per gli emigranti e gli itine
ranti, nel campo sosta di Pomezia, dove gli zingari sono stati 
ospitati, Il pellegrinaggio, che è iniziato il 21 agosto e si con
cluderà domani, è slato reso possibile dalla collaborazione 
della Conferenza episcopale italiana e della Cantas diocesa
na. « È questa una manifestazione collettiva di fede - Ha dei 
to l'arcivescovo Cheli alla radio Vaticana -. Gli zingan sono 
persone profondamente religiose» 

Devastato 
da un incendio 
un bosco 
nella Sabina 

Un incendio di vaste propor
zioni si è sviluppato nel po-
menggio di ien in località 
Collemaggiore, in provincia 
di Rieti, a poca distanza dal
la via Salaria. Le fiamme, al-
lissime, hanno bruciato vari 

^ ^ ^ ™ ™ 1 " ™ ^ ^ ^ ^ — ettan di bosco ceduo e gra
zie al tempestivo intervento dei vigili del fuoco si è evitato 
che venissero distrutte alcune abitazioni, che sono state eva
cuate con urgenza. L'incendio è stato circoscritto dopo al
cune ore. 

Arrestati 
a Catania 
ali assassini 
del filippino 

Due filippini accusati dell'o
micidio e del tentativo di 
omicidio di due loro conna
zionali, avvenuti nel giugno 
scorso a Roma, sono stati ar
restati da agenti della squa-
dra mobile di Catania a Fiu-

" ~ ^ " ~ " " " — mefreddo, a 40 chilometri 
dal capoluogo. Assieme al due presunti assassini, i cui nomi 
non sono stati resi noti, sono stati fermati altri filippini la cui 
posizione è al vaglio degli investigaton. L'omicidio nsale alla 
notte tra il 12 e il 13 giugno scorso. La vituma, che si chiama
va Noel Vergara e aveva 18 anni, è stato ucciso con tre colpi 
di pistola al petto, durante una lite che ha coinvolto due 
gruppi di filippini, in piazza Mancini, nei pressi dello stadio 
Olimpico. Sembra che all'origine ci siano stati disaccordi 
sulla spartizione dei proventi di alcuni furti. Nella stessa cir
costanza è rimasto ferito ad una spalla anche Bong Nove! 
Sares Marcelo di 23 anni, che è guarito in pochi giorni. È n-
sultato che i responsabili erano quattro uomini, tre armati di 
coltello e uno di pistola, di nazionalità filippina, che, giunti 
in piazza Mancini a bordo di una «Ibiza» nera, avevano a più 
riprese aggredito i loro connazionali. 

Bloccati 
i lavori 

discarica 
di Pomezia 

La Regione Lazio ha dispo
sto ieri la sospensione, fino 

. . al 20 settembre prossimo, 
per ra diSCaiiCa dei lavon per la realizzazio-
- - — - ne di una discarica per rifiuti 

solidi urbani nella cava di 
• • proprietà della società «Ca-

^ " " " " " ^ ™ ^ ™ ~ ^ ~ vedil», a Pomezia. Nel docu
mento viene intimato alla società di non riprendere, doma
ni, i lavori per la realizzazione della discarica, mentre le vie
ne solo consentito di continuare a mantenere umida l'argilla 
che già vi era stata depositata per procedere alla impermea
bilizzazione del terreno Questo lasso di tempo, secondo la 
Regione, servirà ad effettuare ulteriori controlli nella cava e 
nel suo sottosuolo per verificare se ci siano problemi di in
quinamento, in particolare della falda idnea. Entro il 30 set
tembre I periti dovranno consegnare alla Regione i nsultati 
delle loro indagini e poi si deciderà definitivamente sul futu
ro della discarica di Pomezia. «Si tratta di una sospensione 
momentanea - dice l'assessore Attilio Bello, che in questo 
periodo fa le veci del sindaco di Pomezia - ma è senz'altro 
una vittoria di quanti si sono battuti contro la discanca». 

Gli abitanti di Tor San Loren
zo, il quartiere litoraneo di 
Ardea, protestano per la pe
ricolosità della Statale litora
nea, lungo la quale troppo 
spessi si venficano gravi inci-
denti L'ultimo è costato la 

^ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ " " ^ ^ ^ vita alla signora Wanda Feli-
ciello, 46 anni, e alla figlia Luana, di 12, travolte e uccise da 
un'automobile mentre attraversavano la strada intomo all'u
na di notte, sulle strisce pedonali. Un'altra figlia della signo
ra si è salvata perché la madre è riuscita a darle una spinta in 
avanti. Gli abitanti di Tor San Lorenzo chiedono che il co
mune di Ardea installi o faccia installare al più presto dall'A
rias, competente sulla litoranea, una segnaletica adeguata e 
dei semafori 

Troppi incidenti 
a Tor San Lorenzo 
Proteste 
degli abitanti 

19enne si getta 
in un pozzo 
Salvata 
da un poliziotto 

Una ragazza di 19 anni, Ma
ra Marini, ha tentato di ucci
dersi venerdì sera verso le 22 
laschndosi cadere in un 
pozzo a 50 metri dalla sua 
abitazione di via Sassone, a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Morolo, in provincia di Frosi-
••«••••••••••»•"•••«««•"•~l»~"«"~ none. Ed è stata salvata da 
un agente di polizia. A dare l'allarme al «113» sono stati i 
suoi genitori, Francesco ed Angela. Antonio Mattia, 38 anni, 
capopattuglia di una volante, si è legato una fune ai fianchi e 
si è calato nel pozzo. Dopo circa mezz'ora di tentativi è riu
scito ad afferrare la giovane e portarla in salvo. Mara Marini 
è stata portata all'ospedale Umberto I del capoluogo ciocia
ro e ricoverata nel reparto chirurgia in osservazione. Ieri 
mattina i medici l'hanno dichiarata fuori pencolo Non è la 
prima volta che Mara - che soffre di crisi depressive ed è in 
cura da uno specialista - ferita di togliersi la vita. 

ANDREA QAIARDONI 
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KIESfH 
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Sono 
passati 488 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 

antltangente 
e di aprirà 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli arri del 
Comune. 
La linea 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto li resto 
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Nuova Ocptopu» A.C. (via 
della Tenuta di Torrenova • 
Giardinetti Vili circ.-
Tel.2020460). Turno unico 
10/1-1. ingresso lire 6.000. 
Piscina 25 metri, punto ri
sto o e solarium. 

ShangriLa (viale Algeria, 141 
•Tel.5916441). È diviso in 
due turni l'accesso a questa 
piscina (tessera personale 
lirc1.000).Dalle9allel3o 
dalle 13 alle 18 si paga 
lOmila lire. 5.000 lire in più 
tutto il giorno. L'abbona
mento a mezza giornata 
per dieci giorni costa 80mi-
la lire. 

Delle Rose (viale America, 20 
-Tel.5926717). Apre dalle 
9 alle 17.30 nei giorni feriali 
con biglietto a 1 Smila lire 
( 1 Ornila a partire dalle 14). 
Sabato e domenica sono 
prevbti due turni dalle 9 al
le 13 (9.000 lire) e dalle 14 
alle 19 (11 mila lire). Abbo
namenti previsti. 

Sporting Club Villa Pam-
phlU (via della Nocella, 
107-Tel.66158555). Aper
ta tutti i giorni dalle 9 alle 
20 con ingresso a lire 20mi-
la. L'abbonamento mensile 
ò di lire 220.000, 130mila 
quello quindicinale. 

Le Magnolie (via Evodn, 10 -
Tel!5032426). Dalle 9.30 
alle 19 di ogni giorno. Lire 
13mila lire i giorni feriali, 
18mi la sabato e festivi. 

Rari Nantes Nomentano 
(viale Kant, 308 
tel.8271574). Costa limi
la lire dalle 9 alle 13 o dalle 
14 alle 18 dei giorni feriali, 
13mila i festivi . L'abbona
mento mensile, sempre per 
mela giornata, è di 200mila 
lire. 

Nadir (via Vincenzo Tornassi
m o -Tel.3013340). Aper
ta dalle 10 alle 17. L'ingres
so costa 1 Smila lire al gior
no (150mila l'abbonamen
to mensile). 

DISCOTECHE 

Miraggio, l.mare di Ponente 
93 - Tel.66560369. Fregene. 
Discoteca e giochi in pisci
na. Dal lunedi al giovedì in
gresso lire 20.000. Venerdì, 
sabato e domenica 30mila. 

Gilda on the beach, lungo
mare di Ponente 11 -
Tel.3201027. Serate a tema 
e fesie con varia mondani
tà. 

Il Divina Club, via Redipuglia 
25 - Tel.6521970. Ristoran
te e pianobar dal martedì 
alla domenica, a partire 
dalle 22,30. Ingresso lire 
20mila consumazione 
compresa. 

Belslto, piazzale Magellano -
Tel.5626698. Ostia. Piano-
bar e musica soft dal vivo 
giovedì, venerdì e sabato 
dalle 22. Si paga la consu
mazione. 

Tirreno, via Gioiosa Marea 64 
- Tel. 66560231. Fregene, 
Discoteca house e dance, 
piano bar. Lire 30mila nel 
week-end, 25mila lire gli al
tri giorni. 

Aqualand, vìa dei Faggi 41 -
Te.9878249. Lavinio. Pisci
na, giochi acquatici, due 
piste danzanti corredate di 
acqua-scivolo. Discoteca 
solo il sabato a kure 25mila 
dalle 21,30 alle 3. Gli altri 
giorni pianobar in offerta 
«promozionale» (è il primo 
anno) a lire 1 Ornila. 

La playa, lungomare Amerigo 
Vespucci 184 
Tcl.5670077. Ostia. Disco
teca con ballabili anni 60 
dal giovedì alla domenica. 
Serate gratuita in via pro
mozionale, poi il prezzo sa
rà di lire 20mila. 

Alpheus, via del Commercio 
36 - Tel.5783305. Estate 
con iniziative varie, cabaret 
al Glardiro, Electronic Mo-
tion al Momotombo e di
scoteca. Lire lOmila. 

ROMA 
DOMENICA 23 AGOSTO 1992 

Passeggiata a ridosso del traffico e del rumore cittadino, cercando il verde che non c'è 

Alla ricerca del giardino perduto 
Giardini, oasi di vegetazione, ombra e giochi d'ac
qua: un lusso che i romani non possono concedersi. 
Stretti dal traffico, rovinati dall'inquinamento acusti
co, gli spazi verdi che dovrebbero elevare la qualità 
della vita dei quartieri cittadini spesso non sono che 
ricettacoli di immondizia o appezzamenti di terreno 
abbandonati a se stessi. Armonia, relax e silenzio 
non sono che illusioni. 

FELICIA MASOCCO 

M In sella al suo cavallo di 
Oronzo re Carlo Alberto fissa 
perplesso la piccola aiuola al 
centro del Giardino del Quiri
nale. Arida, calpestata. Intorno 
i lecci e qualche cedro del liba
no, impolverali e assetati, pro
leggono dal sole le poche pan
chine poste in semicerchio, il 
resto e ghiaia. Lo chiamano 
giardino, ma solo con un po' 
di fantasia il lembo di verde 
che si insinua Ira via XX Set
tembre e via Piacenza riesce a 
richiamare alla mente il fresco, 
il relax, l'armonia e il silenzio, 
magari rotto da un lieve mor
morio di giochi d'acqua. Sepa
rato da una strada ad alta den
sità di traffico da una balaustra 
in marmo, ornamentale ma in
sufficiente al fine dell'isola
mento acustico, l'appezza
mento somiglia più a una piaz-
zola di sosta per affaticati turi
sti dì passaggio e pensionati 
non sempre in grado di rag-

Siungere la villa più vicina, 
n'unica consolazione: ai po

chi frequentatori e almeno ri
sparmiata l'offesa delle cartac
ce, bottiglie e lattine, dell'im
mondizia Insomma che a piaz
za Vittorio, per esempio, o nel 

Parco della Resistenza dell'8 
Settembre, alla Piramide, ren
dono impossibile anche la so
la illusione di verde, di ossige
no. 

All'interno della grande 
piazza dell'Esquilino. tra le 
palme e gli oleandri abbando
nati a sé stessi, resistono solo 
gli homeless, i barboni, i dise
redati di tutte le razze e, molto 
più felici, numerose famigliole 
di gatti. A nessuno degli abi
tanti del congestionalo quar
tiere viene in mente di andare 
a leggere il giornale all'ombra 
della Porta magica o dei ruderi 
dei Trofei di Mario. Nei giardini 
di piazza Vittorio passano in 
fretta, sporte alla mano, i clien
ti del mercato, bivaccano a 
piedi nudi, incuranti di sirin
ghe e vetri, nugoli di zingarelli 
che tra i banchi di frutta e ver
dura realizzano i loro business, 
spesso illeciti. Riparo e una re
lativa tranquillità sembra offri
re il poco distante giardino di 
piazza Dante. Restaurato di re
cente, lo spazio si sviluppa su 
un disegno, circolare che ri
chiama la stella michelangio
lesca del Campidoglio. Matto
ni, cemento e marmo: verde 

I giardini di piazza Vittorio, belli e abbandonati 

poco e a basso (usto e l'ombra, 
a meno che non sia quella del 
proprio cappello, è un mirag
gio. Ciononostante, se non in 
questi giorni torridi di agosto in 
quelli più coperti di autunno o 
primavera, in piazza Dante si 
danno convegno giovani cop
piette e bimbi in passeggino. 
Insomma ci si accontenta. Del 
resto il parco più vicino e quel
lo di Colle Oppio, un ibrido Ira 
i giardini all'inglese (con ampi 
prati e vegetazione qui e la) e 
quelli all'italiana (caratterizza
li da aiuole geometriche e or
dinate). Bello, pulito ma fami
gerato, teatro talvolta di ag
gressioni razziste, spesso di 
scippi e rapine. 

Non va meglio all'Aventino 
che, eccezion fatta per l'auste
ro ma godibile Giardino degli 
aranci, non può contare che 
sulla distesa di erba del Circo 
Massimo o sul fazzoletto di 
verde del parco di Porta Cape-
na, molto gettonato dagli 
amanti dello jogging, nono
stante faccia da marciapiede 
al trafficatissimo viale delle 
Terme di Caracalla. Si respira 
molto smog, ma per gli atleti 
della zona non c'è altra scelta. 
Giardini di rione, di quartiere: 
un lusso per i romani. Anche 
per gli abitanti delle zone più 
abbienti come piazza Mazzini. 
Qui il giardino c'è, ben dise
gnato e amcchilo da una fon

tana che ai più piccini deve 
sembrare un piccolo lago. Tut-
t'inlomo l'ombra di lecci e ci
pressi concilerebbe la lettura 
e il riposo se dalla piazza non 
partissero otto strade tutte con 
un carico pesante di circola
zione e decibel. Lo stesso han
dicap dello spazio di piazza 
Cavour, cosi aperto si presta 
poco ad essere praticalo, tan-
topiù che da mesi è off-limits 
per lavori in corso. 

I giardini, quelli belli, Roma 
li conserva nel chiuso di palaz
zi baronali, di edifici interdetti 
al pubblico, o nelle terrazze 
degli attici del centro. Non re
sta che alzare lo sguardo e la
sciarsi sfiorare dall invidia. 

GUIDA 

Massenzio al Galoppatolo. Oggi tre film sullo schermo 

?rande, a partire dalle ore 21 : Il silenzio degli innocenti di 
onathan Demme, Allucinazione perverrà di Adrian l.v-

ne, e Le notti dei morti utuentidi George A. Romero. Sullo 
schermo d'essai, in prima serata e per i più piccini, La 
lunga strada senza polvere di Sergio Tau. Seguiranno 
Guerra nel Golfo... e dopo! film collettivo di cineasti ara
bi, e Drioe-Guidare di Jefery D. Levy. Nello spazio video 
Gli italiani thanno uista così, rassegna di cinegiornali 
d'epoca sull'America. 

Clneporto alla Farnesina. Oggi raddoppia Nanni Moretti 
Del bravo regista verranno poieltati II portaborse (ore 
21.15) e a mezzanotte Palombella rossa. Nello spazio 
concert, musica tropicale con il trio «Magico». 

Arena Esedra (via del Viminale 9) . Oggi, alle 21. Maledet
to il giorno che ti ho incontrato di e con Carlo Verdone. 
Alle 22.30, Notte di stelle di Luigi Faccini. Ingresso lire 
8.000. 

Musica Jazz al Castello. Stasera nei giardini di Castel San
t'Angelo concerto del sassofonista Maurizio Giammarco 

Invito alla lettura. Talk-show, giochi e .spettacoli lungo i 
viali di Castel Sant'Angelo. Oggi alle 17 comincia la cac
cia al tesoro. Contemporanemente nello spazio musica 
suona la pianista Nina Varimesova Poi giochi, barzellet
te, gags... a cura di Antonello Liegi, Rosanna Vano, Da
niela Bracci e Pierfrancesco Mazzoni. Alle 21, lo spetta
colo Basta di e con Antonello Liegi. 

I concerti del Tempietto. Proseguono gli appuntamenti 
con la musica classica proposti dal Tempietto al Teatro 
di Marcello, nella via omonima. Stasera alle 21, il piani
sta Roberto De Romanis interpreterà musiche di Brahms 
cdiSchumann. 

Villaggio globale (lungotevere Testacelo, ex Mattatoio). 
Discoteca, proiezioni di film all'aperto, concerto, bar, cu
cina tipica dei paesi africani, asiatici e dell'America Lati
na. E ancora: una mostra dell'artigianato e la manifesta
zione -Ritmi, colori e immagini dai terzo mondo» Ingres
so a offerta libera. 

Estate d'argento al Foro Italico. Alle 18 concorto di mu
sica classica presso il "tempio della musica» L'ingresso è 
libero. Poi tutti in discoteca dove e di scena la band blue-. 
«Charlie Cannon and the gold crew». Il biglietto costa 
15.000 lire. 

Cinema In provincia. Si conclude oggi la prima edizione 
del «Carpineto Film Festival». Presso la saletta di Villa Ma
rilena verranno proiettati Faccione di Cnstian De Sica e 
Salto nel buio di Joe Dante. 

Estate Insieme a Rieti. Domani alle 21, in piazza Cesare 
Battista. Paolo Vallesi in concerto. 

SPETTACOLI A... 
ACAOEMYHALL 
ViaStamira 

AOMIRAL 
Piazza Vertano. 5 

ADRIANO 
Piazza Cavour. 22 

ALCAZAR 
ViaMerrydelval, 14 

AM8ASSA0E 
Via Accademia Agiati, 57 

AMEHICA 
Via N. del Grande. 6 

ARCHIMEDE 
Via Archimede. 71 

ARIST0N 
Via Cicerone. 19 

ASTRA 
Viale Jomo, 225 

ATLANTIC 
Via Tuscolana, 745 

L. 10.000 
Tel 6541195 

L. 10.000 
Tel 3211896 

L. 10.000 
Tel. 8075567 

L. 10.000 
Tel 3723230 

Chiusura estiva 

1 sonnambuli di 
Brian Krauae 

1 sonnambuli di 
Brian Kraus» 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Stephen King, con 
(17.30-22.301 

Stephen King, con 
(17 30-22 30) 

Unta diretta di Barnet Kollman 
(17.30-19 10-20 45-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS L. 10.000 SALA UNO' O Johnny Stecchino di e 
C so V Emanuele 203 Tel. 6875455 con Roberto Benigni - BR 

(18-20.10-22.30) 
SALA DUE: Nlklta di Lue Sesson; con 
AnnePanllaud (18-20.20-22.30) 

BARBERINI UNO 
Piazza Barberini. 25 

BARBERINI DUE 
Piazza Barberini, 25 

BARBERINI TRE 
Piazza Barberini, 25 

CAPITOL 
ViaG Sacconi, 39 

CAPRANICA 
Piazza Capranica, 101 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio, 125 

CIAK 
Via Cassia. 692 

L. 10.000 
Tel. 4827707 

L. 10.000 
Tel 4827707 

L. 10.000 
Tel 4827707 

L. 10.000 
Tel 6796957 

COLACI RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo. 88 

DEI PICCOLI 
Via della Pineta. 15 

DIAMANTE 
Via Prenestlna, 230 

EDEt< 
P zza Cola di Rienzo. 74 

EMBASSY 
ViaStoppani,7 

EMPIRE 
Viale R Margherita. 29 

EMPIRE? 
Vi?lc dev'Esercito. 44 

ESPERIA 
Piazza Sonnmo, 37 

ETOILE 
Piazza in Lucina. 41 

EURCINE 
ViaLiszt.i2 

EUROPA 
Corsod Italia. 107/a 

EXCELSIOR 
Via 8 V del Carmelo. 2 

FARNESE 
Carneo de Fiori 

FIAMMA UNO 
'. ri ì'SJOlj'!,4r 

L. 10.000 
Tel 3812449 

L. 10.000 
Tel. 8417719 

L 8,000 
Tel 5812884 

L. 10.000 
Tel. 6876125 

L 10000 
Tel 6864395 

L I O 000 
Tel 4827100 

Robm Hood, principe dei ladri di Kevin 
Reynolds: con Kevin Costner 

(17.30-20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Solo In America di Barry Alexander 
Brown; con Adelaide Miller 

(17-18.45-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Thelma e Louise di Ridley Scott: con 
GeenaOavIs-DR (17.15-19.50-22.30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

Chiusura estiva 

Chiusuraesllva 

VHa da Bohème di Aki Kaurismaki; con 
Matti Pellonpaa (17-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Tokio decadane» di Ryu Murakami, con 
Mino Nlkaldo, Sayoco Maekawa 

(17-18.45-20 30-22 30) 

Chiusura estiva 

Scannerà 2. Il nuovo ordine di Christian 
Duguay (17-22 30) 

Chiusuraesllva 

Sotto II cielo di Parigi di Michel Benà. 
con Sandrino Bonnaire. Marc Foura-
atler (17.30-22 30) 

Vincere Insieme di Paul M. Glasor 
(17-22 30) 

Chiusuraesllva 

Chiusuraesllva 

Chiusuraesllva 

Non pervenuto 

Henry • Pioggia di sangue di John Mc-
NaughEon. con Michael Rocker T M C V 
Arnold (17 45-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMA DUE L 10 000 < Maledetto II giorno che f ho Incon-
viaBissolali.47 • Tel 4827100 Irato di Carlo.Vordone, con Ma/ghenta 

B"y „ „ „ , „ , . ( 1 7 . 4 5 - 2 0 ^ . 3 0 ) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

I CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 

"VladegliSclpioni84 ' . " Tel.3701094 

GARDEN 
Viale Trastevere, 244/a 

GIOIELLO 
ViaNomentana.43 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

HOUDAY 
Largo B. Marcello. 1 

INDUNO 
ViaG Induno 

KING 
Via Fogliano, 37 

MAOISONUNO 
VìaChlabrora, 121 

MADISON DUE 
ViaChiabrera, 121 

MADISON TRE 
ViaChiabrera. 121 

MADISON QUATTRO 
ViaChiabrera. 121 

MAJESTIC 
VìaChlabrora, 121 

METROPOLITAN 
VladalCorso.8 

MIGNON 
Via Viterbo, 11 

MISSOURI 
Via Bombelli. 24 

MISSOURI SERA 
Via Bomboni. 24 

NEW YORK 
Via delle Cave. 44 

NUOVOSACHER 
Largo Ascianghi.1 

PARIS 
Via Magna Grecia,112 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

CUCINALE 
Via Nazionale. 190 

OUIRINETTA 
ViaM Minghetti.5 

REALE 
Piazza Sonnmo 

RIALTO 
Via IV Novembre. 156 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria, 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

SALA UMBERTO-LUCE 
Via Della Mercede 50 

UNIVERSAL 
Via Sari 18 

VIP-SDA 
Via Galla oSidama, 20 

L 10 000 
Tol. 8548326 

L. 10000 
Tel. 5417928 

L. 8.000 
Tel 5417926 

L. 10 000 
Tol 3200933 

L 10.000 
Tel. 8559493 

L. 10.000 
Tol 70496568 

L80OO 
Tel 4882653 

L. 10.000 
Tel 6790012 

L. 10.000 
Tel 5810234 

L 10000 
Tol 6790763 

L 10 000 
Tel 4880883 

L. 10 000 
Tol 8554305 

L 10 000 
Tel 70474549 

Chiusuraesllva , 

Chiusuraesllva 

Chiusuraesllva 

Chiusuraesllva 

Analisi Anale di Phll Joanou; con Ri
chard Gero, Kim Basinger - G 

(17 30-20-22.30) 

Chiusuraesllva 

Chiusura osliva 

Breve chiusura estiva 

Breve chiusura estiva 

Imminente apertura 

Imminente apertura 

Chiusura estiva 

Poliziotto sadico di William Lusllg; con 
Tom Aikms, Bruco Campbell 

(17.15-19.10-20.40-22.30) 

Chiusuraesllva 

Chiusuraesllva 

Chiusuraesllva 

Chiusuraesllva 

Vedi Arena 

LlneadlretUdlBarnetKellman • 
(17.30-19.10-20.45-22.30) 

Chiusura estiva -

Tokio decadane* di Ryu Murakaml: con 
MinoNIkaido, Sayoko Maekawa 

(17-18 45-20.30-22.30) 

Chiusuraesllva 

Mediterraneo di Gabriele Salvalores: 
con Diego Abalantuono 

' (17-19-20.40-22.30) 

Poi ni break di Kathryn Bigelow, con Pa
trick Swaize (16-22.30) 

i I II ladro di bambini di G. Amelio: con 
E lo Verso. V Scalici, G. leracilano -OR 

(17 45-20.20-22.30) 

Le mie notti sono più belle del vostri 
giorni di Andrzei Zulawski; con Sophie 
Marceau, Jacques Outronc 

(1630-22.30) 

Anno 2053. La grand* tuga di Monte 
Markham, con Michael Ironside. Vanlly 

(17.30-22.30) 

Prossima naoertura 

CHIÙ jjr.U'Il ivd 

Cl tu ju aos'.iva 

Sala "Lumiere"' D'amore al vrv*"dt 
Agosti (20); Il flauto magico di Bergman 
(21.30). 
Sala "Chaplin"' Ju Dou di Yimou 
(18.30), Lola darllng di Spike Lee 
(20 30), Cuore selvaggio di Lynch 
(22 301 

GRAUCO L. 6.000 
ViaPerugla,34 Tel.70300199-7822311 

Organizzazione Rassegna video ma-
kers indipendenti -Qualcosa da dire*. 
Informazioni tal. 782.23.11 

IL LABIRINTO L 7.000-8.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tel.3216283 

Chiusuraesllva 

• ARENE I 
ARENA ESEDRA L. 8.000 O Maledetto II giorno che t'ho Incon-
Via del Viminale. 9 Tel. 4874553 Irato di Carlo Verdone 121); La settima

na della sfinge di Damele Luchetti 
(22 50) 

ARENA TIZIANO Hook Capitan Uncino (20.45-22.45). As-
Via Rem, 2 Tel.3238588 eolio per aver commesso II latto (2030-

22 30) 

NUOVA ARENA 
Ladispoll 

L. 6.000 II poliziotto In blue jeans (20.45-2245) 

ARENA LUCCIOLA 
Santa Marinella 

Vile sospese (21-23) 

ARENA PIRGUS 
Santa Marinella 

Nlghtmare 6. La fine della paura (21-23) 

ARENA CORALLO 
Santa Severa 

Robin Hood, principe del ladri (21-23) 

CINEPORTO L 9.000 
Via Antonino di S. Giuliano - Parco 
della Farnesina 

SCHERMO GRANDE: O II portabors* 
di Daniele Luchettl (21.15): Palombella 
rossa di Nanni Moretti (24) CINECLUB: 
Toons • cartoni animati (21.30); Toro 
trun* '62 con Toto e Nino Taranto (23) 

MASSENZIO-AMERICANA 
Galoppatoceli Villa Borghese 

SCHERMO GRANDE dalle 21. U l isi-
lenzlo degli Innocenti di Jonathan Dem
me; Allucinazione perversa di Adrian 
Lyne; La notte del morii viventi edl 
George A. Romero. SCHERMO D'ES
SAI dalle 21 La lunga strada della pol
vere di Sergio Tau; Guerra del Golfo.„E 
dopo? film collettivo di cineasti arabi. 
Drlv*-Guidare di Jefery D Levy SPA
ZIO VIDEO' OH Italiani l'hanno vista co
si rassegna di cinegiornali d'epoca sul
l'America 

NUOVO SACHER 
Largo Asclanghi Tol. 5818116 

La mia vita * quattro zampe • Il pranzo 
dIBabtto (21-23) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
aORIDA 
Via Cavour. 13 

L6O0O 
Tel. 9321339 

PI Lanterne rosse (15.30-22.15) 

POLITEAMA 
Largo Panlzza, 5 

L. 10.000 
Tel 9420479 

SALA UNO' Vincere Insieme 
(17-18.50-2040-22 30) 

SALA DUE'Nlklta (17.30-20.10-22 30) 
SALA TRE: Robin Hood, principe del la
dri (17.30-20-22 30) 

OSTIA 
KRYSTALL L. 10.000 
VlaPalloltinl Tel. 5603186 

SISTO L. 10.000 
Via del Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERGA L. 10.000 
V le della Marma. 44 Tel 5672528 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6.000 
Via Garibaldi. 100 Tol 9999014 

Mieterla 

Ferro e seta 

Linea diretta 

Con le migliori Intenzioni 

(17-22 30) 

(17-22 30) 

(17-22,30) 

(19-22) 

LUCI ROSSE I 
Aquila \u" L'Acuita "4 - Tot 7004951. Modernerta. P zza della Ftc-
p.'uei.cn u - l tii 4puu>~d ' Moderno, P zza della Repubblica, 45 -
r.>i .IWior'h:-,, M'iulin Rouqv. Via M Gerbino, 23 - Tel !>562350. 
Odeon I' / ' . i "e i.i . f - . i n n ' i c i 48 - Tol 4884760. Pussycat, via 
>., . i'M, ')\j - 1..I 1 ~. •-_•• Splo.idid, via Pier d'Jltc Virine. A - Tel 
620205. Ulisse, via Tiburtma, 380-Tel 433744. Volturno, via Voltur
no, 37 -Tel. 4827557. 

CINEMA • OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillanto, D.A.: Disegni animati, 
DO: Documentarlo; OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
FA: Fantascienza, G: Giallo, H: Horror; M: Musicale, SA: Satirico. 
SE: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico. ST: Storico. W: Western 

• PROSAI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiata del Glanlcolo • 
Tel 5750827) 
Alle 21.15 Hlstrlone» da Plauto. 
Regia di Sergio Ammirata, con P. 
Parisi, M. Bonlni Olas. S. Ammira
ta. F. Santoni, F. Stagi, D. Tosco. 
Q. Paternesl. C Spadola. E. Tuccl, 
S Lorena, M Rotundl, M. Armaro-
lo 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel. 
6797270-6785879) 
•Vediamoci al Centrale- dal 1 set
tembre apertura campagna abbo
namenti 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. 
4743564-4818598) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-1993. -Casa Matrlz Madri al-
fittanal», -Pasqua-, -Alaska- - I l 
berretto a sonagli», - In cucina-, 
-Esercizi di stile-, -Stasera si re
cita Poppino-, - I l bar sotto II ma
re- , -Diario di un pazzo-. Infor
mazioni e vendita ore 9-20 - Tel 
4743564/4818598 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel. 7096408) 
Provini per la Raasegna teatrale 
-Debutti-. Per Informazioni tele
fonare al 70.96.406-32.10 958 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
4882114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Orarlo botteghino 9.30-
13/16 30-19 30. Sabato e domeni
ca chiuao 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Aventi
no - Informazioni tei. 5740170 -
5740598) 
Alle 21 Fiorenzo Fiorentini e Leila 
Fabrlzl In La scoperta di Roma di 
Fiorenzo Fiorentini, Fino al 30 
agosto 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6072294) 
Stagione 1992/93 por Informazio
ni e prenotazioni tei. 6372294. Cl-
rano DI Borgerac, La vedova alle
gra, La febbre del fieno, Don Gio
vanni e Faust, Dlvertlasement a 
Versailles, Discorsi di Liala. Non 
si sa come. O di uno o di nessuno. 
GII alibi del cuore 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 • Tol. 6783148) 
Sala A Sono aperte le iscrizioni 
alle prove per la selezione delle 
borse di studio per la acuoia di 
teatro -La scaletta-. Fino al 30 
settembre 
Sala 8- Riposo 

MANZONI (Via di Monte Zeblo. 14/C 
- Tel. 3223634) 
Dal 5 settembre: La traviata; Il la
go del cigni, Stabat mater, Coppe
lla. Rigoletto Dal 24 agosto sa
ranno disponibili I biglietti presso 
Il botteghino del teatro Tel, 
32.23.634. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 -
Tel. 485498) 
Dal 1 settembre campagna bbo-
namentl 1992/93. Il botteghino del 
teatro è aperto dalle 10 alle 19: sa
bato 10-14. Domenica chiuso. 

PARIOLI (Via Giosuè Borsl, 20 - Tel. 
8083523) 
E aperta la campagna abbona-

. menti per la ataglone 1992-93 
Botteghino or* 10-13/16-19 30 
Domenica chiuso. 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 - Tel. 
6794585-8790616) 
Abbonamenti ataglone 1992/93. 
Orarlo 10-14/16-19 Sabalo e do
menica chiuso 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tel 3711078-3711107) 
Campagna abbonamenti stagione 
1992-93. Abbonamenti limitati 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta, 18-Tol . 6545890) 
Teatro contemporaneo al Tordi-
nona' campagr - abbonamenti 
stagione 1992-93. Orarlo botteghl-
noore 15-19 

VALLE (Via del Teatro Vallo 23/a -
Tel 6543794) 
Abbonamenti stagiono tcatralo 
1992/93 Oal ', nolh'mbre rmnov.o 
vendita presso Iti soyrotona del 
teatro Orarlo 10-19 esclusi saba
to e domenica Turni di abbona

mento al 10 spettacoli In cartello
ne. GII abbonati della scorsa sta
gione potranno riconfermare i 

< propri posti entro il 18 settembre 

• PER RAGAZZI • • • § 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel 
9949116-Ladlspoll) 
Ogni giovedì alle 18 (su prenota
zione) e ogni domenica alle 11. 
nella piccola fattoria degli anima
li, Tata di Ovada presenta La testa 
dal bambini con -Clown mom 
• m i - di G. Tallone. Fino alla fine 
di settembre 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA sMsVBaai 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel 3234890) 
Presso la segreteria dell'Accade
mia è fin da ora possibile rinnova
re l'associazione per la stagione 
1992/93. Termine ultimo per la ri
conferma del posti, anche per 
Iscritto, il 28 agosto: dopo tale da
ta saranno conalderatl liberi. La 
segreteria * aperta dal lunedi al 
venerdì dalle 9 alle 13 « dalle 16 
alle 19. Uffici chiusi dal 3 al 23 
agosto 

IRC ARCUM (Via Astura 1 - Tel 5257428-

7216558) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
per soci e al coro polifonico 

ARTS ACADEMY (Via della Msuon-
nadel Monti, 101 -Tel 6795333) 
Allo 21 30 - Anzio Festival Paradi
so sul mare, Riviera Zanardolli -
La cenerentola di Gioacchino 
Rossini. Direttore F La vocchla, 
coro e orchestra del Festival di 
Szeged (Ungheria) Direttore del 
coroF Gyudi 

CIRCOLO CULTURALE L. PEROSI 
(VlaAurel la720-Tel 66418571) 
I concerti riprenderanno in set
tembre e seguiranno per tutti i sa
bati dell'anno SI accettano ade
sioni 

GHIGNE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 
Euromuslca master concert so
rte» stagione 1992/93 Stephen Bi-
shop-Kovacovich, Rosniyn Tu-
reck, Shura Cherkassky, Tatyana 
Nikolaeva. Alicia Do Larrocha, 
Lya De Barborns Per informazio
ni e conferma dei posti fissi chia
mare li 63 722 ?94 

IL TEMPIETTO (Via del Teatro di 
Marcello, 44 • Prenotazioni telefo
niche 4814800) 
Per il-Festival musicale delle Na
zioni- alle 21 . S«tt* tentasi* Op. 
116. Il pianista Rotano De Rpma-
nis esegue musiche Brahms. 
Schumann 

CONCORSO A PREMI PER 
VIDEOAMATORI 

FESTA DE L'UNITÀ 
Campo Boario (Testaccio) 

1/20 settembre 1992 
Politica, Cultura, Cinema, Spettacolo, Ristoranti, e... 

uno spazio riservato a quanti vorranno vedere 
proiettati In pubblico i propri VIDEO 

SEI UN REGISTA TUTTO DA SCOPRIRE? 
SE VUOI SAPERNE DI PIÙ 

TELEFONA AL (06) 43.67.329 

Circoli FS / ATAC / ACOTRAL 
Partito Democratico della Sinistra 

ROMA 

SI comunica che i numeri tp/eto-n,* .•**>/« ì 
Festa cittadina cf* «t'Unftà* ,-"v .« .«,,•>• j 
gerà nei giorni fvY> settenni* . i - w w /; ; 
Campo Boano t* TVssfAVM .-e.i'V' / .^t^wt I 

5759038 - 5759070 
fax 5759334 
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Federnuoto Di ritorno dalla spedizione olimpica, oro con la pallanuoto e due bronzi 
Così la vede Consolo, presidente del nuoto italiano e membro dell'esecutivo del Coni 
il suo capo fa il bilancio delle sue discipline e lancia per tutti l'allarme agonistico 

«Mancano gli impianti, e dove ci sono vengono utilizzati per altro» 

Quei buchi nell'acqua 
Stotano 

Battistelll, 22 
anni, da 6 In 

azzurro 

Bibì non va in ferie 
Agli assoluti 
è record nel dorso 
BB1 PESARO -Tutto programmato-. Bìbl Battistelll, esce dal
l'acqua col nuovo pnmato italiano dei 200 dorso, un tempo 
che qualche giorno la gli avrebbe consegnato l'oro di Bar
cellona, e elogia il suo metodo, anzi annuncia per oggi un 
nuovo exploit, magan un altro record, quello dei 1500 stile 
libero che gli appartiene esattamente da sei anni quando, il 
23 agosto 1986, stupì Madrid e il mondo conquistando l'ar
gento iridato (15'14"86) Ieri intanto si è accontentato di ri
toccarsi (!'58"37 contro l'59"U) nella prova che gli è valsa 
anche il bronzo olimpico '92 dietro lo spagnolo Zubero e il 
russo Seikov, e che oltre che essere la miglior prestazione tri
colore è anche il ter/o tempo mai fissato da un cronometro 
ufficiale. Una gara solitaria, la sua, senza lepn per il tentativo 
né rivali in grado di ostacolarlo. Lo stile frenetico, le braccia
te come schiaffi sull'acqua, Battistelll ha voluto onorare la 
sua presenza con una prova di forza a poca distanza dal
l'appuntamento dell'anno e quando tutti, anche i presenti, 
stanno con la testa in vacanza Ma non si ferma l'eclettico 
nuotatore romano, prima di cimentarsi nel ritorno al tondo 
proverà stamattina i 200 misti ma rinuncerà alla finale del 
pomeriggio. È questa una delle gare di Luca Sacchi, l'altro 
bronzo di Barcellona' dietro il programma quindi non cala 
la rivalità tra i due e Bibt, Sacchi è al mare in Grecia, vuole 
mettere i puntini sulle i, anzi sugli albi d'oro di questi assoluti 
come unico, vero protagonista HCC. 

Risultati 3* giornata. Donne: 400 si, 1 » Borgato 4 ' 19"68,2» 
Pennati 4'20"58, 3" Vallonni 4'21"43; 200 dorso. I» Vigarani 
2'14"60. 2" Salvalaio 2'16"S8. 3» davi 2'17"80; 100 farfalla, 
l'Tocchim l'2"72,2«Morgantini l'3"59,3"Copariu l'4"0S. 
Uomini: 400 si, 1° Trevisan 3'56"27,2° Bensì 3'58"49, 2° Ta
ratici 3'59"70; 200 dorso. l°Battistelli l'S8"37 (recordlt.),2° 
Merisi 2 T I 1 , 3° Bianchin 2T35; 100 farfalla, 1° Laera 
55"85,2"Benucci 56"35,3° Fatlese 56"48. 

Motomondiale 

Interlagos 
in un lago 
di pioggia 
M INTERLAGOS Si disputa
no oggi a Interlagos in Brasi
le i Gran premi del moto-
mondiale. Un'edizione che 
è stata in forse fino all'ulti
mo. La pioggia battente ha 
infatti rallentato le prove uffi
ciali venerdì ed e continuata 
ieri, costringendo i piloti a 
cercare i tempi in prova con 
l'asfalto a sprazzi in buone 
condizioni. Comunque forte 
è stata la contestazione dei 
piloti per la pericolosità del
la pista. Nella 500 sarà Ko-
cinski a partire in pole posi-
tion, tallonato da Rainey che 
punta deciso al titolo mon
diale. In seconda fila parte 
Lawson, in terza Mamola. 
Nella 125 pole per il giappo
nese Sakata ma Gresini, 
Waldmann e Gramigni lo 
tallonano. Perciò grande in
teresse per le posizioni di 
classifica mondiale: in nove 
punti vi sono ben quattro pi
loti, di cui tre italiani. In par
ticolare la lotta si fa avvin
cente tra Gramigni, primo 
con 110 punti e Gresini con 
108. Nella 250 pole per Biag-

Si, e caduta per lo spagnolo 
ardus che si e fratturato 

una clavicola; seguono Reg
giani, Romboni e Chili. In se
conda fila Capirossi e Cada-
lora, quest'ultimo ormai già 
campione del mondo, ra
gion per cui non è che si im
pegni allo spasimo. Anche 
oggi farà una gara tranquilla. 
Comunque grande motivo 
di interesse sarà vedere al
l'opera l'Apriliache punta al 
titolo costruttori, infatti Biag-
gi, Reggiani e Chili sono del
la scuderia Apri lia. 

Formula 3000 

Nurburgring 
Prima fila 
italiana 
• • NURBURGRING. Emanue
le Naspetti, su Reynard-Ford, 
ha interrotto la supremazia 
in qualifica del leader della 
classifica europea. Luca Bo-
doer (anche lui Reynard-
Ford), ottenendo il tempo 
più veloce sul circuito del 
Nurburgring, che oggi sarà 
teatro della sesta prova del 
campionato intemazionale 
di F.3000. Lotta serrata tra i 
due italiani, con l'anconeta
no che proprio una manciata 
prima del termine delle pro
ve e riuscito ad ottenere la 
pole-position col tempo di 
1.25.72, solo cinque centesi
mi in meno del rivale. La 
coppia tricolore partirà quin
di in prima fila, lasciandosi 
alle spalle l'idolo locale Mi
chael Bartels ed il francese 
Emmanuel Collard. In terza 
fila il brasiliano Rubens Barri
chello e l'altro francese Oli
vier Panis. Discreti piazza
menti anche per gli altri ita
liani in gara, con Andrea 
Montermini che ha ottenuto 
l'ottavo tempo, Vittorio Zo-
boli il 15°, Paolo Delle Piane 
il 16°, Alessandro Zampedri il 
17° e Giampiero Simon! il 
23". «Ho avuto qualche pro
blema di bilanciamento du
rante il primo turno - ha 
spiegato Naspetti al termine 
delle prove - ma poi, grazie 
ad una perfetta messa a pun
to, sono riuscito a fare il mi
glior tempo». Un po' deluso 
Luca Bodoer: «Avevo domi
nato ed ormai pensavo di 
avere la pole-position in ta
sca, invece 6 amvata la pre
stazione di Naspetti proprio 
all'ultimo giro. Sarà una gara 
davvero interessante e com
battuta». 

Dai grandi ai piccoli problemi, dal nuoto ai tuffi, dal 
balletto in acqua alla pallanuoto per finire col Comi
tato olimpico, le ormai imminenti elezioni e la con
tesa delle «100 lire», Bartolo Consolo, presidente di 
federazione, membro dell'esecutivo del Coni e uo
mo de, analizza il dopo-Olimpiadi e annuncia la 
sua cura per lo sport italiano che «deve lavorare so
do, risparmiare, investire sull'agonismo». 

DAL NOSTRO INVIATO 
QIULIANO CKSARATTO 

• 1 PESARO. Il primo lamento 
è per la stampa, per quella che 
ha «gufato» contro la squadra 
di pallanuoto che volava verso 
l'oro olimpico. «Due pesi e due 
misure per degli atleti che si 
sono impegnati e che anzi 
hanno vinto». La vicenda è no
ta, a Barcellona II Settebello 
non sarebbe stalo seguito con 
la stessa attenzione di altre di
scipline, e Bartolo Consolo, 44 
anni, democristiano e membro 
più giovane dell'esecutivo del 
Coni, presidente della Feder
nuoto da un lustro, su questo 
non transige, difende i suoi «ra
gazzi» e «una disciplina, maga
ri povera e sempre a caccia 
d'immagine, ma che ha una 
sua nobiltà». 

E allora ci parli della palla
nuoto e del suol vecchi mail 
di fronte al successo olimpi
co di oggi. 

Era dall'Olimpiade di Mosca, 
dal 1980, che mancava qual
cosa, che inseguivammo que
sto obiettivo, Oggi il lavoro ha 
pagato, il metodo seguito ci dà 
ragione. Soprattutto abbiamo 
dimostrato che non siamo in
feriori ai paesi dell'est. In na
zionale non ci sono più pole
miche, c'è un tecnico a tempo 
pieno, cosa che con Fritz Den-
nerlein non era stato possibile. 
Il divorzio era obbligatorio e le 
società ci hanno alutato non 
pensando esclusivamente In 
termini di campionato ma la
sciando spazio alla nazionale. 

C'è pero chi non vede rosei 
futuri per uno sport picca
rlo, senza impianti, e con so
cietà sempre in bilico tra 
sopprawtvenza e chiusura. 

L'oro olimpico porterà i suoi 
frutti anche se è un periodo 
difficile per gli investimenti. 
Cavalcheremo il momento 
emotivo per spingere quel pla
no federale che progettava la 
costruzione di una, due pisci
ne l'anno per la pallanuoto. Ci 
sono delle situazioni alluci

nanti da questo punto di vista, 
Catania, Pescara, Brescia per 
esempio, ma siamo impegnati 
anche per Trieste, Torino, Civi
tavecchia e Bari. Noi stanzia
mo interventi, siamo pronti 
tecnicamente e economica
mente, ma non tutto dipende 
da noi. 

Ma anche U clima politico 
non è sereno, si chiede l'au
tonomia della pallanuoto 
dalle altre discipline, qual
cuno In serie A minaccia la 
scissione, vuole una federa
zione Indipendente. 

lo credo che lo stare insieme 
consenta un'osmosi di quattri
ni che altrimenti non ci sareb
be. Una struttura separata, che 
so, tipo la Federlotta coi suoi 
settori dei pesi e dello judo e le 
sue elezioni specifiche, è pos
sibile in linea teorica ma com
porta rischi di ridimensiona
mento. Oggi come oggi il mon
do di questo sport è molto in
stabile, ci sono più tifosi che 
dirigenti a guidarlo. Per cresce
re ci vuole tempo, e io come 
primo passo chiederò che il 
prossimo consiglio federale 
coopti il presidente della Lega. 

Pallanuoto, un successo un 
po' Inatteso, mentre le carte 
sicure del nuoto sono torna
te con poco, con meno del 

- previsto. E si parla di un 
gruppo In estinzione. 

Non lo penso, certo con Lam
berti (il campione del mondo 
dei 200 si che non si è qualifi
cato per Barcellona, ndr) una 
o due medaglie le abbiamo 
perdute, ma non si è chiuso un 
ciclo, l'età media della squa
dra è di 22 anni. Sono atleti da 
tempo in trincea, è vero, ma 
non vedo tempi brevi per il lo
ro ritiro. SI, le donne stanno at
traversando un periodo di crisi 
e i ricambi ancora non si vedo
no. Ma il giudizio nel comples
so resta positivo con i bilanci 
di due Olimpiadi, un mondia

le, tre europei che ci hanno 
dato molte soddisfazioni e un 
ruolo di primo piano in Europa 
che è intatto 

Il binomio allenatore-atleta 
dalla culla alla nazionale, 
non tutti convidono questo 
sistema, e c'è anzi chi ricor
da con nostalgia Buby Den-
neriein, coordinatore cari
smatico di gente che, come 
Novella CaUlgarls, ha fatto 
la storta del nuoto azzurro. 

Non c'è motivo per cambiare. 
Formula e prodotto funziona
no e comunque non vedo in 
giro personaggi in grado di ge
stire da soli il gruppo, di supe
rare gelosie o logiche di orti
cello. E poi i problemi del nuo
to sono altri, sono la caduta 

delle motivazioni e, soprattut
to, la drammatica situazione 
delle piscine, del loro utilizzo 
da parte delle società che fan
no agonismo e che spesso su
biscono un vero e proprio 
ostruzionismo da parte delle 
scuole nuoto. E se ne risente 
nei risultati, nella preparazio
ne per le Olimpiadi. Abbiamo 
un potenziale elevato, ma so
no ridotte le garanzie elitarie, 
ne soffrono i vertici, il lavoro 
per l'alto livello che hanno bi
sogno di spazi ma che, eviden
temente, non rendono. 

Ma Lei è anche membro del
la Giunta Coni, I problemi 
dell'agonismo e dei suol ri
sultati dovrebbero essere 
oggetto di analisi, program
mi e interventi. 

Ciclismo. Si corre a Zurigo per l'8" prova di Coppa del Mondo 

Pedalate d'autore tra gli ultimi 
dubbi di un «freddo» Martini 
Prosegue a tappe forzate il cammino verso la pro
va mondiale di ciclismo su strada fissata per il sei 
settembre a Benindorm. Oggi a Zurigo si corre 
l'ottava prova di Coppa del Mondo. Saranno pre
senti molti dei campioni della pedalata. Un test 
importante per i ciclisti azzurri e indicativa per il 
et Martini chiamato a sciogliere gli ultimi dubbi 
sulla formazione. 

fai ZURIGO Avvicinamento al 
mondiale di Benidorm (6 set
tembre) senza attimi di sosta. 
Oggi il ciclismo intemazionale 
si troverà a Zurigo per l'ottava 
prova di Coppa del Mondo. 
Quattro squadre italiane in liz
za, con Bugno e Giovannetti 
della Gatorade Chaleau d'Ax, 
Chiappucci, Bontempi, Perini 
e Ghirotto della Carrera-Tasso-
ni, Cassanl, Elli, Cenghialta e 
Furlan dell'Ariostea, Chioccioli 
della Mg- Bianchi. Forfait inve
ce all'ultimo momento di Ar-
gentin, Giovannetti, Rebellin e 
della Mercatone Uno di Flavio 
Giupponi. Fra gli stranieri pre
senti il leader dell'attuale clas
sifica di Coppa, il tedesco Lud
wig, che dovrà guardarsi da un 
Chiappucci in grande stato di 
forma. La strada per una ma
glia azzurra passa quindi an
che per Zurìgo, una prova che 
.servirà ai selezionatori per va
lutare lo stato di forma degli at
leti candidati a vestire i colori 
nazionali ed a sciogliere gli ul
timi dubbi sulle convocazioni. 
Prova che si svolgerà su un cir
cuito di 48 chilometri da ripe
tersi cinque volte, per un totale 
di 240 chilometri, e caratteriz

zata da un percorso nervoso 
che presenta una salita breve 
ma dura, posta per l'ultima 
volta a 32 chilometri dall'arri
vo. Osservati speciali saranno 
certamente alcuni dei favoriti 
del prossimo mondiale, in par
ticolare Maurizio Fondriest 
(mondiale 1988) e l'attuale ti
tolare della maglia iridata 
Gianni Bugno, ma soprattutto 
Claudio Chiappucci, annun
ciato in gran forma. Ma se i 
grandi del ciclismo possono 
essere sicuri di rivestire la ma
glia azzurra, Augusto Martini 
sarà chiamato a sciogliere al
cuni dubbi. Intanto chi sarà II 
capitano della squadra italia
na. Molti sono i candidati a ri
vestire tale ruolo, ma uno solo 
sarà chiamato a farlo. Ma an
cora più difficile sarà sciogliere 
il nodo dei «gregari». In molti si 
sono messi in mostra in questa 
stagione, non ultimo Colagè 
che ha vinto la Coppa Agosto-
ni. Ma i posti in squadra sono 
quello che sono e non c'è po
sto per tutti. Una delle princi
pali critiche che vengono fatte 
a et della nazionale di ciclismo 
è di non tener conto dell'effet
tivo stato di forma di alcuni ti-

Glannl Bugno è atteso dal et Martini a una prova convincente 

tolati campioni a danno di me
no titolali pedalatori, ma forse 
più allenati nelle gambe. Co
munque martini ha dichiarato 
che ogni riserva verrà sciolta 
dopo l'ultima premondiale. E 
cioè il trittico veneto in pro
gramma dal 31 di questo mese 
al due settembre, quattro gior
ni prima del mondiale. Una 

prova che ha detta di Martini è 
necessaria per fugare ogni 
dubbio. Si deve anche dire che 
arrivati a questo punto i posti 
liberi sono soltanto quattro. I 
sotto esame sono: Colagè, Elli, 
Faresin, Bontempi, Vona, Gotti 
e Della Santa. Sette uomini fra I 
quali Martini dovrà scegliere i 
migliori quattro. 

Bartolo Consolo, 44 anni, 
Imprenditore umbro, presidente 
della Fedemuoto da 1987, 
membro della Giunta Coni gludato 
dal socialista Gatta), è 
democristiano, a ottobre verrà 
rieletto e punta alla presidenza 
della Fina, l'associazione 
internazionale del nuoto 

Lo sono infatti. E la tendenza è 
quella di un ritomo alla merito
crazia, di passare dai benefici 
a pioggia per tutti, anche per 
chi non dà risultati, a premiare 
chi produce. Insomma una po
litica di qualità come hannno 
fatto Francia e Spagna per 
esempio, che hanno recupera
to sul piano agonistici gap sto
rici. Sin qui abbiamo vissuto 
del quotidiano, ora bisogna ri
vedere come ripartire le risor
se, dove indirizzare i danari, 
come gestire il pubblico quat
trino. 

Saranno questi I temi della 
campagna elettorale che sta 
Investendo le federazioni 
sportive e il Coni stesso? 

Non penso ci sarà battaglia, a 
quanto ne so le situazioni fe
derali sono tranquille. Lo sce
nario non dovrebbe cambiare, 
io mi auguro solo che non ci 
sia esasperata politicizzazione 
nella corsa alle poltrone. 
Quanto a questi argomenti so
no da tempo sul tappeto. 11 Co
ni batte la via dell'autoregola
mentazione e i fronti aperti so
no molti: la natura ibrida del
l'ente, un po' pubblica un po' 
privata, lo status giuridico delle 
società, le antiche questioni 
del volontariato e del dilettan
tismo, insomma la riforma 
complessiva dello sport italia-

. no che di questi tempi è diven
tata un obbligo morale. 

Il primo obiettivo? 

Recuperare le risorse, abolire 
gli sprechi. Le famose «100 lire» 
del Totocalcio, ultimo e impo
polare rincaro della colonna 
che va tutto al fisco, devono 
tornare al Coni per finanziare 
impianti per l'agonismo. E bi
sogna rivedere profondamente 
la funzione delle federazioni. 
Oggi il 70% delle attività del 
personale assolve a fatti ammi
nistrativi e il resto al mero fatto 
sportivo. Sono percentuali da 
nbaltare. 

Dopo gli Usa 
Tomba torna 
allo slalom 
sugli sci 
••COURMAYER Dopo una 
ventina di giorni, Alberto Tom
ba ha nmesso gli sci ai piedi. 
Da giovedì sera è infatti a Cour
mayeur dove rimarrà sino a lu
nedi pomeriggio per svolgere 
un programma di allenamento 
che, tra l'altro, prevede tre ore 
di sciata mattutina sul ghiac
ciaio del Monte Bianco. Il fuo
riclasse bolognese è amvato a 
Courmayeur a bordo di una 
Ferrari senza - rispondono 
sorridendo quelli del suo clan 
- avere disavventure per ec
cesso di velocità, come gli è 
accaduto negli Stati Uniti. Un 
argomento, questo, che lo 
spinge a non parlare con I gior
nalisti. Sembra comunque che 
la rabbia gli stia sbollendo. 
Tomba - sottolinea Giorgio 
D'Urbano, che con Gustavo 
Thoeni ne programma e dirige 
la preparazione - è in ottime 
condizioni. Il lavoro comincia
to a maggio prosegue secondo 
i piani». A fine luglio, Tomba 
aveva lasciato lo Stelvio per re
carsi a Barcellona, ma al Vil
laggio Olimpico ha continuato 
la preparazione atletica che è 
ripresa, dopo una decina di 
giorni di vacanze negli Stati 
Uniti, al suo rientro a Riccione. 
A Courmayeur si allena un 
giorno in gigante e un altro in 
slalom; perora niente SuperG, 
de! quale forse non si parlerà 
nemmeno più avanti. Il calen
dario non certo favorevole 
(sono diminuite le gare degli 
slalom, aumentate le altre) lo 
spinge a non toccare quasi 
mai l'argomento Coppa del 
Mondo. «La possibilità di fare 
due ricognizioni prima dei Su
per G - precisa D' Urbano - è 
un contentino che potevano 
anche risparmiarsi». 

Indianapolis 
L'irriducibile 
Connors cede 
a Becker 

Jimmy Connors (40 anni a settembre) ha profuso anima e 
corpo ma il suo braccio l'ha tradito e una sene di errori gli 
sono costati il match con Boris Becker (nella foto) neiu.udrti 
di finale del torneo di Indianapolis. Implacabile il punteggio 
6-4, 6-3. Era il pnmo incontro tra i due dal 1987 e i tre break 
sono stati tutti del tedesco. Nei servizi Becker ha messo a se
gno delle cannonate che hanno lasciato di sasso Connors 
che ha commentato: «Come si fa a colpne quello che non 
vedi?». Becker, incontra in semifinale Sampras, vincitore de
gli ultimi due tornei ai quali ha partecipato. Couner-Martin ò 
l'accoppiamento dell'altra semifinale 

Rugby. Secca 
sconfitta 
del Sudafrica 
con l'Australia 

Secca sconfitta della nazio
nale sudafricana di Rugby 
ad opera dei campioni del 
Mondo dell'Australia. 28 a 3 
i! punteggio finale Ma Li no
ta positiva per i sudafricani è 
venuta dal comportamento 

" ^ ™ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ del pubblico, quasi esclusi
vamente bianco, che ha rispettato il minuto di silenzio per 
commemorare le vittime della violenza politica. È quindi ca
duto nel vuoto l'appello dell'estrema destra a ignorare il mo
mento di raccoglimento proposto dall'African National Cou-
gress. 

Coppa Italia 
Cagliari promosso 
nell'anticipo 
Oggi 13 gare 

Nell'anticipo del primo tur
no di Coppa Italia il Cagliari 
ha battuto 1-0 la Sambene-
dettese (Frjncestoli al 35') 
1 sardi affronteranno merco
ledì prossimo, andata sei se-
condo turno, l'Udinese 11 

m"ml^^^^^^^^^^^^^m programma di oggi Avelli
no-Reggiana, Como-Ascoli, Empoli-Bari, Giarre-Genoa, 
Messina-Cesena, Monza-Bologna, Palermo-Lecce, Peniqia-
Cremonese, Spal-Pisa, Taranto-Lucchese, Temana-Piacen-
za, Venezia-Cosenza, Vicenza-Verona 

Furti e rapine 
per i medaqliati 
della ex Unione 
sovietica 

Fiodor Gaspo, il campione 
moldavo che a Barcellona 
ha conquistato una meda
glia d'oro nel sollevamento 
pesi, ha deciso di comprarsi 
un «kalashnikov» per protcg-
gere la figlia, minacciata dal-

* " ™ ^ — " " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ ^ la mafia locale La sua disav
ventura non è isolata nel panorama dei medagliai della 
squadra unificata, molti dei quali al ritorno in patria sono 
stati presi di mira dalla cnminalitA. Al ginnasta Vitali Scher-
bo, sei volte medaglia d'oro alle Olimpiadi, è stato svaligiato 
l'appartamento di Minsk e solo per una coincidenza non gli 
sono stati sottratti i trofei. 

Stojkovic 
denuncia 

E»er truffa 
I Verona 

Il campione di calcio serbo 
Dragan Stojkovic, già nazio
nale della ex Jugoslavia, ex 
centrocampista del Marsi
glia e del Verona ha deposi
tato ieri alla procura del tn-

" ^ bunale di Verona una de-
^^^^^•^^^^^^^^^^^™ nuncia contro la dirigenza 
della società scaligera nella quale si ipotizzano i reati di fal
so in scrittura privata, abuso di «bianco segno», uso di allo 
falso e truffa. Stojkovic, inoltre, ha chiesto l'immediato rein
tegro nella rosa della prima squadra del Verona 

(ENRICO CONTI 

Lo sport in Tv 
Rallino. 14 Toto-TV Radiocomere; 20 25 Telegiornale Uno 
sport; 23.25 La domenica sportiva: Ippica- Campionato italiano 
guidatori; 0.30 Interlagos. Motociclismo. Gp del Brasile, 0.45 Ro-
ma.Golf: Campionato europeo dilettanti. Raldue. 20 Domeni
ca sprint. Raitre. 14.25 Zurigo. Ciclismo: Campionato di Zuri
go; 16 Spoleto. Tennis: Tomeo Città di Spoleto; 18.40 Domeni
ca gol. 

Totocalcio 
Avellino-Reggiana 
Como-Ascoli 
Empoli-Bari 
Glarre-Genoa 
Messina-Cesena 
Monza-Bologna 
Palermo-Lecce 

X 
1X2 
2X 
2 
X 
12 
X 

Perugia-Cremonese 1 X 
Spal-PIsa 
Taranto-Lucchese 
Ternana-Placenza 
Venezia-Cosenza 
Vicenza-Verona 

X 
X2 
X 
X 
X12 

Totip 

Prima corsa X2 
21 

Seconda corsa XX 
21 

Terza corsa 22X 
X22 

Quarta corsa XX 
X1 

Quinta corsa XX1 
12X 

Sesta corsa 22 
X1 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI AGOSTO 

dei LDTTD 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

E N T R A 
nella 

Cooperativa 

soci de JT U n i t à 

QUALI SISTEMI? 

Dopo aver seguito questa 
rubrtchstta, settimanale per 
un esito tempo, non pochi si 
chiederanno come mai non 
è stato finora Indicato alcun 
sistema vincente. 

Dobbiamo anzitutto dire 
con sincerità che non esi
ste, ne potrà mai esistere, 
un metodo sicuro che per
metta di vincere continua
mente a questo diffici
lissimo gioco. 

Aggiungiamo, Inoltre, 
che I dati più attendibili ce 
li possono fomite soltanto: 
Il calcolo delle probabilità e 
la statistica, le cui regole, 
dettate già negli anni pas
sati dal più insigni mate
matici e studiosi, restano 
invariate nel tempo. Attual
mente vengono adottate 
dal ricercatori e studiosi 
con lusinghieri risultati. 

Possiamo quindi riaffer
mare che questo magnifico 

i gioco del Lotto può dare 
| soprattutto buone soddi
sfazioni a chi sceglie pro
nostici elaborati scienti
ficamente. 
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Verso il Attacco più forte con Vialli e la «carta» 
campionato Moeller: parte così la nuova sfida bianconera 
11) Juventus al Milan. Ma per il tecnico due rebus: trovare 
— — un posto al tedesco e l'erede di De Agostini 

Trap, il signore 
dei dilemmi 
Se non ci fosse il Milan, la regina indiscussa dell'e
state sarebbe lei, la Signora. Guardiamo il suo orga
nico: è senz'altro il più completo e attrezzato, in altri 
tempi si sarebbe guadagnato la palma del migliore 
del lotto. Intanto ieri sera nella seconda partita del 
«Memorial Baretti» - giocata sotto una pioggia bat
tente-i bianconeri hanno battuto la Russia 2-1 con 
retidiKohler (13') ediPlatt (88'). 

TULLIO PARISI 

• i TORINO. Per tentare di 
colmare il divario col Milan, 
Boniperti e Trapattoni hanno 
latto un ragionamento molto 
semplice, corollario delle cifre 
del campionato scorso: la dif
ferenza sostanziale tra rosso
neri e bianconeri in fatto di 
punti sono state le trasferte, 
non gli scontri diretti e nem
meno le partite casalinghe. Più 
forte l'attacco, dunque, e Vialli 
è stata la risposta migliore pos
sibile, salvo forse la troppo fret
tolosa rinuncia a Papin. che ha 
un anno solo più dell'ex samp-
doriano, ma rimane il più forte 
del mondo in area di rigore. 
Poi, in sordina e tra mille pa
stoie burocratiche, è arrivato 

Moeller, nelle intenzioni del 
Trap, a finire in tribuna. Ma il 
tedeschino che assomiglia ad 
Haller nel viso e a Zico nei pie
di, ha già stupito tutti e messo 
in imbarazzo il tecnico, che 
aveva puntato su Piati come 
«assistente» di regia per Baggio 
e Vialli e considerava intocca
bili anche gli altri due stranieri. 
Julio Cesar e Kohler. 11 biondi
no di Renania sembra fare sul 
serio: abilissimo palleggiatore 
degli ultimi venti metri, tiro al 
fulmicotone, gol facile. Un bel 
rompicapo per Trapattoni che 
aveva già pronto lo schema 
d'attacco con due punte (Vial
li e PlattJ più Baggio a suppor
to nelle partite in casa e una 

lomnula con l'inglese più arre
trato per quelle esterne. E poi 
si è svegliato anche Di Canio, 
deciso finalmente a compiere 
il sospirato salto di qualità sul 
piano della continuità e del ca
rattere. Ne hanno fatto le spe
se, per il momento, Casiraghi e 
Galla in convalescenza. Anche 
a Ravanelli, per il momento, 
tocca la parte del comprima
rio. 

Il fatto è che le varie soluzio
ni d'attacco condizionano pe
santemente l'assetto del cen
trocampo, il quale a sua volta è 
più che mai interdipendente 
dalla difesa. Una coperta corta 
che comincia da un problema 
di fondo: manca un fluidifican
te di sinistra e Vierchowod 6 
stato il rimpianto più grande 
della campagna acquisti. Ma-
rocchi non convince e allora il 
Trap ha pensato di provare pri
ma Carrera (ma l'ex barese è 
troppo prezioso nel ruolo di 
secondo marcatore) e poi Di
no Baggio, che il tecnico però 
«vede- meglio a centrocampo. 
Ma potrebbe spuntarla anche 
il cameade Torricelli, la bella 
favoletta dell'estate, che, incu
rante della propria provenien
za (l'Interregionale), ha in-

La rosa 

Portieri 

Difensori 

Centrocampisti 

Attaccanti 

Presidente 
Allenatore 

PERUZZI Angelo, RAMPOLLA Mi
chelangelo 

CARRERA Massimo, DE MARCHI 
Marco, JULIO CESAR Silva, KOH
LER Jurgen, MAROCCHI Giancarlo, 
SARTORI LUIGI, CONTE Antonio 

BAGGIO Dino, BAGGIO Roberto, 
GALIA Roberto, MOELLER An
dreas, PLATT David 

CASIRAGHI Pier Luigi, DI CANIO 
Paolo, RAVANELLI Fabrizio, VIALLI 
Gianluca 

Giampiero Boniperti 
Giovanni Trapattoni 

Le amichevoli 

Bergamo 
Udine 
Parma , 

Torino 

IERI 
Atalanta-Penarol 
Udinese-Messico 
Parma-Palmelras 

OGGI 
Torino-Atletico Minelro 

2-1 
2-3 
2-0 

ore 20,30 

Giovanni 
Trapattoni, 
53 anni, 
rocordman 
della panchina: 
questa 
stagione 
è per lui 
la numero 12 
in bianconero. 
Sotto, il vice
presidente 
del Senato, 
Luciano Lama 

dossalo la maglia bianconera 
con disinvoltura proponendosi 
fino ad oggi come il più con
vincente dei terzini provati nel
la girandola di esperimenti. Se 
la soluzione dovesse essere 
questa, Trapattoni potrebbe 
fare anche un pensienno a 
Carrera libero, con Dino Bag
gio secondo marcatore, libe

rando cosi il posto straniero 
occupato da Julio Cesar per 
lanciare l'accoppiata Moeller-
Platt. In questo caso, a centro
campo rientrerebbe Calia, al 
posto di Conte, che pure è pia
ciuto molto al tecnico in que
sto inizio di stagione e che ver
rebbe preferito a Di Canio sol
tanto nel caso in cui quest'ulti

mo si smarrisse di nuovo in 
vecchi personalismi. 

Dunque, l'anti-Milan sulla 
carta, è proprio questa Signora 
attrezzata per un potenziale di 
10-12 gol in più, maggiormen
te massiccia a centrocampo e 
con un tasso di classe notevol
mente aumentato in attacco ri
spetto alla scorsa stagione. 

Una squadra in grado di pen
sare più a se stessa che non di
pendente soprattutto dalle for
tune rossonere, come troppe 
volte Scapitato lo scorso anno, 
quando la realtà domenicale 
era sempre più o meno la stes
sa, orecchio alla radiolina e 
occhio al tabellone, per poi ri
manere regolarmente delusi. 

Intervista a LUCIANO LAMA 

Il «vecchio nemico» stuzzica Agnelli 
«Spende troppo per imitare Berlusconi» 
Ex segretario della Cgil, attualmente vicepresidente 
del Senato e sindaco di Amelia, Luciano Lama convi
ve da sessant'anni col tifo per la squadra più «padro
na». «Ma Agnelli ha sempre saputo che le nostre con
vergenze sportive non minavano la mia combattività 
durante le trattative». E adesso? «Adesso l'Avvocato 
soffre un po' di berlusconismo; pensa che per vincere 
si debba spendere forsennatamente». 

LUCABOTTURA 

• f i Quando è cominciata 
l'attrazione (atale per la Ju-
ve? 
Sessant'anni fa, purtroppo. 
Ero adolescente e fui coin
volto nella "religione» sporti
va più diffusa in Romagna. A 
quei tempi era il Bologna a 
dominare e, per questioni di 
campanile, anche a Forlim-
popoli tutti sostenevano la 
sua rivale più accanita. La 
Juventus, appunto. 

Poi sono passati gli anni, 
lei è diventato prima diri-

Sente Pei e poi segretario 
ella CgU. Nessuno l'ha 

accusata di accondiscen
denza verso il padrone 
più padrone d'Italia? 

Battute, nulla più. E non mi 
sono mai lasciato frastorna
re. Ho sempre avuto l'alibi 
mentale della presenza di 
mecenati in tutte le altre so
cietà. Bisogna essere realisti: 
in Italia non sono certo pos
sibili club professionistici ad 
azionariato popolare. E poi 
sarebbe troppo semplice, e 
sbagliato, catalogare un uo

mo per le sue passioni spor
tive. Del tutto irrazionali, tra 
l'altro. 

Questa convinzione ha 
retto anche quando l'ac
quisto miliardario di Vialli 
ha coinciso, alla Hat, con 
licenziamenti a raffica? 

Le fabbriche non chiudono 
per i soldi spesi nel calcio 
mercato. Chi lo si pensa, in
debolisce anche la causa 
sindacale per la quale com
batte. Del resto la Juventus 
ha una forte base popolare -
in giro per l'Italia chiedono i 
distintivi anche a me - e nes
suno dei suoi tifosi fa equa
zioni forzate. 

Ha mai dato consigli ad 
Agnelli? 

Più di una volta; spesso ci 
siamo ritrovati a chiacchie
rare. Con toni molto rilassati. 
Ma ancor più spesso ci sia
mo scoperti d'accordo sulla 
gestione della società. Uno 
dei pochi appunti che gli ho 

mosso è stato sull'idolatria 
alla quale ha sottoposto Pla
tini. Un grande giocatore, 
d'accordo, che però ha avu
to in Italia predecessori an
che più illustri. Monti, Orsi. 
Gabetto, Maroso, Valentino 
Mazzola... 6 tutta gente che 
non aveva meno classe del 
francese. 

Non le pare che l'Avvoca
to negli ultimi soffra un 
po' di berlusconismo? 

Si sono un po' invertite le 
parti, temo. Ho paura, ma è 

' una sensazione estema, che 
Agnelli si sia lentamente 
convinto dell'equazione de
naro-competitività. La Juve 
ha sempre speso molto, ne 
aveva le possibilità. Ma mi 
dà da pensare il fatto che or
mai esista, oltre al Milan 2, 
anche una Juve 2. È una de
roga rispetto al vecchio stile. 

Già, esiste ancora lo stile 
Juve? 

In parte è tornato. L'esperi

mento Maifredi era fuori da 
qualsiasi tradizione bianco
nera. Un trapianto impossi
bile, un personaggio non 
adatto all'ambiente. La Juve 
è sempre stata impostata su 
comportamenti particolari, 
sulla signorilità e la discipli
na interna che Boniperti e 
Trapattoni incarnano perfet
tamente. Ecco, spero che 
possano essere loro l'antido
to alla sopravvalutazione del 
denaro che certi ultimi movi
menti lasciano intravedere. 

Intanto però anche in 
bianconero ci sono cin
que stranieri... 

E pensare che io ne vorrei 
due. Agnelli propone addi
rittura una liberalizzazione 
totale, ma avrebbe ragione 
soltanto se non ci fossero 
più le Nazionali. Cosi pro
prio non va, stiamo tacendo 
incetta anche di difensori e 
portatori d'acqua. Per met
terli in tribuna, poi. Non ù 
umiliante suscitare speranze 

di protagonismo e poi disil
luderle'' 

Perché la Juve ha smesso 
di vincere? 

Perche è cresciuto il livello 
della concorrenza e perche 
- s e mi si permette una diva
gazione tattica - non ha più 
avuto in squadra gente co
me Furino, o Bonini. Quel ti
po di giocatore che muore 
sul campo, che non pense
resti mai di sostituire. Il ta
lento c'è, ma senza qualcu
no che faccia da raccordo 
tutto si complica. 

Che sia questo l'anno buo
no? 

Lo spero, le possibilità ci so
no. Non so se arriverà la scu-

'il* detto, sono sicuro però che 
;**JJ4 la squadra sia in grado di es-

• » i sere una vedette. 
* - i Jullo Cesar ha detto: sono 

:.*/»rr discriminato. 
$%!& All'interno della sua società 

*f?t^ credo sia impossibile. Se si 
,MNr**j riferiva agli stadi,, sono con-
{tt'H vinto che il razzismo sporti

c i 1 *** v o s ' a P'u u n 0 strumento che 
»**^ una reale convinzione. Vo-

j i * *.««.» gliono oflendere e colpire, si 
.*75,vv«« attaccano al colore della 

\**\ pelle. Certo, non bisogna 
' ' sottovalutare il fenomeno. 

**ij*£,'* •"&£,*** Ma discorsi sull'educazione 
f?*»ff'*''Z*>~^,*y"- allo sport sembra non ne vo-
«•u.̂ »».,*»* '•.*-*•• glia più sentire nessuno. 

E Schillaci? La Juve lo ha 
scaricato, a Milano lo han
no accolto tra gli Insulti... 

LI c'è indubbiamente una 
matrice leghista. 11 messag
gio è: «Sei siciliano, non ita
liano. Toma a casa tua». 
Davvero preoccupante. 

Cosa ricorda dei suoi 
«duelli» sportivi con Dino 
Viola? Un vostro confron
to, a una Festa de «l'Unità» 
di Roma, resta memorabi
le... 

Altri tempi. Credo che dietro 
al ruolo politico e a quello 
imprenditoriale si celasse 
anche una vera passione per 
la Roma. Viola aveva attac
chi di megalomania, e il pro
getto del Nou Camp alla Ma-
gliana ne fu forse l'esempio 
più lampante. Era «vero», pe
rò. 

E di Ciampico cosa pen
sa? 

Che il suo avvento alla presi
denza sia stato ancor più po
liticizzato, che il fattore com
merciale sia preponderante, 
e che di passione sportiva 
proprio non si possa parlare. 
Tra l'altro, a differenza del 
suo predecessore, deve an
cora dimostrare di aver co
struito una squadra efficien
te e soprattutto vincente. 

Se Diego non dovesse passare al Siviglia il tecnico della squadra è pronto a dare le dimissioni 
Sostiene che con l'organico attuale non potrà essere competitivo nel campionato spagnolo 

Bilardo sponsorizza Maradona 
Sta diventando un kolossal il «polpettone» estivo sul 
ritomo di Maradona. Ieri l'allenatore del Siviglia, 
Carlos Bilardo ha annunciato il suo rientro in Argen
tina se il «pibe de oro» non giocherà in Spagna. In 
questa intricatissima trama non si scorge ancora il 
finale. E se Maradona deciderà di star fermo un altro 
anno al Napoli spetteranno solo le briciole di un af
fare che sta rivelandosi sballato. 

FRANCISCO RIA 

• 1 «Napulì, nun te voglio ve
de». Potrebbe intitolarsi cos' il 
•polpettone» estivo della vicen
da Maradona. Ormai tra attori 
protagonisti, non protagonisti, 
comparse e figuranti, c'è da 
mettere in piedi uno staff cine
matografico di prim'ordine. 
Maradona e il suo antagonista 
Feriamo. Matarrese, il et del Si
viglia Carlos Bilardo, la Feder-
calcio spagnola e Italiana, la 
Fifa che dovrà emettere la sen
tenza finale. Non manceno 

neanche I colpi di scena. L'ulti
mo è proprio di Ieri, quando 
l'allenatore della squadra an
dalusa ed ex direttore tecnico 
della nazionale argentina Car
los Bilardo ha annunciato ad 
una radio di Buenos Aires che 
se Diego Maradona non ap
proderà al Siviglia, tornerà in 
Argentina. Certo di questa in
tricatissima trama non si vede 
il finale. Le dichiarazioni di Bi
lardo sembrano dettate dalla 
consapevolezza che il giocato

re argentino non la spunterà 
con il Napoli. Ma l'interesse 
del et del Siviglia non è dettato 
da un disinteressato appoggio 
al compatriota Maradona, 
quanto la squadra andalusa 
sembra non essere in grado di 
fornirgli quelle garanzie richie
ste per avere una compagine 
comptetitiva: «Ho poca voglia 
- ha dichiarato Bilardo - dì di
rigere una squadra come il Si
viglia quando non arrivano i 
rinforzi chiesti. L'entusiasmo 
della gente non basta». L'ex et 
dell'Argentina peraltro ammet
te senza mezzi termini di esse
re sbarcato in Spagna perché 
in patria non aveva possibilità 
di lavorare, ma ciononostante 
si dichiara convinto che con 
l'organico attuale non potrà 
rompere il predominio delle 
altolocate del calcio spagnolo. 
Insomma senza Maradona 
niente Bilardo. D'altronde lo 
stesso et del Siviglia era suben
trato prepotentemente nella vi
cenda tormentata del calciato

re argentino invocando l'inter
vento delle Federcalcio spa
gnola, con la speranza che la 
Fifa convocasse la Commissio
ne dello statuto del calciatore. 
Un tentativo comunque dalle 
scarse possibilità di riuscita. Fi
no ad ora il giocatore argenti
no non ha nessuna pezza 
d'appoggio valida per non tor
nare a Napoli. Soldi ne ha rice
vuti fin troppi. Secondo la so
cietà partenopea, Infatti Mara
dona avrebbe preso un antici
po di sette miliardi sul suo con
tratto prima di essere costretto 
a rientrare in Argentina. Inoltre 
gra parte di questo subbuglio è 
stato fomentato dallo stesso 
«plbe de oro». Prima ha costret
to il Napoli a rifiutare le sue 
condizioni, sostanzialmente 
Inacettabili, per poter afferma
re di fronte alla Fifa che ogni 
trattativa è bloccata per re-

1 sponsabilità della società par
tenopea. Poi in molte occasio
ni ha fatto sapere di avere già 
un contratto con il Siviglia, 

smentito dalla stessa società 
andalusa, che anzi ha fatto 
pervenire al Napoli un fax per 
sondare la possibilità d'acqui
sto del calciatore argentino. Al 
fax era allegato un fax di Mara
dona che si dichiarava dispo
sto a giocare per la squadra 
spagnola. Ma c'è da doman
darsi come andrà a finire. Ma-
terrese ha dichiarato che le Fe
dercalcio italiana davanti alla 
Fifa difenderà gli interessi della 
società partenopea. A questo 
punto si aprono due ipotesi. 
Maradona potrebbe decidere 
di restare fermo un anno, fino 
al giugno del 1993. Ma in que
sto caso il valore del giocatore 
crollerebbe e al Napoli verreb
be corrisposto un indennizzo 
di un miliardo e duecento mi
lioni. Un po' poco. Diversa sa
rebbe la situazione se il calcia
tore dovesse giocare in un club 
extraeuropeo. In questo caso 
toccherebbe alla Fifa determi
nare il giusto indennizzo. Ma 
queste sono soltanto ipotesi. 

Nel secondo derby della stagione il Milan si prende la rivincita dopo 
il ko di Cesena. Basta un lampo del francese per battere una brutta Inter 

Papin, il santo vendicatore 
•fffj MILANO Ci mette appena 
cinque giorni il Milan a riaggiu
stare le gerarchle milanesi. Nel 
secondo derby della stagione 
bastano inlatti un acuto di Pa
pin e una gara appena diligen
te per rimandare a casa scon
fitta l'Inter di Bagnoli. Certo, fra 
i nerazzurri mancava Sosa, lo 
spietato killer del primo faccia 
a faccia dell'anno, e allora, tut
to sommato, si può parlare di 
vendetta a metà Ma sul piano 
del gioco qualche conclusione 
si può trarre: un passo avanti il 
Milan, finalmente capace di 
chiudere la partita senza subi
re gol, uno indietro l'Inter, ap
parsa meno pimpante e lucida 
rispetto a Cesena. 

Serata di gala per assegnare 
il secondo troleo «Luigi Berlu
sconi», competizione organiz
zata da Milan per ricordare il 
padre del patron rossoncro, 
scomparso tie anni fa. Il 
«Meazza» indossa, come con
viene, lo smoking: finalmente, 
dopo anni di paludi e sabbie 

mobili, il manto erboso appare 
tirato a lucido. Per rifarlo il Mi
lan, che si è accollato i costi 
(in cambio potrà organizzare 
lino al 1999 un numero illimi
tato di amichevoli senza devol
vere il cinque per cento al Co
mune), ha speso due miliardi. 
Architetto dell'operazione, lo 
specialista americano James 
Beard, dell'Università del Te
xas, lo stesso che curerà gli im
pianti del mondiale americano 
del 1994. Neppure il tempo di 
annotare che le due squadre 
giocano con le formazioni an
nunciate (Capello conferma 
Papin e manda in tribuna Gul-
lil, Savicevic e Boban, Bagnoli 
insiste nel provare il tandem 
d'attacco Schillaci-Pancev) 
che il Milan passa: un lampo di 
Jean Pierre Papin. al 3 , ed è 1-
0 La fisionomia della gara è 
quella che ti aspetti: il Milan 
che conduce le danze, l'Inter 
che aspetta l'avversario e cer
ca l'attimo giusto per piazzare 
la stoccata. Al 18' il Milan cer

ca il bis con Albertìni, ma il tiro 
finisce fuori. Al 24', attacco ve
lenoso degli interisti: De Ago
stini affonda a sinistra, cross 
rasoterra, girata al volo di 
Schillaci, pallone che sfiora il 
palo di X.enga. Pancev, finora 
defilato, si la notare almeno 
sul piano delle buone inten
zioni: cerca la zuccata, ma vie
ne anticipato da Maldini, poi si 
lancia in un dribbling velleita
rio, ma sbaglia l'ultimo passag
gio, l-a gara, intanto, si incatti
visce. Donadoni è il più tartas
sato. Avanti. Punizione di Van 
Basten, luori, sventola di Shali-
mov, ma anche il russo sbaglia 
la mira. Il tempo si chiude con 
un tiro dal limite di Papin: è il 
38', Zenga para. 

Ripresa. Ed è noia infinita. 
L'Inter inizia con piglio deciso. 
Sammer ha qualche buona in
tuizione, ma dopo un quarto 
d'ora il fuooherello nerazzurro 
si spegne. Il Milan, a disagio in 
difesa un paio di volto, riesco a 
tornare a galla " rops»in-*'« k*n-

tamente, affondando i colpi 
solo all'83' con una sassata di 
Massaro (bravo Zenga a para
re) la sua vendetta dopo il 2-0 
subilo martedì scorso La chiu
sura del secondo derby mene
ghino della stagione è malin
conica: Simone è costretto a 
uscire dal campo in barella 
con la spali;' destra dolorante 
dopo uno caduta in area. La 
diagnosi emessa dai sanitari 
milanisti subito dopo la gara è 
spiacevole: torte lussazione. 15 
giorni di lasciatura ngida, al
trettanti per tornare disponibi
le. Lo rivedremo fra un mese. 
Milan: Antonioli, Tassoni, 
Maldini, Alberimi (65' Evani), 
Costacrta, Baresi, Lentini (75' 
Massaro), Rijkaard. Van Ba
sten. Donadoni. Papin (65| Si
mone. 85' Gambaro). Inter: 
Zenga, Bergomi, De Agostini, 
Berti, Ferri, Battistini. Bianchi 
(85' Orlando), Shalimov, 
Schillaci, Sammer, Pancev. Ar
bitro: Baldas Rete: 3' Papin 


